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sd La questione dell’Alto Adi- 

“v&| e pareva avviarsi verso una 

INN Soluzione concordata, dopo 

152°| il lungo e approfondito esa- 

id si| Me della Commissione dei 

ortto]  Diciannove presieduta dallo 

col | On. Paolo Rossi. Le conclu- 


i  Sioni dei Diciannove parve- 


7285) To a noi pericolose in più 
, 010f Punti, relativi alla stessa de- 


31: gl Mominazione della Regione e 
Ta Poi alla giustizia, alla scuo- 
a la e ai poteri che venivano 
17365) trasferiti a Bolzano. 

cui Nel periodo di un anno 
eve" circa, in cui il Presidente 


D6 $| Saragat resse il Dicastero de- 
i set  Bli Esteri, egli si incontrò 


nuti) con il Ministro austriaco 
sie Kreisky e si ebbe la sensa- 
7988) ione che una intesa fra i 
sioni] Que Governi non fosse lon- 
ici) tana. Rimaneva evidentemen- 
a del te una difficoltà sostanziale: 
3 fi) Il documento dei Diciannove 
‘sta?| era per l’Italia un documen- 
ue] to interno e orientativo per 
16928 Îl Governo italiano; non co- 
qui Stituiva la base di un nego- 
3 Ziato tra Roma e Vienna, 
mos) Per consentire al Governo 


0! 8 Si 
SO, Austriaco di strappare nuo- 
Hd Ve concessioni e nuovi pote 


ui 


Ti per la minoranza di lin- 


og Bua tedesca. Procedendo su 


Questa via la minoranza ita- 


pell’| liana della Provincia di Bol- 
alia Zano si sarebbe trovata in 
"i .| breve a mal partito. 

3724") A che cosa si devono i re- 
vAÎ| Centi attentati dei terroristi? 
zii TN pochi giorni le cronache 
msot] anno registrato l'assassinio 
0gd| dei due carabinieri a Sesto 
cent] Steria, un attacco a una 


3794 


moli dell’opinione pubblica euro- 
SO | Pea su una questione di fron- 
{auf| tiera che non ha potuto tro- 
372%) vare una soluzione? Si spe- 
la di provocare incidenti 

fil tanto gravi che consentano 
sel àl Governo austriaco di ri- 


IE of 1960 e del 1961? 


el La Farnesina comunica di 
o II Rvere inviato una nuova no- 
Dir | ta a Vienna. Non pare che 
t) Queste note ottengano dei ri- 
Sultati molto rilevanti. E° evi. 
LA) Sente che il Governo italia- 
of] No dovrà pensare ad altre 
Pal) *Nisure che possano risulta- 
DO te altrimenti efficaci. Tutto 


240 


NI | 
| Abbiamo parlato di difesa 
vi © di guardia alla frontiera. 
abrl) n caso, quasi grottesco, ve- 


e 
til 
e 


( 


| si Oma, merita che il discor- 
snodi 50 si estenda alle frontiere 
i] Marittime. In. breve: tempo 


spit 


#| “egime di capitolazioni? Chi 


so) 
Sil Mediterraneo, il Mar di Si 


adi 


su Marinaio ferito, fatto sbar- 
| 


e sl Sì per necessità urgente di 
mesi Cure e poi reclamato con 
det] Prepotenza dall’ 
ia £| Sovietica, che ha 


Caserma di alpini a Passo 
Resia, l'attentato di ieri a 
Selva dei Molini. Si vuole 
forse richiamare l’attenzione 


|| Proporre il caso alle Nazio- 
Mi Unite;.come avvenne nel- 
il ‘8 due sessioni ordinarie del 


ll sistema della guardia alla 
Tontiera dovrà essere raf- 
| ‘Orzato e i rapporti tra Ro- 
‘l ®a e Vienna dovranno ade- 
|  Ruarsi alla gravità e perico- 
losità dei fatti citati. 


| *Îficatosi a Fiumicino, di un 


il Care da una petroliera rus- 


ibasciata 
‘eteso la 
©onsegna del ferito per affi. 
àrlo a una certa clinica di 


lle navi russe sono state al 
“entro dell’attenzione gene 
tale a Napoli e a Fiumicino. 
Osa fanno queste navi nel- 
© acque territoriali del no- 
Stro Paese? Forse viviamo in 


Buarda, e con quali forze, il 


| Cilia e l'Adriatico? 
i , E° probabile che non si 


ne%| tratti tanto di questioni di 


to) 


dl 
“du 
al 
Je 


| diritto internazionale o di 
Codice marittimo, quanto di 
Na rilassatezza morale, di 
n lasciar correre, di un la- 
| Sclar fare che appartengono 
| un Governo fondato sulla 
Olleranza e sulla debolezza. 
Che, ove fosse visibilmen- 
dimostrabile, incoragge- 


| I&bbe r'insolenza dei popoli 


Ncivili e condurrebbe il no- 
To Paese a maggiori e più 
Serie difficoltà. 
Ugo d’Andrea 


MOVIMENTI MILITARI 


dei cinesi nel Tibet? 


Washington, 16 
ul Governo americano segue 
ton tamente la situazione al 
melline tra India e Cina, ed è 
siprtO, preoccupato per la pos- 
to lità di una estensione del 
‘Mflitto indo-pakistano. 
| Portavoce del Dipartimen- 

Stato, Marshall Wright, 
fare oggi una dichiarazio- 
l questo tenore, non ha vo- 
0 tuttavia fare dichiarazioni 
fiche su notizie prove. 
ti da Calcutta, secondo cui 
Cino - comunisti starebbero 
di Piendo movimenti militari 

} Musitata ampiezza nel Ti 
de ptizie giunte poco prima 
SIA di Pechino al 


Nuova Delhi, 16 


Una drammatica complica- 
zione ha reso improvvisamente 
stasera più acuta la crisi nel 
subcontinente indiano: la Ci- 
na ha lanciato un vero e pro- 
prio ultimatum all'India, im- 
ponendole di smantellare en- 
tro tre giorni tutte le installa- 
zioni militari nel Sikkim al 
confine cino-indiano, 0, în caso 
contrario, di «sopportare la 
piena responsabilità delle gra- 
vi conseguenze che ne deri- 
verebbero». La nota-ultimatum 
è stata consegnata. all’incari- 
cato d’affarì indiano a Pechi- 
no a un'ora talmente insolita 
per le comunicazioni diploma- 
tiche, che è evidente Tinten- 
zione di provocare uno choc: 
Vuna di notte. 

Nell’ultimatum la Cina ac- 
cusa VIndia di infiltrazioni e 
«intrusioni» in territorio cine- 
se. «Il territorio del protetto- 
tato del Sikkim — è detto fra 
Paltro nella nota — è usato 
come base per aggressioni alla 


PECHINO INGIUNGE ALL'INDIA 
DI SMANTELLARE TUTTE LE DIFESE 


Posto un termine perentorio di tre 


giorni a scanso di sopportare le «gravi conseguenze» 


Cina popolare». Il Governo ci- 
nese chiede inoltre la restitu- 
zione dei cittadini cinesi della 
zona di frontiera portati in 
India dalle truppe indiane e 
la restituzione del bestiame 
razziato. La nota, che rappre- 
senta la risposta a quelle in- 
diane del 2 e del 12 settembre 
scorso, afferma poi che dal 
1962 le incursioni aeree e ter- 
restri indiane sono state oltre 
300 e che la Cina popolare ha 
proposto per quattro volte in- 
chieste congiunte cino-indiane 
sulle «installazioni militari ag- 
gressive» indiane costruite in 
territorio cinese al di qua del- 
la frontiera del Sikkim. ma 
che l'India le ha sempre re- 
spinte. Il Sikkim è un protet- 
torato indiano e confina con 
VIndia e il Tibet, che è una 
regione autonoma della Cina. 
.La nota odierna è la più 
violenta di tutte quelle invia- 
te all'India da Pechino dal 
giorno dell'inizio del conflitto 
indo-pakistano per il Kashmir. 


SHELEPIN INDICATO 


A questo proposito Pechino 
condanna ancora una volta 
PIndia per l'attacco massic- 
cio che lancia attualmente 
contro il Pakistan. «Il Gover- 
no cinese — prosegue la nota 
— ha sempre ritenuto che il 
problema del Kashmir debba 
essere risolto sulla base del ri- 
spetto del diritto del popolo del 
Kashmir all’autodeterminazio- 
ne, in base agli impegni presi 
verso questa popolazione sia 
dall’India che dal Pakistan. Ciò 
è precisamente quello che spie: 
ga la non ingerenza della Ci- 
na nel conflitto indo-pakistano. 

«Fino a che il Governo in- 
diano opprimerà il popolo del 
Kashmir — conclude la nota 
— la Cina non cesserà di ap- 
oggiarlo nelle sua lotta per 
Pautodeterminazione. Nello 
stesso tempo, fino a che il Go- 
verno indiano proseguirà nel- 
la sua aggressione contro il 
Pakistan, la Cina non cesserà 
dì appoggiare questo Paese 


nella sua giusta lotta contro 


VOCI DI MUTAMENTI 
AL VERTICE DEL CREMLINO 


I sovietici le smentiscono definendole «puro delirio» 
Ritenuto certo invece il ritiro del Presidente Mikoyan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16 


Durante la notte è circolata 
a Mosca la voce che fondamen- 
tali cambiamenti nella direzione 
collegiale sovietica erano immi- 
nenti. Fonti del tutto incontrol- 
labili riferivano che gli uomini 
alla guida del Governo stavano 
‘per essere sostituiti e che si 
aveva motivo di ritenere che 
l’ex Capo della Polizia segreta 
Shelepin sarebbe emerso come 
il nuovo «uomo forte» della si- 
tuazione. Va subito riferito che 
tali voci non solo non hanno 
trovato conferma, ma hanno 
suscitato l’irritata reazione dei 
portavoce ufficiali sovietici, che 
hanno formulato irmmediate ca- 
fegoriche smentite, Le indiscre- 
zioni sostenevano tra l’altro che 
l'interruzione delle  comunica- 
zioni telefoniche tra Mosca e 
Londra era un sintomo, della 
esattezza dell'informazione sul- 
la crisi in atto al Cremlino, In: 
effetti l'interruzione telefonica 
si è rivelata del tutto tempo- 
ranea e indipendente dalla vo- 
lontà degli uomini. 

Gli ambienti diplomatici occi- 
dentali sono decisamente orien- 
tati a ritenere infondate le voci 
su un cambio della guardia nel- 
la direzione sovietica. A quan- 
to sembra il caso è da attri- 
buirsi ad un infortunio di un 
servizio di informazione occi- 
dentale, i cui dati sono stati 
passati ad una compagnia ra- 
diotelevisiva america: lcagli 
Stati Uniti la notizia sarebbe 
nuovamente rimbalzata a Mo- 
sca e fantasiosamente ampliata, 
La reazione ufficiale sovietica 
alle voci sui fondamentali cam- 
biamenti alla guida del ( over. 
no e del partito sovietico è sta- 
ta di definirle «puro delirio» e 
«uno scherzo di cattivo gusto». 
«La direzione collegiale sovieti- 
ca — è stato dichiarato — è 
più solida che mai», Confiden- 
zialmente negli ambienti diplo- 
matici sovietici è stato fatto 
presente che l’unico cambia- 
mento nella direzione sovietica 
nel prossimo futuro può riguar- 
dare il ritiro di Anastas I. Mi- 
koyan, Presidente dell’TRSS, 
determinato da motivi di età. 
Mikoyan compie 70 anni il pros- 
simo 25 noveribre, È 

Gli osservatori più cauti non 
prendono insomma in conside- 
razione la possibilità che le 
voci siano attendibili. Del re- 
sto sono guardate con estre- 
mo scetticismo anche in tutte 
le capitali occidentali, Washing- 
ton in testa. Si presta invece 
piuttosto attenzione a una se- 
rie di contatti e dichiarazioni 
che, potrebbero. lasciar pensa: 
re che l'URSS si appresta ad 
attuare la politica d'attesa, 
Inaugurata dalla direzione col- 
legiale all'indomani della so- 
stituzione di Kruscev. 

Negli ultimi mesi l'URSS ha 
sempre scelto il «ripiegamen- 
to», reagendo sempre con pru; 
denza, evitando di rilevare gli 
attacchi cinesi, stendendo un 
velo sulle divergenze del mon- 
do comunista e presentando al 
mondo un atteggiamento in 
tutto conciliante. Da quindici 
giorni però l’Unione Sovietica 
moltiplica le sue iniziative e 
in relazione al conflitto indo- 
pakistano non si occupa di 
provocare l’aumento della ten- 
sione con Pechino. Sembrereb- 
be che tale risveglio di attivi. 
tà politica impegnata vada ri. 
cercato nel conseguimento di 
nuovi rapporti in seno alla di- 
rezione collegiale. Si è notato 
che le prese di posizione pub- 
bliche sono diventate più nu- 
merose e decise, 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) © 
Mosca — L'ex capo della polizia segreta Alexander Schele- 
pin e il noto teorico del partito comunista Mikhail Suslov 
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Quanto all’atteggiamento dot- 
trinario di Mosca, esso si sta 
delineando attraverso gli inter- 
venti che l’URSS moltiplica su 
tutti i fronti, Il 13 settembre 
una dichiarazione. dell’agenzia 
Tass ha, riaperto il conflitto 
ideologico con la Cina. I di- 
Tigenti moscoviti hanno pure 
preso contatto con quattro de- 
legazioni ufficiali di partiti co- 


munisti al potere in Europa. 
Altri elementi della. dottrina 
appaiono infine negli sforzi fat- 
ti in relazione alla promozione 
di un’Europa comunista fon- 
data sui principi del togliatti. 
smo, dell'uguaglianza dei par- 
titi e sull'adozione di una po- 
litica di «contenimentoy nei 
confronti della Cina. 
Vi Pu 


l'aggressione, Questa è la po- 
sizione della Cina ed, essa non 
sarà mai modificata, quale che 
possa essere il numero di co- 
loro che potrebbero venire in 
vostro aiuto, americani, revi- 
sionisti moderni o anche una 
ONU controllata dagli Stati 
Unitid. 

Il testo dell’ultimatum è 
giunto a Nuova Delhi dopo 
che il Premier indiano Sha- 
stri aveva categoricamente re- 
spinto le condizioni proposte 
dai pakistani per il cessate il 
fuoco nella guerra non dichia- 
rata. esplosa per il possesso 
del Kashmir e mentre il Se- 
gretario generale delle Nagio- 
ni Unite U Thant ritornava a 
New York al termine della sua 
fallita missione di pace a Ra- 
walpindi e a Nuova Delhi. 

Shastri ha. parlato oggi al 
Parlamento indiano sostenen- 
do che le proposte pakistane 
per mettere fine alla guerra 
sono inaccettabili per l'India. 
Tali condizioni sono il ritiro 
delle Forze delle due parti dal 
Kashmir, introduzione di una 
Forza afroasiatica del’ONU 
nella regione disputata e la 
convocazione di un plebiscito 
entro tre mesì nel Kashmir. Il 
Primo Ministro indiano ha af- 
fermato che «il Governo inten- 
de mantenere la sovranità e 
l'integrità dell'India, della qua- 
le il Kashmir è una parte». 
Per Shastri VIndia ha fatto 
ogni sforzo per collaborare al 
successo della missione di pace 
dell'ONU, ma i pakistani non 
hanno in alcun modo raccolto 
l'appello. 

«Noi — ha continuato il Pre- 
mier indiano — comprendia- 
mo perfettamente che il con- 
Hitto con il Pakistan provoca, 
sciagure e miserie ai popoli 
dei due Paesi, ma non possia- 
mo permettere all’aggressore 
di minacciare la nostra libertà 
e l'integrità del nostro territo- 
rio». Per Shastri il Presidente 
pakistano Ayub Khan continua 
ad affermare di sperare nel 
ritorno della pace, ma conti- 
nua ad agire per allargare la 
pena e Papa desi- 

erano nie i Segni 
ha concluso Shastri RA noi 
siamo pronti a trattare in 
qualsiasi momento a patto che 
si parta PlOposte ragio- 
nevoli». ta 

Il Segretario generale del- 
VONU Ù Thant, facendo ritor- 
no_a New York questa sera, 
ha difeso la validità della sua 
missione di pace, facendo pre- 
sente che «nessuno che avesse 
del buon senso Poteva sperare 
che un dissidio grave e com- 
plesso come Quello pakistano 
si potesse Tisolvere in due 
giorni». U Thant ha dichiarato 
di sperare comunque nella 
prossima fine del conflitto, e 
quando gli è Stato chiesto di 
spiegare le ragioni del suo ot- 
timismo, ha detto: «Lo sapre- 
te domani, quando il mio rap- 
porto al Consiglio di sicurez- 
za sarà reso pubblico». U 
Thant non era ancora al cor- 
rente dell’ultimatum cinese al- 
PIndia: 

Gli scontri della «guerra non 
dichiarata» COMunque  conti- 
nuano sui Vari fronti. Ecco 
quanto riferisCOno le due par- 
ti sul loro andamento nelle 
ultime 2/ ore. Il Ministero del- 
la Difesa indiana sostiene che 
le sue truppe hanno fatto im- 
portanti progressi verso la cit- 
tà di Lahore. In tale zona di 
operazioni i pakistani avrebbe- 
ro tentato un contrattacco, ma 
sarebbero stati respinti con 
gravi. nerdite. Gli indiani a- 
vrebbero superato il canale sul 
quale ieri i Pakistani hanno 
fatto saltare Un ponte; il ca- 
nale rappresenta una delle di- 
Jesi interne della città. Sem- 
pre secondo Nuova Delhi, VE- 


SCOPPI DIMOSTRATIVI 


L'ALTRA NOTTE 


IN VARIE 


LOCALITA" DELL'ALTO ADIGE 


Rinnovato appoggio al Pakistan - La guerra per il Kashmir continua senza battaglie decisive 


sercito indiano controlla ora 
completamente l’area a Nord 
di Poonch, nel Kashmir, teatro 
di violenti scontri nei giorni 
scorsi. L'occupazione di tale 
zona avrebbe fatto cadere in 
mani indiane importanti depo- 
siti di armi e munizioni. 

Si aggiunge che l’Aviazione 
indiana ha attaccato anche 
nelle ultime 24 ore obiettivi 
militari di Peshawar e Sargo- 
dha, provocando gravi danni 
alle due basi aeree. L’Aviazio- 
na pakistana ha invece attac- 
cato Adampur, ma senza otte- 
nere apprezzabili risultati. Le 
truppe indiane avrebbero fat- 
to progressi anche nel settore 
di Sialkot, migliorando sostan= 
ziulmente le loro posizioni. Ra- 
dio Nuova Delhi ha infine ri- 
Jerito che oggi per la prima 
volta ì pakistani hanno fatto 
uso dei missili guidati anti- 
carro, 

In assoluto contrasto con le 
fonti indiane, quelle pakista- 
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(Telefoto A.P. al' «Piccolo») 
Buenos Aires — Il Presidente Saragat risponde al saluto della folla che lo acclama all’usci* 
ta del Palazzo del Parlamento, Al suo fianco è il Ministro degli Esteri argentino Zavala 
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UN ALTRO CALOROSO INCONTRO DEL PRESIDENTE CON GLI IMMI 


GRATI NEL SUD AMERICA 


SARAGAT FRA GLI ITALIANI 
DELLA COMUNITÀ DI BUENOS AIRES 


«Voi non avete aiutato solo l'Argentina ma anche l'Italia con le vostre opere» 
Approfondito colloquio con il Presidente Illia sui rapporti fra i due Paesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 16 


Il Presidente della Repub- 
blica italiana Giuseppe Sara- 
gt è oggi, secondo giorno di 
permanenza a Buenos Aires, 
a metà della sua visita nel Sud 
America. Saragat ha avuto sta- 
mattina un lungo colloquio col 
‘Presidente argentino Arturo 
Umberto Ilia e nel pomerig- 
gio ha parlato alla collettività 
italiana. L'atmosfera di Bue- 
nos Aires non è cambiata: 
bandiere, festa, entusiasmo, 
sincero affetto e simpatia nel- 
le accoglienze della folla, per 
non parlare ovviamente della 
travolgente commozione con 
cui Saragat è salutato dagli 
italiani o dagli italo-argentini. 
Non tanto stranamente, in un 
Faese dove il gioco del calcio 
solleva tante passioni, il pa- 
reggio: dell’Internazionale, ieri 
sera all’Avellaneda, e la con- 
seguente conquista della Cop- 
pa intercontinentale da parte 
della squadra italiana, hanno 
contribuito in una certa misu- 
ra, se non ad aumentare la 
gi* grande popolarit!à di Sa- 
ragat, a rendere più curiosa 
e attenta anche quella parte 
di opinione pubblica che in ge- 
nere non. si interessa a. questi 
avvenimenti. 

Già oggi la stampa argenti- 
na notava la grande carica di 
umanità del Presidente Sara- 
gat, che in un solo giorno di 
permanenza — con una pieco- 
la ma significativa serie di ge- 
sti simpatici e per nulla pro- 
tocollari — ha conquistato let- 
teralmente la folla: già favo- 
revolmente nredisposta, con- 
viene aggiungere, ma non per 
questo meno critica, come è 
ovvio succeda. Anche il gior- 
nale bonaerense della colletti- 
vità anglosassone, il «Buenos 
Aires Herald», dedica a Sara- 
gat un lungo editoriale, e ne 


I TERRORISTI MIRANO ORMAI 
AD ALLARMARE LA POPOLAZIONE 


Fuoco degli alpini contro un’ «ombra» presso una caserma in Val Venosta 
Una bomba a orologeria esplosa su una strada nella Valle dei Molini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \li hanno esploso dei colpi di 


Bolzano, 16 

Una serie di esplosioni e di’ 
fucilate ha tenuto in allarme 
durante tutta la scorsa notte 
le forze di polizia dislocate lun. 
go tutta la frontiera e partico. 
larmente nei punti già presi di 
mira .di recente dai terroristi. 
Si è trattato di manifestazioni 
isolate d'una guerriglia che ha 
preso corpo e che è condotta 
da un gruppo di commandos 
stabilitosi — è ormai evidente 
— in determinati punti vicinis- 
simi al confine. 

La prima segnalazione è ve- 
nuta alle 21.15 da Cengles, una 
frazione del Comune di Lasa, 
în Val Venosta, a mezza strada 
fra Lasa e Prato allo Stelvio. 
Sì trattava d'una sparatoria ef. 
fettuata da alcuni alpini, i qua- | 


fucileria contro un'4ombra» che | 
Si era avvicinata ad una caser- 
ma e non aveva risposto al 
l’ealto là». Non c'è stata reazio- 
ne e l'«ombra» si è dileguata. 
Alle 21.45, dalla Valle dei Mo- 
lini, la stessa dove l’altra notte | 
fu compiuto l'attentato contro 
l'edificio, del'’ENEL, nel quale 
rimase ferito un operaio, è giun- 
ta notizia d'una esplosione. Im- 
mediatamente sono uscite in 
perlustrazione numerose pattu- 
glie e una di esse ha individua. 
to la natura dello scoppio; igno- 
ti avevano deposto proprio in 
mezzo alla strada provinciale 
che attraversa la valle una 
bomba che esplodendo, aveva 
aperto un cratere di due metri 
di diametro e mezzo metro di 
profondità, La zona dello scop- | 


pio è prossima ad un alloggia- 
mento di carabinieri, 

Infine, alle 22 sono state udi- 
te due esplosioni in Val passi 
ria, fra i rifugi Plan e Principe 
di Piemonte, nella stessa zona 
dove nel settembre dell'anno 
scorso avvenne uno scontro a 
fuoco fra un gruppo di finan. 
zieri e Georg Klotz, nel corso 
del quale un Sottufficiale delle 
Fiamme gialle rimase ferito ad 
una spalla. Si è investigato per 
tutta la notte, setacciando la 
zona, ma non è stato rinvenuto 
nulla di anormale, per cui si 
suppone che gli scoppi siano 
stati effettuati sul versante au- 
striaco della montagna. Analo- 
ghe esplosioni sono state avver- 
tite in località Bel Prato, nel 
Comune di Moso in Passiria, 
ma anche qui Non è stato tro- 
vato nulla di anormale, 


I terroristi, è evidente, mira- 
no oltre che a colpire obiettivi 
di interesse militare, come nel 
caso delle caserme, a creare una 
situazione di disagio nella po- 
polazione e nelle stesse forze 
dell'ordine, che in gran numero 
sono scaglionate nelle zone di 
confine. Gli ultimi scoppi non 
hanno altra spiegazione. Si cer- 
ca, in altre parole, di intimidi- 
te la gente del luogo e neiio 
stesso tempo di provocare i ca- 
rabinieri, gli alpini e gli agenti 
di P.S., affinchè arrivino a un 
punto tale di esasperazione da 
dar luogo a reazione di rappre- 
saglia nei confronti della stessa 
popolazione. E’ una situazione 
artificiosa che non può durare 
e che deve essere sistemata al 
più presto. 


Giorgio Fait: 


mette in rilievo la «fibra mo- 
rale», Giornali come «Clarin», 
«El Mundo», «La Nacions e 
l'influente «La Prensa» dedi- 
cano anch'essi le loro prime 
pagine ed i loro principali 
commentari a Saragat: il «Cla- 
rin» intitola «Argentina, se- 
conda Italia». In questo clima 
è ovvio che gli spostamenti e 
le apparizioni pubbliche del 
Presidente italiano siano segui- 
te con festosità. È 

L'on. Saragat ha cominciato 
la giornata deponendo una co- 
rona di fiori dinanzi al mo- 
numento al Generale Jose San 
Martin, eroe nazionale ‘e «Li- 
bertador» dell'Argentina e di 
altri Paesi latino-americani, 
Prima di lasciare l'albergo nel 
quale alloggia, l'on. Saragat 
ha ricevuto il pittore italiano, 
qui residente da molti anni, 
Tobia De. Vincentis, che hai 
fatto omaggio al Capo dello 
Stato di un suo grande quadro 
allegorico sull'opera di Dante. 
Successivamente nell'atrio del- 
l'albergo, si sono fatti incon- 
tro. al Presidente due ex co- 
razzieri qui residenti e che 
gli sono stati presentati dal 
comandante della guardia pre- 
sidenziale, col. ‘Tassoni. 

L'on. Saragat ha voluto per- 
correre a piedi la grande piaz- 
za al centro della quale sorge 
i! monumento a San Martin, 
La folla, che aveva fatto ala 
al suo passaggio, lo ha. viva- 
mente applaudito. Dinanzi al 
monumento erano schierati re- 
parti dei granatieri argentini 
con musica e bandiera. 

In seguito, alla «Casa Rosa- 
da», cioè al palazzo presiden- 
ziale, Saragat si è incontrato 
con il Presidente argentino Il- 
lia, col quale ha avuto un cor- 
dialissimo colloquio, protratto- 
si fino alle 12.30. Alla secon- 
da parte del colloquio hanno. 
assistito anche i Ministri de- 
gli Esteri. Fanfani e Zavala| 
Ortiz. La conversazione si. è 
svolta in italiano ed in spagno- 
lo senza bisogno di interpreti. 
Vi è stato anzitutto un ampio 
scambio di idee sulla situazio-' 
ne politica mondiale. Da par- 
te argentina si è posto l’ac- 
cento sulle ripercussioni e sul- 
le preoccupazioni dei Paesi la- 
tino-americani per i pericoli 
che possono derivare alle loro 
esportazioni da, una supposta 
politica di chiusa integrazione 
del Mercato comune. Da parte 
italiana, mentre è stato preci- 
sato che lo sviluppo del MEC 
è orientato verso un’estensio- 
ne sempre maggiore degli 
scambi, per cui ne benefice- 
ranno tutti i Paesi, è stata sot- 
tolineata la particolare. posi- 
zione dell’Italia, che è all’a- 
vanguardia anche nel prospet- 
tare le esigenze ed i problemi 
dell'America Latina. 

La conversazione si è quindi 
spostata verso i problemi bila- 
terali con particolare ‘esame 
dei rapporti economici e della 
collaborazione italo-argentina, 
sia nel settore degli scambi co- 
me in quello della collabora- 
zione allo sviluppo argentino. 
Sui problemi economici si so- 
no poi intrattenuti, nell’incon- 
tro avuto nel pomeriggio, i due 
Ministri degli Esteri. 

Alle 13, Saragat ha invitato 


Ilia e altre autorità argenti- 
ne, fra le quali il Vicepresi- 
dente Carlos Perette, a bordo 
dell’inerociatore lanciamissili 
«Andrea Doria» dove è stato 
servito il pranzo. Nel pomerig= 


gio sono ripresi ì colloqui tra| 


Fanfani, Zavarla Ortiz ed i ri- 
spettivi consiglieri. Sono stati 
approfonditi i temi economici 
e di interscambio, Inoltre, 


Fanfani .ha dettagliatamente 
spiegato îl progetto dell’istitu- 
zione a Roma di un Istituto 
di cultura italo-latino-ameri- 
cano, progetto che era già a 
conoscenza del Governo argen- 
tino e che da questo è stato 
approvato in pieno, 

Nel frattempo, Saragat, re- 
catosi al Coliseo, ha incontra- 
to la collettività italiana, dal- 
la quale è stato salutato. con 
entusiamo che non è retorica 
chiamare delirante. 

All’arrivo di Saragat e del se- 
guito al Coliseo sono scoppia- 
ti applausi calorosi. Una co: 
pagnia di reduci degli alpi 
attendeva il Presidente italia- 
no all'ingresso del teatro, con 
cappello piumato e decorazio- 
ni. In prima fila sono stati si- 
stemati i giocatori della squa- 
dra di calcio dell’Interj men- 
tre si sedevano i campioni del 
mondo sono stati salutati da 
una prolungata ovazione. Tra 
loro era Vittorio Gassman, che 
sì trova qui in tournée arti- 
stica. Saragat ha scambiato 
strette di mano con i giocatori 
dell’Inter ed è stato abbraccia- 
to da Gassman, mentre si di- 
rigeva verso il palco. 

All'ingresso .del Presidente, 
una banda ha eseguito all’in- 
terno del locale gli inni nazio- 
nali italiano e argentino. La 
banda e il picchetto d'onore 
all'esterno del teatro appar- 
tengono .al'più antico reggi> 
mento argentino, i «Patricios», 
creato, nel 1810. I soldati in- 
dossavano le loro uniformi 
storiche: pantaloni ‘bianchi, 
giacche azzurre e cappello piu- 
mato. Al Presidente Saragat 
è stata donata la prima co- 
pia di un grosso volume. sulla 
«Storia degli italiani in Argen- 
tina», compilato da. un grup- 


po di specialisti per incarico | 


della Camera di commercio 
italiana nel Paese, 


La situazione. 


La situazione in Asia, già com- 
plicata, da due gravi conflitti, si 
è fatta ancora più drammatica 
e pericolosa in seguito a un ulti- 
matum inviato da Pechino a Nuo- 

' va Delhi. ID Governo cino-comu- 
. nista ha ingiurito a quello india 
no di smantellare entro tre giof- 
ni tutte le opere di difesa e le 
installazioni militari lungo il con- 
fine del Sikkim, che è un Pro. 
tettorato indiano, Nella nota, la 
più minacciosa e violenta inviata 
finora dalla Cina, l'India: viene 
accusata nuovamente di continue 
e gravi violazioni di frontiera. 
L’ultimatum di Pechino fa capire 
chiaramente. che le forze. cino- 
comuniste passeranno all’azione, 
se l'India non sguarnirà le jron- 
tiere. La situazione viene segui- 
ta con' molta preoccupazione an- 
che a Washington, dove non ci 
si nasconde la possibilità di un 
ulteriore aggravamento del con- 
Nitto. 

Il Segretario delle Nazioni Uni. 
te, U Thant, riferisce în giornata 
sal Consiglio di sicurezza sul suo 
tentativo di comporre la grave 
vertenza tra indiani e pakistani 
che ha portato ‘al conflitto tra i 
due Paesi. Al suo arrivo a New 
York, U Thant ha espresso una 
valutazione ottimistica, nonostan- 
te il mancato raggiungimento di 
una tregua nelle operazioni mili- 
tari. Egli ha suggerito, jra V’al- 
tro, un incontro diretto tra il 
Premier indiano Shastri e quel: 
lo pakistano Ajub Khan per cer- 
care di risolvere la crisi. Ma le 

‘ posizioni tra i due Paesi appaiono 
inconciliabili: du una parte gli 


In serata Saragat ha rice- 
vuto a bordo dell'«Andrea Do- 
ria» la squadra dell’Inter. La 
visita è stata inserita fra il'ri- 
cevimento della comunità ita- 
liana di Buenos Aires al Coli- 
seo e la rappresentazione di 
gala al Colon. Saragat ha volu- 
to incontrare separatamente i 
giocatori per. congratularsi 
della loro vittoria. 

«La brevità di questa visita 
in Argentina — ha esordito il 
Presidente Saragat nel suo di- 
scorso — mi impedisce di in- 
contrare l’intera collettività 
italiana nelle molte città in cui 
essa abita e lavora. Quindi lo 
incontro di oggi acquista un 
valore ed un significato sim- 
bolici, e voi rappresentate qui 
tutti i nostri connazionali che 
vivono in questo Paese da mol« 
te generazioni o da pochi an- 
ni. La vostra presenza e l'en- 
tusiasmo con cui avete voluto 
salutare in me l’Italia lontana, 
mi hanno profondamente com- 
mosso e costituiranno uno dei 
ricordi che io porterò più a 
lungo nella memoria dopo il 
mio ritorno in Patria. 

«Conosco — ha proseguito 
l’on. Saragat — il vostro at- 
taccamento alla Patria, che 
molti di voi hanno servito con 
coraggio ed abnegazione anche 
sui campi di battaglia. Cono» 
sco. il valore del vostro lavoro, 
le posizioni raggiunte, la vita 
esemplare, gli sforzi quotidia= 
ni. Conosco soprattutto la sto- 
ria della emigrazione italiana 
in questo Paese. E’ ‘una storia 
dura, fatta di faticoso lavoro, 
di.mostalgie,. di rimpianti e° di 
dure lotte.. Ma cessa è fattà 
anche di grande operosità, di 
straordinari: successi, di rea» 
lizzazioni che hanno lasciato Ja. 


UE: 


(Continua in 2.a pagina). 


indiani »sì opponogno decisamen- — 
te che venga messo in discussio- 
ne.il destino del Kashmir con un 
. plebiscito, | sostenendo: che. tale 
territorio fa parte a tutti gli ef- 
. feti: dell'India, e ‘insistono per- 
. chè i pakistani pongano ‘fine al- 
la guerriglia da loro alimentata; ‘| 
dal canto loro î pakistani insisto». | 
«no ‘perchè venga, indetto il plebi- 
scito per il Kashmir. La guerra 
intanto continua con scontri nel- 
le zone di Sialkot e di Lahore 
senza risultati’ decisivi. E' dif 
cile, d’altra parte, farsi un'idea 
esatta della situazione per l’im- 
possibilità di avere informazioni’ 
da Jonti neutrali: nessun. giorna- 
lista, ‘infatti, può raggiungere le 
zone di operazioni, 
» Ponti moscovite hanno smen- 
tito! recisamente le voci secon- 
do cui sarebbe imminente nel- | 
VURSS un cambio della guardia 
, con la rimozione, tra l’altro, di 
Mikoyan dalla posizione attuale 
di Capo dello Stato, Nonostan- 
te la smentita, si ‘ha la sensa 
zione però che presto un mo- 
vimento ci sarà nelle alte. ge- 


TECHE, russe. 
Il Presidente della Repubbli- 


ca Saragat ha avuto una serie 
di colloqui politici ad alto livel 
lo in Argentina. Ancora una 
volta egli ha rilanciato la pro- 
posta di una più stretta colla 
borazione trq Europa, Sud Ame- 
rica e Stati Uniti. Fanfani a 
sua volta ha dato assicurazioni 
ai governanti argentini circa la 
politica del MEC verso i Paesi 
latino-americani. 


nti AE n cengia 


Venerdì, 17 settembre 1965 


NUOVO INCONTRO DEI SINDACATI CON L'ON. PRETI 


Dissensi nella CGIL 
sul problema degli statali 


I socialisti disapprovano apertamente l'atteggiamento 
comunista e preannunciano un comunicato polemico 


Roma, 16 


Si è svolto oggi il secondo in- 
contro tra il Ministro Preti e i 
rappresentanti dei rispettivi 
sindacati dei pubblici dipenden- 
ti ner un ulteriore esame dei 
problemi riguardanti il perso- 
nale dello Stato, attualmente in 
discussione. All'incontro hanno 
partecipato i rappresentanti del- 
la CGIL, UIL, CISL, CISNAL e 
cuelli dell'UNSA e della DIR- 
STAT. Al termine della riunio- 
ne Preti, dopo aver precisato 
che c’era stato uno scambio 
di idee interlocutorio, ha annun- 
ciato di aver nuovamente con- 
vocato i sindacati per mercole- 
dì prossimo ed ha manifestato 
il suo ottimismo circa la possi- 
bilità di pervenire a soluzioni 
concordate nella prossima se- 
duta. «I sindacati — ha detto — 
vogliono, come il Governo, ri- 
solvere i problemi del persona: 
le: credo che un accordo di 
massima possa essere raggiun- 
to con la CISL e la UIL; d’al- 
tra parte — ha concluso il Mi- 
nistro — trattandosi di un. dise- 
gno di legge non è indispensa- 
bile che sia d'accordo su tutto 
con tutte le organizzazioni sin- 
dacali. 


Anche i rappresentanti sinda- 
cali hanno rilasciato alcune di- 
chiarazioni, Cagliari della DIR- 
STAT ha detto che la sua or- 
ganizzazione è favorevole al 
provvedimento . sul personale 
così come esso è stato redatto 
in una bozza di schema da una 
apposita commissione ministe- 
riale, Ghezzi e Benvenuto, ri- 
spettivamente della CISL e del- 
la UIL, hanno confermato le 
dichiarazioni fatte alla fine del- 
la riunione svoltasi ieri riba- 
dendo la volontà delle loro con- 
federazioni di avviare a solu- 
zione i problemi sul tappeto. 
Vetere della Federstatali CGIL 
ha, invece, rilevato che nel cor- 
so della riunione. sono emersi 
elementi che hanno reso evi- 
dente la necessità di riesami- 
nare l’intera materia. Questo 
atteggiamento del rappresentan- 
te della Confederazione ha, su- 
scitato però una reazione da 
parte socialista. Si è appreso in- 
fatti in ambienti del PSI. che 
la valutazione del problema non 
è unanime e da quanto alle co- 
municazioni rilasciate alla stam- 
pa esse non sono state appro- 
vate dai socialisti. La. delega- 
zione socialista in seno alla 
CGIL ritiene infatti che le di 
scussioni con Preti abbiano ri- 
velato la esistenza di punti di 
intesa. Ad ogni modo la cor- 
rente socialista preciserà il pro- 
prio pensiero in un comunicato 
che si prevede verrà reso noto 
domani. 

Prima dell'incontro con Pre- 
ti i rappresentanti dei Sinda- 
cati si erano riuniti con funzio 
nari del Ministero della rifor- 
ma e della Ragioneria genera- 
le dello Stato tra i quali il Di- 
rettore generale dell’Ispettora- 
to dell'ordinamento del perso- 
nale, D'Alessandro e il capo di 
Gabinetto del Ministro, Terra- 
nova. In merito a questa riu- 
nione a livello tecnico il Mii 
stero della riforma della pub- 
blica amministrazione ha dira- 


mato un comunicato in cui è 
detto che «sono state dibattute 
varie questioni, cor particolare 
riferimento alla riduzione dei 
ruoli organici del personale di- 
tigente e delle’ altre carriere 
nel quadro di una più adegua- 
ta e più moderna organizzazio- 
ne della pubblica amministra- 
zione italiana. Successivamen- 
te — prosegue il comunicato 
— il Ministro Preti ha ricevu- 
to i rappresentanti sindacali e 
ministeriali con i quali ha esa- 
minato i vari aspetti dei pro- 
blemi precedentemente discus: 
si nel quadro delle direttive di 
Governo, Al termine di questa 
riunione il Ministro, auspican- 
do una rapida conclusione dei 
lavori, in relazione all'urgenza 
«di portare i provvedimenti al 
Consiglio dei Ministri, ha con- 
vocato i rappresentanti sinda- 
cali all’inizio della prossima 
settimana, per proseguire e 
concludere la discussione in 
corso». 

Ad ogni modo dopo le risul. 
tanze dell'incontro odierno è 
evidente che il Consiglio dei 
Ministri non si potrà riunire 
prima della fine della prossi- 
ma settimana. Preti ha dichia- 
rato ai giornalisti che ha con- 
vocato di nuovo i sindacalisti 
per mercoledì poichè nelle 
giornate precedenti .. costoro 
hanno degli impegni. Egli ha 
detto comunque di corisiderare 
positivo l'accordo raggiunto 
con la CISL e la UIL. Se la 
CGIL non dovesse aderire, noi | 
— ha detto — marceremo 
‘ugualmente. Preti ha calcola 
to che alla riduzione del 20 p. 
c. degli organici si. potrebbe 
avere una disponibilità finan- 
ziaria di 120 miliardi da ripar- 
tire tra gli impiegati che resta- 
no in servizio. 

In serata Preti è andato a 
riferire a Moro l’esito degli in- 
contri. 

—_—_—_—_+__& 


Una relazione di Storchi 


L'AZIONE DE" GOVERNO 
per la sciagura di Mattmark 


Roma, 16 

Il Sottosegretario agli Esteri 
Storchi ha svolto oggi una rela- 
zione alla Commissione. esteri 
del Senato sulla sciagura di 
Mattmark, dando chiarimenti 
sull'attività, e sull'opera svolta 
dal Governo, Storchi ha innan- 
zitutto precisato che ie vittime 
sono 88, di cui 56 italiani, 24 
svizzeri, tre spagnoli, tre tede- 
schi, un austriaco e un apolide. 
Al 14 settembre risultavano tro- 
vate e identificate 17 salme di 
italiani, 
| Btorchi ha informato inoltre 
la Commissione circa la sua vi- 
sita compiuta subito dopo la 
sciagura a Mattmark e sui col- 
loqui avuti sia con le autorità 
locali, sia a Berna con il Con: 
sigliere federale Wohlen capo 
del Dipartimento politico, ai fi- 
ni dell’accertamento delle cau- 


se e sui provvedimenti adottati 
per una inchiesta approfondita, 
Tiferendosi aj problemi previ. 
denziali e assistenziali relativi 
‘agli scomparsi e alle loro fami. 
glie, Storchi ha confermato che 
tutti i lavoratori erano regolar- 
mente assicurati presso la Cas- 
sa svizzera (assicurazioni infor- 
tuni) e che pertanto saranno 
liquidate agli aventi diritto le 
rendite previste con la sempli- 
ce dichiarazione di stato civile 
rilasciata dai Comuni, cioè an- 
che prescindendo dal ritrova 
mento delle salme, 

Per i lavoratori superstiti il 
premio di fedeltà o di rendimen. 
to sarà corrisvosto anche se il 
rapporto di lavoro non giungerà 
al termine stabilito del contrat: 
to. Sono state poi date indica 
zioni circa il trattamento assi- 


L'UNIFICAZIONE ALLA PROVA DE 


Stenziale riservato alle famiglie 
degli scomparsi, auspicando in- 
nanzibutto che il Senato possa 
rapidamente approvare il dise- 
gno di legge per la concessione 
di due milioni di lire ad ogni 
famiglia, oltre a un decimo per 
ogni figlio a carico, Il Ministero 
del lavoro ha già provveduto 
all'erogazione alle famiglie del- 
le offerte ad esso pervenute. 

Storchi ha annunciato alla 
commissione che la distribuzio- 
ne dei fondi raccolti in Svizze- 
Ta sarà affidata alla Croce Ros- 
sa elvetica che li destinerà, mol 
to probabilmente, agli orfam. 
Infine ha fatto presente che a 
Mattmark continuerà ancora 
l’opera pietosa di recupero deli 
le salme, anche se le condizioni 
atmosferiche la rendono quanto 
mai difficile. 


IL PICCOLO 


CONTINUA IN CONCILIO L'ACCESO DIBATTITO SUL TEMA DELLA LIBERTA’ RELIGIOSA 
= ROROE E MERGATI) 


Un <uccenno» ai comunisti proposto 


al Cardinale Slipyi per lo schema 


Lo schieramento dei Padri. è triplice: i favorevoli, i contrari .e un. terzo gruppo che vorrebbe. delle modifiche 
Un tono di alta dottrina contraddistingue gli interventi oratori, in contrasto con l'atmosfera «calda» della scorsa sessione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 16 

Sulla dichiarazione «De liber- 
tate religiosa» — tema di ecce- 
zionale importanza che chiama 
in causa i principi della, digni- 
tà dell'uomo e della sua liber- 
tà e i diritti della coscienza 
nella ricerca di Dio e nell’eser- 
cizio della religione come fatto 
individuale e sociale — il dibat- 
tito che si svolge in Concilio 
è di altissimo livello. Non si 
registra, nell’aula, il clima ar- 
roventato che fu proprio della 
prima e seconda sessione; que- 
sto va detto subito. Le tontrap- 
posizioni di pensiero ci sono e 
anche totali, ma ogni discorso, 
sia ancorato alla tradizione sia 
proiettato verso le innovazioni, 


——EEEZZZZ: 


I FATTI ALLE AMMINISTRATIVE DEL 1966 


Il PSDI offrirà ai socialisti 
una lista unica per il Campidoglio 


Tanto un'accettazione che un rifiuto sarebbero decisivi per la politica italiana 
Massimo riserbo attorno alla preparazione delle tesî per il congresso comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma 16 

Si è saputo che il PSDI pro- 
porrà al PSI di presentare Ji 
ste comuni alle prossime ele- 
zioni amministrative che si 
terranno a Roma. nell'aprile 
del 1966. Sarà questo il primo 
avvenimento che porrà in ter- 
mini di concretezza il proble- 
ma della unificazione sociali. 
sta. I socialdemocratici, e lo 
ha ribadito Tanassi in occasio- 
ne della sua ultima intervista 
pubblicata da «Socialismo de- 
mocratico», ritengono che i 
tempi siano maturi per proce- 
dere verso la strada della fu- 
sione. I socialisti invece sono 
divisi: la destra è favorevole, 
Nenni è prudente, De Martino 
e Brodolini sono per il rinvio, 
i lombardiani e la sinistra so- 
no del tutto contrari. Ha rile- 
vato questa sera l’on. Anderli- 
ni, lombardiano, che in effetti 
il grosso problema sul quale 
si animerà il dibattito al pros- 
simo congresso del PSI sarà 
quello dei rapporti con il P.S. 
D.I. Anderlini prevede che il 
gruppo della maggioranza for- 
mato, dai nenniani e dai de- 
martiniani otterrà il 70 p. c. 
dei voti, di cui almeno un 52 
p. c. sarà dei menniani. La 
minoranza, tra lombardiani e 
sinistra, potrà ottenere il 30 
per cento. 

Secondo Anderlini, per quan- 
to riguarda il Governo, all’in- 
terno della maggioranza non 
ci sono grossi contrasti. Nessu- 
no della maggioranza pone og- 
gi il problema dell'uscita del 
socialisti dal Governo, I de- 
martiniani sollevano. il proble- 
ma del come stare al Governo, 
ma non avanzano altre richie 
ste. Invece. sull’unificazione, 
anche all'interno della maggio- 
ranza le diversità di opinioni 
sono notevoli. A giudizio di 
Anderlini anche lo stesso Nen- 
‘ni pur se è ormai notevolmen- 
te impegnato in questo proble- 
ma, tuttavia ha assunto un at- 
teggiamento. di estrema  pru- 
denza nel timore che, scopren- 
dosi troppo, potrebbe rafforza- 
re al prossimo congresso la mi- 
noranza. Certamente ha 
osservato Anderlini — all’indo- 
mani del congresso, se il PSDI 
farà la proposta di una lista 
unica per Roma, la. maggio- 
ranza del partito socialista do- 
vrà decidersi 

Il consenso vorrebbe dire il 
‘primo vero passo avanti verso 
l’unificazione con tutte le rela- 
tive conseguenze, il rifiuto inve- 
ce rappresenterebbe un arresto 
molto. importante in questo 
processo con conseguenze di al- 
tro genere ma non meno signi 
ficative, Secondo Anderlini, e 
questa sua opinione è larga 
menté condivisa negli ambien- 
ti politici, i veri problemi che 
saranno affrontati dal congres- 
so. socialista saranno appunto 
questi. Un'altra questione di 
fronte alla quale si trovano og- 
gi i socialisti riguarda lo sgan- 
ciamento della CGIL dalla F. 
S.M. Come è noto, tra qualche 
settimana a Varsavia si terrà 
il congresso della Federazione 
sindacale mondiale, Numerosi 
autorevoli esponenti socialisti, 
e in particolare il segretario 
socialista della CGIL, Mosca, 
e ieri il vicesegretario sociali- 
sta Montagnani, hanno chiesto 
l'uscita della CGIL dalla FSM. 
Oggi l'on. Renato Colombo, 
membro della direzione del 
PSI, ha affermato che le idee 
espresse da ‘Montagnani sono 
senz'altro buone, 

Se +. ha. proseguito Colom. 
bo — vogliamo che il sindaca- 
lismo in Europa acquisti una 
capacità d'inserimento nei nuo- 
vi strumenti sovranazionali, e 
quindi vogliamo realizzare una 
comune politica dei lavoratori 
in questo campo, è necessario 
che i lavoratori ritrovino una 
solidarietà oggi ostacolata dal- 
la loro appartenenza a diver 
se centrali sindacali internazio. 
nali, Colombo ha affermato 
inoltre che questi argomenti 


non possono essere soltanto 
posti e agitati, ma al momen- 
to opportuno — ha affermato 
— si devono trarne le necessa. 
rie conseguenze chiamando i 
lavoratori a precisi. pronuncia- 
menti. Da parte sua, il senato- 
te socialdemocratico Vigliane- 
si, segretario della UIL, ha af. 
fermato che l’azione che i sin- 
dacalisti socialisti stanno svol 
gendo per l’autonomia della 
CGIL dalla FSM è più che 
opportuna anche se, purtroppo, 
tardiva. «Infatti. — ha. prose. 
guito Viglianesi — per anni una 
grande massa dei lavoratori 
italiani è stata estraniata ai 
problemi sociali ed economici 
dell'Europa occidentale proprio 
per l’azione disciplinata che la 
CGIL ha dovuto seguire nei 
confronti della propria inter- 
nazionale. Noi ci auguriamo 
che l’azione dei sindacalisti so- 
cialisti. abbia buon fine non 
soltanto nell’interesse dei lavo- 
ratori socialisti italiani, ma di 
tutto il movimento. operaio ita- 
liano», L'occasione di sollevare 
esplicitamente il problema del- 
l'uscita della CGIL. dalla FSM 
è offerta ai socialisti dalla riu- 
nione che il consiglio generale 
della Confederazione terrà il 
23 corrente a Bologna. Si ve 
drà se alle parole ‘seguiranno 
i fatti. 


Anche la Camera è stata con- 
vocata per il 27, così come già 
è stato deciso per il Senato, I 
deputati comunisti Miceli è 
D'Alessio hanno compiuto un 
passo presso il Presidente del. 
la Camera, on. Bucciarelli Duc- 
ci, per protestare per questo 
«ritardo» . della convocazione. 
Si è fatto osservare che se i 
comunisti avessero effettiva 
mente voluto che la Camera si 
riaprisse prima, non avrebbe- 
to aspettato il 16 settembre 
per richiederlo, 


In una atmosfera di semi 
clandestinità proseguono i la- 
vori della commissione del par- 
tito comunista incaricata di 
preparare le tesi per il prossi- 
mo congresso che il comitato. 
centrale dovrà approvare alla 
fine del mese, I lavori sono 
presieduti dall’or Longo. Per 


quanto i giornalisti abbiano in- 
sistito nella richiesta d’infor- 
mazioni non ne ‘hanno avuto 
alcuna. Questo assoluto riser- 
bo sarebbe da mettersi anche 
in. relazione con. le. obiettive 
difficoltà ‘nelle quali il gruppo 
dirigenziale del partito comu- 
nista si troverebbe nella elabo- 
razione di un documento sul 
qual» difficilmente questa vol 
ta si potrà realizzare l’unani- 
mità consueta nel passato, 

Da segnalare, infine, che la 
direzione del PSIUP. ha deciso 
di presentare una interpellan- 
za o una mozione alla Came- 
ta sulla politica estera e sulla 
politica economica. 


C. M. 


tende a portare un contributo 
allo sviluppo ed alla formula- 
zione definitiva di una dottri 
na chiara e precisa nella essen- 
za è nella terminologia. 

A quanto risulta l’attenzione 
in aula non viene mai meno: 
il problema è dei più appassio- 
nanti; e, poi, nella lunga schie- 
ra degli oratori appaiono espe- 
rienze diverse, affiorano preoc- 
cupazioni diverse, si sentono 
«scuole di dottrina» diverse. 
Cinque. cardinali e diciassette 
tra arcivescovi e vescovi hanno 
parlato stamane nella 129.ma 
congregazione generale del Con- 
cilio: in tutto 22 oratori che si 
sono succeduti’ alla tribuna in 
quasi tre ore. Il primo è stato 
il Cardinale Ritter, Arcivescovo 
di Saint Louis negli Stati Uni. 
ti. Su questo argomento fu bat- 
tagliero nella sessione prece- 
dente e non lo è stato meno 
oggi. L’episcopato americano 
condivide largamente le sue 
idee: con lui sono già tre i car- 
dinali americani (ieri parlaro- 
no a favore dello schema Cu- 
shing e: Spellman) intervenuti 
nel dibattito. 

Con estrema chiarezza Ritter 
ha affermato che la «carità, la 
giustizia e la coerenza esigono 
che si ponga termine ad ogni 
dilazione e ad ogni resistenza 
e che venga approvata la di 
chiarazione tanto attesa dal 
mondo intero». E si è spiegato: 
«Lo esige la carità perchè solo 
con la presente dichiarazione 
è possibile recare sollievo a 
quanti soffrono persecuzioni a 
causa della loro fede e della 
fedeltà alla loro coscienza; lo 
esige altresì la giustizia perchè 
talvolta il comportamento uffi- 
ciale delle autorità in alcuni 
Paesi cattolici infligge numero. 
se e mortificanti limitazioni ai 
non cattolici, a causa della loro 
sincera coscienza cristiana. Lo 
esige, infine, la coerenza per- 
chè diversamente non avrebbe- 
ro senso molte delle affermazio- 
ni contenute nel "De Ecclesia” 
e nel "De oecumenismo”». Ha 
concluso con una affermazione 
«forte»: «Se non fosse approva. 
ta la dichiarazione i padri con- 
ciliari potrebbero venir accusa- 
ti di essere contrari al Van- 
gelo». 

Per l'approvazione dello sche- 
ma «da elogiare sotto ogni pun- 
to di vista» sì è detto anche il 
Cardinale cileno silva Henri. 


quez che, per sostenere la sua 
tesi, ha abbondato in riferi 
menti patristici e seritturali, 
senza tuttavia trascurare gli 
aspetti pratici del problema co- 
me quando ha difeso la libertà 
propria dei fedeli: «E* necessa- 
rio al riguardo un attento esa- 
me di coscienza e astenersi da 
ogni coazione che possa, venir 
esercitata valendosi del’ dana- 
ro, della propaganda e dell’eser- 
cizio autoritario, non solo nei 
confronti dei pagani o dei non 
‘cattolici, ma, anche dei fedeli». 

Il Cardinale Slipyi, che è fa- 
vorevole ‘allo schema, ha ini- 
ziato în maniera solenne: «I' se- 
coli futuri ‘ammireranno certa- 
‘mente il modo con cui il Con- 
cilio ha dibattuto la questione 


della libertà religiosa». E, par- 
flando con intensa emozione, ha 
proseguito: «Attualmente la vio- 
lazione della libertà della Chie. 
sa è una ferita dolorosissima. 
Bisognerebbe sottolinearlo al- 
l'inizio del testo... Lo schema 
disapprova gli Stati che impe- 
discono di dare una educazio- 
ne religiosa ai fanciulli: occor- 
rerebbe anche parlare di quel 
li che vogliono invece imporre 
una. educazione atea». 

Il Cardinale  Meouchi, Pa- 
triarca orientale, ha chiesto 
una più esatta formulazione 
della dottrina, mentre il Car- 
dinale Jaeger, Arcivescovo di 
Paderborn in Germania, ha 
sottolineato . la validità della 
esposizione: solo bisognerebbe 


Roma — L'incontro tra U Thant e mons. 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Paul Marcinkus 


UNA COMUNICAZIONE UFFICIALE DEL VATICANO SUL VIAGGIO DEL PONTEFICE 


Durerà solo una giornata 
la visita di Paolo VI a New York 


Previsto per il pomeriggio del 4 ottobre il discorso davanti all'Assemblea dell’ ONU 
Incontri del Papa con U Thant e i Capi di Stato - La Messa allo «Yankee Stadium» 


Città del Vaticano, 16 

La ‘sosia del Pontefice negli 
Stati Uniti durerà solo una 
giornata: il 4 ottobre. La pre- 
cisazione ufficiale diramata oggi 
contemporaneamente in Vatica- 
no e a New York ha posto ter- 
mine alle voci su una più lun- 
ga permanenza del Pontefice în 
terra americana. Ecco i parti. 
colari del programma pubblica- 
ti dall’«Osservatore Romano». 
Il Papa partirà da Roma alle 
5.30 del 4 ottobre e arriverà a 
New York verso le 10 (ora lo- 
cale). Dopo l’incontro con. le 
autorità. presenti all'aerop rio 
sì recherà alla cattedrale di 
San Patrizio dove, si prevede, 
grungerà verso mezzogiorno, La 
cerimonia all'ONU avrà inizio 
verso le 15,35 con un discorso 
del Papa, che incontrerà, quin- 
di, tutti i delegati e lascerà la 


sede dell'ONU verso le 18. Do- 
po una breve sosta alla residen- 
za arcivescovile, il Pontefice si 
recherà allo «Yankee Stadium» 
per la celebrazione, alle 20,30, 
d una Messa per la pace. Al 
termine del sacro rito si diri- 
gerà immediatamente all’aero- 
porto. E° prevista la partenza 
verso le 23 di New York, con 
arrivo a Roma verso le 11,30 
deì 5 ottobre, 

Si è appreso inoltre da New 
York che un portavoce del 
VONU ha annunciato che il 
Papa avrà una conversazione 
privata con il Segretario gene- 
rale U Thant al trentottesimo 
nia. > del Palazzo di vetro. Do- 
po aver pronunciato il discorso 
davanti all'Assemblea generale, 
il Papa, sempre secondo le di- 
chiarazioni del portavoce, vedrà 
nella «North Lounge» del secon- 


do piano, adiacente alla sala di 
riunione dell'Assemblea, î Capi 
di. Stato, i Capi di Governo e 
i Cani delegazione che si tro- 
veranno ad essere presenti, E° 
previsto anche un omaggio al 
Papa di tutto il personale delle 
Nazioni Unite. 

La «North Lounge», il grande 
salone dove îì delegati si incon- 
trano nelle pause delle sedute e 
dove si svolge gran parte dei 
«contatti di corridoio», sarà 
dunque la sede dell'incontro tra 
il Pontefice e i Capi di Stato 
e di Governo. Fra questi ulti- 
mi potrà e'sere il Presidente 
Johnson, nel quadro di 7.10 for. 
mula che sembra superare ogni 
problema politico o protocolla- 
re I portavoce della Casa Bian- 
ca sì limitano , er il momento 
a confermare che Johnson si 
troverà a New York il 3 sera, 
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SARAGAT FRA GLI ITALIANI A BUENOS AIRES 


loro impronta nella storia stes- 
sa del Paese che vi ospita. 

«Col vostro lavoro e con le 
vostre realizzazioni — ha det- 
to il Presidente — non avete 
dato soitanto un apporto note- 
vole allo sviluppo e a. progres- 
so dell'Argentina. Avete altre- 
sì aiutato l’Italia. Dicendo 
questo, non mi riferisco sol- 
tanto al prezioso aiuto econo- 
mico che gli emigranti italiani 
hanno dato, nel corso degli 
anni, ai loro familiari rimasti 
in Patria. Mi riferisco soprat» 
tutto al fatto che con la vo- 
stra operosa tenacia, con il vo- 
stro spirito di iniziativa, con 
la vostra onestà, avete rap- 
presentato in ‘un continente 
così lontano dal vostro le mi- 
gliori virtù italiane, Siete i mi- 
gliori rappresentanti di una 
Italia nuova che, uscita da tan- 
te drammatiche vicende, ha 
saputo diventare un Paese ben 
più moderno e prospero di 

uello che molti dei vostri pa- 

ri avevano lasciato alle loro 

spalle. Siete i rappresentanti 
di un Paese in continua asce- 
sa, che sta rapidamente risol- 
vendo i suoi secolari problemi 
nel rispetto della libertà e in 
un clima di sempre maggiore 
giustizia sociale. 

«Con l’esperienza che avete 
acquistato durante la vostra 
vita di lavoro e per la vostra 
stessa natura di italo-argentini 
ha detto infine l’on. Sara- 
gat — voi potete, forse meglio 
di altri, svolgere une funzio- 
ne utilissima in quella colla- 
borazione fra Europa e Ame- 
rica Latina da cui dipendono, 


in larga misura, lo sviluppo 
© il progresso di questo con- 
tinente. Vi rinnovo, prima di 
lasciarvi, il saluto dell'Italia 
e rinnovo a tutti voi e a tutti 
gli italiani d'Argentina, anche 
a nome del Ministro Fanfani, 
i più fervidi auguri per il vo- 
stro lavoro, per le vostre fa- 
miglie. Vi abbraccio tutti. Vi- 
va l’Italia! Viva l’Argentina!», 

Alla fine del discorso, una 
scolaretta, Liliana Gatti, nata 
in Argentina da genitori ita- 
liani; è salita sul palco per 
far dono a Saragat di una sca- 
tola di cioccolatini: il Presi- 
dente ha ringraziato e ha ba- 
ciato la bimba, prendendo. la 
scatola. Quando Saragat è 
uscito dal teatro, le migliaia 
di persone che non avevano 
potuto prender posto all’inter- 
no, gli hanno tributato una 
immensa ovazione: la polizia 
ha faticato a tenere indietro 
la folla. Il Presidente è salito 
su una piattaforma costruita 
sul marciapiede per salutare i 
presenti, e per circa due mi- 
nuti ha raccolto l’applauso, 
agitando la mano in segno di 
saluto. 

In serata, il Presidente Sa- 
ragat si è recato al teatro «Co- 
lon» per una rappresentazione 
di gala. | 

Domani pomeriggio il Pre- 
sidente parte per Siiviazo del 
Cile, quarta tappa di questo 
viaggio sudamericano. 

Il Sindaco di Santiago del 
Cile ha pubblicato oggi un ma- 
nifesto nel quale invita la cit- 


tadinanza a tributare al Pre-| 


sidente Saragat la stessa ca- 


lorosa accoglienza che il Pre- 
sidente cileno Eduardo Frei 
trovò a Roma nella sua visita 
in Italia nel luglio scorso. Il 
AA cittadino della capitale, 

anuel Fernandez, ha invita- 
to i cittadini di Santiago a. di- 
mostrarsi in questa occasione 
anche più ospitali di quanto 
si siano dimostrati in occasio- 
ne di passate visite di Capi di 
Stato. 

Il Presidente italiano, che 
arriva domani a Santiago, sa- 
rà proclamato da Fernandez 
cittadino onorario della capi- 
tale del.Cile nel corso di una 
cerimonia in Municipio. 

Durante il soggiorno di Sa- 
ragat a Santiago il Palazzo 
Coucino, residenza dell’illustre 
ospite, godrà del privilegio del- 
l’extraterritorialità. Il palazzo, 
costruito 90 anni or sono e 
posseduto dalla famiglia Cou- 
sino sino al 1940, è stato ac- 
quistato dal Municipio di San- 
tiago per farne una residenza 
per gli ospiti ufficiali. 

UP. I 


L’ULTIMATUM 
CINESE ALL’ INDIA 


ne vantano successi nella zo- 
na di Sialkot. Radio Rawalpin- 
di ha riferito che «in una del- 
le più violente battaglie di 
questi giorni, nella zona di 
Sialkot, centinaia di soldati in- 
dinni sono stati messi in fuga 
e decimati dalle truppe del Pa- 
kistan». Per Rawalpindi gli in= 


diani non hanno effettuato 
avanzate in nessuna zona, s0- 
mo amzi in diversi punti stati 
costretti & ripiegare. 

Il Ministro della Difesa pa- 
kistano ha informato inoltre 
che a Sud di Lahore WVEserci= 
to pakistano «ha notevolmen- 
te migliorato le sue posizioni» 
e che «i reparti di paracaduti= 
st lianciati dietro alle retro- 
vie degli aggressori hanno ot- 
tenuto significativi successi». 
I}Aviazione pakistana, secon- 
do questa fonte, avrebbe infi- 
ne effettuato diverse missioni 
contro obiettivi militari india- 
mdanneggiandoli gravemente, 

——_ —_——_—__& 


PRECISAZIONI JUGOSLAVE 


sul preparato anticancro 


Ù Belgrado, 16 

In merito al preparato sco- 
perto dal medico dott, Fagru- 
din Zejnilagic, di Sarajevo, che 
si sarebbe dimostrato estrema- 
mente efficace nella cura di for- 
me avanzate di cancro, indica- 
to con la sigla «HTS», ed a se- 
guito delle numerose richieste 
che pervengono alle autorità ju- 
goslave ed a quelle diplomati. 
che e consolari accreditate a 
Belgrado, il Segretariato per la 
Sanità della Repubblica jugosla- 
va federata. della Bosnia-Erze- 
govina, informe che il «prepa- 
Tato stesso è oggetto di esame 
da parte di un” commissione 
di sanitari ed esperti e, fino a 
quando quella commissione non 
s' sarà pronunciata, il prepara- 
to non potrà essere immesso 
in commercio», 


per la famosa cena di Arthur 
Goldberg, e che vi trasci rrerà 
la notte. Nei circoli politici si 
da quasi per scontato che il 
Presidente sarà «perlomeno» 
tra gli statisti e gli Ambascia- 
tori che si raccoglieranno nel 
salone dei delegati. Comunque, 
ogni altra decisione può esser 
materia solo di congetture. Un 
giornali ‘1 cattolico americano 
ha persino detto: «Conoscendo 
Johnson, c'è anche da aspettar- 
sì che si presenti all’aeroporio 
davanti alla scaletta dell'aereo 
su cui viaggia il Papa». 
Moltì dettagli del cerimoniale 
sono ancora allo studio. Il por- 
tavoce ha ribadito che non est- 
stono praticamente precedenti, 
anche se il protocollo adottato 
iper le più ‘illustri personalità 
recatesi in visita all'ONU può 
offrire un orientamento gene- 
rale. Papa, Paolo VI, infatti, 
sarà ricevuto non tanto come 
Capo dello Stato Vaticano, ma 
essenzialmente come p‘rsonali- 
tà spirituale e religiosa, L'invi- 
to di U Thant — ha detto il 
portavoce. è indirizzato a 
Paolo VI, nella sua qualità di 
pastore del mondo cattolico. 


Al Comune di New York si 
affrontano problemi obiettiva. 
mente difficili; si sta definendo 
l'itinerario del corteo in au! . di 
due ore che . mattino porterà 
il Papa dall'aeroporto Kennedy 
attraverso è quartieri più popo- 
losi di Queens, . rooklyn, Pronz 
e .Aanhattan. Il Pontefice ha 
deciso di non percorrere le au- 
tostrade urbane, occupate solo 
da altre macchine, ma le vie 
della città piene di gente. Di- 
scendendo l'isola di Manhattan 
da Nord a Sud (proveniente 
dal quartiere di Bronx), stando 
alle prime notizie sull'itinerario, 
Paolo VI attraverserà i tre rio- 
nì di! Harlem: quello negro, 
quello portoricano detto «Spa- 
nish Harlem» e infine quello 
detto «Italian Harlem». 

Il rinvio del raduno allo «Yan- 
kee Stadiumy alle 70,30 ha p.r- 
messo di andare al di là del- 
l'ora. di punta del traffico e 
quindi di rendere superfluo il 
ricorso ad elicotteri. Per î bi- 
glietti, le telefoni ‘e di richie 
sta all’Arcivescovado si son suc- 
cedute a titmo tale che da qual- 
che ora chi chiama quel nume- 
ro si sente rispondere da un 
disco, inserito automaticamente 
nel centralino: «Per i biglietti 
del Peace Rally” — dice la vo- 
‘ce registrata di un sacerdote 
della «Chancery» — la preghia- 
mo di rivolgersi al suo. par- 
TOco». È 

Stamane. nella. sua breve :s0- 
sta a Roma mel viaggio di ri- 
torno dall’India il Segretario 
generale dell'ONU U Thant si 
è incontrato con un prelato del- 


la Segreteria di Stato, monsi- 
gnor Marcinkus con il quale 
ha parlato dei preparativi per 
il viaggio del Papa. 


tener conto di un punto ne- 
vralgico del problema. «E or- 
mai tramontata — ha detto — 
la concezione medievale della 
repubblica cristiana: tuttavia 
esistono di fatto alcuni Stati 
i cui cittadini, in prevalenza e 
talvolta nella quasi totalità pro- 
fessano una sola religione. Lo 
schema parla dell’opportuno 
Ticonoscimento di una: speciale 
posizione giuridica a una data 
religione: se questo passo fos- 
se attentamente valutato e con- 
siderato nelle sue applicazio- 


ni pratiche molte delle difficol-|( 


tà che solleva la dichiarazione 
cadrebbero». 

Antesignano dagli oppositori 
allo schema, così come è for- 
mulato, può essere considera- 
to l'italiano Carli, Arcivescovo 
di Segni. E' un nome ben no- 
to nel Concilio: il prelato nel- 
le precedenti sessioni è stato 
sempre presente con la sua for- 
midabile preparazione teologi- 
ca, Tanto è minuto nel fisico, 
altrettanto è pronto alla lotta 
ideologica. Ha affidato le sue 
idee a un volume largamente 
diffuso tra i Padri, Anche sta- 
mane non si è smentito, e an- 
che stamane si è appellato, ol- 
tre che alla scrittura, alla «tra- 
dizione», ignorata nello schema. 
Ecco una sua espressione; «Lo 
schema è fondato sull'afferma- 
zione che l’uomo gode di un 
diritto naturale, vero e ogget- 
tivo, di diffondere senza .0p- 
posizioni esterne idee religio- 
se e morali anche se esse so- 
no false, purchè egli sia in buo- 
na fede e si mantenga nei li 
miti fissati dall'autorità civile. 
Si tratta di un diritto negati 
vo, che dovrebbe essere fonda- 
to su un diritto positivo e as- 
soluto... Ma non può esistere 
un diritto positivo a diffonde- 
te l'errore fra i cattolici». 


MILANO 

Disposizioni calme in un mercato 
poco attivo, L'attività del ‘mercato 
è risultata in funzione della risp” 
sta premi di oggi. Un certo appi 
santimento si è notato ancora Ne 
comparto tessile ove le perdite D 
consistenti sono state accusate dalle 
Val Ticino e dalle Stampati, Per 
resto della riunione | corsi hanno 
registrato contrastanti oscillazio! H 
con tendenza a consolidare i livelli 
su basi più calme, Solo negli ultim: 
scambi del listino con la chiamata 
dei titoli speculativi, un rinnovato. 
interesse della domanda per Gen® | 
rali, Viscosa e Montecatini ha_ pet: 
messo a queste voci di ricuperare ed 
anche superare i livelli di chiusura 
di mercoledì. Più irregolari gli assi 
curativi e ben tenuti i saccariferi 
ove l'industria agricola ha registrato 
un progresso del 7 per cento. Attivo 
il mercato dei premi. Tendenzial 
mente calmo il settore del reddito 
fisso. > 

Titoli trattati: di Stato 21.500.000 
Buoni del Tesoro 94.000.000; obblig? 
zioni 542.000.000; azioni n. 1.029.790: 

Titoli di Stato: Rendita Italiana 
5% 101,90 (102,05); Redimibile 3,5% 
99,15 (98,85); Ricostruzione 3,5% ® 
(87,80); Ricostruzione 5% 96,15 (x 
Trieste 5% 96,35 (96,225); Riform® 


Su questa posizione negativa, 
sia pure con diverse argomen- 
tazioni, è anche l'Arcivescovo 
di Madrid mons. Morcillo («la 
libertà religiosa va difesa, ma 
lo schema non è accettabile: 
non sottolinea che l’uomo ha 
prima di tutto il dovere di ri- 
cercare la verità e la norma 
morale oggettiva»). Monsignor 
Velasco, un prelato esule dal- 
la Cina, afferma che lo schema. 
può ingenerare pragmatismo e 
indifferentismo o naturalismo 
religioso: non distingue i di 
ritti della verità e quelli del- 
l’errore, anzi non precisa se lo 


errore abbia dei diritti e se. PUÒ | sa 


e deve istillare nei fedeli in- 
nimerevoli dubbi. e ansietà. 
‘Tra i Padri che sono per la 
approvazione dello schema e 
quelli nettamente contrari c'è 
un gruppo di Padri, piuttosto 
numeroso, che, pur d’accordo 
sulla sostanza della dottrina 
esposta chiede emendamenti e 
titocchi alla formulazione, Mon: 
signor. Nicodemo, Arcivescovo 
di Bari, ha detto fra l’altro: «I 
paragrafi che trattano dei rap- 
porti della Chiesa con lo Stato 
non sembrano sempre concilia 
bili con quanto afferma in pro- 
posito il magistero e la prassi 
stessa conferma... E’ indispensa- 
bile, poi, astenersi dai termini 
che possano, favorire l'indivi- 
dualismo religioso, la confusio- 
ne e persino il disprezzo per 
la religione». Per l’argentino 
monsignor Aramburu occorre 
modificare il passo nel quale si 
‘afferma che il potere civile può 
proibire l'esercizio del diritto 
della libertà religiosa per ra- 
gioni di «ordine pubblico»; è 
opportuno. specificare che l’or- 
dine pubblico di cui si tratta è 
la legittima e naturale pace 
pubblica altrimenti il potere ci- 
vile potrà giudicare a suo arbi- 
trio che l'ordine pubblico è 


questo caso condannare come 
illegittima la predicazione apo- 
stolica in Paesi pagani e comu- 
nisti». Analogamente si potrebbe 
definire ingiusta la abolizione 
della discriminazione razziale 
e, in genere, l'intera attività 
‘esplicata nel campo missiona- 
rio dalla Gerarchia cattolica». 


A. Paglialunga 


IN AUMENTO IN GIUGNO 


il numero dei disoccupati 


Roma, 16 


Il Ministero d.. lavoro e del- 
la Previdenza sociale comunica 
che gli iscritti nelle liste di col- 
locamento (che comprendono, 
fra l’altro, lavoratori difficil- 
mente collocabili a causa della 
loro incompleta idoneità fisica 
e professionale) alla fine dei 
mese di luglio 1965 sono stati 
1.075.061 unità, con un aumen: 
to, nei ‘confronti dello stesso 
mese dell’anno precedente, di 
78,292 unità, pari al 7,85 per 
cento. Rispetto al mese prece- 
dente si è riscontrata una di- 
minuzione di 3055 unità, pari 
allo 0,28 per cento \di cui 1527 
disoccupati già occupati e 1528 
giovani inferiori ai 21 anni, ed 
altre persone in cerca di prima 
occupazione o. rinviati. dalle 
armi, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su. Alpi- occidentali e Sardegna 
annuvolamenti irregolari con  possi- 
bilità di temporali locali. Sulle ri- 
‘manenti regioni della penisola sere- 
no o poco nuvoloso, Banchi di neb- 
bia in' Val Padana e nelle valli; del- 
l'Italia centrale. Sulla Sicilia poco 
nuvoloso con. tendenza in aumento 
della nuvolosità. Temperatura: sta- 
zionaria. Venti: deboli variabili con 
locali rinforzi da Nord sul basso 
‘Adriatico. Mari: basso Adriatico leg- 
germente mosso, altri, mari calmi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 18, 26; Verona 19, 25; 
Trieste 19 26; Venezia 13, 24; Milano 
10, 26; Torino 10, 23; Genova 19, 27; 
‘Bologna 15, 26; Firenze 12, 27; Pisa 
16, 26; Ancona 19, 22; Perugia 15, 23; 
Pescara (12, 24; L'Aquila 12, 24; 
Roma 13,27; Roma (Fiumicino) 12, 
27; Campobasso 13,22; Bari 14,22; 
Napoli 18, 26; Potenza 11, 21; Catan- 
zaro 16, 25; Reggio Calabria 15, 26; 
Messina 20, 28 Palermo 17, 24; 
Catania 16, 26; Alghero 15, 27; Ca- 
gliari 16, 23. 


turbato. Sarebbe molto facile in|{ 


Fondiaria 96,35 (96,30). 7, Co 

Buoni del. Tesoro: 1968 100.40 | ne; 
(100,45); 1986 (sett.) 100,55 (100,529) | è 
1968 100,70 (100,80); | 1969 100,612 | Inter 
(100,65); 1970 100,725 (—); 1971 1001 to 
—)i 1973 100,65 (—): 1974 100,65 A 
(100,60). Nell’ 

Alimentari: Certosa 1860 (—); DE ® gi _ 
stillerie 1961 (1970); Eridania 2220 s 
(2227); Es, Molini 1240 (>); Motti | Malo 
11670 (11800); Romana Zuccheri IM Il 
(>). o 

Assicurativi: Ass. Generali 89650 | gine, 
(89600); Ass. Milano 22400, (22450% | ta 4 
Ass. Milano priv. 13390 (13900); A55 ZE 
Torino 6150 (6230); Ass. Torino pH: | Intit 
4230 (—); Incendio, 8575 (8600); FO®: | tion, 
diaria Vita 19395 (19400); L'Assicura” ù 
trice 58800 (59060); RAS 36805 (36750). ed è 

Bancari: Mediob. 65990 (66300). 11 | vy 

Chimici: Anic 1217 (1214); Brios®! e 
17900 (—); Caffaro 176,50 (178); G89 | Re y 
Napoli 605 (630); Erba 6225 (4 | ben 
Erba priv. 5035 (5025); Italgas 95° e 
(928); ‘Iniz, Ind, Com. 2518 Gio che , 
Ledoga 2830 (2890); Ledoga priv. 320) | gina 
(3260); Liquigas 199 (199,25); ME | 
Lanza 41870 (42125); Ossigeno 1% Cauti 
(—); Pibigas 80,25 (80); Rumiant Ri 
1639 (1635); Saffa 5500 (5700); Saro! | e 
900 (901). xo | Ava 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 23 Ùi den. 
(2385); Emiliana 1872 (—); Magn? z 
852 (854); Marelli 632,50 (635); Orobi*. | la co 
2053 (2010); Sip 2340 (2345); Tech® | no 
masio 1450 (1445): Terni 569 (—)-__. 1 

Finanziari: Agricola Ligure Lo «Jou 
barda 3200 (2970); Bastogi I È ng 
(1755); Breda 3190 (3205): Finelett SS6 
ca 1935 (1229); Finmare 481 (480,2) ll Dette 
Finsider 859 (860); Generalfin 92 bo 
(941); Gim 3780 (3810): Invest 308 TE 
(3029); Italpi 2125 (2149); La Centiz | to & 
le (9510 (9565): Pirelli & C. dl cia 
(3220); SAFEP 125 (i Sifr 10 S 
(1037) Sme 2091 (2100); Stet 26% | lo,sr 
(2610); Sviluppo 1520 (1518). ic: 

Immobiliari e agricoli: Aedes 19 Sa 
(1830); Beni Stabili 2925 (2855); B® e da 
nifiche 642 (—): Co. Ge. 6250 (6299) | ajt,, 
Immobiliare Roma 455 (457); SAG! | Altre 
1395 (—); In. Edilizia 2200 (Cl | gior. 
Milano. Centrale 34700 (35100); RU il 
namento 6040 (5990); Silos GenoV' ar 
2050 (I) . | Dior 

Meccanici e automobil.:  Westi$ bri 
house 825 (—): Fiat 1931 (1936); MIî° 1 
1650 (1656): Nebiolo 586 (589); oh cert 
vetti 1921 (1925); Tosi Franco È tici 
(25) 

Minerari e metallurgici: Accialeri Cani 
Falck 4015 (4000); Acciaierie Fold in 
priv. 3965 (3960); Broggi-Izar 98 | non 
(—)i; Dalmine 1508 (1530): Diss-viof | chia 
710,50 (—); Italsider 1021 (10250) d 
Magona : 980,50 (994): Metalli 30 | ©9C 
(>); Monte Amiata 12230 (12200) | sper 
Montecatini 1600 (1599); Montepoi, b; 
705 GLaP Siele 8455 (8420); Trafilet ast: 

dt i 

Tessili e manifatturieri: Chatilio?” ‘i 
5532 (5598); Cotonificio Cantoni 1990 | Tens 
(14000); Val Ticino 12 (15,50); OIce® | l'uzz 
562 (580); Cucirini 6800 (6890); StM | so; 
pati 2110 (2215); Cascami Seta 336 Sciut 
(270): Pisno 214 (210): Lanero$ | Une 
2650 (2700); Gavardo 1600 (—); Sco ita 
116 (>); Linificio 575 (>); Marsotii ali 
priv. 1928 (—);. Rossari 19000 (—. Re 
Rotondi 20400 (20670); Manifattli. | te 
Tosi 2120 (2130); Pacchetti 510 (= Li 
Snia Viscosa 4005 (3990); Snia P) | Che 
3250 (3308); Bernasconi 1200 Ri mi 
rilane 154 (152); Unione ManifattW® | “lou 
27700 (27900), pai di o 

Diversi: Alto Veneto 1405 (>;.È | fugj 
Ferrari 1035 (1037); Baroni 23 (29) DI 
Cartiere Binda 43050 (43050); 085 | Ta, | 
tiere Burgo 15700 (15760); Cart du, 
Donzelli 5600 (—; Cementir 95); int 
(5495); Ceramica Pozzi 194 (195; | Sem 
Ceramica Ginori 590 (597); Ciga Wi | ty 
(3565); Edison 2091. (2095); Eteri. ) 1 
5060 (—); Italcementi 14700 (14790 | buor 
Cond. Acqua 487 (493); Rinasceh fa 
240,25 (245); Rinascente priv 5) a 
(203,50); Pirelli S.p.A. 2846 (28477 tra 
Reina 1190 (-—); SES (ex Sard è 
3500 (3510); SGES (ex Seso) 1 a 
(1410); Smeriglio 104,50 (10650% | con 
Terme Acqui 5445 (5430). 3 

Dei Ogni 
TRIESTE 4| Però 

Seduta calma con ulteriori regre# 
della quota. Oscillazioni nei dU Seni 
sensi per gli statali. Titoli tratts | Man 
‘azionari n. 3.860 n di F 

Ass. Generali 89600 (89670); N 
96000. (96750); Gerolimich 4400 (ai do 
Premuda 36000 (—); Tripcovich nah fog 
(—); Snia Viscosa 4000 (>; S| 4 43 
Nena (1023); Cantieri hei i ; in 

pelea 7000. (—); Arrigoni i 
(3; Fiat 1931 (1936); Fiat priv. 169 | (oi 
1685). | Me] 
CAMBI E VALUTE va Dara 

Cambi esportazione: dollaro. 90; Mon 
624,735; dollaro canadese 57956 le a 
franco svizzero libero 144,55; sterl pei 
174810; franco francese 127,485; 197, | Che 
co Germania occ, 155,615; franco Pi: | dan 
ga 12,588; fiorino olandese Vi t 
corona danese 90,40; corona svodi ona 
120,955; corona norvegese 87,45; toe Vant 
lino austriaco 24,206; escudo po” ko, 
ghese 21,76. - ai | Sil 

Oro e monete (prezzi informat!tà; | re, 
sterlina oro c.y. 6175/6375; sterlito i 
oro c. n. 6175/6375; marengo svizz®4, Te, 
6100/6300; oro 708/716; argento PU" | api; 
27/30. ‘piri 

nl Il G 
NEW YORK “| (ge, 
n 

Il mercato azionario ha chis ch 1 
in sostanziale rialzo, guidato nelù cl 
ascesa dalla ripresa dei siderureio. to ì 
fra contrattazioni attivissime. Gli 6 | deri 
ciai hanno raggiunto alcune di w1) I 
migliori quotazioni dell’anno, 90, Ang 
state in aumento anche le aerolise: | ?r 
tiche, Le automobilistiche, che ce | an 
coledì avevano dominato, hanno sg Cout 
duto per i realizzi. Fra le ottime tg 
tizie economiche che hanno inco!#ig La 
giato la tendenza al rialzo, c'è St Uniy 
l'indice record della produzione pr) 
dustriale e le notizie secondo ‘| ‘On 
nei primi dieci giorni del mes@ CHE 
vendite delle automobili sono 5%; 1 
del 14 per cento superiori risP®5, | Son 
allo stesso periodo dell’anno sCOn a Sim 
I manifatturieri hanno avvertito 5; | CIR 
si attendono vendite record P 8 | n 
terzo trimestre dell’anno, e dalle © | che: 
semblee delle società continuan9g. | |. 
giungere notizie di buoni divide0p4 | ‘Seti 

indice A.P. è aumentato di ce | Veac 
punti, salendo a quota 341,6 (1 ch 
gior aumento dopo il 2,8 deh, e]; 
luglio). Su 1.394 titoli scambi? d Una 
06 hanno guadagnato e 443 perdi! b 
Sono stati scambiati 7,42 milioni o. ene 
Tgr contro 6,22 milioni di m° Cork 

È PAT com 
LONDRA lan 

L'annuncio del Governo Inbuelé” | E 
di un piano economico quinquentza lcl 
ha avuto scarsi riflessi alla 8° Dlice 
valori di Londra dove la mu 5000 | so 
parte dei comparti ha subito into ui 
lievi variazioni. I titoli di #5s | Mia 
hanno realizzato alcune migliorie oi 
in chiusura non sono prevaist 4 Pci ‘el 
valori della’ giornata, Anche fr4 so. Duri; 
industriali sono stati realizzati "gi | l'art 
derati guadagni. Non richiesti. “o tt 
auriferi.‘ Fermo il rame, miglio?? Osti 
stagno. der 

PARIGI s| Ma 

Sempre calmo ed irregoli ot la 
mercato dei valori francesi, QUÒL t 
esteri specialmente gli americaMo | da’ 
tedeschi e gli olandesi, si mante! ‘Mi 
no sostenuti. Leggero aumento rpgle | Li 
mercato dell'oro, che ieri ha 1°d | Élor 
Strato un volume di 4,32 milioMm.ue | no 
franchi contro i 4,10 milioni di © Li) 
coledì, Leggero aumento del 5; M 
leone, che passa da 45,60 ario? Us; 
mentre il lingotto resta inv: \ DI 


a 5,559, 
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Un mercante fuoriserie 


ENE’ Gimpel, di origine al- 

saziana, fu un famoso mer- 
Cante di quadri e anche un ap- 
Dassionato collezionista. Non si 
era mai occupato di politica in 
Vita sua prima di tutto perchè 
Bliene mancava il tempo ed era 
faccenda in troppo contrasto 
con il suo gusto di arte e degli 
affari, in secondo luogo perchè 
come ogni buon francese me- 
dio-borghese che si rispetti «il 
N'avait jamais eu d’autre préoc- 
Cupation sociale ou politique 
Que celle de la France». La pre- 
Cisazione è di Jean Guéhenno, 
accademico di Francia, che ha 
Scritto la prefazione a un gros- 
So libro di memorie di René 
Gimpel, il quale, antipolitico' ma 
Patriota, fu internato dal gover- 
No di Vichy nel 1940 e liberato 
Nel 1942, per essere di nuovo 
internato dai tedeschi e tradot- 
to a Neuengamme dove morì 
Nell'infermeria di quel campo 
di concentramento il Lo gen- 
Maio del 1945. 

Il libro, in ottavo di 500 pa- 
Rine, ricco di una rara e inedi- 
la testimonianza illustrativa, è 
intitolato «Journal d'un collec- 
tionneur marchand de tableaux» 
“d è pubblicato dal Calman-Le- 
VY editore parigino. Lo si leg- 
ge volentieri, ma intendiamoci 
ene: non per le teorie esteti- 
che enunciate quasi ad ogni pa- 
fina dal Gimpel nè per i suoi 
Cautissimi. apprezzamenti sulla 
@rte contemporanea di estrema 
@Vanguardia che con molta pru- 
denza non condanna perchè ha 
la coscienza di non poterla ama- 
Te nè intendere; ma il suo 
Journal» ha invece certo inte- 
Tesse per il fittissimo, intenso 
Dettegolezzo artistico-letterario- 

orghese-mercantile che, offer- 
to dosì di «prima mano» aiuta 
Corisiderevolmente a intendere 

0 spirito, la vita, l'ambiente in 
Sui si sviluppò e vissero l’arte 
© la letteratura contemporanee 
attraverso i suoi creatori mag- 
Biori e minori in contatto con 
ll rutilante barbaglio dei milio- 
Noro proiettato sulle più cele- 

ri «croste» autentiche, o in- 
Certe, o false, contese dai fana- 
tici miliardari europei e ameri- 
Cani attorniati da falsi esperti 
in malafede, Per avere un'idea 
Chiara di quell’esercito fameli- 
© che ha sempre vissuto e pro- 
Sperato sulla imbecillità altrui, 
basta leggere le pagine che il 
Gimpel dedica a Bernard Be- 
Tenson che ebbe l'ambizione e 
l'izzolo di voler essere ricono- 
Stiuto «comme le plus grand 
“tpertvau monde en primitifs 
Italiens». 

René Gimpel fu innegabilmen- 
© un «mercante» fuoriserie an- 
che perchè dotato di un hu- 
Mour finissimo e di uno spirito 
di osservazione non troppo dif- 
Usi tra i suoi colleghi di allo- 
Ta, di prima e di oggi; sulla 
Dunta della sua penna fiorisce 
Sempre un lampeggio trattenu- 
0, ma non represso, di ironia 
ltonsensaia che diverte e che 
fa anche pensare. Un esempio 
lità i moltissimi: nel 1923 egli 

A Milano e si gode a Brera 
“on tutto l’amore possibile (che 
Ogni tanto è anche fanatismo, 
Derò) le pitture di Crivelli, di 

‘@éntile da Fabriano, di Andrea 

Aantegna, di Benozzo Gozzoli, 
È Fra Angelico. E concluden- 

con i due ultimi dà libero 
ifogo alla sua passione che gli 

impossibile conciliare con il 
'@mpo in cui vive: «..Ah, com- 
Me l’art a su alors en créer des 
Daradis, Aujourd'hui l'art nous 

ontre la femme qui se lave 
le derrière». Si capisce, però, 
che in questo «Journal» abbon- 

ino anche le cosiddette «can- 
lonate», non si sa bene se deri 
\anti da una insufficiente sen- 
Sibilità, o da antipatie troppo 
resse per dovere di mestie- 

%, o da una errata prospettiva 
‘birituale; eccone un esempio: 

Gimpel visita a Roma, il 9 
fennaio del 1925, il Mosè di Mi- 
©helangiolo e, dopo aver descrit- 
in cinque righe l’opera, ne 

finisce eosì l'autore: «Michel 
Ange est, en sculpture, le plus 
Rrand des couturiers; c'est un 
Souturier du marbre». 


La definizione di quel genio 
Miversale (e sia detto e inteso 
Son tutto il rispetto possibile 
immaginabile verso l’autore 
©omparso) che ce ne offre il 
'mpel, è piuttosto mediocre, 
“ non pare proprio possibile 
€ il nostro «marchand» e «col- 
“tionneur» non abbia saputo 
©dere nè sentire altro nel Mi- 
‘elangiolo scultore. (Qui apro 
Na parentesi per mio esclusivo 
©neficio: il lettore si sarà ac- 
“orto che io contro il maluso 
Omune scrivo — e pronuncio 
ùNche — Michelangiolo e non 
“iiChelangelo. La ragione è sem- 
Nice: il Buonarroti si firmò 
Nimore «Michelagnolo» e cioè 
!chelangiolo, e non «Michela- 
Nelo»; quindi gli zelanti falsi 
î “isti offendono doppiamente 
‘tista ribattezzandolo con 
‘tinazione «Michelangelo». Ma 
® fortuna, qua nella sua ter- 
|a CÈ sempre chi lo rispetta: 
toponomastica che lo riguar- 
fr il suo esatto nome di 
to Pelangiolo» insieme con il 
Tloso liceo intitolato al suo 
Ome), 
MR II libro del Gimpel è uti 
Mo anche per dimostrarci 


che tutto il mondo è paese e 
che in ogni tempo sono fioriti 
gli amenissimi tipi di pittori 
che negavano la paternità di 
qualche loro tela per la sempli- 
ce e ingenua ragione che appar- 
teneva a una prima maniera o 
esperienza (Monet, Soutine, ec- 
cetera); altri famosissimi (tra- 
lasciamo i loro nomi per non 
ricoprir di ridicolo anche i lo- 
ro sepolcri venerati) che inve- 
ce firmavano senza esitare an- 
che le tele messe insieme da 
imitatori idioti o maldestri, per- 
chè sollecitati a farlo da ‘alcu 
ne bellissime e affascinanti se- 
gretarie ingaggiate dai mercan- 
ti con quel preciso scopo. 

Ma i falsi antichi e moderni 
continuano a imperversare fit- 
ti come la grandine, tanto che 
sotto la data del 19 dicembre 
1931 Gimpel annota con certo 
ironico distacco che alcuni suoi 
colleghi (con Georges Bernheim 
in testa) chiederanno provve- 
dimenti alla «chambre synda- 
cale» affinchè il falso rimanga 
vero con la buona pace di tut- 
ti. E la vedova del famoso scul- 
tore Bourdelle che si affanna a 
far sapere a destra e a sinistra 
che le sculture di Rodin non 
erano di Rodin ma di Bourdel- 
le? Fa un certo maligno piace- 
re imparare tante piccole o gros- 
se porcherie accadute oltralpe 
e rivelate con estremo cando- 
re e verità da un uomo che eb- 
be l'incapacità fisica e spiritua- 
le di dire bianco il nero e vi- 
ceversa, che considerò il nostro 
De Pisis un artista molto supe- 
riore al Fantin-Latour e pari a 
un Odilon Redon, e definì «bien 
mauvaises toiles» quelle di De 
Chirico (famoso in Italia per 
rinnegare le sue antiche pittu- 
re e per sfregiarle), e disse «fal- 
si» i colori di Gino Severini, E’ 
proprio vero, dunque, che tutto 
il mondo è paese. Però Gimpel 
appare leggermente ridicolo 
quando si sdegna per «le scan- 
dale des faux marbres» di Al- 
ceo Dossena (un disperato ge- 
niale nato fuori tempo che scol- 
piva meglio di Desiderio, Mino, 
Donatello) venduti dagli anti- 
quari italiani ai musei e alle 
gallerie d'America; e per i mi- 
lioni-oro scroccati dagli esper- 
ti famosi tedeschi per rifilare 
alla medesima clientela delle 
falsissime «croste» famose. «Les 
musées — conclude Gimpel — 
sont encore plus acharnés que 
les amateurs à défendre leurs 
faux ou leurs fausses attribu- 
tions», Io non voglio davvero 
ripetere per il Gimpel il famo- 
so e barbogio adagio del «me- 
dice cura te ipsum», ma ‘allora 
dirò che tutte le imprese truf- 
faldine in grande stile da lui 
attribuite ai suoi colleghi fran- 
cesi andavano raccontate con 
l’identico freddo distacco, peg- 
giore dello sdegno, adoprato 
per i falsi marmi di Dossena, 

Ora, come finale, ringraziamo 
René Gimpel il quale, bontà 
sua, ha voluto regalarci un gran- 
de scultore viareggino da lui 
scoperto il 26 agosto del 1930 
«..à Viareggio, sorte d'ignoble 
plage-foire; mais je suis stupé- 
fait de decouvrir ici un magni- 
fique monument aux morts, par 
ce Francesco Vianni (sic)». Due 
cose sono evidenti in questa 
grande «scoperta» gimpeliana: 
che egli ignorava nella manie- 
ra più totale tutte le «plages» 
della sua Francia, e che non 
poteva prevedere che l’incarica- 
to di preparare la stampa po- 
stuma del suo «Journal» (Gué 
henno lo indica nello scrittore 


(?) Georges Navel) non si.sa- 
rebbe curato di controllare no- 
mi fatti e cose. Infatti il «ma- 
gnifique monument aux morts» 
è quello ideato da Lorenzo Via: 
ni, pittore e non scultore, per 
celebrare i- Caduti viareggini 
nella prima guerra mondiale? 
una vera e grande opera d’ar- 
te, l'unica certo in tutta l’Ita- 
lia. E qui la sensibilità e il gu- 
sto d'arte di Gimpel hanno da- 
to nel vero e nel giusto. Ma 
come si fa a non ricordare an- 
cora altri due giudizi del Gim- 
pel i quali non sono altro che 
due «spiritose invenzioni»: sot- 
to la data del 23 ottobre: «En 
Italie. La chapelle Sixtine, c'est 
un fracas...» e più oltre: «Mi- 
chel-Ange fut un romantique à 
la manière de Victor Hugo et 
sans se contrastes», Ridicolag- 
gini quasi inconcepibi 
Alberto Viviani 


Protesta cinese 


PESO n 
‘per «Missione Goldfinger» 
I Cairo, 16 
L’Ambasciata della Cina co- 
Îmunista al Cairo ha protestato 
presso il Ministero degli Este- 
ri egiziani per la proiezione del 
film «Agente 007 missione 
Goldfinger», che viene. attual- 
mente proiettato con grande 
successo nella RAU. Senza 
chiedere la proibizione del film, 
l'Ambasciata si è limitata a 
presentare protesta verbale. 


IL PICCOLO 


Rosanna Schiaffino è giunta a Nizza dove girerà con Tony Curtis il film «Au revoir, baby» 


Venerdì, 17 settembre 1965 


GIUSEPPE SCHIRATTI HA RACCONTATO LA STORIA DELLA SUA TERRA VENETA 


Marin Falier, Napoleone imperante 
fu traslato dalla pace di Pieve di Soligo 


Il Doge, proverbiale per l'eccessiva tolleranza verso i falli della bellissima moglie 
era finito da tempo sul patibolo - Nelle pietre l'eco del ruggito del leone marciano 


Venezia, settembre 


Qui nelle Venezie, fra le pic- 
cole località che riescono ancor 
sottrarsi ai tentacoli. di quella 
operatività turistica, non per 
nulla dannosa se un'oculata ela- 
‘borazione la sottintende, ve ne 
sono alcune di così gustosa sto- 
ria intessute, che a conoscerla 
uno non solo appaga la sua na- 
turale curiosità ma coglie spes- 
so una panoramica così inatte- 
sa, da fargli prendere amore a 
quanto prima ignorava e a pren- 
der suggestione per quel che gli 
si palesa, non più in una muta 
e statica evidenza ma nel fasci. 
no di cose arcane che la fanta- 
sia umana sviluppa, arricchisce 
quasi per accostarle ad una 
più familiare realtà quotidiana. 

Molte però sono queste pic- 
cole località che non dispongo- 
no di una qualche memoria o 
memoriuzza che abbia odor di 
storia, di una disadatta miscel- 
lanea, di una di quelle tali pub- 
blicazioncelle nuziali, ch’erano 
addirittura un dono per le cop- 
pie dell’Ottocento, qualche noti. 
ziola la fa piovere il pievano 
se da antico tempo regge la 
parrocchia e più in là non si 


EDIZIONE PRINCIPE, QUELLA DEL VENTENNALE DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


Mistico anelito verso l'infinito 


in tre secoli di pensiero religioso 


Quest’ anno si estenderà da Perugia a Gubbio, Terni e Città di Castello - Inizierà il 23 settembre 
Bach e Haendel, ma altresì Britten e Nono - Anche la prosa con un dramma di De Montherlant 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

Vent'anni della Sagra um- 
bra. Le musiche di questo 
ventennale vogliono celebra- 
re una tradizione gloriosa 
che da Perugia si è espanta 
in tutto il mondo. Vi trovia- 
mo musiche sacre e musiche 
profane, di stile classico e di 
stile romantico, Cantate e Pa- 
rabole ‘da chiesa, Requiem, 
Gloria e Te Deum, musiche 
polifoniche e musiche mono- 
diche, che iniziano dal secen- 
tismo barocco. e procedono 
verso il novecentismo più ar- 
dito entro un territorio che 
va dall'ambito centro-europeo 
alla Russia. 

Apre il ventennale il com- 
positore inglese più originale, 
caratterizzato da un linguag- 
gio musicale internazionale 
col quale minaccia di creare 
uno stile uniforme ma tutta- 
via essenziale: Benjamin Brit= 
ten, autore della parabola da 
chiesa «Curlew: River», il fiu- 
me Curlew, che viene esegui 
ta la prima volta in Italia. 
L’autore di «Per Grimes» par- 
te dalle caratteristiche della 
lingua inglese per trovare 
ritmi, inflessioni melodiche e 
sonorità vocali. Anche in que- 
‘sta composizione di Britten, 
come avvenne nel «Grimes», 
il tema ostinato che invi 
pa l’azione è dato dal princi- 
pio naturale che è il mare 
onnipresente. «Curlew River» 
è stata già presentata in pri- 


Jacques Perrin e. Lea Padovani partecipano al film «Un uomo 
a metà» che il regista Vittorio De Seta gira nei pressi di Siena 


ma mondiale in Aldeburgh 
l’anno passato, Assistendo @ 
Tokio alla rappresentazione 
di un «No» giapponese, Brit- 
ten è stato profondamente 
impressionato e stimolato al- 
la stesura del suo «Curlew 
River» da lui composta su li- 
bretto di William Plomer. 
L’antico «No» medievale por- 
tava sempre un'introduzione 
strumentale od orchestrale 


con timpani e flauti, e una 


parte corale. Talvolta l’intro- 
duzione strumentale era af- 
fidata ai soli tamburi. Con 
«Ourlew River» il musicista 
ha. voluto raggiungere una 
nuova semplicità di linguag- 
gio anche nell'uso del mezzo 
orchestrale ridotto a sette 
strumenti, fatto non origina- 
le se si pensa allo strumen- 
tale di Strawinsky e di altri 
contemporanei. 

Con Martinu e Honegger 
la Sagra umbra cambia at- 
mosfera. Martinu è un ceco- 
slovacco europeizzato, carico 
degli influssi di Debussy, Ra- 
vel e Stravinsky dei quali 
ha studiato le partiture. Ac- 
canto a opere e balletti, sin- 
fonie e concerti il musicista 
boemo compose anche una 
serie di musiche vocali e da 
camera, tra le quali trovia- 
mo la «Ludi Mariae» che vie- 
ne eseguita la prima volta 
în Italia. In tanta pienezza 
di produzione Martinu non 
mostra sempre unità musica- 
le di stile e di linguaggio. 
Talvolta egli cammina sulle 
orme di Smetana e Dvoràdk, 
non di Janàcek, ma poi il 
suo materiale musicale di- 
venta stilisticamente borghe- 
se. Il temperamento boemo 
si palesa nel ritmo, nella me- 
lodia con chiarezza lineare 
libera da nebbie romantiche. 
In Cecoslovacchia Martinu 
viene giudicato sovente come 
«francese» mentre in Pran- 
cia lo si definisce céco. 

Quanto ad Arturo Honeg- 
ger. del. quale ascolteremo 
l'oratorio «La danza dei mor- 
ti», composizione scenica di 
carattere teatrale come la 
sua «Giuditta», oratorio bibli- 
co, e «Giovanna sul rogo» di- 
venuta popolare e sensazio= 
nale come espressione della 
«nuova musica». Honegger ha 
detto dopo il trionfo della 
sua «Giovanna sul rogo»: «Ho 
cercato di essere compreso 
con la massima semplicità 


‘dall'uomo della strada inte- 


ressandolo alla musica». Così 
egli, imperturbabile, ha per- 
corso lau sua strada prospet- 
tando i problemi attuali del 
suo tempo senza perdere se 
stesso. Il musicista svizzero 
si è posto contro il jazz se- 
guendo Riccardo Strauss, e 
si è at'enuto alla canzone 
popolare come al Lied popo- 
lare. e al corale seguendo 
con geniale curiosità l’armo- 
migrazione secondo la legge 
di Schoenberg, la politonali- 
tà vmpressionistica e brillan- 
te e il ritmo di Strawinsky. 
Il mistero di Honegger con- 
siste nel fatto che egli abbia 
potuto trovare una sintesi 
musicale e stilistica  racco- 
gliendo un materiale così di- 
verso. 

Il programma del venten- 
nale ci offre non senza su- 
scitare la nostra sorpresa che 
ha qualcosa dello smarrimen- 
to un «Requiem pen Lumum- 


ba» di Paul Dessau. Negro 
tragico il Primo Ministro con- 
golese Patrice Lumumba. Un 
annuncio del Governo del 
Katanga rivelò che il leader 
congolese . sostenitore della 
politica unitaria nell'ex colo- 
nia belga, fu massacrato nel 
villaggio di Kolwezi. Questa 
tragedia è diventata storia 
sulla quale si è posata pie- 
tosa la musica di Paul Des- 
sau autore delle musiche di 
scena per «Madre coraggio» 
di Brecht e de «La condan- 
na di Lucullo». Di Dessau si 
conoscono i Lieder, le Can- 
tate per soli, coro e orchestra, 
i «Marienlieder» per canto e 
otto strumenti solisti, la mu- 
sica per ragazzi (La ferro- 
via), inoltre sinfonie, il Sal- 
mo 62 per baritono e picco- 
la orchestra, un coro a cap- 
pella, un Trio, un Quartetto 
e altre composizioni estese 
anche al. Campo religioso. 


Retrocedendo, da Dessau 
innovatore di forme musica- 
li si giunge al secentismo ba- 
rocco di J. S. Bach con le 
«Cantate per la Pentecoste» 
e col «Magnificat», entrambe 
ricordate e COMmentate dal- 
lo Schweitzer. Le parole del 
«Magnificat» Sono ricavate 
dal Vangelo di San Luca. In 
dodici versetti la Vergine 
canta a sua cugina Elisabet- 
ta la sua riconoscenza al Si- 
gnore: «La mia anima ma- 
gnifica il Signore giacchè egli 
ha fatto di Me grandi cose». 
Bach vi ha conservato il te- 
sto latino, giacchè a Lipsia 
nel 1700 la liturgia non era 
completamente  protestantiz- 
zata. Però il grande maestro 
si era concesso la libertà di 
modificare il taglio dei ver- 
setti. Bach ha composto il 
«Magnificat». per il Vespro 
della notte di Natale nel 1723. 
Alcuni ritengono che per 
questa festa il testo conte- 
nesse interpolazioni di pezzi 
estranei alla vecchia partitu- 
ra del canto del «Magnifi- 
cat», I pezzi estranei citati 
da Albert Schweitzer sono, 
dopo «Et serultavi» viene 
cantato invece «Von Him- 
mel hoch, da komm ich her». 
Dopo il «Quia fecit». viene 
«Freut euch und jubiliert». 
Dopo il «Fecit  potentiam» 
viene «Gloria in exwcelsis». Do- 
po «Esurientes implevit» vie- 
ne il Lied «Virga Jesse flo- 
ruit». Sulle Variazioni 0 mu- 
tamenti di parole latine, sul 
carattere di alcuni temi rac- 
contano Albert. Schweitzer, 
Spitta e altri dotti bachiani. 
Il «Magnificat» che ascolte- 
remo al Teatro Morlacchi è 
stato scritto nella lingua del- 
la Chiesa cristiana cattolica 
e diviso in Cinque cori, sei 
arie e un terzetto, Il «Magni- 
ficat» è poesia semitica di 
ispirazione biblica e. popola- 
re, frutto di facile improvvi- 
sazione in Un’anima come 
quella di Bach religiosa, ric- 
chissimà e per lunga pratica 
famigliare ai testi dell’Anti- 
co Testamento. 

Col «Messia» di Hindel sia- 
mo sempre nel barocco. Que- 
sto è voratorio più popolare 
e più conosciuto. Composto 
nel 1741 è stato eseguito la 
prima volta a Dublino nel- 
Vaprile 1742. Come tutti gli 
altri drammi sacri di Hindel, 
il «Messia» riunisce insieme 
sinfonia, arie, recitativi e co- 


ri. Il testo ci fa rivivere V’es- 
senziale della vita del Salva- 
tore raggruppandola intorno 
ai due misteri: la Natività 
e la Passione-Resurrezione. 
Ciascuna parte è divisa in 
tre sezioni che terminano 
con un coro trionfale col fa- 
moso finale dell’AUleluia. Il 
«Messia» mette in scena VAn- 
gelo, la Maddalena, Cleophas, 
San Giovanni e Lucifero. 

Col «Magnificat» di Bach, 
con la «Cantata per la Pen- 
tecoste» dello» stesso Bach e 
il «Messia» di Htndel, la Sa- 
gra umbra celebra il ven- 
tennale, fedele alle sue su- 
perbe tradizioni, con l’ine- 
sausto anelito musicale e spi- 
rituale verso infinito. Tale 
slancio mistico si può attri- 
buire ai pezzi sacri di Verdi, 
come il «Te Deum», per 
quanto Vautore della «Tra- 
viata» e della «Messa da Re- 
quiem» poggi sempre coi pie- 
di sulla terra. La cantata «Te 
Deum» fu composta per dop- 
pio coro a quattro parti e 
orchestra tra il 1895-1896 e 
inizia con un canto fermo «Te 
Deum laudamus» (bassi del 
primo coro), «Te Dominum 
confiterum» (tenori del se- 
condo coro). Poi i gruppi vi- 
rili dei due cori alternano 
le frasi successive a modo di 
preghiera sottovoce sul tipo 
del corale del «Libera me Do- 
mine» nella «Messa da Re- 
quiem». Questo «Te Deum» 
rappresenta nella sua forma 
e nel sentimento lirico-dram- 
matico, per così dire, un'ope- 
ra scenica, trasportata sui 
gradini dell’altare, carica di 
violenza nella sua visione 
drammatica, tenera di soave 
dolcezza nel suo canto lirico- 
melodico. 

Col «Te Deum» di Verdi, 
oscoleremo al Teatro Mor- 
lacchi di Perugia una novi- 
tà: «Il canto sospeso» di No- 
no, dato a Venezia nel 1956, 
concerto per soli, coro e or- 
chestra, composto su fram- 
menti di alcune «lettere di 
condannati a morte della Re- 
sistenza europea». Per vari 
laveri di Nono la critica, spe- 
cialmente quella tedesca, ha 
segnalato raffinatezza di or- 
chestrazione e calore melo- 
dico italiano. Nell'ambito del- 
la serata, oltre al verdiano 
«Te Deum» e al concerto di 
Nono ascolteremo il «Gloria» 
di Antonio Vivaldi che per 
noi ha un’eccezionale sapore 
di novità essendo il Vivaldi 
poco o nulla eseguito in Ita- 
lia, meno ancora in Venezia 
sua città natale. 

Dopo il mondo musicale 
slavo avremo a Perugia il 
‘mondo musicale francese col 
«Te Deum» di Berlior. Il qua- 
le con la «Sinfonia fantasti- 
ca» ha composto il primo 
saggio di musica neoroman- 
tica popolata di immagini de- 
liranti, fantasie febbrili e sca- 
tenata violenza sonora. Con 
Berlioz gli strumenti assumo- 
no parti di personaggio. Pa- 
ganini vide in Wi il precur- 
sore della musica sinfonica a 
programma. Da lui procede 
la via che ci conduce a Liszt, 
Wagner, Mahler e Strauss. 
L'orchestra moderna con le 
sue innumerevoli combinazio- 
ni timbriche e sonore resta 
indubbiamente una creazione 
di Berlioz; e l’opera sua «In- 
stirumentationslehre» rielabo- 


rata da Riccardo Strauss è 
tuttora precorritrice dei tem- 
pi nostri e di valore insupe- 
rato. Tra le creazioni di Ber- 
lio: poche rivivono oggi in 
Italia, e anche in Francia 
egli è scarsamente rappresen- 
tato. Un tempo celebri era- 
no «I troiani», «Aroldo in Ita- 
lia», «Romeo e Giulietta», 
«Re Leur», ma è sempre vi- 
tale la stupenda leggenda 
<Dannazione di Faust». Ber- 
lioz ha scritto numerose ope- 
re religiose: il «Requiem» e 
il «Te Deum» che verrà ese- 
guito nel Duomo di Perugia. 
Il «Requiem» è un’opera de- 
scrittiva drammatica, più che 
una preghiera, ed è fuori del- 
la forma liturgica della Chie- 
sa, per quanto faccia uso tal- 
volta dello stile a cappella e 
non trascuri il fugato. Nel 
«Te Deum» il compositore 
‘ sfoggia con magnificenza il 
barocco musicale. Di questa 
opera corale-spirituale, di spi- 
rito se non di forma chiesa- 
stica, ascolteremo un’esecu- 
zione che sarà rivelatrice 
della sua fastosa colorita 
strumentazione. Tra le com- 
posizioni sucre che si oppon- 
gono al gigantismo e al pa- 
rossismo orchestrale di Ber- 
lioz, è doveroso evocare «Le 
Repos de la Sainte Famille» 
di pittoresco colore orientale, 
«PEnfance du Christ», deli- 
zioso quadro pastorale bibli- 
co di sentimento virgiliano, 
soggetto trattato anche da 
Liszt, e la «Messa dei morti». 

Una vera valanga di musì- 
che esaltanti il ventennale 
della Sagra umbra, che tro- 
va con la presenza per la pri- 
ma volta in Italia del Coro 
accademico di Mosca, in con- 
certi di musiche polifoniche, 
il suo impeto espansivo con 
gli elementi della musica po- 
polare e col rigore costrutti- 
vo della musica classica. Il 
festival internazionale perugi- 
no, che si estenderà anche a 
Gubbio, Terni e Città di Ca- 
stello, si attuerà dal 23 set- 
tembre al 3 ottobre prossimo 
e avrà come esecutore il co- 
ro dell’Accademia di canto 
Moravan di Praga, il coro 
femminile del Conservatorio 
di Praga, il coro dei Ragaz- 
eì cantori di Brno e V’Orche- 
stra sinfonica della. Radio di 
Bratislava. Inoltre vi parte- 
ciperanno il coro della Filar- 
monica slovacca di Bratisla- 
va e l'Orchestra filarmonica 
slovacca di Bratislava. I di- 
rettori di questi complessi sa- 
ranno: Otakar Prhlik, Vaclav 
Smetacek, Ludevit Rajter, 
Claudio Abbado, A. V. Svech- 
nikov. 

Nella manifestazione musi- 
cale di questo ventennale si 
è voluto includere anche una 
parte prosastica: il dramma 
in tre atti di Henry de Mon- 
therlant «La regina morta», 
nella traduzione di Massimo 
Bontempelli. 1 per conclu- 
dere la sontuosa e sostanzio- 
sa rassegna di musìche ricor= 
deremo l'inclusione de «La 
cena degli apostoli» concerto 
per soli, coro e orchestra di 
Riccardo Wagner, composto 
nel 1843, che può considerar- 
si Za cellula, o meglio la ma- 
trice da cui è stato generato 
il «Parsifal». 


Vittorio Tranquilli 


arriva, Dir che questa sia una 
lacuna culturale è un po’ esa- 
gerato, perchè se la cultura si 
fosse tanto ramificata tutti gli 
uomini sarebbero dei colti, pe- 
Tò non possiamo non rallegrar- 
ci se ogni qual tratto vi è chi 
a sì preziosi trattatelli dedica 
anni di lavoro, di attenta, seria 
e precisa ricerca, accumula con 
pazienza documenti e memorie 
per trarne la storia del paese 
natio, come ha fatto di recente 
quell’illustre enologo di fama 
mondiale che è Giuseppe Schi- 
ratti per la sua Pieve di Soligo. 

«Per molti secoli — rileva lo 
Schiratti — Pieve di Soligo era 
un borgo rustico isolato, in mez- 
zo a fitti boschi e a piccole col- 
tivazioni. Se una strada romana 
attraversava, come pare, il suo 
territorio, il tracciato ne era 
stato in parte obliterato duran- 
te le invasioni barbariche». Que- 
sto addentellato romano ha un 
valore relativo, le Venezie e la 
Valle Padana erano tutte un pul- 
lulare di municipi e, di centri, 
gli uni uniti agli altri da strade 
spesso lastricate, floridi d’eco- 
nomia e di mercatura, nei pun- 
ti più avanzati e quindi più stra- 
tegici presidi di legionari per 
la difesa delle Alpi, di testimo- 
nianze di questa romanità ne 
possono sempre affiorare e se 
gli scavi che per casualità le 
rivelano, fossero condotti e pro- 
seguiti con mezzi maggiori, il 
nostro patrimonio archeologico 
chissà cori quale ritmo potreb- 
be arricchirsi. Quel che più con- 
ta invece e di cui può dirsi for- 
tunato lo storico è quand’egli 
con le sue ricerche, un po’ va- 
gando nel caos delle fonti, dà 
quasi una fisonomia all’incerto 
‘periodo delle invasioni barba- 
tiche, alle successive parentesi 
storiche e in una logica conti- 
nuità trova le premesse di quel- 
la notte feudale, che ebbe in- 
numeri colpe pur preparando 
inavvertitamente il germe di 
‘Una ripresa. 

Disse un tale che il feudale 
simo fu la più ideale formula 
monopolistica per dare al so- 
pruso crisma di potere, per da- 
te al potente via di legale ar- 
ricchimento nella più banale il- 
legalità, ma per esser questa 
verità profondamente umana 
cogliamola nelle sue più minu- 
te accezioni: liti e contese a 
costante fondale, trame, tradi. 
menti e cupidigia di potere a 
naturali velature, prepotenza e 
tracotanza le tonalità d’uso, 
schifio di cortigiani e macilente 
turbe di servi a rigoroso corol- 
lario grafico intorno alla vile e 
delicata immagine del potente, 
Ecco il quadro morale del feu- 
dalesimo, che ebbe purtroppo 
grande peso nelle comunità ita- 
liche, Un quadro che in propor- 
zioni limitate, per il tema stes- 
so prefissosi, lo Schiratti ripro- 
duce magistralmente per la sua 
Pieve. 

Vengono alla ribalta i Porcia, 
i Da Camino, gli Ezzelini, i Col 
lalto, i Brandolini, persino il 
Gattamelata e via di seguito, 
mutano i padroni ma la vita è 
sempre ugualmente grama e so- 
lo con la Serenissima potran- 
no aver inizio una tranquillità 
di costume e un benessere eco- 
nomico. 

E parve per la Pieve suo ve- 
to destino il finir sotto la Re- 
pubblica di Venezia; infatti i 
Caminesi, non per nulla diver- 
si agli altri feudatari per quel- 
l’amore «mercantilizzato» che li 
moveva verso le proprie terre, 
ebbero a cederla a un tratto a 


quel tale Marin Falier che fu 
doge della Serenissima e per 
la sua ambizione, accusato di 
voler attentare alle libertà re- 
pubblicane, per ridurre il do- 
gado a sua personale signoria, 
finì sul patibolo. Povero Ma- 
rin Falier, che non ebbe pace 
in vita e nemmeno in morte e 
quand'egli pareva ormai cadu- 
to nell'oblio se ne venne il gran- 
de Napoleone che secolarizzò il 
pio luogo dove riposavano i 
suoi resti, così la solida cassa 
che li conteneva finì al Fonda- 
co dei Turchi e le ceneri furo- 
no disperse nell'isoletta di S. 
Ariano. Perchè tanta ira nel 
grande Corso? E’ un interroga- 
tivo che spiegheremo dato che 
or esula dal nostro tema. 

Ogni potenza umana o fini 
sce per smarrimento dei suoi 
capi o per inarrestabile esauri- 
mento di ogni suo fervore ini- 
ziale, così fu di Roma, così fu 
di Venezia e a dimostrare qua- 
le l’inerzia e l’abulia dei suoì 
ultimi reggitori e l'ormai dolo- 
rosa inutilità di ogni suo isti- 
tuto, è il modo strano e casua- 
le con cui Pieve di Soligo ap- 
prese la capitolazione della Se- 
renissima. Siamo nel marzo del 
1797, è un dì domenicale, le 
truppe napoleoniche passano 
per la piazza del paese per in- 
seguire quelle dell'arciduca Car- 
lo fin sotto le porte di Vienna, 
niuno si preoccupa di sì assor- 
dante tramestio di carri e di 
cavalli, già tanto sono soldati 
in transito, il male è se arre- 
star si dovessero, ma il pieva- 
no non riesce a far la dottri- 
na ai ragazzi e infastidito esce 
all'aperto, quando di milizie non 
v'è ombra alcuna. Volge lo 
sguardo, incuriosito e stupito, 
in un angolo, dove tutto rac- . 
colto in sè stesso, in atto di 
rassegnazione per la sua sicu- 
ta fine v'è un soldato della 
guardia imperiale gravemente 
ferito, Il prete gli si avvicina 
premurosamente per assisterlo 
e in uno strano favellar, appe- 
na percettibile, apprende con 
angoscia che il Leone di San 
Marco non ruggirà mai più. 

E la storia paesana prosegue, 
la dominazione austriaca cercò 
di rianimare le attività locali, 
diede impulso all’edilizia e sa- 
crificò al nuovo non poche te- 
stimonianze antiche, lo stesso 
ponte in legno che poggiava su 
un’arcata e aveva il tetto co- 
perto come quello di Bassano, 
scomparve per sempre, non per 
questo il fervore risorgimenta. 
le si placò, tutt’altro, e la far- 
macia di un Antonio Schiratti 
divenne il covo dei cospiratori, 
Venne l'unità d’Italia, vennero 
le sue sconfitte e le sue vitto 
rie, il tragico 1943, le conse- 
guenze calamitose del 1945 e 
qui il giudizio ai posteri. Due 
soli dati ci sono sufficienti per 
capire il puro amor patrio dei 
suoi figli: 122 caddero in guer- 
ta nel primo conflitto mondia- 
le, 220 che senz’alcun obbligo 
di grigioverde vollero difende- 
re le loro case, le loro terre, 
morirono di fame. 

Così lo Schiratti cor fedele 
narrazione e con felice esposi- 
zione ricostruisce pietra su pie- 
tra, aneddoto su aneddoto la 
storia del suo paese natio, in- 
vita con quest'opera sua a co- 
noscerlo, ad apprezzarlo, lo li- 
bera con fervido amor filiale 
da quel grigiore in cui l’igno- 
ranza getta le cose anche più 
significative, lo nobilita e lo ac- 
costa al visitatore con accenti 


di facile cultura. 
Emilio Padoan 
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CRONACA DELLA CITTA 


INAUGURATE ALL'ATENEO LE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


Tra medicina e Università 
da quest'anno filo diretto 


Commosso ricordo degli illustri clinici scomparsi recentemente 


tore dell'Istituto di Patologia 
Medica dell’Università. di Ferra- 
ra, ha dato inizio ai lavori scien. 
tifici con Ja sua relazione intro- 
duttiva «La classificazione delle 
malattie del sistema reticolo-en- 
doteliale» che rappresentano il 
più cospicuo esempio degli in- 
quadramenti generali che fra le 
costruzioni unitarie, hanno avu- 
to tanta importanza nello svi- 
luppo della Medicina, ed aj qua- 
li consegue una migliore cono- 
scenza ed una più approfondita 
analisi dei quadri stessi. 

Ha preso quindi la parola il 

prof. Heilmeyer, Direttore del- 
l'Istituto di Clinica Medica del- 
l'Università di Friburgo, che ha 
tratteggiato «I nuovi problemi 
di diagnosi e terapia del. linfo- 
granuloma». 
Entrambe le relazioni hanno 
avuto un folto. pubblico e gli 
autori sono stati calorosamente 
applauditi, 

Alle 12 i congressisti hanno 
partecipato ad un rinfresco in 
un albergo cittadino offerto dal. 
la Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Nel primo pomeriggio ha pre- 
so la parola il prof. Liberti, pri- 
mario della I Divisione Medica 
degli Ospedali Riuniti di Roma 
che ha trattato il tema «La si. 
tuazione anatomo - clinica. dei 
linforeticolosareomi nell’ambito 
del sistema reticolo-istiocitario». 
Ricordate le difficoltà e le diver- 


La diciannovesima. edizione 
celle Giornate mediche triesti- 
me si è aperta ieri con una ce- 
rimonia all'Università in cui è 
stato sottolineato il felice acco- 
stamento tra questa iniziativa 
e la nascente Facoltà di medi. 
cina che nelle «Giornate» stesse 
ha. trovato sempre auspicio e 
incentivo alla sua realizzazione. 

Nell’Aula Magna dell’Ateneo 
il Magnifico Rettore prof. Ori- 
gone ha sostanziato il suo di- 
scorso di benvenuto agli illustri 
medici italiani ed esteri metten- 
do in rilievo il diretto accosta. 
mento che da quest’anno esiste 
tra la medicina e l’Università. 
Alla cerimonia d’apertura sono 
intervenuti il Viceprefetto Moli- 
nari, il direttore dell’assessora- 
to regionale ‘alla Sanità dott. 
Nemec, gli assessori comunale 
e provinciale Venier e Fogher, 
il presidente dell’amministrazio- 
ne ospedaliera avv. Morgera, iì 
comandante del Presidio gen. 
Parberis, il Vicario generale 
mons. Fornasaro, il medico pro- 
vinciale dott. Scerrino. 

Le «Giornate» si svolgono sot- 
to la presidenza del prof, Ta- 
ghaferro, presente alla cerimo- 
nia unitamente al prof. Carra: 
vetta, presidente della Scuola 
‘medico-ospedaliera, 

I) Magnifico Rettore nel suo 
discorso ha colto l’occasione per 
«esprimere un ringraziamento 
‘pubblico, solenne e fervidissimo, 
che non è dell’Università sol- 
tanto» per l'istituzione della 
muova Facoltà di medicina. 
«Adesso tocca alla medesima 


genze di denominazione, l’ora- 
tore ha sostenuto l’importanza 
di una concezione unitaria, qua- 
le quella di sarcomatosi istioci- 
taria proposta dal prof. Bufano, 
per l'inquadramento fisiopatolo- 
gico delle affezioni de] S.R.I. Ha 
parlato quindi il prof. Bufano, 
Direttore dell'Istituto di Seme 
lotica Medica dell’Università di 
Roma, che ha prospettato la 
più recente concezione eziopato- 
genetica nell’inquadramento del. 
le fibrosi e delle osteosclerosi 
eriptogenetiche del midollo os- 
seo tra le sarcomatosi polibla- 
stiche del sistema delle cellule 
istiocitarie, Ha chiuso la gior- 
nata il prof. Patrassi, Direttore 
della Clinica Medica dell’Univer. 
sità di Padova, il quale ha di 
scusso il tema «I limiti del con- 
cetto clinico dj reticolo-endote- 
liosi», 

I lavori continueranno oggi 
alle ore 8.30 con una serie di 
comunicazioni presentate dal 
prof. Ballerini di Ferrara. Rela- 
tore della mattinata il prof. 
Quattrin di Napoli che parlerà 
su «Moderne ricerche ed acqui- 
sizioni sul mieloma multiplo». 
Il prof. Lang di Trieste su «Gra. 
di e modalità reattive del siste 
ma reticolo-istiocitario»; i pro- 
fessori Astaldi e Meardi di T'or- 
tona sul «Ruolo dei macrofagi 
del ferro a livello della mucosa 
duodeno4igiunale», 


UN PROGETTO PER ANIMARE LO SPAZIO RUBATO AL MARE 


Attività legislativa 
dell’ Ente Regione 


Si è riunito nella sede di pa- 
lazzo Diana il Gruppo consi- 
liare regionale della D.7. del 
Friuli - Venezia Giulia. Presenti 
alla riunione anche il Presiden- 
te della Giu.ta Berzan' e il 
Presidente c’-ll’Assemblea regio» 
nale, de Rinaldini, Il Gruppo 
consiliare regionale ha preso in 
esame — sulla base di una re- 
lazione del capogruppo Mizzau 
— l’attività legislativa dell'Ente 
Regione, soffermandosi sull'ap- 
profondimento delle leggi at- 
tualmente in discussione in se- 
de di Consigilo di Commissio- 
ne e di Giunta, Ai vari consi- 
glieri regionali della D.C. è sta- 
to distribuito il lavoro per se- 
guire le singole leggi: pratica. 
mente tutto il Gruppo sarà im. 
pegnato nei prossimi giorni a 
livello di relatori, 


Interesse milanese 
per le iniziative regionali 


L'assessore regionale all'indu- 
stria e commercio, Marpillero, 
ha avuto nella capitale lombar- 
da un incontro con il presi 
dente della Camera di commer- 
cio, idustria ed agricoltura di 
Milano, ing. Radice-Fossati, al 
quale ha illustrato i recenti 
provvedimenti legislativi adot- 
tati dagli organi regionali del 
Friuli-Venezia Giulia in mate- 
ria di agevolazioni industriali. 

L'ing. Radice-Fossati, che ha 
mostrato vivo interesse per le 
Iniziative assunte dalla Regio- 
ne, ha esaminato con l’assesso- 
re Marpillero alcune. possibilità 
di integrazione industriale tra 
l’area lombarda e quella del 
Friuli-Venezia Giulia. 


gioventù studiosa. — ha sog. 
giunto — tocca ai giovani che 
‘intendono intraprendere gli stu- 

i medici e alle loro famiglie 
corrispondere con la propria fi- 
ducia a questa offerta che mi- 
gliora di tanto le loro possibi: 
lità in confronto a quelle fino- 
ta esistenti. E non è chi non 
veda come proprio la classe 
medica sia chiamata a rendersi 
interprete di ciò in tutta la so- 
cietà regionale; la classe medi. 
ca, che ha dato tante prove di 
interessamento rendendosi ben 
conto dell'impulso e del rinno- 
vamento che la Facoltà è di 
stinata ad arrecarle». Il Magni 
fico Rettore ha concluso rivol. 
gendo un caloroso saluto e au- 
gurio alla Scuola medica ospe- 
daliera «che ha alimentato que 
sta fiamma di studj nella lunga 
attesa» nonchè ai partecipanti 
alla grande assise medica. 

Ii prof. Tagliaferro, nella sua 
qualità di presidente di turno 
delle Giornate mediche, ha por- 
to .il saluto del Consiglio diret- 
tivo della Scuola medica ospe- 
daliera e del Comitato organiz. 
zatore della manifestazione ri- 
‘volgerido nel contempo un rin- 
graziamento agli enti e aj rap- 
presentanti dell'industria farma. 
ceutica locale e nazionale per la 
loro costante presenza. all'assi- 
se. Dopo aver rilevato il nuovo 
clima in cui le «Giornate» si 
aprono, quello di una meta rag- 
giunta come l’attesa Facoltà di 
medicina, il prof, Tagliaferro 
‘ha ricordato l'apporto dato in 
questa iniziativa della Scuola 
medica ospedaliera dapprima 
con il presidente Marmo Lapen 
ma e poi con il presidente Ma. 
rio Carravetta. Salutati quindi 
glî ospiti medici connazionali, 
francesi, tedeschi e inglesi pre- 
senti alla manifestazione, il prof, 
Tagliaferro si è soffermato sul 
tema prescelto: Fisiopatologia e 
clinica del sistema reticolo istio- 
citario mettendone in evidenza 
il grande interesse dell’argo- 
mento sul quale studiosi di tut- 
to il mondo hanno apportato 
contributi sostanziali. Il proî. 
Tagliaferro durante il suo inter- 
vento ha elevato un pensiero 
memore all'opera svolta dagli 
illustri medici recentemente 
scomparsi: Giorgio Robba, Ma- 

ino Gopcevich e Raffaele Cam. 
pos, 
Ha fatto seguito l'avv. Mor- 
gera che ha portato il saluto ai 
congressisti a nome dell’ammi. 

razione degli Ospedali Riu- 
niti ribadendo l’importanza dei. 
l’istituzione della Facoltà di me- 
dicina ed esaltando l’opera del 
primari ospedalieri scomparsi a 
tal fine, 

Il saluto dell’Amministrazione 
comunale è stato porto dall’as- 
sessore Venier il quale non ha 
mancato di mettere in evidenza 
la grande tradizione medica del. 
la città che ha dato in questo 
campo illusiri nomi. Con accen. 
ti commossi ha quindi ricorda. 
to la figura del primario Raf- 
faele Campos. 

L'assessore provinciale dott. 
‘Fogher che recato l’augurio del. 
la Giunta provinciale ha mes: 
so in risalto nel suo intervento 
l’importanza scientifica di. que- 
sti convegni che riescono pur 
sempre a portare uno sprazzo 
di luce sull’ombra del mistero 
della vita, . ) 

Il primario prof. Carravetta, 
presidente della Scuola medica 
ospedaliera si è soffermato nei 
suo intervento sulle figure, di 
Marino Gopcevich: e Raffaele 
Campos che ha voluto definire 
veri e propri capi-scuola nel 
campo neurologico e rispettiva. 
mente oculistico. Ha ricordato 
infine la costituzione di un co- 
mitato che per onorare la me. 
moria del prof. Campos racco 
glie fondi al fine di premiare e 
favorire gli studi e le ricerche 
nella specializzazione oculistica. 
Infine è intervenuto il dott, Ne 
mec che rappresentava la Re- 
gione per assicurare che l’asses- 
sorato regionale alla Sanità se- 
gua attentamente i lavori. di 
ueste «Giornate» sempre all’al- 
Sorta — ha detto — della loro 
fama per l’elevatezza dei parte- 
cipanti e per l'attualità dei temi 
trattati. Il dott, Nemec ha mes- 
so in risalto anche il valore so- 
ciale che scaturisce da questi 
incontri e contatti. 

.I congressisti quindi hanno 
raggiunto la sede del Congres- 
so ove il prof, A. Baserga, diret- 


il terrapieno di 


chiusura sono di legno natura- 
le a madieri. I coprigiunti di 
lamiera d’acciaio vengono verni- 
ciati a colori vivaci, mentre la 
copertura è realizzata con im- 
palcato di tavole impermeabi- 
lizzate. 

Una sistemazione del genere 
animerebbe il terrapieno offren- 
do. un'occasione di sosta che 
oggi manca, La zona così pre- 
disposta si presterebbe inoltre 
a manifestazioni di vario gene- 
re, con il favore di una posi- 
zione raggiungibile facilmente 
dalla città con qualsiasi mezzo, 

dint iii 


Gravi ustioni 


da una scarica elettrica 


Un dipendente della ditta 
Omat, un’azienda che ha in ap- 
palto alcuni lavori all’Italsider 
‘di Servola, è rimasto ieri ustio- 
nato al volto e alle mani dalla 
fiammata provocata da una sca- 
rica elettrica. L'infortunio è av- 
venuto verso le 18 quando lo 


La valorizzazione turistica non 
dovrebbe essere difficile in un 
ambiente naturale come il no- 
stro dove lo sfondo del mare 
în felice accostamento con il 
pietroso Carso, e le molte lo- 
calità panoramiche invitano. co- 
stantemente  all'intrapresa di 
nuove iniziative. Da segnalare 
ora quella, di un privato, che 
appoggiandosi ad un progetto 
dell’ing. Tamburini sottolinea 
l'opportunità di dare un volto 
definito alla passeggiata realiz 
zata dal Comune con il terra- 
pieno di Barcola. 

Il concetto del progettista è 
stato quello di creare lungo la 
passeggiata alcune piazzole is0- 
late sulle quali verranno co- 
struite delle edicole di vendita. 
La. disposizione delle edicole 
appare intervallata e simmetri 
ca în modo da lasciare maggior 
respiro al verde. Il progetto 
prevede la sistemazione di die- 
ci edicole di cui sette dalla 
fontana verso destra per chi 
guardi dal mare e tre verso si- 
mistra. Due di queste dovrebbe- 
ro essere adibite ad ufficio tu- 
ristico e di informazioni e cas- 
sa scontrini; le altre dovrebbe- 
to invece servire alla vendita 
di birra, bibite, vini e superal- 
coolici, alla vendita di giornali 
e souvenirs, di gelati e frutta, 
al servizio di tavola calda, piz- 
‘2eria, rosticceria, Altre edicole, 
infine, potrebbero essere attrez- 
zate per i giochi dei ragazzi. Il 
progetto prevede ancora la si- 
stemazione dello spazio circo- 
stante la. fontana con terrazze 
in ‘calcestruzzo che si affaccia- 
no sulla vasca stessa, servite da 
panchine- per il pubblico. Le 
aiuole così delimitate ben si 
presterebbero ad uccogliere al- 
beri di alto fusto. Con questa 
Sistemazione si, intede organiz- 
zare meglio lo spazio circostan- 
ite inserendo la linea rotonda 
della fontana nel prospetto ret- 
tangolare del terranieno, 

Le edicole, secondo. il pro- 
getto, sono realizzate con l’unio- 
ne di due cellule del tipo pre- 
fabbricato La cellula ottagonale 
è aperti ‘i due lati opposti per 
accogli il banco dì mescii 

i pani: corrispondenti si sol 
levano . sportello in modo da 
realizzare, in posizione di aper: 
tura, una pensilina di protezio- 
ne, La struttira portante è me- 
tallica, mentre i pannelli di 


t’anni, abitante in via de Ami. 
cis 51 era entrato con un cavo 
elettrico in una cabina di ali. 
‘mentazione dello stabilimento. 
Egli ha inserito i poli in una 
delle prese e subito ne è sca- 
turita una violenta fiammata 
che gli ha lambito il volto e le 
mani, ustionandolo, 

Dopo una terapia d’urgenza 
l'infortunato è stato soccorso 
dai ‘sanitari della Croce Rossa 
e trasportato all'Ospedale mag- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ildegardo. Il sole sorge 


luna nasce 
mani alle 
Ieri: temperatura massima 26,5; 
minima 17,7; pressione mb. 1022,1 
stazionaria; umidità 70 per cento; 


pena 21.34 e tramonta do- 


del mare 22,4. 

+ OGGI: bassa alle 5.42 cm. 
12 e alle 20.18 cm. 29 sotto il 1 m.; 
alta alle 12.24 cm. 32 sopra il 1, m. 
DOMANI: bassa alle 3.12 cm. 13 sot- 


tel. 38037; Vielmetti, 
Borsa 12, tel. 35001; 


Farmacie in servizio notturno (dal 


piazza Venezia 2, tel. 24905. 


Se ne prevedono dieci, attrezzate per la vendita di vari generi 


operaio Roberto Cinelli, di ven- 


nulle 5.45 e tramonta alle 18.13, La 


vento km. 4 da S.8.0.; temperatura 


Croce Azzurra, via Commerciale 26, 
piazza della 
Miani, viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 35728. 


le 19,30): All’Alabarda, via dell'Istria 
7, tel, 95914; Centauro, via Buonar- 
roti 11, tel. 90488; de Leitenburg, piaz 
za S. Giovanni 5, tel. 36924; Mizzan, 


Costellato di edicole 


(Foto Pozzar) 


giore. E* stato accolto nella di- 
visione dermatologica con la 
prognosi. di una ventina di 
giorni, 
preti tia ce INIT 

Un'anziana signora, urtata ‘e 
gettata a ‘terra ancora tre giorni 
or sono in piezzale San Giacomo 


IL PICCOLO 


LICENZIATO TUTTO IL PERSONALE. DIPENDENTE 


Con il Teatro Stabile 
si rieomincia da zero 


Programmata da DC, PSDI e PSI la ristrutturazione dell’ Ente autonomo 


cedere a una completa revisio- 
ne dei rapporti di lavoro con il 
personale dipendente, sulla ba- 
se delle liquidazioni delle rela» 
tive spettanze a tutto il 15 c.m., 
e provvedendo successivamente 
alla ricostituzione di un organi. 
co definitivo del Teatro, rego- 
lato da, precise norme contrat 
tuali», 

Tale decisione, adottata in se- 
de politica senza che venisse 
neanche consultato il consiglio 
d’amministrazione dell’Ente tea- 
trale, tuttora in carica, non si- 
gnificherebbe pertanto l’allon- 
tanamento definitivo di tutto il 
‘personale dipendente, ma di par- 
te di esso: il direttore D’Osmo, 
ad esempio, verrebbe riassun- 
to, tant'è vero che ha già colla- 
borato — pare — nella scelta dei 
lavori da allestire per la prossi- 
ma stagione e anche nelle nuo- 
ve scritture d’attori (fra gli al- 
tri, Gian Maria Voiontè, pro- 
tagonista nelle vicende del «Vi- 
cario»), che sarebbero state dun- 


pubblico premessa indispensabi. 
le alla partecipazione e al soste- 
“qud que Lume Tp OlIejzumuI Ou 
blici, primo fra tutti l'Ente Re- 
gione, Un impegno particolare 
riguarda il riconoscimento giu- 
ridico dell'Ente autonomo per 
il Teatro Stabile, che sarà sol- 
lecitamente perseguito per san- 
zionare il carattere pubblicistico 
dell'Ente stesso In tal modo si 
è inteso assicurare alla cittadi- 
nanza — afferma il comunicato 
emesso al termine della riunio- 
ne — anche per la prossima 
stagione 1965-66 la continuità 
dell'attività teatrale della no- 
stra «stabile», nonostante la pe- 
santissima situazione finanzia- 
ria che si protrae da parecchi 
anni, 

«Al riguardo i partiti ritengo- 
no che il nuovo Consiglio di 
amministrazione — conclude la 
nota — deve poter operare pre- 
scindendo dalle pendenze prece. 
denti all’ultima stagione, che 
dovranno essere contabilizzate 
a parte, e liquidate con gli stan- 
ziamenti a tal fine assicurati 
dal Ministero del Turismo e 
Spettacolo, dal Commissariato 
del Governo e dagli Enti locali. 
Di conseguenza sj è ritenuto 
che l’Ente debba fra l’altro pro- 


Con lettera datata 15 settem- 
bre, il Sindaco Franzil ha no- 
tificato il licenziamento a tutto 
il personale dipendente del Tea- 
tro stabile di prosa, con de- 
correnza dal giorno successivo, 
cioè a partire da ieri, Si tratta 
di sette persone — il direttore 
del Teatro, il direttore di scena, 
gli impiegati amministrativi, la 
cassiera, i guardiani e le «ma- 
schere» — le uuali, peraltro, da 
oltre due mesi a questa parte 
non percepivano gli stipendi 
contrattuali per la mancanza 
di fondi accusata dagli enti 
pubblici (fra cui lo stesso Co- 
mune), impegnati a tenere in 
Vita l'istituzione. 

La crisi scoppiata — ma era 
il pretesto, l'occasione — all’in- 
domani della  recita-scandalo 
del «Living Theatre» (il ballet. 
to con l’uomo nudo in scena), 
con conseguenti dimissioni del 
presidente del Teatro, Rosolini, 
è giunta così fino alle estreme 
conseguenze. Proprio nel perio- 
do in cui si dovrevbe concretare 
il nuovo cartellone, ecco che 
l'Ente teatrale, già privo di pre- 
sidente, si ritrova ora anche 
senza direttore tecnico e senza 
personale. E' un fatto che sol. 
tanto da un anno a questa par- 
te, cioè da quando è stato crea- 


nelle sedi politiche, sotto la gui- 
da — prima ancora d’essere sta- 
to designato ufficialmente — di 
colui. che sarà il nuovo presi- 
dente dell’Ente, 


Que concordate esclusivamente | 
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Lavori per un miliardo 
all’Arsenale Triestino 


MORBO, 
Verrà rimodernata la nave tedesco cBremen Halen? | re 
cultu 
Ste v 
Lavori per un miliardo dij fatti disegnata da Marcello M& | Sala 
lire saranno effettuati dall’Arse- | scherini; tale ciminiera è st& Stra 
nale Triestino a bordo della mo-|ta già collaudata nella galleri& | Altog 
tonave «Bremen Hafen» di 3}del vento, Sata 
mila tonnellate. L'unità, che ap- MELITO DI o SO dtusi 
partiene alla «Star Line», è at- pr 
tualmente in viaggio verso Trie- Scontro notturno Do. 
ste, dove giungerà a fine mese, Davanti al Monumento # a h 
Finora essa era stata adibita a|Rossetti è rimasto ferito qu? ga 
collegamenti nel Nord Europa.|za notte il meccanico Enrico a c 
A quanto si apprende, l’Arse-| Persoglia, di trent'anni, abi | "î°2 
nale Triestino trasformerà com: |tante in via Bonomo 1. Egli SÌ Su 
pletamente la motonave in mo-|trovava alla guida della moto | Otma 
do da consentirle d’iniziare, a| «Bianchi» targata TS 16721 tedes 
partire dalla prossima primave- quando all'angolo, tra le vie Sto m 
To, ESD crociere Per la| Battisti e Rossetti si è scontra” deri È 
nt to con la Innocenti A 40 (TS f iau 


Come noto un’altra unità, — 
che sarà adibita essa pure a 
crociere — è in fase di allesti- 
mento nel cantiere Felszegi; si 
tratta della motonave «Italia» 
che è iscritta al Compartimento 
marittimo di Trieste, in quanto 
durante la buona stagione farà 
capolinea nel nostro porto per 
regolari collegamenti turistici 
con la Grecia e il Levante, men- 
tre da ottobre a marzo sarà adi. 
bita a crociere fra New York 
e le isole del Centro America, 
Essa avrà circa 11 mila tonnel- 
late e potrà ospitare oltre 500 


55058), guidata verso la vi 
Giulia dal ventitrenne Gianni 
no Ferro Casagrande, abitante 
in strada del Friuli 60/10. Nel 
l'incidente il Persoglia ha 1° 
portato la sospetta frattura 
del setto nasale e lo stato sub 
commozionale, Con un auto 
mezzo privato ha raggiunto 10 
Ospedale maggiore, dove è st® | 
to accolto nella divisione ne 
rochirurgica con la prognosi 

otto giorni. 


to l’Ente autonomo con la par- 
tecipazione diretta del Comune 
e della Provincia, è stato accu- 
mulato un passivo tale (una 
quarantina di milioni) da su- 
perare. il. deficit. complessivo 
della precedente, ultradecenna- 
le, gestione che faceva capo al- 
l'Associazione per ìl Teatro sta- 
bile. di.prosa. 

Come superare, ora, la crisi? 
Ci hanno pensato le segreterie 
politiche della D.C., del PSDI 
e.del PSI: ricominciare da ze- 
ro, non fosse che perla possi. 
bilità, cne ora si dà, di cam- 
biare lo statuto e di estromet- 
tere di conseguenza, o comun- 
que limitandone la rappresen- 
tatività, i membri della vec- 
chia Associazione, al di sopra 
della quale è stato strutturato 
l’Ente autonomo; uh ente che, 
appena costituito, un anno fa, 
ha negato il riconoscimento 
del debiti contratti dalla primi. 
tiva Associazione, la quale — 
si badi — era entratavin crisi 
non già per cattiva ammini 
strazione ma in seguito all’im- 
provviso, intempestivo abbatti- 
mento del Teatro di via Giusti. 
niano, deciso dallo stesso Co- 
mune. 

Ed ecco, su tale problema il 
punto di vista della Democra- 
zia cristiana, espresso mel se- 
guente comunicato: 

«Fra la D.C. il PSDI e il 
PSI è stato definito ieri, tra. 
mite i responsabili per i pro- 
blemi culturali, un comune 
orientamento in ordine alla 
riorganizzazione e alla ripresa 
dell’attività del Teatro stabile 
di prosa, I rappresentanti dei 
tre partiti hanno esaminato — 
in più riunioni — la situazio- 
ne dell'Ente autonomo sotto il 
profilo giuridico, finanziario © 
culturale, e d'intesa con il Sin- 
daco Franzil — presidente di 
diritto dell’Ente stesso e 
con il Presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale Savona, 
hanno predisposto, le necessa- 
tie modifiche statutarie, volte 


Il problema della Crane-Orion 
è stato discusso l’altra mattina 
nel corso di un incontro tra il 
segretario del Sindacato metal. 
meccanici della CCdL dott. Fa- 
bricci e l'assessore regionale 
Bruno Giust. Il dirigente sinda- 
cale ha consegnato all’assesso- 
re un documento contenente la 
diagnosi attuale dello stabili 
‘mento dal punto di vista eco- 
nomico e produttivo nonchè la 
richiesta del Sindacato stesso 
‘per una soluzione definitiva del 
problema della Orion. 

HE’ stata fatta presente la 
mancata concessione da parte 
della Bechtel e della SIOT, so- 
cietà costruttrice e rispettiva- 
mente gestore dell’oleodotto 
Trieste - Ingolstadt, delle com- 
‘messe riguardanti il valvolame. 

E stato anche lamentato che 
la Nuova Pignone, azienda IRI 
facente capo alla Finmeccani- 
ca, non assegna, come avveniva 
nel passato, la costruzione del- 
le valvole a questo stabilimento 
cittadino. 

E’ stato chiesto all'assessore 
Giust il suo intervento presso 
il Sottosegretario alle Parteci 
pazioni statali on. Donat Cattin 
e l'interessamento affinchè ven- 
ga convocata una riunione tra 
Camera del commercio, autori- 
tà regionale, autorità comuna» 
le, e Sindacati assieme ovvia- 
mente all'amministratore giudi- 
ziario ed al controllore del Tri- 
bunale per chiarire tutti i pro- 
blemi riguardanti la sistemazio- 


te la situazione anomale in cui 
l'azienda versa perchè si trova 
sotto amministrazione giudizia- 
ria, la Crane-Orion ha acquisi. 
to commesse per 350 milioni: 
per il 70 p.c. dal mercato este. 
ro e soltanto per il 30 p.c. da 
società nazionali. Si sottolinea 
quindi nel documento che man- 
cano quasi totalmente le com- 
messe delle aziende IRI facen- 
ti capo sia alla Finmeccanica, 
che alla Fincantieri che alla 
Finsider. 

L'ENI, per esempio, — cita 
ancora il promemoria sindaca- 
le — che era largo di comme» 
se verso la Crane-Orion non ne 
dà più. La Nuova Pignone che 
ha ricevuto una grossa commes. 
sa da parte della Jugoslavia per 
la raffineria di Sussak (Zaza- 
bria) si è rivolta per il valvo- 
lame ad altre aziende concor- 
renti nonostante che in altre 
occasioni la Orion abbia co- 
struito per questa raffineria 
ogni sorta di valvole e che l’in- 
tero impianto sia fornito di val. 
vole Orion, La commessa — si 
aggiunge — poteva essere quasi 
totalmente soddisfatta con ma- 
teriale di magazzino e consta- 
va di un valore di circa 100 mi- 
lioni. La stessa direzione della 
raffineria, poi, aveva espresso 
il desiderio che le valvole fos- 
sero fornite dallo stabilimento 
cittadino. Attualmente la Pi. 
gnone ha in corso un’altra com- 
messa comprensiva di valvola 
me per la raffineria di Fiume. 


da una bicicletta condotta dae un 
giovane sui diciotto anni, si è pre- 
sentata ieri all'Ospedale Maggiore 
per farsi visitare dal medico, Al 
l’investita, Caterina Ortar in Musi- 
telli, di 71 anni, abitante in va 
Concordia 6, i sanitari hanno ni 
scontrato un trauma cranico, une 
contusione 6 distorsione della ca 
viglia destra con la sospetta frat- 
tura, ' stata perciò ricoverata 
nella divisione neurochirurgica © 
giudicate guaribile in un mese e 
mezzo. 


Dovrebbe entrare in funzione 
domenica il nuovo e grande 
impianto di trasformazione del- 
l'energia elettrica che è sorto 
in Carso, nella zona di Padrì 
ciano. L'impianto è stato col. 
laudato una ventina di giorni 
fa. Esso consentirà un miglio. 
ramento nella distribuzione del- 
l'energia a tutta la città e fa- 
vorirà il suo impiego anche ai 
fini industriali, 

I lavori di costruzione furono 
iniziati nell'estate di due anni 
fa su un’area che raggiunge 
una quindicina di ettari e si 
estende fra la provinciale che 
collega Basovizza a Villa Opici- 
na e la camionale che corre a 
sud. I lavori vengono svolti per 
conto, dell’ENEL-SADE e rien 


«|trano in un programma di po- 


tenziamento della rete elettri- 
ca regionale e del vicino Vene- 
to, L’allacciamento è stato rea- 
lizzato attraverso la stazione :di 
Redipuglia e le altre stazioni 
intermedie fino alla fonte di 
produzione dell’energia stessa. 

Alla nuova stazione di Padri- 
ciano l’energia primaria dovreb- 


COSTRUITO IN DUE ANNI NELLA ZONA DI PADRICIANO 


Domenica entra in attività 
il nuovo impianto di trasformazione 


Non si sa ancora se la Orion 
vi potrà essere interessata, 

Il documento prosegue con un 
esplicito riferimento alle com- 
messe per. l’oleodotto Trieste - 
Ingolstadt. E' noto — sottolinea 
il promemoria — che la Siot 
attraverso la Bechtel Italia, que- 
st'ultima costruttrice  dell’oleo- 
dotto, ha in corso una commes- 
sa di circa un miliardo, E° noto 
altresì che la Orion è altamen- 
te specializzata nella costruzio- 
ne di valvole per oleodotti e 
che questi ultimi hanno una do- 
tazione di valvole di diverso ti- 
po e in numero elevato. Fino a 
questo momento la Orion ha 
ricevuto una commessa di otto 
sole valvole per un valore di 


ne definitiva della Orion. 


La diagnosi della situazione 
economico-produttiva della Cra- 
ne-Orion quale appare dal do- 
cumento sindacale è stata resa 
nota anche al Commissario del 
Governo Mazza, all'assessore re- 
gionale all'industria e commer- 
cio Marpillero, all'assessore co- 
munale al lavoro Gasparo e al. 
l'on, Giacomo Bologna. Nel do- 
cumento si rileva che nonostan- 


a risolvere la crisi in atto e 
ad assicurare al nostro teatro 
di prosa un allargamento della 
sua attività, oltre che a Trie- 
ste, anche nell’ambito della re- 
gione». 

«Le modifiche proposte — con- 
tinua il comunicato — tendono 
inoltre a dotare il consiglio di 
amministrazione del teatro dei 
necessari strumenti per una or. 
dinata gestione uti tale servizio 


in grado di poter soddisfare, an- 
che in questo caso, completa- 


tel. Per l’oleodotto esistono an- 
che giacenze di magazzino in 
notevole quantità, Capo com- 
messa per la costruzione del- 
l’oleotiotto e per le relative com- 
messe è anche in questo caso 
la Nuova Pignone che continua 
ad ignorare la  Crane-Orion, 

Il Sindacato ha raccolto la vo. 
ce che la mancata assegnazio. 
ne delle commesse sia dipesa 
da una scarsa garanzia nella 
puntualità. delle consegne. Il 
Sindacato stesso si è dichiara- 
to pronto, sfatando comunque 
l'affermazione, a firmare un ac- 
cordo di tregua sindacale an- 


be giungere con' una tensione 
di ‘220 mila Volt, In confronto 
la vecchia stazione di Opicina 
che sorge circa duecento metri 
oltre il quadrivio, ai bordi della 
camionale, accoglie UNa ten. 
sione pari a 130 mila Volt. La 
dimensione dell'impianto ap. 
pare, del resto, anche Superiore 
nella struttura, La muova sta- 
zione ha la funzione di erogare 
corrente sulla normale rete di 
utilizzazione alle varie tensio- 
ni richieste che dovrebbero va- 
riare dai 10 mila Volt, ai 20 
mila, ai 50 mila. I lavori per 
la parte prettarnente tecnica 
sono ormai completati. Prose 
guiranno ancora per un certo 
periodo quelli relativi al com- 
pletamento degli edifici di ser. 
vizio e alle costruzioni collega. 
te all'impianto vero e proprio. 

Una. stazione del genere è 
stata realizzata in precedenza 
a Rimini, I lavori di costruzio- 
ne richiedono un particolare 
impegno negli scavi sotterranei 
dove devono essere accolte nu- 
merose apparecchiature. La zo- 
na è stata scelta in base a pre- 


cisi requisiti d’indagine. I tec- 
nici hanno dovuto, infatti, pren- 
dere in considerazione anzitut- 
to l'ubicazione topografica in 
cui realizzare l'impianto. Sono 
indispensabili alcuni requisiti 
che devono tener conto di vari 
fattori. Per esempio occorre 
una certa lontananza dal ma- 
re, mentre la zona deve essere 
sufficientemente periferica ri 
spetto alla zona di diretto uti- 
lizzo dell'energia che da prima» 
ria viene trasformata in secon- 
daria con varie tensioni di mi- 
nore entità, 

Prima di procedere ai lavori 
è stato necessario pervenire al. 
l'’esproprio di alcuni fondi, ma 
i lavori non hanno subto ral- 
lentamenti tanto che la stazio- 
ne è pronta ad entrare in fun- 
zione dopo due anni dall'inizio 
della costruzione. Con il nuovo 
impianto potrà essere soddi. 
sfatta ogni ulteriore richiesta 
di energia della zona industria. 
le, il cui sviluppo aveva sotto- 
lineato la necessità di questa rea- 
lizzazione, È 


la possibilità all'azienda di svol. 


la via a una definitiva sistema- 
zione dello stabilimento. 

Dopo aver lamentato che l’at- 
tuale situazione anomala che 
deriva dall'amministrazione giù- 
diziaria può costituire un freno 
alla fiducia e quindi alla con- 
cessione di commesse, il docu- 
mento rileva come le società na. 
zionali a partecipazione statale 
preferiscano assurdamente ed 
incomprensibilmente rivolgersi 
ad altre fonti e in grande mi- 


ASSURDA E INCOMPRENSIBILE LA RICHIESTA AD ALTRE FON 


Inaridite le commesse IRI 
Crane-Orion in difficoltà 


Dovuta all’amministrazione giudiziaria l'attuale situazione anomala 


circa due milioni, pur essendo | 


mente le necessità della Bech.|Ca 


che a lunga scadenza per dare | 
gere la sua attività e per aprire. 


passeggeri, Nella aerodinamica f | (Nat 
sagoma della ciminiera sarà | tim 
possibile riscontrare la firma di la far 
un artista triestino: è stata in- | È AS | Doter: 

= |lentiggini da 


De macchie 


della pelle! 


Recenti studi sulla colorazion? | 
della pelle umana e sui mei 
per schiarirla, hanno condott0 | 
alla scoperta di un prodotto d0 
tato di straordinarie proprietà 
sbiancanti dell'epidermide. 

La crema ALBINA, ora in ve | !0 pe 
dita ‘anche in Italia, contiet? Ni na 
questi principi attivi ed è qual | dei 
to di più aggiornata ed effica@? | 
esista per rendere la pelle più 
chiara ed eliminare rapidament@ | 
lentiggini e macchie dal viso ‘ | 
‘da ogni parte del corpo. 

La crema ALBINA è fabbrie® 
ta in tre tipi adatti ad ogni tip?” 


sura all’estero quando soprat- 
tutto società estere hanno man- 
tenuto la loro fiducia verso la 
Crane Orion, 


Ferito al capo 
dalla bottiglia-boomerang 


di pelle, non unge, è gradevof | tàlog 

Una bottiglia lanciata dal fi-|mente profumata e lascia la p® | > in 

pesirine di un treno in corsa|ile morbida, ‘| Uro 
mandato ieri all'ospedale, |! 1 ‘risultati sono evi fo | ma 
con vasta ferita al capo il citta- | dalle primissime Sn Veva 


dino jugoslavo Camil Hodziko- 
drija, di 29 anni, residente a 
Dokovica. 

Il turista stava seduto al suo 
posto in uno scompartimento 
di seconda ciasc» di un treno 
giunto dalla Jugoslavia. Dopo 
la sosta di una ventina di mi- 
nuti alla stazione di Poggiorea- 
le campagna, il convoglio ha ri- 
preso la sua corsa. Un viaggia 
tore. che occupava qualche 
scompartimento più avanti del 
suo (cioè verso la motrice), do- 
po aver bevuto una bottiglia di 
gazosa ha spalancato il fine 
strino ed ha lanciato la botti- 
glietta vuota verso la campa 
gna. Fatalità ha voluto che il 
recipiente di vetro andasse & 
sbattere contro uno dei pali di 
cemento che sorreggono la re- 
te aerea per l'alimentazione dei 
locomotori e si infrangesse 
schizzando all’intornò ‘i fram- 
menti di vetro. Una parte delle 
schegge è entrata con violenza 
attraverso il finestrino aperto, 
nello scompartimento occupato 
dallo Hodzikodrija e lo ha col. 
pito al capo producendogli fe- 
rite da taglio multiple al cuoio 
capelluto, con notevole emor- 
ragia. Tamponatosi alla meglio 
il sangue, Jo sfortunato turista, 
giunto a Trieste è stato soccor- 
so dalla Croce Rossa e accom- 
pagnato all'ospedale maggiore, 
dove ha trovato accoglimento 
nella seconda divisione chirur- 
gica. Ne avrà per una setti- 
mana, 

Gli agenti della Polizia fer 
roviaria, informati subito del 
fatto, hanno individuato lo 
sconsiderato viaggiatore, 


STATO CIVILE 


16 settembre 1965 - 

‘MORTI: Pelan in Danieli Angela, 
anni 73; Buchbinder ved. Pilschel El- 
da, a. 77; Benvenuti ved. Degrassi 
ela, a. 76; Cominotto in Tom- 
masini Maria, a. 64; Giorgetti Mi 


La crema ALBINA è in vendi 
ta nelle migliori Profumerie 
Farmacie o direttamente 
LABORATORI A. & G. VAJY 
Piacenza. 

TRIESTE: Profumeria Alzetta 


corso Garibaldi 2 . Alzetta Vi Wî 
Ghega 11 . Cillia, via Roma 20% 
Guerrin, via E. Tarabocchia 2 - NY 
ra, via Carducci 20 . Zernitz, via 
Battisti 2 — GORIZIA: Profumer!). 
Pais, via Oberdan 13 — MONFALO®” 
NE: Profumeria Stacuì F., via Du® 
d'Aosta 66, 
polar lor rele AI 
vi 1 vali 
D csi um Sar visÉ 
Piazza Unità telef. 247% 
Staz, Autolinee tel. Hi 
Staz. Centrale tel. di 
ORARIO AUTOSERVIZI "A 
ABBAZIA-FIUME giorn:8, 1118 | 
AURONZO Ampezzo, Forni, L8# | | 
gio, giov.. sabato, domeni0® 
ore 7. Prenotazioni, È s 
GENOVA via Mantova, Crem® 
na giornaliera ore 8.15, ri 
GENOVA via Milano ore 21;_, | E 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2!" 
VENEZIA 7.15, 8.15 e MA i 
3h #4 
zioni e pi Azioni  rìvolgi 
ai suddetti Uffici CIT. 
POLAROID 
Consegna in soli 
10 secondi 
G. AVANZO Succ 
P. Cavana 7 . Telef, 24689 
Corso Italia 17 . Tel, 36776 
ang. p. S. Benco, di fronte «Col 


Musil 
|| tori 


Ci 


dott. U. CIOLI 


ci specialista s 
PELLE e VENERBÉS® | 
ore 12. 13.80 e 18.20 | 

VIA TORREBIANCA 4 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740. 


I a. 83; Ongaro Ferruccio, 
a. - 
NATI: 16. 


ACCETTANSI PRENOTAZIONI 
APPARTAMENTI 


nelle seguenti zone : 
VIA (SALVI. BAIAMONTI 
VIA |DELMESTRI . PORTA 

VIA SONCINI . M. PRAGA 

VIA REVOLTELLA 

VIA EREMO 


MUTUI FINO AL 75% PAGABILI IN 25 ANNI 
ai prenotatari aventi requisiti richiesti dal 
È D.L. N. 1022 del 6.9.1965 


Immobiliare Giuliana 


PIAZZA DALMAZIA N. 3 dalle ore 16 ‘alle 19 
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"LA CONFERENZA MITTNER PER IL CIRCOLO ITALO - AUSTRIACO 


Storia e attualità 
nell'opera di Musil 


Alla Sala comunale d’arte, inaugurata ieri una mostra 
di documenti sulla vita e sull’attività dello scrittore 


| Per iniziativa del Circolo di 

Cultura italo-austriaco di Trie- 
Ste viene ospitata da ieri nella 

ala comunale d’arte una mo- 
Stra di documenti; fotografie, 
Autografi e cimeli, la quale è 
Sata organizzata dal Robert 
Musil Archiv, di Klagenfurt, e 
Sì propone di far conoscere me- 
Rlio, a quanti in tutto il mon- 
“0 hanno interessi letterari e 
Utellettuali, la vita e l’opera 
‘el celebre autore di «L'uomo 
Senza qualità». 

Su Robert Musil, considerato 
Stmai il romanziere di lingua 
tdlesca più importante di que- 
fto mezzo secolo. è stata tenuta 
eri sera — in coincidenza con 
| l'inaugurazione della mostra — 
| Una brillante conferenza al Cir- 
Colo della Cultura e delle Arti. 

Prof. Ladislao Mittner, ordi 
Mario di lingua e di letteratura 
*desca  all’Istituto universita 
lio Ce’ Foscari di Venezia, ha 
Illustrato l’opera di Musil, sof- 
lermandosi ‘in particolare suila 
Senesi e sulla portata del ro- 
Manzo che gli ha dato celebri- 
tà mondiale, appunto «L'uomo 

a qualità»; e ne ha fatto 
‘® storia della sua riscoperta, 
“he costituisce uno dei pochi 
| &venimenti letterari degli anni 

Questo dopoguerra. 

Nato nel 1886 a Klagenfurt, 
litimo discendente di un’agia- 

famiglia borghese, prima da: 
| Potersi dedicare esclusivamente 

la sua vocazione di scrittore, 

Usil fu educato in un collegio 
Militare, si laureò în ingegneria 
* divenne assistente al Politec- 
Nico di Stoccarda; in seguito 
| lavorò come bibliotecario 

a, e solo nel 1914 fu in 
&ado di dedicarsi finalmente 
professione letteraria. Ini- 
| 4iò la stesura de «L'uomo sen- 

%A qualità» nel 1924, e il ro- 
A zo fu — fino al giorno del 
Morte, che io colse nel 1942 
Svizzera, dove s’era rifugia- 
ber sfuggire alle persecuzio- 
Naziste — sempre al centro 
Si suoi interessi 
Il primo volume uscì appena 
Îlel 1980, quando l’autore com- 
Piva cinquant'anni. Il secondo, 
©he ha per sottotitolo «Verso i! 
*gno millenario». venne pub- 
b to per colmo d'ironia  - 

Ihota Karl Dinklage nel ca- 

logo illustrativo della mostra 
in coincidenza con l’avvento 
&l potere di Hitler, nel 1933: 
ma ;iomiliennio. dibcui scri 
©Ya Musil non era quello de. 


» 


la 


Il prof, Ladislao Mittner 


n Nuova Germania —. scrive 
| {cora il Dinklage — che s0 
littore anzi abbandonava pro. 
in quell’anno, ma si riferi- 
al @ quel regno dello spirito 
ra cui realizzazione lo scrit- 
"Te aveva sempre pensato». 

Mi (chè già da decenni Robert 
Cal fosse molto stimato dai 
“lori più informati, la sua fa- 


ma internazionale iniziò soltan- 
to dopo la morte: anzi soltan- 
to dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, senza conta- 
re il fatto che il terzo libro 
venne pubblicato solo pochi 
anni fa; fu un vero e proprio 
«caso» letterario: il volume 
comparve, fino allora inedito 
in quanto incompiuto, in. edi- 
zione italiana prima ancora 
che in. lingua originale. La cir- 
costanza è stata sottolineata 
dal conferenziere, il quale ha 
ricordato l’altro «caso» consi- 
‘mile, quello del «Dottor Ziva- 
go» di Pasternak e, per' certi 
aspetti, anche. l'avventura di 
Svevo,che — benchè avesse già 
pubblicato le prime opere in 
Italia — la fama gli derivò dal 
la traduzione francese. 

| Musil, «una delle figure più 
complesse e anche difficili del. 
la nostra epoca», è stato acu- 
tamente riproposto all’attenzio- 
ne del pubblico triestino dal 
dott. Mittner, il quale — pre 
sentato dal poeta Biagio Ma- 
rin ha rilevato nell'opera 
dello scrittore austriaco l’attua- 
lità dei problemi dell’incono- 
scibilità della nostra anima e 


del nostro. mondo, dell’esaspe- 
rata sperimentalità, del passag- 
gio — nei temi — dalla psi 
copatia all’affresco storico-so- 
ciale ed allo slancio mistico fi- 


nale. Se Proust ricerca il tem- 
po perduto da un unico angolo 
visuale, se. Joyce ricerca nelle 
ventiquattro ore della vita di 
un uomo qualunque un’odissea 
spirituale universale, ecco che 
Musil persegue come unico sco- 
po, nella sua vita come nelle 
opere, lo sperimentalismo, 

In questa sua ricerca osses- 
siva del tempo perduto (il ro- 
manzo è ambientato nell’Au- 
stria prima del *14) vi è lo 
sforzo costante di trovare nel 
passato un centro ideale; ma 
questo nucleo spirituale gli 
sfugge perennemente di mano; 
infiniti sono dunque i tentati. 
vi di superare il frammentari- 
smo: un’ammissione, perpetua- 
ta, di disordine spirituale,  so- 
ciale e politico, che diventa 
simbolo di un’epoca in disfa- 
cimento, Il fallimento, alla fi- 
ne, lo sfacelo di tutti i valori 
— come fu dell’Austria uscita 
dalla. prima guerra mondiale 
— diventa così condizione del. 
l'umanità, intera; perduto quel 
l’«ubi consistàam», sfuggita la 
possibilità, ricercata ossessiva- 
‘mente, di rigorose definizioni, 
la storia dell’«Uomo senza qua. 
lità» è solo apparentemente re- 
trospettiva: è la perpetuazione 
della condizione umana alie- 
nante, della perenne ricreazio- 
ne sperimentale, 


LUTTUOSO EPILOGO 


DI UNA DISGRAZIA 


È MORTO L’UOMO 
CADUTO NELLA CALCE 


A un leggero e breve miglioramento 
sono subentrate complicazioni fatali 


L'operaio Giovanni Pertot di 
64 anni, che una settimana fa 
era caduto nella calce viva, è 
deceduto l’altra notte nella di- 
visione dermatologica dell’Ospe- 
dale Maggiore in seguito alle 
complicazioni sopravvenute, 


Nel pomeriggio di giovedi scor- 
so, 9 corrente, il Pertot stava 
mescolando con una ‘pala la cal- 
ce viva che si trovava in una 
vasca da lui allestita nei pressi 
della sua abitazione, al numero 
38 di Aurisina, quando, forse 
per un improvviso malore o per 
aver messo inavvertitamente un 
piede in fallo, aveva perduto 
l'equilibrio ed era precipitato 
mella vasca. Gli abiti si erano 
subito inzuppati di calce, e lo 
sventurato aveva riportato gra- 
vi ustioni in tutto il corpo. Alle 
sue grida erano accorsi i fami. 
liari e alcuni vicini che lo ave 
vano estratto non senza fatica 
dalla pericolosa trappola, strap- 
pandogli subito di dosso gli 
abiti. 


Trasportato con un automezzo |! 


privato all'Ospedale Maggiore, 


È 


Îl meaico di turno all’astanteria 
gli aveva riscontrato vaste ustia- 
ni di primo e secendo grado 
diffuse in tutto il corpo e, più 
gravi, alle gambe e alla mano 
sinistra. Il Pertot era stato soi- 
toposto a una terapia d'urgenza 
e a trasfusioni, e in seguito le 
sue condizioni erano leggermen- 
te migliorate, Ma col passare 
dei giorni egli è andato peggio- 
rando, e l’altra notte ha esalato 
l’ultimo respiro. 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE, Con partenza domani, i8 
settembre, aile ore 16, gita a Sella 
Nevea con la salita al Monte Canin 
Cm. 2587) per la via ferrata «Julian 
Continuano le iscrizioni al soggior 
no di San Cassiano in Val Badia, 
Informazioni in sede sociale, via S. 
Pellico 1, tel, 68-795 

C.A.I.- SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE — Con partenza, do- 
menica 19 corr., alle ore 6, da ‘piaz 
za S. Giovanni in autopullman per 
il Passo di Monte Croce Carnico con 
salita alla Vetta Pal Piccolo (m. 
1859). Programma dettagliato ed 
D ni segreteria sociale. "l'e- 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 settembre 1965 


CON ALCUNE CAUSE DI SCARSO INTERESSE 


RIPRENDE STAMANE 
L'ATTIVITÀ GIUDIZIARIA 


Nella Cancelleria della Corte d'Assise 
si lavora per l'estradizione di Lutring 


Esaurite le ferie estive, ri 
prende stamane al Palazzo di 
Giustizia la normale attività. 
In questo periodo, per 11 disbri- 
go delle cause di particolare ur- 
genza, ha funzionato al marte 
di di ogni settimana la sessione 
feriale, con udienze al Tribu 
nale penale e, non con la stessa 
regolarità, in Corte d'appello. 
Quanto alla Corte d’assise d’ap- 
pello, i processi riprenderanno 
appena in ottobre, e fra le cau- 
se che sì stanno fissando a ruo- 
lo, vi sarà quella che riguarda 
Mario Primi, il giovane che ha, 
strangolato la cugina quattor- 
dicenne, della quale sì era in- 
vaghito, e che all'udienza di 
primo grado, in Assise, è riu- 
scito a sfuggire alla massima 
pena, l'ergastolo. 

Una decina di cause, di scar- 
so interesse, fissate in ruolo 
per stamane, daranno l’avvio 
alla ripresa dell'attività giudì- 
ziaria. Nella cancelleria della 
Corte d’assise, si sta frattanto 
lavorando alle pratiche neces- 
sarie per la rogatoria e la ri- 
chiesta di estradizione di Lu- 
ciano Lutring, il fuorilegge di 
origine triestina, che è stato 
recentemente catturato a Pa- 
rigi, gravemente ferito dopo un 
conflitto a fuoco con la Polizia. 


Difficilmente, però, le autori- 
tà di quel Paese accederanno 
alla richiesta. Lutring, ancora 
piantonato all'ospedale ‘un pro- 
iettile gli ha perforato un rene) 
deve rispondere in Francia, ol. 
tre a vari reati, fra cui la ra- 
pina, di due tentati omicidi. 
Nella nostra città, invece, si è 
Teso responsabile soltanio della 
rapina ai danni dei coniugi 
Gorlato, titolari di una orefice- 
tia, rapina da lui consumata 
assieme a due complici, uno 
dei quali — il fiorentino Lam- 
berto Venturi — è stato arre- 
stato la stessa notte del fatto 
in possesso di tutta la refur- 
tiva. 

Già a.suo tempo, per una ma- 
lattia del Venturi, detenuto al 
Coroneo e anche per la lati 
tanza del Lutring, il processo 
era stato rinviato a nuovo ruo- 
lo. Ora, si tratterà di decidere 
sul da farsi. 


Danelutti e Duren 
in Olanda 


La Galleria Pluymen di Nij- 
megen, una tra le più qualifica. 
te gallerie d’arte olandesi, s1 è 
fatta recentemente promotrice 
di una manifestazione artistica 
quanto mai significativa: nelle 
nelle sue sale ha ospitato una 
mostra di pittura di 10 giovani 
artisti italiani, scelti per la loro 
particolare formazione artistica 
è culturale in campo europeo. 
A questa eccezionale rassegna 
(«Tien Italiaanse meesters»), 
sono stati invitati pure due ar- 
tisti concittadini, Luigi Danelut- 
ti e Giuseppe Duren, che han- 
no avuto modo di farsi cono- 
scere, oltre che per i loro fre- 
quenti viaggi di studio e per 
la. partecipazione a collettive a 
Vienna, Parigi, Londra ed in 
altre città europee, anche per 
aver seguito i corsi post-acca- 
demici tenuti da Oskar Ko- 
koschka a Salisburgo. 

Pure gli altri partecipanti so- 
no figure ben note nell’ambien- 
te artistico nazionale; tra que- 
sti, Nunzio Sciavarello e Seba- 
stiano Milluzzo, più volte pre- 


senti alla Biennale veneziana 
ed alla Quadriennale romana, 
Corrado Trapani, Paolo Scirpa, 
Angelo Cassia, Ciascun artista 
è stato invitato ad esporre quat- 
tro opere di grande formato, 
ed è stato presentato in catalo- 
go da una esauriente nota bio- 
grafica. : 


L'importanza e Ja singolarità 
di questa iniziativa, che ha ri- 
scosso il più lusinghiero succes» 
so, è stata posta in risalto dal- 
le autorità intervenute all’inau- 
gurazione della Mostra, ed è 
Stata sottolineata concordemen- 
ta dalla critica olandese, 

Lago 


La scuola ENCIP 
di stenodattilografia 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola di stenodattilografia del- 
l’ENCIP, che inizierà l’attività 
1965-66 ai primi di ottobre. I 
corsi si terranno con orario 
diurno e serale, a seconda delle 
esigenze dei partecipanti. La 
scuola è a carattere professio. 
nale, pertanto l'ammissione non 
è subordinata al limite di età 
nè al titolo di studio, Al termi 
ne dei corsi verrà rilasciato un 
diploma alle allieve che supe- 
reranno gli esami finali. 

Per informazioni e iscriziom 
le persone: interessate devono 
rivolgersi alla segreteria del. 
l'ENCIP, in via XXX Ottobre 
6, durante le ore di ufficio. 


Aperte le iscrizioni 
al Centro moda 


Sono aperte le iscrizioni al 
«Centro moda e abbigliamento» 
dell’ENCIP, che inizierà l’an- 
no scolastico 1965-66 ai primi 
di ottobre. Presso il Centro fun- 
zioneranno Je scuole di taglio 
e cucito. confezione e quella 
per indossatrici. Le lezioni si 
terranno nelle ore pomeridiane 
e serali. 

Il ciclo addestrativo della 
scuola per indossatrici si sud- 
divide in due corsi: il primo è 
un corso propedeutico, al qua- 
le possono prendere parte an- 
che allieve che desiderano sola- 
mente imparare un buon com- 
portamento; il secondo è un 
corso di perfezionamento ed è 
riservato a quelle allieve che 
hanno superato gli esami finali 
del primo corso e che sono 
state giudicate idonee alla pro- 
fessione di indossatrici da una 
commissione costituita dalla Fe- 
derazione autonoma indossatrici 
di Milano. 

La scuola di taglio, cucito e 
confezione svolge il suo pro- 
gramma in due corsi di com- 
plessivi nove mesi. Le allieve 
imparano a tagliare e a confe- 
zionare gli abiti, prima in carta 
e teletta e quindi negli stessi 
materiali destinati alla produ- 


zione (stoffe varie). 

I Centro moda e abbiglia- 
mento è a carattere professio- 
nale, pertanto l'ammissione ai 
corsi non è subordinata al li- 
mite di età nè al titolo di stu- 
dio, Per le iscrizioni ed ulte- 
riori informazioni le persone 
interessate devono rivolgersi al- 
la segreteria dell’ENCIP in via 
XXX Ottobre n. 6 (tel. 35798). 

arl im ta 

Il Presidente della Provincia, dott. 
Savona, è partito per Roma, dove 
nella giornata di oggi parteciperà 
ai lavori del Consiglio nazionale del- 
la Federazione nazionale contro la 
tubercolosi, della quale è stato no- 
minato membro dell’Unione  Provin- 
ce d’Italia, 


L'INDAGINE DELL'E.A.A.S. SUI PROBLEMI DEGLI ANZIANI 


Una vecchiaia spesso amara 
dovuta all’egoismo dei giovani 


A un certo punto i rapporti sociali diveniano sempre più difficili 
e l'interessamento dei figli si riduce ai soli assegni familiari 


L'indagine dell'EAAS (Ente 
ausiliario di assistenza socia- 
le) sulla posizione dell'anziano 
«in famiglia» — cioè della per- 
sona dai sessant'anni in poi 
non accolta in istituti, cronica- 
ti. ospedali, ma che conduce 
vita propria delinea nelle 
sue conclusioni aspetti social 
interessanti e per qualche ver- 
so nuovi che inquadrano in 
una prospettiva più vera uno 
dei problemi umani di massi. 
ma considerazione. 

Le conclusioni rivestono mol. 
teplici aspetti, a seconda delle 
situazioni varticolari che sì vo- 
gliono prendere in esame, ma 
indubbiamente un panorama 
generale può essere offerto dal 
l’ambiente psicologico attuale 
in cui l’anziano deve vivere. 
Non gradevoli sotto nessun pro- 
filo, ed estremamente delicate 
ver quanto riguarda la vita di 
rapporto: queste, le condizioni 
in cui l’anziano trascorre i 
suoi anni e che la relazione 
dell’EAAS mette opportuna- 
mente in risalto nel capitolo 
conclusivo, 

Un quarto degli anziani in- 
terpellati nell’indagine vive ef- 
fettivamente solo. Hanno scar- 
se possibilità di frequentare 
locali pubblici per un comples- 
so di ragioni: svesa economi. 
ca in primo luogo, e poi per- 
chè i locali sono per lo più 


‘MOVIMENTATO INSEGUIMENT 


0 CON CATTURA DEL FUGGITIVO 


Sacerdote, vigile e passante 
alle calcagna di un ladruncolo 


Per le sue imprese aveva scelto la chiesa di via Manzoni 
Jitenendo facile razziare le borsette delle donne in preghiera 


Un movimentato inseguimen- 
to avvenuto qualche giorno fa 
in via Manzoni, e al-quale han- 
no preso parte un sacerdote, 
‘un vigile urbano e un passan- 
te, si è concluso con la denun- 
cia a piede libero del fuggitivo, 
‘per furto @ggfavato e tentato 
forto. aggravato. La caccia. al- 
l’uomo è incominciata — come 
abbiamo detto — in via Man- 
zoni e precisamente all'uscita 
deìla chiesa di Santa Teresa del 
Bambino Gesù, e si è conclusa 
(probabilmente per mancanza 
di fiato dell’inseguito) in via 
Matteotti. Il giovane, Sergio De 
Mattia, di 18 anni, abitante al 
numero 9 di via Rio Storto, è 
stato affidato agli agenti del 
pronto intervento della Squadra 
mobile i quali l'hanno accompa- 
gnato in Questura dove ha vuo- 
tato i! sacco delle sue malefatte. 

Egli era entrato più voite in 
quella piccola chiesa, e il suo 
fare poco pio, aveva insospetti- 
to il parroco don Giuseppe Roc- 
co, che aveva deciso di tenerlo 


= 


SEGNALAZIONI 


«Siamo nel periodo in cui sì par- 
la con slancio delle provvidenze in 
atto, commenti se ne hanno avuti 
anche da cattedre molto qualificate, 
Per la verità, un intervento facilita- 
tivo da parte dello Stato, per ac- 
consentire l’accesso alla casa anche 
ai cittadini di ceto medio, che sono 
i più, era non solo necessario ma 
doveroso, particolarmente in un pe- 
Tiodo come l’attuale che mentre sul 
mercato libero ci sono centinaia di 
‘migliaia di appartamenti per i quali 
mancano gli acquirenti, in quanto 
1 relativi costi sono divenuti ormai 
irraggiungibili alla maggioranza di 
coloro che devono comunque risol 
vere il problema, perchè giovani spo: 
si ecc. e che sono costretti sobbar- 
carsi i noti e onerosi affitti.in ap- 
‘partamenti acquistati da fortunati 
negozianti o commericanti. Ora, è 


la Mostra di documenti e cimeli su Robert Musil inaugurata ieri alla Sala 


indubbio che il legislatore ha inteso 
senz'altro apportare una agevolazio- 
ne concreta nello scabroso problema; 
non è però dimostrato se e quanto 
il Decreto stesso tuteli il futuro ac- 
quirente nel contenimento delle spe- 
se cosidette accessorie, se la. Legge 
non è esplicita nel precisare su quali 
e su cosa grava l'interesse, e quali 
sono le voci che si intendono per 
accessorie. E qui la Legge appare 
effettivamente affrettata: Per esem- 
pio: 1) Sarà concessa l'esenzione del- 
l’Ige? 2) Sono necessari i contratti 
di appalto per gli appartamenti da 
costruirsi e per quelli costruiti? in 
caso affermativo, verrà concessa co- 
munque la registrazione a tassa fis- 
sa? 3) Saranno necessari gli atti di 
ricognizione catastale (i cosidetti 
scioglimenti); se sì, saranno esenti 
dalla tassa progressiva di Registro? 


I O) n" ru 


(«Giornaljoto») 
comunale d’arte 


4) Le parcelle dei notai in quali 
misure saranno liquidate? 5) Saranno 
applicate successivamente le rivalu- 
tazioni di valore da parte del Re. 
gistro e sino a quale misura? 6) E° 
definita la procedura per l'acquisto 
dell'area? e i termini massimi per 
le registrazione degli Atti? Quando 
l'articolo 17 della presente Legge 
sì richiama alla Legge 13 maggio 
1965 n. 431, per la applicazione delle 
agevolazioni fiscali, mon chiarisce, 
purtroppo, i precedenti interrogativi, 
e, la lunga esperienza insegna come 
gli organi del Registro non entrano 
nello spirito della Legge che non 
sia quello favorevole al Fisco, Un 
qualche beneficio per i mutuatari 
ne potrà derivare, ma sarà necessa. 
rio che l'impostazione della materia, 
e quindi delle pratiche, avvenga in 
maniera oculata e coscienziosa da 
‘parte di chi di competenza, predispo- 
nendo ‘e precostituendo ogni cosa, al- 
trimenti ciò che avrebbe davuto. rap- 
presentare un beneficio, successiva- 
mente potrebbe diventare una trap- 
Pola per coloro che troppo fidu- 
ciosamente si sobbarcheranno ‘in un 
problema con î denari misuratissimi, 
sperando che, fatto il primo sforzo 
tutto sarà risolto, mentre, dopo si 
‘accorgeranno che per bene che va- 
dano le cose le spese saranno non 
indifferenti. Senza contare che non 
brilla per chiarezza neanche la pro- 
cedura per l'ottenimento del mutuo. 


Mario Fabbretti. 
d 


«Un vero plauso al dott. M.L. che 
nel ’’Piccolo’’ di mercoledì 8 c.m. 
ha proposto su Segnalazioni” un 
programma per la riforma autofilo- 
tranviaria veramente ben studiato. Ci 
sarebbe da fare una piccola ‘aggiun- 
ta per l’autobus 30. La via Locchi, 
densamente abitata, non è servita 
da ‘alcun mezzo di trasporto pubbli 
co comunale; per chi sta di casa in 
Questa via, è assai disagevole, nella 
brutta stagione, dover salire, con la 
bora e il gelo, lungo le strade ripi- 
de o le scale che portano în via 
Franca, per raggiungere il filobus 15, 
Si chiede pertanto di spostare il ca- 
Polinea della 30 (attualmente in piaz- 
zale Rosmini) all’inizio di via Loc- 
chi. Si tratterebbe di due fermate e 
gli abitanti di via Locchi specie gli 
anziani ne trarrebbero gran van: 
taggio». (Lettera firmata C.C.). 


de 
Il signor B.B. (lettera firmata) ri- 
ferendosi alla serie dei problemi ci- 
vici solo parzialmente risolti © an- 


cora da affrontare che è stata recen- 
temente prospettata nel corso di una 
riunione. del gruPPO consiliare de 
al Comune, osserv& che non si è 
parlato dell'impianto di svelenamento 
del gas, dell’incenerimento dei rifiuti 
e della necessità di ampliare il ci- 
mitero. 


se 


Il lettore F.D.P. lementa che la via 
del Crocifisso è particolarmente tra- 
scurata dalla Nettezza Urbana. «Non 
sarebbe ora che si facesse un po’ 
di pulizia? Tra l'altro l’erba vicino 
al Javatoio e anche nel piazzale è 
alta quasi un metro. Questo è un 
rione di povera gente, a'‘accordo, ma 
abbiamo diritto ànche noi alla puli- 
zia, perchè le tasse le paghiamo». 


d'occhio, Una volta, eludendo|lone destro producendogli una 
il controllo del sacerdote, ii De| ferita lacero contusa con sospet- 
Mattia era riuscito a imposses-!t® lesioni tendinee. L'infortu- 


sarsi di una borsetta che una 
donna raccolta in preghiera ave- 
va appoggiato sul banco, vicino 
a lei, Il giovane, dopo il colpo, 
era uscito dal sacro luogo e do- 
fe aver intascato i soldi (mille 
lire) s'era sbarazzato delia bor- 
setta e dei documenti in essa cu- 
stoditi, 

Le mille lire gli avevano mes- 
so addosso un insano appetito 
e così aveva tentato un’altra 
volta il colpo, ma senza esito 
perchè la sua vittima s'era ac- 
corta dei suoi movimenti so- 
spetti, Nonostante la mala pa- 
rata, il De Mattia ha fatto an- 
cera ritorno sul luogo, ma il 
parroco, che lo aveva visto en- 
trare gli è stato con gli occhi 
addosso. Quando il giovanotto 
si è avvicinato a una anziana 
signora mgmocchiata davanti a 
un altare, don Rocce gli si è 
avvicinato rapidamente per ac- 
ciuffarlo, ma quello con un bal- 
zo ha guadagnato l'uscita met- 
tendosi a correre verso il viale 
D'Annunzio, 

Il parroco lo ha inseguito gri- 
dando «Al ladro! Al ladro!» 
Un passante sì e pure buttato 
sulla scia del fuggitivo, imitato 
poco dono da un vigile urbano 
che prestava servizio davanti 
alla scuola elementare «Fabio 
Carniel» in largo Sonnino, ll 
Vigile urbano, dopo una corsa 
di circa cinquecento metri è fi- 
nulmente riuscito a bloccare il 
De Mattia e a consegnarlo agli 
agenti del pronto intervento del. 
la Squadra mobile, chiamati nel 
frattempo dal parroco. 


Un pezzo di rotaia 


sul piede del manovale 

Un pesante pezzo dj rotala è 
scivolato ieri mattina dalle ma: 
ni del manovale Antonio Serra, 
di 56 anni, residente a Concor- 
dia Sagittaria, in provincia di 
Venezia, e gli è caduto sul tal. 


LE ORE DELLA CITTA 


Nozze d'argento 


Venticinque anni or sono, il 17 

settembre 1940, Bruna, Indrigo 
e Giuseppe Nardelli, univano, neila 
chiesa di Santa Marìa Maggiore, i 
ioro cuori e i loro destini. Oggi 
purtroppo non Possono essere uno 
accanto all'altra COMe allora: Giu 
seppe Nardelli, è nelle acque. del 
Sud Africa, a bordo della nave al 
cui equipaggio &PPartiene. Ma alla 
mamma vicina è al papà lontano 
giungano con Uguale e intenso at- 
fetto ì fervidi auguri del figlio Lu- 
ciano. 


«Voce Giuliana» 


E’ uscita Voce Giuliana con le 

precisazioni del Commissariato 
del Governo sulle assegnazioni delle 
case ai profughi © Un ampio resocon- 
to corredato da fotografie sulle feste 
e i raduni delle Comunità di Citta- 
nova e di Isola. Il quindicinale del 
CLN, dell'Istria Ospita inoltre un 
editoriale dell'on. Bologna sugli av- 
venimenti di questa estate e, in ter 
ra pagina, articoli su Pasquale Be- 
senghi e sulla venezianità della Dal- 
mazia. 


Autoscuola dell’A.C.T, 


Corsì teorici e pratici completi 
ni sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato, 
Attrezzature moderne, Eccezionali ta- 
riffe riservate ai familiari dei soci. 
Le iscrizioni si accettano presso la 


Sede dell'Autoscuola, piazza Duca 
degli Abruzzi n. I, tel. 29435 e pres. 
so la Sede dell'Automobile Club Trie. 
ste, via del Coroneo n. 3I, tel, 24377. 


Liste matrimoniali 


A disposizione degli sposi accu- 

rata organizzazione per liste ma- 
trimoniali di articoli cristallo, porcel- 
lana e da regalo. Eurostile - Corso 
Ttalia 12. 


<Il Popolo del F.-V.G.> 


E' uscito oggi il numero 13 de 

Il Popolo del Friuli - Venezia 
Giulia. Fra l’altro il periodico della 
D.C. presenia un'ampia documenta 
zione sulle provvidenze adottate dal- 
la Regione per gli alluvionati, un 
commento alla 37.a settimana sociale 
dei cattolici svoltasi ad Udine, e una, 
resa di posizione sul problema del- 
autostrada —Udine-Tarvisio. Altri 
commenti sono dedicati ai maggiori 
avvenimenti di carattere politico-am- 
ministrativo verificatisi negli ultimi 
giorni nella Regione. Da segnalare 
fra gli altri, una nota  dell’on. Belci 
sul rimpasto comunale di Trieste, un 
commento alla legge per l’Ente del 
Porto di Trieste, uma dichiarazione 
del Segretario provinciale della D.C. 
isontina sulle prospettive di quel Co- 
mune e la pubblicazione dell'accordo 
di centro-sinistra per gli enti locali 
della Provincia di Gorizia. 


| Date ‘auto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


| 


| 


nio è avvenuto verso le 11, lun- 
go la linea ferroviaria che por- 
ta a ©Opicina, e precisamente 
nei pressi della stazione di Pro- 
secco. Con un'ambulanza della 
Croce Rossa, fatta intervenire 
telefonicamente sul posto, l'in- 
fortunato è stato avviato al 
l'Ospedale Maggiore, dove ha 
trovato accoglimento nel reparto 
GItopedico, con prognosi di una 
decina di giorni. 


Fanno gola ai ladri 
i mezzi a due ruote 


Al Commissariato di San Sab. 
ba si è presentato ieri l’altro il 
ventiseienne Luigi Braico, abi. 
tante in via M: i 18, per 
denunciare il patito furto della 
propria «Vespa» targata. TS 
28938. ‘che aveva lasciato in so- 
sta in piazzale Cagni. 

Del ciclomotore «BM 48» è 
stato ‘derubato l’altra notte dai 
soliti ignoti il meccanico Fran 
co Fontanot, di 17 anni, abitante 
in via Soncini 36/1. 


«dominati» dai giovani che dal- 
le età più verdi ne fanno i lo- 
ro centri di ritrovo e di chias- 
sosa esposizione, Un'altra real- 
tà che emerge sotto questo 
aspetto è l'inesistenza (di clan 
© club, se non per determina- 
ti ceti sociali. Esistono vari gir- 
coli prevalentemente aziendali, 
ma gli anziani non li frequen- 
tano perchè gli interessi sono 
ormai diversi, Posti ameni al- 
l’averto ve ne sono pochi e 
maturalmente condizionati alle 
stagioni, meteorologicamente 
sempre più turbolente ed in- 
stabili, Non restano che certe 
osterie di basso livello e che 
offrono pertanto un ambiente 
di minimo contorto, 


Per gli anziani — rileva an- 
cora la relazione, che è stata 
curata dal segretario dell’E.A. 
A.S. Glauco Marsillio che 
avrebbero la possibilità di un 
ambiente adatto come la fami 
glia, esiste il grave problema 
del declassamento di quest’ul- 
tima come valore affettivo e 
‘morale, Il disinteresse dei figli 
è molto irequente; spesso l’in- 
teressamento si limita alla cor- 
responsione della quota di. as- 
segni familiari di per sè offen- 
siva. Il ricovero in case di ri- 
poso o all'ospedale è osteggia- 
to caldamente solo quando si 
paventa il concorso alle spe 
se di retta o di degenza. Per il 
testo, se cioè tale ricovero può 
avvenire gratuitamente, è faci- 
litato dai figli con ottusa in- 
differenza. 

Si va instaurando un’effetti- 
va incomunicabilità fra giova- 
ni e anziani. In cinquant'anni, 
una volta, si distinguevano due 
o al massimo tre generazioni; 
oggi, anche per il gusto frene- 
tico del nuovo. del diverso, di 
qualcosa che interessi ed ap- 
passioni, se ne contano sette 
od otto; ogni forma di espres- 
sione artistica tende, quasi af- 
fannosamente a scavare queste 
distanze — si commenta nella 
relazione — contribuisce poi la 
edilizia moderna con gli allog- 
gi-scatola e la dilatazione del- 
la città, 

Si vengono a creare, quindi, 
distanze materiali che piano 
piano influiscono sulla pigrizia 
affettiva dei giovani e finisco- 
no col tenerli lontani dai con- 
giunti delle famiglie. di origi- 
ne (perfino le nuove tariffe 
telefoniche hanno inciso su 
questo fenomeno offrendo una 
altra occasione di distacco). Si 
vanno anche costituendo au- 
tentiche zone «nuove» come 
popolazione e quindi si forma- 
no «isole» di anziani, di cui il 
viale XX Settembre costituisce 
l’esempio più clamoroso; in 
fatti proprio ai due lati di que- 
sto che è uno dei canali di 
espansione quasi obbligati del- 
la gioventù, le due file di ca- 
samenti, vecchi per loro conto, 
abbondano di persone anziane 
sole o raccolte per fenomeno 
di simpatia e quasi di difesa. 

C'è poi l'aspetto della pre 
senza dell'anziano nella fami 
glia come entità operante e 
produttiva, come primo nucleo 
della società. Qui, la. posizione 
si differenzia fra uomini anzia: 


BILANCIO METEOROLOGICO DELLO SCORSO MESE 


Mezzo 


agosto 


pieno di pioggia 


Dei mesi estivi, solitamente, 
si tracciano dei profili, che ri- 
guardano l'andamento del tem- 
po, anche per vedere, alla lu- 
ce delle statistiche che poi so- 
no quelle che contano, se ci sia 
stata dell’anormalità sotto lo 
aspetto meteorologico. 


Agosto, quello testè passato, 
ha fatto non pochi capricci con 
le sue piogge torrenziali e' le 
folate di vento: cionondimeno 
non ha ecceduto rispetto ai cor- 
rispondenti periodi degli scor- 
si trent'anni, almeno per quan- 
to concerne i valori medi, che 
vengono presi per base quan- 
to a raffronti. Tredici, in detto 
mese, le giornate di pioggia, 
con delle precipitazioni che han- 
no raggiunto, complessivamen- 
te, gli 84,6 millimetri. Se sì con- 
sidera che il valore medio è di 
97,7 millimetri, non si può che 
dedurre che sia stato un mese 
meno piovoso del solito, 


Quanto a temperatura (da 
media raffrontata sui ‘trent’an- 
ni è stata di 23,3 gradi) l’indice 
di agosto è stato di 22 gradi. 
La punta massima si è avuta 
il giorno 20, con 30,6 gradi; 
quella minima, invece, il gior- 
no 27, con 14 gradi, Si è trat- 
tato, in sostanza, di. un mese 
certo non troppo afoso, 


La bora non si e fatta nean- 
che sentire. Viceversa, partico- 
larmente il giorno 10, quando 
sulla città si è scatenato un 
furioso temporale, il vento ha 
soffiato con una intensità di 21 
chilometri orari raggiungendo, 
in una sola raffica, gli 85 chilo- 
metri. La nuvolosità è stata su- 
periore al valore medio; 4 de- 
cimi rispetto ai 3,2, mentre le 
ore di sole (265 nel corso del 
mese) sono state inferiori alle 
288 previste, 


L'ultimo dato riguarda la 


temperatura del mare, che è 
stata, soddisfacente, e. cioè ha 
registrato una media di gradi 


23,2, mentre l’umidità, con il 
suo 60 per cento, è stata di un 
solo decimo inferiore al livello 
medio, In definitiva un «tutto 
normale» o quasi, 


Incespica e cade 
una vegliarda 


Nei pressi della scuola di Pa- 
driciano è incespicata ieri mat- 
tina, mentre stava passeggian- 
do, la pensionata Margherita 
Troian Vascotto, di 79 anni, ri- 
coverata in quel eronicario. 
Nella caduta la vegliarda ha bat- 
tuto il capo per terra e ha ri. 
portato una ferita lacero contu- 
sa alla parte sinistra delia fron- 
te. Un’ora dopo è stata traspor- 
tata con la CRI all'Ospedale 
Maggiore, e ricoverata nella di- 
Visione neurochirurgica, con 


prognosi di una settimana. 


nì e donne anziane. Per i pri- 
mi si tratta di un fenomeno 
generale di progressiva perdi- 
ta di «significato», di peso, di 
autorità. L'anziano non perde 
il posto di comando della ca- 
sa, ma la sua partecipazione 
attiva e concreta. Viene sem- 
plicemente estraniato. La don- 
na, invece, serve ancora, anzi 
ha prospettive buone anche di 
più nel prossimo avvenire e al. 
la donna anziana dovranno es- 
sere attribuite proprio la cura 
della casa e dei bambini, per: 
chè va scomparendo la figura 
della domestica e i giovani ge- 
nitori sono in gran parte en. 
trambi impegnati nel lavoro. 
TI nonno non gode invece nean 
che di questa posizione di ri 
guardo. 


In queste condizioni, spesso 
isolati e lasciati alle loro mi- 
serie quotidiane, con pasti di 
caffelatte e di verdura, gli an- 
ziani sono costretti a una con- 
dizione estremamente difficile, 
La domanda «come vivono» do- 
vrebbe essere sostituita da 
quella più realistica di «come 
fanno a vivere». Questa realtà 
deve far riflettere tutti. I gio- 
vani, i datori di lavoro, gli «ar- 
tivati», la società tutta in una 
parola ‘e non solo i parenti e 
i familiari, 

Gli anziani sono la massa, di 
impegno che ha fatto ciò. di 
cuì oggi ci serviamo, come i 
bambini attuali si serviranno 
domani di ciò che noi avremo 
fatto e faremo in questi anni. 
Soluzioni? Sono state prospet: 
tate molte. Va ripetuto anzitut 
to che il ricovero in case di 
riposo è nella larghissima mag. 
gioranza dei casi avversato, Nè 
si vede perchè, avversandolo i 
ragazzi che ancora non hanno 
bene assimilato il gusto della 
libertà individuale, dovrebbero 
gradirlo gli anziani che di que: 
sto gusto hanno spesso fatto 
il solo vero interesse della lo. 
to vita. 


Più importante di tutte le so- 
luzioni è quella di giungere al 
l'assistenza «in casa», cioè a 
domicilio. Costituire. «assisten- 
ti domestiche di settore» che si 
rechino ad assolvere le comu: 
ni faccende di casa e la spic- 
ciola assistenza agli anziani che 
restano nell'ambiente a loro 
caro. E la spesa verrebbe cer- 
to ad essere inferiore a quella 
oggi richiesta come retta di ri- 
covero in qualsiasi, anche mo- 
destissima, casa di riposo. 

Dove poi esistono le fami 
glie, deve essere intensificata 
l’azione del servizio sociale, in- 
tendendo in questo ogni forma 
di autorità e servizio pubblico 
a disposizione nel rione. E* 
un'azione. di , sensibilizzazione, 
di educazione che deve essere 
condotta perchè non vengano 
cancellati i valori autentici del. 
le persone umane che hanno 
su di loro il tempo, ma che 
non hanno fatto il loro tem- 
po, come tanto spesso e inge- 
nerosamente oggi si dice, 


Ripresa l'attività 
della Filatelica Triestina 


La ripresa dell'attività filate- 
lica ha visto l'Associazione Fila- 
telica Triestina affermarsi bril- 
lantemente alla «Mostra regio- 
nale delle curiosità» organizza- 
ta dalla consorella di Muggia. 


L'Associazione ha partecipato 
con sette espositori, aggiudican- 
dosi il primo premio per so- 
cietà, consistente in una targa 
d'oro e. argento. offerta dalla 
Camera di commercio industria 
e agricoltura di Trieste, Ai sin- 
goli soci che hanno esposto so- 
no stati inoltre attribuiti i se: 
guenti premi: categoria adulti, 
a Giuseppe Visintin, medaglia 
d’argento dell’E.P.T. di Udine; 
alla collezione «Mauritius», me- 
daglia vermeil del Comune di 
Muggia; a Nicolò Malusà, me- 
daglia vermeil del Comune di 
Muggia; al dott. Remigio Pil 
lepich, medaglia d’argento del 
Comune di Pordenone; catego- 
ria dei giovani, a Sergio Cosoli, 
medaglia. d'oro dell’E.P.T. di 
Trieste. 


Le riunioni sociali; dopo il 
periodo di calma estiva, sono 
di nuovo attivamente freguen- 
tate dagli associn'i, che si ri- 
trovano ogni lunedì e giovedì 
dalle ore 18 alle 20 nella sede 
di piazza S. Giovanni 1. .' 


Per lo svago e ia formazione 
della gioventù del rione, i pa- 
dri «servi di Maria» titolarì del 
la parrocchia B. V. A@dolora- 
ta. hanno costruito in via San 
Pantaleone 24, un moderno ed 
accogliente edificio. Esso consta 
di due piani e comprende una 
vasta sala giochi, una sala per 


le riunioni, cinque aule per il 
doposcuola, biblioteca, cappel- 
lina; all’esterno si stanno rìca- 
vando vari campi per lo sport 
(calcio, pallacanestro, bocce). 
Questa casa, che funziona già 
da alcunì mesì, verrà inaugura» 
ta. ufficialmente domani alle 

7, alla presenza delle au- 

cittadine. . 


Venerdì, 17 settembre 1965 


SARA" APERTA A CURA DELL'E.P.T. DI TRIESTE 


ABudapest 


una mostra 


sul turismo nella Regione 


Corsi di lingue estere per postelegrafonici 


Pubblicazioni di propa 


ganda e informazione 


Durante l’ultima riunione del 
Consiglio d’amministrazione del- 
l’Ente provinciale per il turi- 
smo, il presidente avv. Aldo 
Terpin ha informato il Consi» 
glio che il 25 settembre verrà 
inaugurata a Budapest, in un 
salone del palazzo dell’Auto- 
mobile Club d’Ungheria, una 
mostra fotografica sui richia- 
mi turistici, artistici e culturali 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia. Questa prima mostra 
italiana nella capitale  unghe- 
rese, autorizzata, tanto dal Mi- 
nistero del turismo e dello spet- 
tacolo quanto dall’Ufficio na. 
zionale del turismo ungherese, 
è organizzata dagli Enti pro- 
vinciali per il turismo di Gori. 
zia, Trieste ed Udine nonchè 
dalle Aziende autonome di sog- 
giorno e turismo di Lignano e 
di Trieste con la collaborazione 
della Agenzia turistica IBUSZ 
di Budapest e dell’Istituto ita- 
liano di cultura per l'Ungheria. 
L’Automobile Club  d’Ungheria 
fha fatto conoscere che in que- 
sta occasione riterrebbe profi- 
cua anche la presenza di un 
rappresentante dell’Automobile 
Club. di Trieste per poter ini. 
ziare delle trattative sui viaggi 
dei loro soci sia per l’Italia che 
per l’Ungheria; l’Automobile 
Club di Trieste ha di già dato 
al riguardo la propria adesione. 
Compatibilmente con. gli impe- 
‘eni del suo ufficio anche l’as- 
sessore regionale ai trasporti 
e al turismo prof. Giuseppe 
Dulci, parteciperà probabilmen- 
te alla inaugurazione di questa 
manifestazione. 

Il presidente dell’EPT ha ri 
ferito inoltre sui colloqui avuti 
di recente con l’assessore regio. 
male al trasporti e al turismo 
in merito al problema della ria- 
pertura della sede locale della 
Wagons Lits-Cook nonchè sul 
l’incontro, avvenuto nei giorni 
scorsi a Udine, con i presidenti 
degli Enti provinciali per il tu- 
rismo di Gorizia e di Udine per 
un primo esame di alcuni pro- 
‘blemi di comune interesse; in 
tale occasione i tre presidenti 
hanno convenuto sull’opportuni- 
tà dell’istituzione di un fondo 
comune per le manifestazioni 
di propaganda all’estero a carat- 
tere regionale. Il residente ha 
Ticordato i concerti lirico-vocali 
‘organizzati durante il mese di 
agosto dall’Ente a Muggia e il 
contributo dato dall'Ente perla 
realizzazione nella stessa loca» 
lità della Mostra delle curiosità 
filateliche. 

Il 26 settembre, in occasione 
della festa dell'uva, sarà a Trie- 
ste, ospite dell'Ente, il Coro Do 
lomiti di Trento, un coro assai 


noto e apprezzato per ì successi 
ottenuti in Italia e all’estero; 
in tale occasione il Coro Dolo- 
miti si esibirà nella mattinata a 
Muggia e nel pomeriggio a Ba. 
gnoli della Rosandra, 

Il Consiglio ha deliberato di 
organizzare, con la collaborazio- 
ne della Direzione regionale per 
il Friuli-Venezia Giulia dello 
ENALC, tre corsi di lingue este- 
re per gli impiegati addetti agli 
sportelli degli uffici postali e 
telegrafici della provincia; tale 
iniziativa è stata suggerita dal 
Ministero del turismo e dello 
spettacolo, Il Consiglio, inoltre, 
ha deliberato di bandire una 
gara per la stampa, in dodici 
edizioni linguistiche, dell’opu- 
scolo di propaganda «Trieste e 
la sua provincia» e dell’inserto 
«Informazioni utili 1966». Infine 
il Consiglio dell'EPT ha delibe- 
rato di contrarre un mutuo con 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste al fine di poter procedere al. 
l'acquisto dei locali per la sede 
dell’EPT, 


I Lions visiteranno 


il nuovo aeroporto 


Nonostante il periodo estivo, 
l’attività del Lions Club di Trie- 
Ste, sotto la guida del suo Pre- 
sidente, comm. dott. Marcello 
Modiano, non-ha subito rallen- 
tamento e le riunioni convivia- 
li si sono susseguite regolar- 
mente con larga affluenza di so- 
ci. e-col fiorire di semp.è nuo- 
Ve iniziative in campo cultura. 
le, sociale ed umanitario, 

Nel mese d’ottobre, in giorno 
da stabilirsi, i Lions. effettue- 
ranno una visita all'Aeroporto 
giuliano di Ronchi, guidati dal 
Lion Past Presicente, ing. Gian- 
ni Bartoli, nella sua veste di 
Presidente dell’Ente aeropotto; 
essi potranno rendersi conto 
delle importanti realizzazioni 

All’ultimo meeting che ha 
avuto luogo martedì scorso în 
un albergo di Grignano, il dott. 
Modiano ha reso noto che il 
giorno ‘5 ottobre, alle ore 19, 
Su iniziativa del Lions Club lo- 
cale, avrà luogo nella Sala Con- 
vegni della Camera di Commer- 
cio, in via S, Nicolò, la com. 
‘memorazione del compianto con- 
cittadino prof. Giuseppe Miller, 
per lunghi anni direttore del 
nostro Museo di Storia 1° ‘ura- 
le ed entomologo di fama mon- 
diale. scomparso lo scorso an- 
no, Le elevate qualità dell'illu- 
stre scienziato saranno ricorda» 
te dal chiarissimo prof. Athos. 
Goidanich, preside della Facol- 
tà di scienze agrerie dell'Uni- 
versità di Torino. È 


Sempre nel corso della sud- 
detta riunione, alla quale ‘ha 
partecipato pure un gruppo di 
gentili signore, l'ing. Paolo Scar- 
pa, che riveste la carica di Go- 
vernatore del Distretto 108 T 
del Lions International, ha svol. 
to un dettagliato resoconto del 
suo viaggio a Los Angeles. 


TOROSEDUTO 


E° iniziata ieri nel primo ca. 
nale una nuova serie televisiva 
«La grande avventura», che si 
propone di rievocare fatti, mo- 
menti ed episodi della storia de. 
gli Stati Uniti nell’arco di tem- 
po che si distende all'incirca 
fra la fine del ’700 e la fine del- 
1800, Questi fatti ed episodi, 
per intenderci, che sostanziaro- 
no «la nascita d’una nazione» 
e che la letteratura e il cinema 
americani hanno idealizzato, più 
o meno fantasiosamente, innu- 
merevoli volte, Il primo capi- 
tolo di questa nuova serie trat: 
teggiava il profilo e ie vicende 
di Toro Seduto, l’indomito capo 
indiano (dj cui anche i bambi- 
ni avranno sentito favoleggia- 
re), il vincitore del generale 
Custer, e del leggendario VII 
Cavalleria, la spina acuminata 
me! fianco del Governo di Wa- 
shington, il valoroso guerriero. 
che, dopo tanta gloria, finì nel 
baraccone di Buffalo Bill a pro- 
lungare malinconicamente, per 
l'altrui spasso, le condizioni ir- 
riproducibili e illusorie d'un mi- 
to ormai spento sotto le ceneri 
della libertà perduta. Ma, prima 


di lasciare la scena di questo 


tnondo Toro Seduto ebbe un ul. 
timo soprassalto, un'ultima ri- 
volta cui risposero prontamen- 
te, seppur inadeguatamente, le 
sue tribù. Rivolta vana, poichè 
il destino del suo popolo era 
ormai definitivamente umiliato 
entro il fatale perimetro delle 
KIISETVED 

Ti racconto si snodava, come 
era prevedibile, al crocevia fra 
storia e leggenda, in un’atmo- 
sfera da libro di lettura, che 
non mancava persino di effetti 
grotteschi. Che cosa ci ha detto 
finora la trasmissione? Che i 
teleproduttori americani non 
sanno spiegare con un minimo 
di concretezza e plausibilità 
nemmeno i fatti reali della loro 
storia, 

L'attività del secondo pro; 
gramma si accentrava invece sul 
XIII Festival della canzone na- 
poletana, l'annuale manifestazio- 
ne musicalcanora che non ha 
certo bisogno di contorti mora- 
li, di incoraggiamenti e referen- 
ze, per richiamare falangi di te- 
lespettatori. C'era infine, per la 
buona bocca degli sportivi, un 
incontro di pugilato. 


Ber. 


IL PICCOLO 


MENTRE ALTRE PUR FIORENTISSIME SONO SCOMPARSE 


Resiste al logorio deltempo 


l'antica fraglia delle <venderigole» 


Severi statuti regolavano fin dal '300. questa popolare attività 


Oggi la piazza Goldoni è di 
ventata per gran parte un po- 
steggio di automobili, ma fino 
a non molti anni fa era ancora 
‘pittoresca, con tutte le banca- 
relle delle venderigole. Poi ven- 
ne costruito il mercato coperto, 
e della vecchia piazza della Le- 
gna sono rimaste solamente al- 
cune fotografie e deì ricordi che 
vanno sempre più impallidendo, 
e le venderigole sopravvivono 
ancora. solo in piazza Ponte 
Rosso. 

In tempi più lontani il mer- 
cato delle verdure, come quello 
dei salumai, dei rivenditori di 
olio ed altri generi alimentari, 
era sistemato nella Piazza Gran- 
de, e come tutti gli artigiani ed 
è rivenditori, anche le venderi- 
gole erano riunite in una 
«fraglia». 

E’ appunto nel Medioevo che 
esse. compaiono immatricolate 
in una, apposita fraglia come 
«tricole o trecolle o tricolle 0 
tercole o tericole», denomina- 
zioni varie a seconda di come 
sono riportate nei documenti 
dell’epoca. Le venderigole iscrit. 
te all'associazione partecipava- 
no anche a delle feste proprie, 
ed alle parate di carnevale con 
dei propri carrì nel 1500, inse- 
rite nelle manifestazioni orga- 
nizzate dui vari mestieri. 

Interessanti sono i vecchi sta- 
iuti che riguardano gli altri 
commerci prevedono sanzioni e 
limitazioni piuttosto rigorose, 
non si riesce a capire bene se 
per motivi di estetita, dato che 
i commerci si svolgevano nel 


cuore della città, o per ragioni 
di decenza o profilassi sociale, 
per usare una parola moderna, 

Così nel Libro primo, capitolo 
LXVII, si trova ciò che inte- 
ressa «de vendrigulis seu trico- 
lis stantibus in foro comunis». 
Queste rivenditrici non doveva- 
no né comperare nè rivendere 
prima dell’«hora nonay e per 
chi trasgrediva era prevista la 
pena di «dieci soldi di piccoli», 
con beneficio della metà per 
l’accusante, 

Ma vediamo quali altre limi- 
tazioni erano poste dai regola- 
menti. Le donne non potevano 
«filare, daspare, sescupedalare, 
glomare» accanto alla baracca 
della piazza del Comune, nè te- 
nere bimbi sotto i due anni vici- 
no al deposito delle ortaglie e 
della frutta, pena sempre i die- 
ci soldi. Non dovevano diserta- 
re i posti nè fermarsi sotto la 
loggia del Comune, non assorda- 
dare la gente con il loro «gha- 
rulare» ed il loro «romorare», 
pena di portare una pietra di 
24 libbre appesa al collo attor- 
no al palazzo comunale, oltre 
che pagare 40 soldi di ammen- 
da. Niente quindi inviti alle 
«donnette» a comperare «la To- 
ba più bela e a più bon prezo», 
ma commerci silenziosi, 

Lo statuto continua con il pre- 


LA VITA NEL PORTO 


AI completo la motonave «African per Città del Capo 
Molto caffè in arrivo - Vuattordici navi nei punti franchi 


Nel Lloyd Triestino 


La mn: «Africa», che procede al. 
l'imbarco di forti quantitativi di 
carta, filati, ferramenta ecc., ri 
prenderà il mare il 21 corrente 
mese, secondo .il consueto itine- 
rario, L'unità lMoydiana lascerà 
l'Adriatico al completo di passeg- 

geri e di merci. 

Oggì, 17 settembre, giungerà a 
Trieste la. mn, «Victoria» prove 
niente dall’Estremo Oriente, Sbar- 
cherà gomma, juta, spezie, appa- 
rati elettronici ed altre merci tipi- 
che dei mercati orientali ed im- 
barcherà, tra l’altro, macchinari, 
tessuti ecc. Il 22 settembre ripar- 
tirà dal nostro porto diretta agli 
scali di linea, 

Per il 28 corrente è qui attesa 
la mn. «Rosandra», impiegata sul- 
la linea commerciale Africa Occi- 
dentale . Congo - Angola, Dopo a- 
ver sbarcato arachidi, caffè, ecc., 
salperà verso il 30 corrente, con 
un carico di carta, ferramenta, tes- 
suti, oli minerali e di altre mer- 
ci destinate nello stesso settore di 


traffico, 
La mm. «Indiana», che procede 
all'imbarco di farina, pasta ali- 


mentare, legname, ferramenta ecc, 
salperà dal nostro porto verso il 
19 corrente, diretta agli scali del- 
la linea Adriatico-Mar  Rosso-Afri. 
ca Orientale, 


Nell’Italia 

Im perfetto orario ha lasciato il 
15 corrente il nostro porto la tn. 
«C. Colombo» diretta a Venezia, 
Pireo, Messina, Palermo, Napoli, 
Gibilterra, Lisbona, Halifax e New, 
York dove è attesa il 29 corrente. 
Nei porti adriatici sono saliti a 
bordo circa seicento passeggeri, 
parte transoceaniti e parte diretti 
ai porti intermedi. Numerose an- 
che le comitive italiane e. stra- 
miere. 

Come già annunciato, la mn. 
«Paolo Toscanelli» il 19 corr, la. 
scerà Trieste direttamente per Na- 
poli da dove proseguirà per Li 
vorno, Genova e successivi scali di 
linea. Per l’attuale viaggio di wu 
scita verranno imbarcati a Trie- 
ste dei buoni quantitativi di merci 
sia di provenienza nazionale che 
estera. 

Il 19 corr, è previsto in arrivo 
il p.îo «Stromboli». 


Cronache portuali 


Dal Lo settembre alle ore 8 
di ieri mattina sono giunte nel 
Magazzini Generali 86 navi per 
un totale di movimento fra sbar- 
chi ed imbarchi di circa 78.000 
tonn. Grosso modo, la distribu. 
zione dei carichi è la seguente: — 
48.000 tonn. merci varie; — 23.000 
tonn. cereali (ancora sotto sbar- 
co) — 5.000 tonn; legnami; 
2.000 tonn. carboni e minerali. 


Le navi in porto 


Alle ore 8 di ieri erano in fase 
di manipolazione nelle due aree 
dei Punti Franchi 14 unità mercan- 
tili, così distribuite: 


Nel P, F. Vecchio — circa 600 
tonn. di macchinari vengono presi 
a bordo dall'unità albanese «Li 
rija», per esserese sbarcate a Du- 
razzo; appoggio alla Adriatica; — 
ancora 190 tonn. di angurie alba- 
nesi vengono sbarcate dal «Pa- 
lagruzì, appoggiato alla. Mediter. 
ranea; provenienza Durazzo; de. 
stinazione Praga; — lo jugoslavo 
«Labin» imbarca per Cipro-Israele 
alcune decine di tonn. di merci 
varie (Agemar); — 300 tonn. di 
carico generale per il Levante so- 
no prese a bordo dalla «Linda Pi 
ma», appoggiata alla Tripcovici 
— il «Celio», della Società Tirre- 
nia (linea Periplo - Spagna), do- 
po aver sbarcato 130 tonn, caffè, 
pepe e mandorle, carica 300 tonn. 
di varie; îl «Belluno», della 
stessa società (linea Periplo - Mal. 
ta), uscito dall’Arsenale, imbarca 
300 tonn, di varie. 


Al P. F. Nuovo: il «Gioacchino 
Lauro» imbarca per il Golfo Per- 
sicò "7500 tonn. di merci varie; 
parte il 19; la. «Atromitos», noleg- 
giata dalla Lauro, imbarca per Ka- 
rachi e Ciolfo Persico. oltre 7500 
tonn. Le due unità sono in ap. 
poggio alla Adria Lines, che è il 
general broker della Flotta Lau. 
ro per la rotta del Persico e Ka 
rachi; — 1300 tonn, di legname 
Douglas per il mercato italiano, 
oltre a 240 tonn. di addittivi, dat- 
teri, succhi di frutta, vengono sbar- 
cati dalla «Sumadifa», della li 
mea USA-Adriatico (agente Medi. 
terranea); — parte stamane il li- 
ner dell’Adriatica «Ausonia» (linea 
Espresso Egitto-Libano) dopo a- 
ver caricato 350 tonn. di merci 
pregiate. — è partita ieri la po- 
lacca «Jan Matejkar, dopo aver 
imbarcato 1500 tonn. di tondino 
di ferro bresciano per conto in- 
donesiano (agente Cosulich); 
la «Paolo Toscanelli», della linea 
dell’«Italia» per Centro. America. 
Nord Pacifico, ha sbarcato 370 
tonn. di frutta conservate, cell 
losa, dicalite, legnami; sta imbar- 
cando 500 tonn, di varie; — la 
Hoydiana . «Indiana» (linea. Mar 

ica Orientale) sbarca 480 
tonn, di sisal, mimosa, caffè, pel- 
lamì e varie; imbarca 1800 tonn. 
di carico generale; — la greca «El. 
linis» (agente Mediterranea) sbar- 
ca 10.554 tonn. di mais provenien- 
te da Santos (Brasile), per conto 
del mercato nazionale; a sua vol. 
ta al Silo la «Nagos»; sta sbarcan- 
do 12.600 tonn, di grano prove 
niente da Port Sorel (agente Age- 
mar); anche questo secondo ca- 
tico è destinato all'Italia; — la 


«Audax» della Flotta U. Gennari 
di Pesaro carica per la linea re- 
golare del Mar Rosso (Gedda e 
Port Sudan) circa 500 tonn, di 
merci varie, 


Attese oggi 

— di nuovo angurie, ma anche 
uva fresca, di produzione albane- 
se, con la «Viosa» (agente Adria- 
tica) per la Cecoslovacchia; tota. 
le sbarco 150 tonn.; la mn. 
«Palladio» (Adriatica), della lt 
nea Grecia - Egitto-Libano - Turchia, 
giunta leri, comincia oggi a sbar- 
care 1000 tonn, cromo, 80 tonn. 
di caffè, 120 tonn. di uva secca, 
20 di cotone e 180 di olio Iubrifi- 
cante (per trasbordo al porto di 
Durazzo); imbarcherà circa 1000 
tonn, di varie; — l'egiziano «Blou- 
dan» (agente Amat) sbarca 50 tonn, 
cotone filato e carica 300 tonn. di 
carta e varie — la mn. «Victoria» 
della linea lloydiana per l'Estremo 
Oriente, ha uno sbarco e imbarco 
di circa 400 t, di varie; — il «Ga. 
vilan», della flotta Gennari, giunge 
da Capodistria, per imbarcare 16 
chassis di autocarri; partirà dall’A- 
driatico ‘al pieno; — la brasiliana 
«Todos os Santosi (Loide Brazil; 
agente Tripcovich), giunta ieri, at- 
tende libera entrata alla Riva 51, 
dove si trova il deposito IBC di 
caffè; sbareherà 70,000 sacchi; 
oltre 1000 tonn. fra billette, mac- 
chinari, un ponte in ferro di pro- 
duzione. austriaca, saranno prese 
a bordo per conto indiano dalla 
nave «State of Kerala» (agente A- 
driatic Shipping); — giunta ieri 
la «Giorgio Parodi» (agente Audo- 
ly), inizierà oggi l’imbarco di 
11,300 tonn. di magnesite austria. 
ca per conto di ricevitori di Bal- 
timora (USA); — la mn, «Africa», 
esce oggi dall'Arsenale per imbar- 
care circa 300 fonn. di carico ge- 
nerale. (Lloyd Triestino); — giun- 
ta. ieri la ‘«Makedonija» (linea 
USA-Gulf) inizierà oggi lo sbarco 
di 7300 tonn, di pitch pine ce 
caolino. 


Saranno domani 

— la «Hakko Maru», bandiera 
nipponica, con 210 tonn. di pesce 
congelato per la Cecoslovacchia. 
Appoggio ‘alla Tripcovich; la na. 
ve giunge da Las Palmas; — da 
Israele arriva Ja «Carmela» (agen: 
te Bos) con uova e filati allo 
sbarco e merci varie alla cari 
cazione; — la «Libertas», in ap 
poggio alla Sperco, giunge dal 
Nord Europa in linea regolare con 
200 tonn. di caffè e cotone mes 
sicano;  imbarcherà un centinaio 
di tonn. di merci varie; — atteso 
dal Mar Rosso lo jugoslavo «Mo: 


sor» (agente Mediterranea) n 
120 tonn, cotone; all'imbarco 400 
tonn, fra legnami e varie; — la 


«Natko Nodilo» è attesa dalla A- 
gemar dal Canada con 700 tonn. 


latte in polvere, asbesto, pellami 
ecc. imbarcherà 300 di varie; — dal 
Sud America arriva lo «Stromboli» 
(Società Italia) con 150 tonn, pel- 
lami e 140 tonn, di caffè« 


Navi attese 


— il cinese comunista «Li Mingy 
con 570 tonn, di colofonia (agen- 
te AMAT); arriva domenica; — per 
il 20 sarà in porto il «Loide E- 
cuador» (Loide Brasileiro); agente 
Tripeovich) con 120 tonn, caffè 
@ sisalj — 4000 tonn, di cromo 
verranno sbarcate a partire dal 
21 dalla jugoslava «Trepca» (agen- 
te Agemar); provenienza Golfo 
Persico; destinazione Cecoslovac- 
chia; — nella stessa giornata ar- 
riva da Ravenna il «Pegaso» (Flot- 
ta Lauro; agente Adria Lines) per 
imbarcate per Karachi e Golfo 
Persico il «pieno», consistente in 
7000 tonn. di legnami e varie; — 
con quasi 10 mila tonn, di mi. 
nerale di ferro indiano per la Ce- 
coslovacchia è atteso il 27 pw. 
il «Lucrino» (Flotta Lauro; ricevi- 
tore Pilamar); — dal Ghana, infi. 
ne, a fine mese arriverà l'«Orsa», 
della Black Star Line di Accra, 
per sbarcare 2600 tonn, di tronchi 
esotici e 400 tonn. di legnami se. 
gati; appoggio della linea regolare 
bimestrale alla Audioly. 


Nella Tarabocchia 


Notevole il movimento delle uni. 
tà per trasporti di materie prime | 
alla Italsider e per la BP; — in 
porto Si trova il «Dragone» con 
minerale ferroso per le acciaierie 
di Servola; in rada attende, 
sempre la Italsider, il «Koanghet», 
che ha da sbarcare 7500 tonn. di 
minerale;. — è giunto il «Katerin» 
da Port Etienne, con 11.500 tonn. 
minerale di ferro; — il «Brick Set. 
timo», arrivato da Rio Marina con 
4000 tonn. per Servola, sta imbar- 
cando per Taranto 2200 tonn. di 
lingottiere; la liberiana. «Las 
Ninas» arriva da Norfolk. (USA) 
dl 19 con 15.000 tonn. carbone (Ital 
sider); — la «Candida Stella» è at- 
tesa il 23 p.v, da Rio Marina con 
3000 tonn, minerale (Italsider); — 
6000 tonn. di fuell oil saranno 
sbarcate alla BP il 19 p.v. dalla 
cisterna «Dahamav: — un identi 
co carico è atteso il 28 p.v. con 
la «Forest Town»; — 19.000 tonn. 
minerale ferroso per l'Italsider 
sarà sbarcato il 29 dal «Fucinato- 
Te», 


Grezzo per l'Aquila 

Sabato 18 arriva la turbocisterna 
«Chigelens» con 32000 tonn, di olio 
minerale greggio, Appoggio alla F. 
M. Martinoli. a; 


Klinker per Londra 
E' in partenza dalla Italcementi 


per Londra il cargo «Josef Ipapan- 
ti» con 4200 tonn, di Klinker, 


cisare che non erano permesse 
intromissioni di terzi în favore 
delle venderigole nello «stara- 
ticum», cioè nell'ufficio pubbli 
co di saggio e misure; non do- 
vevano entrare nello staratico 
per ragioni di pubblica merca- 
tura o per la vendita di farina 
e «gladum», pena 16 soldi. Non 
dovevano vendere a San Giusto 
per la festa del patrono o dopo 
il suono dell’Avemaria dal trat- 
to della chiesa di S. Silvestro 
in su, e per questa trasgressio- 
ne era prevista la pena di cen- 
to soldi, la più pesante e grave. 
Infine le rivenditrici dovevano 
sottostare alle disposizioni dei 
«quatiro giustiziari». 

Uno statuto severo quindi, 
che venne in parte rivisto nel 
1350, ma ferme restarono le di- 
sposizioni che ‘proibivano. il 
chiaccherare. Regina delle chiac- 
chere, quindi, la wenderigola sin 
dai tempi più remoti, e questo 
lo dicono i documenti ufficiali; 
sono invece le cronache, col ri- 
‘portare i piccoli episodi, a dare 
un altro e ben diverso quadro 
di questa caratteristica figura 
triestina. Parlano di allegria, di 
bontà di cuore, di libertà. Vi 
sono anche dei versi ed una 
canzonetta che ci dipingono le 
donne delle bancarelle: 

«Son de mestier venderigola 
in piazza - son triestina, ma do- 
na sincera» pronta a gridare a 
tutti «gò brazzi stagni e forti - 
che nova sior paron?» 

Ma è un mestiere difficile, di 
sacrificio quello delle vende. 
rigole, Esposte alle intemperie, 
sotto i sole e con il caldo al- 
l'estate, morse dal gelo e fla- 
gellate dalla bora all'inverno, 
esse raramente abbandonano le 
bancarelle, resistendo infagotta- 
te come non mai anche ai freddi 
più intensi. «Là sfido ’l sol, co 
lu bora me iazzo - mano tazilo, 
son fatta cussì» dicono ancora 
i versi, che rispecchiano la real- 
tà. Indubbiamente quelle donne 
‘hanno. il commercio nel san- 
gue ed i loro affari sanno farli, 
Jaticando e cOn sacrificio, Nel 
*700 le venderigole dovevano es- 
sere più trafficone delle attuali, 
tanto da saperla fare bene in 
barba alle leggi se sulla «Gaz 
zetta universale» si può trovare 
una nota relativa ad un decreto 
restrittivo, datata 18 maggio 
1782, la quale dice «a Trieste, 
‘per ordine supremo è stata ema- 
nata una disposizione a tutte 
le donne rivendugliole, barulli 
ed incettatori, di comparire sul 
Mercato di quella città, essen- 
do il loro numero soverchiante- 
mente cresciuto, e perciò i frut- 
ti, l’erbe e tutte le derrate alza- 


te di prezzo, con molto svantag- 
gio del popolo, che era obbli- 
gato, a comperar detti generi da 
quella gente di seconda 0 ter- 
za mano. Contenti costoro del 
guadagno della mattina, abban- 
donato ogni mestiere, passava 
no nei vizi il rimanente del gior- 
nio, onde si rimetteranno a far 
quelche arte o saranno severa 
mente puniti», 

Un decreto con funzioni cal 
mieratrici quindi e di discipli- 
na delle vendite, che forse non 
riguardava direttamente le ven- 


ANDATE A VEDERE 


Potrete partecipare 
al concorso 1 

che mette in palio 
stupendi premi : 


AurovoX 


BIKINI, L'AUTORADIO "IN DUE PEZZI 
PERTUTTE LE AUTO 


LAVATRICI 


STOR 


“BUON PESO GASTOR SIGNIFICA 
MAGGIOR DURATA E QUALITA @ 


(©) Spidertim 


UNA VETTURA DI AVANGUARDIA 


FRATUMI CONCORRENTI VERRANNO. 
ESTRATTE 10000 BOMBOLE DI, 


xa GOLF 


lacca per capelli 
(TURA SEMPRE 
COMPOSTA MORBIDA e LUNE, 


® 


<0OR{AGO:, 


derigole, Oggi comunque esse 
continuano a lavorare e la loro 
vecchia «fraglia» può dirsi la 
unica ad essere sopravissuta ai 
secoli, poichè quasi tutte or- 
mai sono state inghiottite dal 
tempo e dal progresso, che ha 
cancellato aitività decine d’anni 
addietro  fiorentissime, ‘come 
quelle deì velai, bottai, calafa- 
tari e carradori. 


R. G. 


Sabato 18 settembre alle ore 20.30 
nella sala del «Circolo artistico» (via 
Imbriani 14) a cura del «Circolo 
culturale Nicolò Giani» verrà tenuta 
la «Celebrazione della marcia di 


Ronchi». Parlerà il dott. prof. Pari- 
de De Bella e il dicitore Carlo Car- 
bone dirà di Gabriele D'Annunzio: 
«A Dante»; «La preghiera di Dober- 
dò»; «Il primo dei *'Tre salmi per i 
nostri morti’. Îl pubblico è invita. 
to ‘ad intervenire. 


A.N.A.M, Gruppo Provinciale di 
Trieste. In vista del raduno. sul 
Monte San Michele per il 26 settem- 
bre p. v., invita tutti gli iscritti e 
loro familiari, desiderosi di parte 
cipare alla gita, a presentarsi in 
Sede, Casa del Combattente, nei 
giorni di lunedì, mercoledì e vener- 
di dalle 18 alle 20, per dare la loro 
adesione, 


GRATTACIELO 


«Week-end a Zuydcoote» 
Una meravigliosa storia d'amore 
in un gigantesco film di guerra 
in technicolor 
J. P. BELMONDO - ©. SPAAK 
Vietato ai minori 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta 
coli «Luci e suoni»: questa sera alle 
ore 21 in lingua tedesca «Der Kaiser- 
traum von Miramare» ed alle ore 
22.15 in italiano «Massimiliano e 
Carlotta», Tram n. «6» per Barcola 
© coincidenza al capolinea di Barcola 
con l'autobus «Mn, 


ARCOBALENO, Domenica ore 10 e 
11,30 mattinata per grandi e’ pic- 
cinî. 

ARCOBALENO, 16. In grande prima 
un film che è una frustata di spie- 
tato realismo, con Frank Sinatra «La 
tua pelle o la mia», e Clint Walker, 
Tommy Sands. In technicolor. Vie- 
tati le tessere e omaggi, 
EXCELSIOR. 16, «Una moglie ame- 
ticana», in cinemascope  technico- 
lor, Il primo eccezionale avvenimento 
cinematografico della stagione 1965- 
1966: l’attesissimo film di Ugo To- 
gnazzi girato interamente in Ame- 
tica con Rhonda Fleming, Graziella 
Granata, Marina Vlady, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

FENICE, 16. «Doringo!» Un western 
travolgente in cinemascope techni- 
color con Tom Tryon, Senta Berger. 
Sospese le tessere. 

GRATTACIELO «Aria condizionata), 
15. «Week-end a Zuydcvote», Una me- 
ravigliosa vicenda amorosa in un 
gigantesco. film di guerra in tech- 
nicolor con J. P. Belmondo e Cathe- 
Fine Spaak. Vietato ai minori. 
NAZIONALE, 16. «Strani amori» in 
technicolor. Una meravigliosa storia 
d’amore interpretata da Lana Tur- 
ner e Cliff Robertson. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, Sospese le tessere. 
ALABARDA. 16.30, «Le sette vi 
pere», film vivo, piccante e di con- 
cezione ardita, con un problema scot- 
tante e scabroso, con Valeria Fa- 
brizzi, Gloria Paul, Franchi e In- 
grassia, e le vedettes argentine. Vie 
tato si minori di 18 anni. 
AURORA. 16. «Stazione 3: top. se- 
cret» con-G. Makaris, A, Francis e 
'Basehart, Nella miglior tradizione 
dei grandi films di spionaggio, un 
avvincente technicolor carico di su- 
spense e pieno di formidabili colpi 
di scena, E' un film di John Stur- 
ges, Sospesi le tessere e gli ingres- 
si di favore. 

CAPITOL. 16,30, «Colpo grosso a Ga- 
lata Bridge», Washington chiama I. 
stanbul! L'operazione Shenk è ini. 
giata. Una spettacolare prima vi- 
sione. Atlantis Film, in technicolor, 
un film dal ritmo e dall'azione tra- 
\volgente con Horst Buchholz e Sylva 
Koscina, 

CRISTALLO. 16.30, James Stewart 
in «Erasmo il lentigginoso» in cine 
mascope colore De Luxe, Un film 
irresistibilmente divertente, 
FILODRAMMATICO, 16,30. «Da 0.8.8. 
A 077 Spionaggio a Tokyo». Color- 
scope colossale, spettacolare, carì- 
co di suspense, con Joan Collins, Ro- 
bert Wagner e Edmond O'Brien. 
GARIBALDI. 16,30, «I cacciatori» 
in technicolor Robert Mitchum, Ro- 
bert Wagner, May Britt, Richard E- 


gan. 

IMPERO, 16.30, «Gli indifferenti» ca- 
polavoro tratto dal romanzo id Mo- 
Tavia e interpretato da Claudia Car- 
dinale, Vietato ai minori di 18 anni. 
MODERNO. 16.30. Inaugurazione del- 
la stagione cinematografica 1965-66 
con l'eccezionale prima «La vendetta 
dei Cangaleiros» con Alberto Ruschel, 
Aurora , Duarte e Milton Ribeiro. 
Technicolor, vietato si minori di 14 
‘anni 


VIALE, 16, «Rio Conchos», con Stuart 
‘Whitman, Richard Boone e Tony 
Franciosa. Un grandioso e spettaco- 
lare film in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. James 
‘Bond ritorna in azione nel capola 
voro ìn technicolor «Agente 007, mis- 
sione Goldfinger» Sean Connery, 
Gert Frobe, Honor Blackman, Shir- 
ley FPeaton, Il più grande successo 
in tutto il mondo. 

‘ABBAZIA, 16, «Lo spione». Un film 
altamente drammatico, con Jean 
‘Paul Belmondo e Sergie Reggiani. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE. 16.30, Technicolor «I 
quattro moschettieri», Taranto, Maca- 
rio, Fabrizi, Croccolo, P. De Filippo, 
Due ore di risate. 


CLIFF ROBERTSON | 
JACK HAWKINS 
MARISA MELL 
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TEATRI E CINEMA 


PROGRAMMA NAZIONALE feriti; 19.30: Radiosera; 20: Boe, |\preti; 10.55 (19.05): Un'ora .con 
baite e cri-cri; 21.15: Dal Teatro | Alfredo Casella; 11.55 (20.55): R®- 
6,35: Corso di lingua spagnola; | Politeama in Napoli: XIII Festi- | citàl del Trio Mannes-Gimpel 
7: Giornale; $: Giornale; 8.45: | val della canzone napoletana (se- | Silva; 13 (22): Compositori con- 
Interradio; 9,10: Pagine di musi- | conda serata). temporanei; (23)? Grand Prix 
ca; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; RETE du Disque; 15.30; Musica sinfoni 
10.05: Antologia operistica; 10.30: ca in radiostereofonia. 
Li cantanti degli anni:40; 1 Peng Î TRE Musica leggera (V canale) - T 
seggiate nel tempo; 11.15: Itine- | 10: Cantate profane; 10.50: Mu- | (13 e 19): Chiaroscuri. musicali; 
rari italiani; 11.30; Melodie e ro- | siche romantiche; -11.35: Compo- | 7,45 (12.45 e 19.45): Mappamon= i 
manze; 11.45: Musica per archi; | sitori italiani; 12.15: Musiche di | do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino: | balletto: 13.05: Un'ora con R.|zoni del festivals: 8.99 (1439 © I 
18: Giornale; 13.25: Due voci e | Schumann: 14.05: «I puritami», | 20.39): Ritmi di danza; 9.03 (15.03 
tn microfono; 15: Giornale; 1515: | di V. Bellini; 16-45: Musiche di | e 21.03): Caleidoscopio musicale; 
en e eee! Ctedrante | F\ Chopini 17: Il ponte di West- | 9.27 (15.27 e 21.27): All'italiana; Cc 
tax a 40 sii; 15-15: Quadrante | minster; 17.15: Esploriamo 1 con- | 9.51 (1551 e 21,51): Rassegna mir 
Peo O e ano ae | tinenti: 17,45: Musiche di A, H>- | sicale: 10.15 (16.15 e 22.16): Gli 
vate 9%; ‘Giornale; 17.25: Di- | B®&Ber: ‘18.05: Corso di lingua | interpreti e i loro strumenti; 10.29 DI 
scoteche private; 18.10: «Vetri io- | SP3ENOI8. GEIE: ups SRI 
îranti», radiocommedia di R. La- si È ” Da CE Q 
vagna; 19.10: La voce dei lavora- TERZO PROGRAMMA a Saona nose; 1104 der 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 20: 7.27 e 232 ‘al concerto; zio) 
Giornale; 20.25: «La liberazione 18,30: La rassegna; 18.55: Libri | 11.51 ApLrE 23.51): Piccoli com- mir 
di Parigi», a cura di G. Lazzari; | ricevuti; 19.15: Panorama delle ple: + 12.15 (18.15 e de), Mo- ple: 
21: Concerto sinfonico, diretto da | idee: 19,30: Concerto di ogni se- | tivi ‘del nostro tempo; 12.39 (18 mo: 
S. Baudo. 23.15: Giornale. ra; 20.40: Musiche di W.A, Mo- | ® 0.39): Concertino. tles 
zart; 21: Giornale; 21.20: «Ma- BV a 1 N LE nell 
epy " 7 Î 3 DT € 
rija», di I. E. Babel; 22.50; Pro- di 1 
SECONDO PROGRAMMA | mis GT TELEVISIONE NAZIONA n 
7.80: Benvenuto in Italia; $: 18.20: La TV COLTRERI 19,301 Que 
Musiche del mattino; 8.20: Gior- bi Gong - Diario del Concilio, a cu- no 
nale - Concerto per fantasia e or- LOCALI CTRIESTE) ta Do, De SEREREA RO: ES 1a 
chestra; 9.20: Notizie; 9.35: La 7.15: Il Gazsebtiho: 12,29: Teri] Prore cronache) italiane; 2I 
storia del fascino - Moda e costu- | za pagina; 12.40: Il Gazzettino; | elegiomale; Di: ePel di carote»: 1 
a tao Rene ar 19.15: Orchestra diretta da Gian naca registrata di un ES le.i 
Di ‘restate: 11.20 pot Tia II to agonistico. Al termine: Tele” dot, 
11.40: II DE 12: Colon= | j3 Si raziot 53 ‘camera nell'800 | FIOTnale. fin 
na sonora; 13: L'appuntamento | °° n a 
Fi ; a Trieste; 14.15: «Teatrino delle UNER si 
Sn 1. GI o vacanze» di Luciana Lantieri ed TELEVISIONE SECONDO = 
stra; 15.20: Notizie; 15.35: Con- | Ezio Benedetti; 19.50: Oggi alla | 91: ‘Telegiornale; 2115: Dal sen 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; | Regione; 19.45: Il Gazzettino. | ‘Teatro Politeama in Napoli: XIII ber 
16.30: Notizie; 16.38: Orchestre a Festival della canzone napoletana ‘SE 
contrasto; 17.05: I poeti e la can- SRODIZETE (seconda serata); 22.20: Il mon- Veni 
zone; 17.30: Notizie; 17,45: Ra- Auditorium (IV canale) - 8 | do di Hollywood, a cura di F. Star 
diosalotto; 18.30: Notizie; 18.35: | (17): Musiche del Settecento; | Bolzoni: Nathalie Wood - Il me que 
Classe unica; 18.55: I vostri pre | 8.30 (17.30): Antologia di inter- | stiere di diva. LE 
per 
a 
I pr 
| VI 
| los 
furia 
; |Uha: 
ALDEBARAN, 16,30, «Una mano nel. 


l'ombra». Un giallo di rara potenza 
emotiva con Helmth Lokner. 
ARISTON. 16. «I predoni della step. 
pay. Grandi avventure e spettacoli 
emozionanti in un grande technico- 
lor icon Kirk Morris, M, Orfei, O, 
Colli e F. Meniconi, 


ASTORIA, 17, «I tabù», Un grande 
film technicolor vietato ai minori 
di 18 anni. 
ASTRA, 1%, In technicolor «Totò con- 
tro il pirata nero». Domani, l’atteso 
straordinario successo «Angelica» (1.0 
episodio). 
IDEALE. 16.15. (Ultima 21,30) «L'uo- 
mo che non sapeva amare», Capola- 
voro in technicolor con George Philip- 
pard e Carroll Backer. Vietato ai 
minori di 14 ann. 
MARCONI. 16.30. «Cavalcata sd O- 
vest», western con Robert Francis e 
Dorna Reed. Seguirà Tom e Jerry. 
NOVO CINE. 16. «I misteri di Pa. 
rigi», Grande capolavoro in techni- 
color con Jean Marais e Dany Ro- 
bin. Successo. 
RADIO, 16, «Lo sceriffo è solo», we- 
stern con John Agan e Burton Mac 
Lane. 
SERVOLA. 16. Frank Sinatra, Tony 
Curtis e Natalie Wood in wAtiacco 
in Normandia», (Cenere sotto il sole). 
ESTIVI 
STADIO, 19,30. «A noi piace freddo». 
Comicissimo con Ugo Tognazzi e 
Raimondo Vianello, 
VALMAURA, 19,30. John Wayne ne 
«I cavalieri del Nord Ovest», Colos- 
sale technicolor di John Ford. 


ECCEZIONALE «PRIMA» 


VARE 


MDOGGIA 
VERDI, Ore 17: «Via convento» con 
Stan e Ollio, i 
VOLTA, Ore 17: «Una valigia piena 
di donne», cinemascope in techni- 
colot; film stupendo e incredibile. 


tn 
ROMAN VIRGINIA GREY 

I RON HUSMANN 
corteggnena di MARGUERITE RiuBERES' 


monza DAR RICCA 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
r, Alabarda, Capitol, Filo- 
drammatico, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine. 


La scuola di danza 
«Città di Trieste» 


Nell'anno accademico 1965-66 
la Scuola di danza classica «Cit- 
ta di Trieste» si trasferirà nel- 
la nuova sede di via S. Fran- 
cesco 2 dove sono in corso ra- 
dicali lavori di trasformazione 
di ampi ambienti al fine di ren- 
dere l'istituto di istruzione ar- 
tistica diretto dalla prof. Ma- 
Tia Panzini uno dei più acco- 
glienti e moderni del genere. 
Intanto, da lunedì 20 settembre, 
nella sede provvisoria della 
Scuola, sistemata attualmente 
presso VENALC, sì aprino le 
iscrizioni ai vari corsi che, in 
ottemperanza ai programmi di. 
dattici disposti per le Scuole 
di danza legalmente riconosciu- 
te dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, si suddividono in 
«liberi di preparazione» e «clas- 
sici professionali», Informazioni 
ed iscrizioni presso la sede prov- 
visoria della Scuola in via Ros- 
sini 4, tel. 78.805, tutti i giorni 
feriali, dalle ore 17 alle 19. 


Cinema MODERNO 


Oggi al Fenice 


UN WESTERN TRAVOLGENTE 

Tom. 
TRYON 
HARVE 
PRESNELL 


SENTA 
BERGER 


GMES CAAN » ANDRENW DUGGAN 
SUM PICKENS » PETER BRECK 
JEANNE COOPER 


«MICHAEL 
ANDERSON, sR. 


oto pie MAITIA NALE 


SUM PECINPRA  ARNOLO VEN 


ARTHUR GARDNER 
JULES LEVI 


musica comporto 4 Gea 
2 ORTOLANI 


wirato in EASTMANCOLOR 
copio della TECHNICOLOR 45 


Questo film partecipa al concorso dotato di meravi 

gliosi premi dei quali: Autoradio AUTOVOJ; 

Lavatrici CASTOR, Lacca GOLF, Spider 
INNOCENTI, Camicie Terital SAMO } 


ALBERTO RUSCHEL 
AURORA DUARTE 


OGGI ALL'ARCOBALENO - IN GRANDE PRIMA] 


ì 
i 
i 


ANCHE QUANDO TI ACCORGI CHE'SONO UOMINI COMETE 
DIVERSI DA TE:SOLTANTO NELL'ASPETTO 
DEVI SOPRAVVIVERE: 


FRANK SINATRA 
CLINT WALKER TOMMY SANDS 


TE 
TERSSONI 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


QUATTROMILA RAGAZZI GERMANICI SULLE ORME DEI «MODS» E DEI «ROCKERSy 


Settantatrè feriti 
all’esibizione dei <Rollina Stones 


I «fans» che sembravano impazziti hanno divelto tutte le poltrone. lanciandole 
contro i poliziotti - Saecheggiata 


4 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
) Bonn, 16 
Quella che può essere consi- 
derata la più grande manifesta- 
zione di follia collettiva deter- 
minata dalla presenza di com- 
Plessi musicali urlanti, resi fa: 
Mosi in tutto il mondo dai «Bea- 
tles» inglesi, si è avuta ieri sera 
Nella grande sala «Waldbuehne» 
di Berlino Ovest ove si sono esi. 
biti i «Rolling Stones», i cin- 
Que giovani inglesi che emula- 
No i famosi scarafaggi, minac- 
Ciando ormai di oscurarne la 
fama, 
, La circostanza, il momento, 
l'ambiente ‘sono avvenute 
lè indescri azioni di follia, 
botrebbero lasciar supporre che 
almeno in parte esse siano sta- 
tè organizzate dalla regia degli 
Agenti pubblicitari, privi di scru- 
boli, che orchestrano il «batta- 
fe: del complesso. La polizia 
rlinese e la gendarmeria fran- 
Cese del settore dove sono av- 
Venuti gli incidenti più gravi, 
Stanno ‘indagando appunto in 
Questo senso. è ABI 
Il primo bilancio degli inci. 
denti è il seguente: settantatrè 
bersone, tra le quali una dozzi- 
Na di poliziotti, sono rimaste 
derite; ventotto di esse hanno 
dovuto essere ricoverate al- 
l'ospedale. Ottantacinque giova- 
Sono stati arrestati. La polizia 
la sequestrato, pugni di ferro, 
| Una pistola ad aria compressa 
_ è altri strumenti adatti alla vio- 
enza. 
Gli incidenti sono scoppiati 
po lo spettacolo cui avevano 
&ssistito circa quattromila gio- 
che già durante le esibizio- 
Ni dei cinque «cantanti-urlato- 
Ti», si erano lasciati andare più 
Volte a scene di isterismo col- 
lettivo. Il comandante del re- 
Parto di polizia, che si trovava 
Der l'occasione in sala, aveva 
|  Presagito quanto. poteva. avve 
Nire e aveva chiesto rinforzi. 
Difatti, quando l’ultima nota 
i cantanti aveva riecheggiato 
Nella enorme «halle», la folla 
€i giovani aveva cominciato a 
Scatenarsi con un impressionan- 
è crescendo, Come in un collet- 
ivo singulto isterico, i giovani 
avevano cominciato a dimenarsi 
Uirlando, imitando a folti grup- 
i le mosse dei «Rolling Stones» 
| £ ripetendo in coro i loro mo- 
| ivi. Aq un tratto, come sì era 
&Muto, avevano cominciato a 
divellere ‘le poltrone della sala 
Acendole a pezzi, lanciandoli 
| Poi contro gli agenti che aveva- 
No ordinato lo sgombero verso 
le uscite. È 
La enorme massa dei ragazzi, 
tutti tra i dodici e i diciassette 
“ioni, spinta verso le porte, si 
nanalava per le vie adiacenti 
laggiungendo..la. vicinaestazione 
étropolitana che veniva invasa 
Saccheggiata, Segnalazioni, 
ttiere e altre suppellettili, ve. 


i 


i îlvano divelte con forza e ro: 
i| (Mate, La polizia doveva attac- 
|| ©tre ia folla degli scatenati a 
| Solpì di sfollagente, cui i giova- 
i Tispondevano lanciando sassi 
.* pezzi di legno: è qui che sî 
tra il maggior numero di fe- 


I cinque «Rolling Stones» era- 
0 arrivati ieri a Berlino Ovest 
in avevano preso alloggio nel- 
Unico albergo che si era di- 
thiarato disposto ad ospitarli. 
M. P. 


AF Consiglio regionale i 


RIESAMINATE LE LEGGI 


rinviate dal Governo 


Ml Consiglio regionale torna 
{ gg iunirsi oggi, venerdì, alle ore 

0, per il riesame di una nuo- 
ni discussione sul disegno di 
RRe istitutivo dell'Ente per lo 
Îluppo dell'Artigianato del 
iuli-Venezia Giulia, già appro- 
lato dall'assemblea il 14 luglio 
| Sorso e rinviato dal Governo 
lonale. 

ue osservazioni delle autori. 
I di centrali riguardano l’art. 7 
{ l progetto, relativo alla pian- 
(tà organica del personale; l’art. 
concernente gli emolumenti 
dagttenti agli amministratori 
U'E.S.A., e l'art. 16, che di- 
Done circa i compiti di vigi 
della Giunta regionale 
Ull'Ente stesso. 

n Telatore Chieu, nel ripre- 
Jtntare il provvedimento, rile- 
i Che la Commissione non ha 


HS: 


[tto difficoltà ad orientarsi 


Vorevolmente nella accettazio- 
dei rilievi governativi, emen- 


dando gli articoli in questione 
nel senso suggerito, Poichè ora 
nessuna altra difficoltà viene a 
frapporsi, il relatore auspica 
una rapida approvazione del di- 
segno di legge, anche per con- 
sentire all’artigianato regionale 
di fruire quanto prima dei ser- 
vizi di questo importante stru- 
mento destinato al suo sviluppo. 

Si è riunita ieri mattina — 
sotto la presidenza del prof. Re- 
nato Bertoli — la terza Com- 
missione permanente — pubbli- 
ca istruzione, lavoro, previden- 
za ed assistenza sociale, igiene 
e sanità — che ha iniziato l’esa- 
me dei singoli articoli della 
proposta di legge, d’iniziativa 
del cons, Stopper ed altri, ri. 
guardante la formazione profes- 
sionale dei lavoratori del Friu- 
li- Venezia Giulia, All'inizio del- 
la seduta il relatore Ramani ha 
svolto la replica conclusiva del- 


Berlino Ovest 


la metropolitana e malconci 12 tutori dell’ordine 


la discussione generale esauri- 
ta nella precedente seduta, 

Successivamente sono stati ap- 
provati i primi cinque articoli 
del provvedimento; nella di- 
scussione sono intervenuti l’as- 
sessore Giust ed i consiglieri 
Bergomas, De Biasio, Morelli, 
Pittino, Pittoni (che sostituiva 
il cons. Giacometti), Rigutto, 
Romano, Stopper, Skerk, Urli, 
Volpe e Zanin. La Commissio- 
ne tornerà a riunirsi la setti- 
mana prossima per prendere in 
esame i successivi articoli del 
‘provvedimento. 


MULTATO LORD SNOWDON 


per sosta vietata 
Londra, 16 
L’Aston Martin di Lord Snow- 
don, marito della Principessa 
Margaret, è stata prelevata ieri 
dalla polizia che l'aveva trovata 


in una via del quartiere londi- 
nese di Westminster nella quale 
vi è divieto di sosta, Ù 
L'autista di Lord Snowdon 
ha dovuto recarsi dall’altro la- 
to del Tamigi, nel deposito au- 
tomobili della polizia, per ricu- 
perare l'Aston Martin, Egli ha 
dovuto pagare anche la multa 
e le spese di trasporto. 
—_—____ £ 


Vor precauzioni sanitarie 


BOTTIGLIE DI APERITIVO 
distrutte a Taranto 


Taranto, 16 

Sono state sequestrate e di- 
strutte 3700 bottiglie di un ape 
ritivo analcoolico che presen- 
tava in sospensione particelle 
di un liquido colorante. L'ope- 
tazione è stata condotta perso- 
nalmente dall'ufficiale sanitario 
dott. Leccese, il quale aveva 
dapprima disposto il sequestro 


RIVELAZIONI DI LEONOV AL CONGRESSO ASTRONAUTICO 


La futura «nave» russa 
verrebbe montata in volo 


I sovietici lanceranno un satellite con equipaggio «intercambiabile» 
Un migliaio di ateniesi hanno accolto festosamente Cooper e Conrad 


Atene, 16 


Glì astronauti americani Gor- 
don Cooper e Charles Conrad 
sono giuntì stamane a Atene, 
dove ‘interverranno ai lavori 
della conferenza internazionale 
di astronautica. Ad accoglierli 
in aeroporto, erano il Sindaco 
di Atene e il prof. William Pi- 
ckering, presidente della Fede- 
razione astronautica internazio- 
nale. Un migliaio di persone 
assistevano alla cerimonia di 
benvenuto, nel corso della qua- 
le ammiraglio Costantino Tsat- 
sos ha consegnato agli eccezio- 
nali visitatori corone di alloro. 

Dopo l'esecuzione degli inni 
nazionali, il Sindaco Plyutas ha 
detto agli astronauti: «Gli ate- 
niesì sono profondamente com- 
mossi perchè gli astronauti han- 
no dato loro l'opportunità di 
accoglierli in questa città ricca 
di storia», Terminata la cerimo- 
nia, Cooper e Conrad hanno 
preso posto su un'auto scoperta 
con cui hanno attraversato le 
strade di Atene per raggiunge- 
re VHotel Hilton. sede delia 
conferenza. 

In una successiva conversa- 


zione coi giornalisti. Gordon 
Cooper ha predetto che non ci 
vorrà ‘molto prima che ancne 
luomo della strada diventi un 
viaggiatore dello spazio. Ad un 
giornalista che gli chiedeva 
quali fossero state le istruzioni 
diplomatiche di Johnson per t0- 
ro. Cooper ha risposto: «Siate 
voi stessi», 

Alla domanda perchè siano 
diventati astronauti, è stato an- 
cora Cooper a rispondere di- 
cendo: «Siamo stati prescelti 
per diventare piloti spaziali per- 
chè siamo dei piloti a reazione 
di grande esperienza, perchè 
siamo interessati a volare sem: 
pre più alto e sempre più ve- 
loci», 

Im sede di lavori del congres- 
so, la proposta di creare un 
laboratorio internazionale luna- 
re ha suscitato la più viva ap- 
provazione è iunio gli scienzia: 
ti americani che quelli  sovie- 
tici ne hanno discusso oggi a 
lunoo. in seduta plenaria. Si 
tratterebbe di creare sulla Luna 
un centro sperimentale in con- 
tinuo contatto con la Terra; un 
servizio di trasporio spaziale su 
base regolare è allo studio de- 
gli scienziati. Von Braun. ha 
fornito alcune cifre impressio- 


nanti suì costi dei trasporti spa- 
ziali: egli ha affermato che un 
chilogrammo di materiale por- 
tato sulla Luna verrebbe a co- 
stare 10 ‘mila dollari e il sog- 
giorno di un uomo per un’ora 
sulla Luna 80 mila dollari, Per- 
tanto è necessario uno sforzo 
su scala internazionale per la 
creazione di un tale laborato- 
rio, i cui studi sono appena 
agli inizi; vi sono grossi pro- 
blemi da risolvere dì astronau- 
tica, dì geologia lunare, di astro- 
nomia. 

Il cosmonauta sovietico Ale- 
rei Leonov, dal canto suo, ha 
rivelato oggi che la Russia con- 
ta di porre presumibilmente at- 
torno alla Terra un satellite 
con equipaggio e cercherà di ef. 
jettuare dei cambi dell’equipag- 
gio prima di inviare un uomo 


sulla Luna. Leonov non ha pre- 
cisato le date di questo pro- 
gramma, ma esso si differenzia 
dai progetti americani per jar 
atterrare un uomo sulla Luna. 
Gli Stati Uniti sperano di in» 
viare la navicella spaziale «Apol- 
lo» sulla Luna prima del 1970, 
ed essi hanno în progetto un 
satellite permanente pilotato 
con scambi di equipaggi, ma il 
programma «Apollo» degli Sta- 
ti Uniti non dipende dal pro- 
gramma del satellite permanen- 
te. Ancorando il loro programma 
lunare alle stazioni spaziali per- 
manenti, i sovietici saranno in 
grado di inviare sulla Luna una 
nave spaziale più grossa mon 
tandola nello spazio, invece la 
navicella «Apollo» degli ameri- 
cani, con tre uomini a bordo, 
sarà lanciata dalla Terra, 


cautelativo delle bottiglie nel 
deposito di Emidio Sperti. Gli 
aperitivi sono prodotti da na 
ditta di Cuneo. 

L'analisi del liquido ha ac- 
certato che uno deî due colo- 
ranti aggiunti all’aperitivo pre- 
sentava in sospensione particel. 
le solide, Il dott. Leccese ha per- 
ciò disposto la distruzione del- 
le bottigliette ed ha quindi in- 
formato degli accertamenti ese 
guiti l’ufficiale sanitario di Cu- 
neo, perchè proibisca l’immis- 
sione al consumo dell'aperitivo, 


Danni per: 80 milioni 


MOBILIFICIO IN FIAMME 


nei pressi di Savigliano 


Torino, 16 

Un incendio di vaste propor- 
zioni ha devastato stanotte il 
mobilificio dei fratelli Luigi e 
Giuseppe ©Origlia, situato alla 
periferia di Savigilano, in via 
Liguria. I danni secondo i pri 
mi sommari calcoli, raggiungo- 
no gli ottanta milioni di lire. 
E' andeto completamente di- 
strutto un capannone di due 
mila metri quadrati recente 
mente costruito, insieme ai 
macchinari, mobili semifiniti, 
legname, quintali di vernice e 
attrezzi vari. 

Il primo allarme è stato dae- 
to dal custode dello stabilimen. 
to, Domenico Airaldi, il quale, 
poco dopo la mezzanotte, è sta 
to svegliato dal crepitio delie 
fiamme. Affacciatosi alla fine 
stra della sua camera da letto, 
ha scorto altissime lingue di 
fuoco e un denso fumo levarsi 
dal capannone, Immediatamen- 
te l’Airaldi he telefonato ai vi. 
gili del fuoco di Savigliano e 
ai carabinieri. che sono subito 
laccorsi, Nel frattempo il sini. 
tro aveva assunto proporzioni 
sempre più preoccupanti, per 
‘cui è stato necessario richiede- 
re l'intervento anche dei pom- 
pieri di Cuneo, Fossano, Saluz- 
zo e Torino. L’opera di spegni. 
mento alla quale hanno parte- 
cipato numerosi volontari, si è 
protratta sino a stamane. 

I carabinieri di Savigliano 

hanno aperto un'inchiesta. 
"un primo momento era stata 
avanzata. l'ipotesi di un corto 
circuito, che ulteriori accerta 
menti non. hanno però confer 
mato. Si esclude comunque che 
l’incendio sia dipeso da cause 
dolose, mentre sj pensa che po- 
trebbe essere stato. originato da 
un mozzicone di sigaretta get- 
tato inavvertitamente e impru- 
‘dentemente sul pavimento, ac- 
canto a materiale estremamen- 
te infiammabile. 


—— ri 


UN NUOVO IDOLO DELLA MUSICA LEGGERA 


GIOVANE CANTANTE ITALIANO 
TRIONFA ALL'OLYMPIA DI PARIGI 


<«Viens ma brune» ha entusiasmato anche i grandi divi 
Ha-22 anni, è nato a Ragusa e si chiama Salvatore Adamo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parfigi, 16 

Erano anni che l’«Olympia», 
il più grande ed il più celebre 
music hall di Parigi, non ave- 
va. vissuto una serata simile: 
il «tout Paris» del mondo del- 
lo spettacolo, da Maurice Che- 
valier a Michèle Morgan, da 
Jacques Brel a Dalida, da Gil 
beri Becaud a Elsa Martinelli, 
da. Richard Anthony a Dany 
Saval, per citare solo alcuni 
nomi fra i più noti, non hanno 
voluto mancare d’assistere al 
trionfo di una muova stella del 
firmamento della canzone, Sal- 
vatore Adamo. Ò 

Tutto questo pubblico sele- 
zionato, in smoking ed abiti 
da sera lunghi (cosa piuttosto 
rara all'«Olympia» che si è 
sempre piazzato fra il locale 
popolare e la gran sala da spet- 
tacolo) sapeva già prima di en- 
trare che con la sua presenza, 
i suoi calorosi battimani, isuoi 
ripetuti richiami, avrebbe con- 


= 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Taeg ver — Prigionieri sudvietnamiti catturati da paracadutisti americani in un villaggio 
‘entre vengono condotti, sotto scorta, nella zona che è controllata dai soldati governativi 


sacrato il nome di un giovane 
destinato a restare a lungo alla 
sommità del successo e a non 
eclissarsi rapidissimamente, 

Salvatore Adamo è infatti 
un «caso» a parte nella storia 
della canzone, un cantante che 
porta qualcosa di nuovo, di fre. 
sco, di genuino, in quel campo 
che si credeva oramai comple- 
tamente sfruttato. «Adamo rap- 
presenta un soffio di vento nuo- 
vo nel mondo della canzone 
— ha dichiarato parlando di 
lui Richard Anthony — ed an- 
-che i grandi nomi, dall'alto dei 
loro piedistalli, sono oggi mi- 
nacciati», 

A 22 anni, col fascino della 
sua voce un po’ rauca è velata, 
con una buona presenza di sce- 
na, col linguaggio dolce e fre- 
sco delle sue canzoni, questo 
giovane cantante nato a Ragu- 
sa ha saputo conquistarsi. un 
pubblico vastissimo, compreso 
fra i sei e gli ottant'anni. La 
sua presenza un po’ maldestra 
e vulnerabile, intenerisce le ma- 
dri; i suoi tanghi divertenti e 
le sue «javas», ricordo della lo. 
TO giovinezza, divertono i pa- 
dri; sa cantare così bene l’amo- 
te e la tenerezza, che tutte le 
Tagazze ne sono innamorate 
mentre nelle sue ansietà e nel. 
le sue disperazioni, tutti i gio- 
vani si riconoscono. 


Ad ogni canzone che presen. 
ta sul palcoscenico dell'’«Olym- 
pia» — e sono quindici di cui 
quattro nuove — Salvatore Ada- 
mo ci appare sotto un aspetto 
nuovo. Parlando di lui un gran: 
de quotidiano parigino ha scrit- 
to recentemente: «Abbiamo avu- 
to l'impressione di trovarci di 
fronte a tutta una serie di Ada- 
mo: c'è l’Adamo umoristico 
con «Vous permettez monsieur», 
l’Adamo  melanconico con «Les 
temps des roses», l’Adamo ii 
«copain» con «En blu - Jeanset 
blousons de cuir», l'Adamo sfor- 
tunato con «A vot’ bon coeur), 
l’Adamo innamorato con «La 
nuit», «Paol», «Viens, ma bru- 
ne», senza dubbio la più bella 
delle sue nuove canzoni». 

Abbiamo chiesto a Salvatore 
le sue impressioni di idolo: 
«Sono felice — ha risposto — 
è per me.come una bella fiaba 
ed io credo alle fiabe. Ma non 
è stata una cosa facile. Sono 
infatti cinque anni che lavoro, 
e lavoro sodo, per farmi un 
nome. Ho dovuto passare pe- 
riodi difficili ed a un certo 
momento avevo persino deciso 
di smettere: è stato mio padre 
che ha saputo rinsaldarmi il 
morale e farmi trovare la for- 
za per continuare. ve 


devo il nome di certi cantanti 
diventare celebri dall’oggi al- 
l'indomani, mi domandavo per- 
chè non doveva essere così an- 
che per me. Oggi so che per 
molti di loro non era come io 
me l’immaginavo: anche loro 
hanno lavorato per anni nel- 
l'ombra prima. di riuscire ad 
imporre il loro nome, Il succes- 
so odierno mi permetterà di 
organizzare meglio il mio fu- 
turo, di ‘trovate maggior tran- 
quillità per le mie creazioni e 
anche la possibilità di dare al- 
la mia famiglia la sicurezza di 
un avvenire tfanquillo, Mio pa- 
dre, che sino a qualche anno 
fa ha lavorato come minatore, 
potrà avere Ja sua bella caset- 
ta; mia madre, che ha alleva- 
to sette figli, potrà finalmente 
riposarsi, e f miei fratelli non 
dovranno — come è stato per 
me quand’ero ragazzo — sof- 
Îrire di tante Privazioni. 


U, R. 


Washington — Gli astronauti Gordon Cooper (a sinistra) e Charles Conrad in partenza 


Venerdì, 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolov) 


‘per Atene dove sono arrivati ieri mattina, Terminato il Congresso internazionale si reche- 


ranno in tournée europea, nel Medio Oriente e in Africa, A salutare i partenti erano al- 


17 settembre 1965 


Sal ccalpo» alla Banca Popolare 


FORSE NELLA RETE 


uno dei rapinatori 


Milano, 16 

Soltanto poche tracce dei tre 
‘pericolosi delinquenti ei 

jeriggio hanno preso. d’as- 
tatto, ERE ua colpo di pi 
stola e tramortendo un cliente, 
la filiale n, 31 della Banca Po- 
‘polare di Milano di Piazzale 
Maciachini. 
Le indagini sono state estese 
a tutta l’Italia settentrionale; 
‘@ Torino agenti del Nucleo di 
polizia criminale e della «Mo- 
bile» milanese hanno fermato 
Giovanni C., un pregiudicato, 
del quale si sta controllando 
l'alibi. 
L'uomo, portato a Milano, in 
Questura, per tutta la giornata 
è stato interrogato; egli somi- 
glierebbe ad uno dei tre ban- 
diti, quello che, pistola in pu- 
gno, scavalcò il bancone e si 
impossessò del bottino, Il ban- 
dito, nel saltare sul banco, per- 
se la benda che aveva sul viso, 
e i due cassieri ed altri impie- 
gati della banca lo hanno potu- 
to osservare per qualche at- 
timo, 

Con l'identikit è stato rico- 
struito il volto di un uomo di 
mezza età, scarno, con il mento 
allungato. Copie dell'immagine 
sono state subito diramate a 
tutte le Questure dell'Alta Ita- 
dia e, nel corso della notte, da 
‘Torino è stata inviata a Milano 
ila foto di un pregiudicato, Es- 
sa è stata presentata agli im- 
«piegati della banca, mentre a 
'Torino veniva fermato Giovan- 
ni C. 


l'aeroporto le rispettive mogli e le figlie di Cooper Janita e Camala, in alto della scaletta 


| 
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LA PERSONIFICAZIONE DEL VIGORE IN UN OSPEDALE DI HOLLYWOOD 


SPENCER TRACY SUPERA UNA CRISI 
DOPO UN DELIGATO ATTO OPERATORIO 


Accorsi al suo capezzale la moglie, il fratello e l'attrice Katherine Hepburn 
I medici curanti sostengono che il paziente non è affetto da cancro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 16 

Spencer ‘Tracy è molto ma- 
lato e nelle ultime 24 ore ha 
attraversato una crisi gravissi- 
ma all'ospedale di Hollywood 
dove si trova ricoverato per 
sopravvenute complicazioni ad 
‘una operazione alla prostata. 
Le ultime dichiarazioni rilascia- 
te dai medici affermano che la 
crisi può considerarsi supera» 
ta. e che le condizioni del pa- 
ziente accennano a migliorare, 

Il popolarissimo attore, che 
ha 65 anni, è stato ricoverato 
il 30 agosto al «Good Samaritan 
Hospital» per un intervento 
chirurgico di asportazione della 
prostata. La direzione della cli- 
mica ha fatto sapere che si è 
trattato di un intervento «di 
ordinaria amministrazione» e il 
paziente non è affetto da can- 
ero. .In effetti, Ia ripresa di 
Tracy dopo l'operazione è sta- 
ta costante, ma ieri è soprav- 
venuta una complicazione, che 
ha fatto volgere al peggio la 
situazione, Il riserbo che ha 
circondato, questa ricaduta del. 
l'indimenticabile protagonista di 
«Capitani coraggiosi» e della 
«Città dei ragazzi» (i suoi due 
«Oscar») aveva fatto sorgere 
tra i suoi amici fondati timori 
sulla esistenza di una malattia 
molto seria. 


Il ricovero al «Good Samari. 
tan» venne deciso il 30 agosto, 
dopo un «check up» (visita di 
controllo) dell'attore presso la 
stessa clinica. Anche in quella 
occasione, la malattia dell’atto- 
re era stata circondata del mas- 
simo riserbo, Si sa comunque 
che negli ultimi due anni le 
condizioni di salute di Tracy 
sono state tali da destare pre- 
occupazioni fondate, L'uomo che 
aveva interpretato tante perso- 
nificazioni del vigore fisico, ha 
visto la sua fibra indebolirsi 
sotto l'attacco di malatie diver- 
se: nella estate del 1963 Tracy 
fu infatti ricoverato per un e- 
dema polmonare che ha minac- 
ciato la sua vita. Rimase in 
ospedale tredici giorni soltanto, 
ma la convalescenza fu lunga. 

Nuove voci preoccupanti sul 
suo stato di salute circolarono 
nel dicembre di quello stesso an- 
no, quando fu annunciato im- 


provvisamente che l'attore non 
sarebbe stato in grado di lavo- 


rare nel film «Cheyenne au- 
tumn» di John Ford, a causa 
delle sue condizioni fisiche, Non 
fu data allora alcuna spiegazio- 
ne più dettagliata. Benchè di 
solito assai restio a parlare dei 
suoi affari personali, Spencer 
aveva confidato recentemente 
ad alcuni amici di soffrire di 
diabete. 

Negli ultimi anni, aveva con- 
dotto. una esistenza traquilla e 
ritirata nel suo villino di Be- 
verly Hills, il sobborgo di Los 
Angeles tradizionale residenza 
dei maggiori divi di Hollywood, 
I suoi ultimi films sono stati 
«Il processo di Norimberga» e 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo» girato nel 1963. 

Quando si è diffusa la noti 
zia della gravissima crisi che 
lo aveva colto, sono accorsi al 


suo capezzale il fratello Carrol 
e la moglie Louise, dalla quale 
vive separato da molti anni. An- 
che Katharine Hepburn, che è 
stata accanto a Tracy in tanti 
film di successo, è accorsa al 
«Good Samaritan» per essere 
vicino ‘a lui nel momento della 
sua lotta suprema. 
A. P. 


AI Festival di Rio 
OVAZIONI ALLA CARDINALE 
per ‘Vaghe stelle dell'Orsa’ 


Rio de Janeiro, 16 

Eccezionale. successo hanno 
ottenuto ierì sera Claudia Car- 
dinale ed il film «Vaghe stelle 
dell’Orsa», presentato alla sera- 
ta inaugurale del primo Festi- 
val internazionale del cinema di 
Rio de Janeiro, Il governatore 


LA PUBBLICITA E" L'ANIMA DEL COMMERCIO 


Tutta una 
il «suicidio» 


montatura 
della Greco 


«Ho sbagliato dose, ecco tutto!» ha detto Juliette 
ai giornalisti convocati per la conferenza stampa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 


Com'era prevedibile, il «suici- 
dio» di Juliette Greco è termi. 
nato in bellezza, cioè con una 
conferenza stampa. La «lavatu- 
ra gastrica» cui l'ex «Musa di 


Saint-Germain» è stata sottopo- 


sta in una clinica di Neuylli, 
dopo avere ingerito una quanti- 


tà. imprecisata di barbiturici, 
sarà servita, se non altro, a fa- 
re parlare di lei proprio alla 
Vigilia di una tournée nei tea- 
tri della °Banlieue parigina, e 
‘mentre un altro «astro» del «Mu- 
sic Hall», Barbara, è apparso 
minaccioso sul palcoscenico del 
«Bobino». 

In queste quarantott’ore, l’in- 
terprete di «Le foglie morte» 
ha ricevuto fasci di rose e pac- 
chi di telegrammi. Il «play boy» 


È 


= 
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ELICEMENTE CONCLUSA UN'OPERAZIONE DELLA « MOBILE » 


Dieci fermi a Bologna 
per traffico di stupefacenti 


Sequestrate mille fiale di eroina - Una donna nella «gang» 


î Bologna, 16 
Una grossa Operazione nel 
campo degli stupefacenti sareb- 
be stata portata a termine dal- 
la Squadra mobile. bolognese, 
con dieci «fermi» ed il seque- 
stro di un ingente quantitativo 
di droga. Nonostante il riserbo 
mantenuto fino ad oggi dagli in- 
quirenti, si è appreso che le in- 
dagini erano in Corso da diver- 
si mesi e i primi «fermi» erano 
stati fatti gia una quindicina 
di giorni addietro. L'operazione 
è stata però conclusa l’altra se- 
ta quando, dopo un movimen- 
fato inseguimento sulla circon- 
vallazione, una veloce vettura 
con a bordo tre persone è stata 
bloccata da una «pantera» della 
«Mobile», guidata personalmen- 
te dal dirigente, dott. Giuseppe 
Montesano, accompagnato da 
tre agenti, Si trattava di una 
«Fiat 1500» Spider con motore 
Osca, grigia, targata, Caserta, 
Si è appreso in mattinata il 
tipo e la quantità degli stupe- 


facenti sequestrati. Si tratta di 
mille fialette di eroina, parte 
delle quali sembra siano state 
trovate a bordo della «spider». 
"Tra le dieci persone fermate, 
vw sono i tre uomini che si tro- 
vavano a bordo della vettura ed 
altre sette persone, tutte di Bo- 
logna, Una di queste è il com- 
merciante Secondo Fabbri, di 32 
anni, nato a Medicina, gestore 
aell’ufficio bolognese nel qua- 
le si preparavano i colpi della 
banda scoperta nei giorni scor- 
sì dalla polizia, Lo stesso Fab- 
bri, insieme con qualche appar- 
tenente alla banda, avrebbe 
spacciato l'eroina che veniva 
fornita dai trafficanti, 

Una parte della droga è stata 
trovata, invece, in una autori. 
messa; non tutte le fialette era- 
no però di eroina, alcune con- 
tenevano morfina, Si è appreso 
anche il nome di un altro spac- 
ciatore, Marino Albini, di 53 an- 
ni, di Voghera, residente a Fer- 
rara. L’Albini, nella banda co- 


mandata dal Fabbri, aveva l’in- 
carico di distribuire la droga 
nella città estense, dove è sta- 
to arrestato. 


Non sono stati ancora resi 
noti i nomi delle tre persone 
che si trovavano a bordo della 
«spider». Una di queste era il 
capo, un. tipo robusto, sulla 
trentina, che si è subito messo 
in evidenza: dopo l'arresto, po- 
co prima di entrare in Questu- 
ra, ha avuto una colluttazione 
con gli agenti che lo scortavano, 
tentando di svincolarsi. Portato 
rell’ufficio del dirigente della 
«Mobile», ha dato in escande- 
scenze ed ha battuto violente. 
mente la testa contro il muro, 
producendosi ferite, che gli so- 
no state medicate nella infer- 
meria del carcere giudiziario. 
Con lui erano la sua «guardia 
del corpo» e una donna, una 
bella ragazza dagli occhi verdi, 
che risiede a Bologna in via 
Massarenti. 


indicato come il responsabile 
della mancata tragedia — Alain 
Dreyfus, banchiere di profes- 
sione — è accorso in lacrime 
al suo capezzale. I giornali han- 
no pubblicato ampie biografie, 
come se la Greco fosse passata 


effettivamente a miglior vita, 


di Verneuil. Ed. ha, smentito 
(ma con la voce fioca di una 
redivivia, perchè restasse un'om- 
bre di mistero) la versione del 
suicidio. 

«No — ci ha detto sotto i 
«flashes» dei fotografi — non 
ho voluto lasciare questa valle 
di lacrime. Il mio lavoro mi pia- 


quanto hanno scritto i giornali, 
non avevo litigato con nessuno», 

Un lungo silenzio fatale, una 
lunga carezza alla cagnetta Ka- 
tia, poi : «No, sul serio, ron 
avevo alcuna ragione apparen- 
te di voler morire», 

«Apparente?», 

Un sorriso indefinibile, poi al- 
za le spalle. 

«La notte del «suicidio», come 
voi avete scritto, ero soltanto 
DErvosa...). 

Voce irrispettosa che la diva 
non raccoglie: «Nervosa per col. 
pa del "whisky"?». 

«Allora, benchè non ne abbia 
l'abitudine, ho voluto prendere 
dei sonniferi. Devo avere sba- 
gliato dose, ecco tutto». 

Adesso parla dei suoi proget- 
ti, scopo della conferenza stam- 
pa. Tournée nei teatri popolari, 
a cominciare dal 2 ottobre al 
«Gerard Philipe». Poi contratti 
all’estero e, in maggio rentrée 
all'eOlympia», Domanda implici. 
ta: «Chi aveva detto che ero 
finita?» 

La «Presse e Coeur» non man. 
cherà di dedicare ancora titoli 
cubitali e intere pagine al man- 
cato «suicidio». Così Francoise 
Sagan, che ha assistito la. Greco 
nelle ore del «dramma», potrà 
vantarsi di avere fornito ai suoi 
«fans» un nuovo romanzo. 

Ugo Ronfani 


Juliette — che è, in fondo, 
una donna di buon gusto — de- 
ve essersi detta che il giuoco 
era durato abbastanza. Oggi ha 
ricevuto la. stampa nel suo lus- 
suoso «Hòtel Particulier» di Rue 


ce e continua a darmi delle sod- 
disfazioni. Contrariamente a 


dello Stato di Guanabara, Car- 
los Lacerda, ha dichiarato aper- 
to il Festival alla presenza del 
Ministro Paulo Paranagua, in 
rappresentanza ‘del Presidente 
della Repubblica Castelo Bran- 
co, e di millecinquecento invi- 
tati, in gran parte giunti da 
molti Paesi del mondo, 

La serata è stata un succes- 
so completo. Il film è piaciuto 
incondizionatamente e Claudia 
Cardinale, con un abito bianco 
scollato e stola di visone pure 
bianca, è stata applaudita a 
lungo. Il servizio d’ordine era 
svolto da trecento poliziotti che 
hanno contenuto a stento mi. 
gliaia di persone che volevano 
ammirare da vicino le attrici. 

Il Festival internazionale del 
film si concluderà il 28 settem. 
bre, cioè con due giorni di ri- 
tardo sulla data prevista a cau- 
sa del forte numero di films 
che verranno proiettati in con- 
corso e fuori concorso, Trenta- 
due sono le pellicole in pro- 
gramma, delle quali quindici 
fuori concorso e diciassette in 
concorso, rappresentanti com- 
plessivamente venti Paesi, L’Ita- 
lia è la nazione che ha il mag- 
gior numero di film in pro- 
gramma: cinque sono le pelli- 
cole, delle quali due in concor- 
so e tre fuori concorso, I film 
in concorso sono «El Greco» 
di Luciano Salce e «Il Morbi- 
done» di Franciosa, 

Un incidente si è verificato al- 
la. vigilia  dell’inaugurazione, 
quando l’Addetto culturale del- 
l'Ambasciata del Giappone si è 
recato alla direzione del Festi- 
val e ha chiesto ufficialmente, a. 
nome del suo Governo, il ritiro 
del film «Onibaka» di Kaneto 
Shindo, ritenuto inadatto a par- 
tecipare in concorso per il suo 
contenuto di violenza fisica e 
morale, Dopo qualche incertez- 
za, la direzione del Festival ha 
aderito alla richiesta per non 
"provocare un incidente diploma- 
tico. Come si ricorderà, anche al 
Festival di Berlino di quest’an- 
no, il Giappone aveva rivolto 
una protesta ufficiale per la 
proiezione del film «Dietro i 
muri», giudicato violento e amo- 
rale, ma non era riuscito a ot- 
tenere che la pellicola non ve- 
nisse proiettata. 

Durante lo svolgimento del 
Festival è stato promosso dal 
Governatore Carlos Lacerda, nel 
quadro delle manifestazioni ce- 
lebrative del Quarto centenario 
della fondazione della città, un 
programma che prevede tra }'al- 
tro una sfilata delle scuole di 
samba, un ballo carnevalesco, 
un congresso dei musei del ci- 
nema e degli storici del cine. 
ma, una retrospettiva di Buster 
‘Keaton, una'rassegna del cine- 
ma brasiliano e una mostra-mer- 
cato del film. 


VIETATA ALLA BEBAWI 
la visita del rev. Peck 


ì Roma, 16 

Claire  Ghobrial, che insieme 
col manito Yousef Bebawi do- 
vrà comparire nuovamente il 5 
ottobre prossimo in Corte d’A3. 
sise per rispondere dell’uccisio- 
ne di Farouk Chourbagi, non 
potrà ricevere nel carcere di 
Rebibbia, dove è detenuta, il 
reverendo Peck, direttore del 
Centro evangelico biblico di 
Roma, Così ha stabilito il pre- 
sidente della stessa Corte d'As. 
Sise, dott. La Bua, il quele ha 
inviato una comunicazione al 
direttore di Rebibbia, vietando 
gli incontri tra la detenuta e il 
pastore. 

Era stato il reverendo Peck 
@ chiedere di poter visitare set- 
timanalmente la Ghobrial. Il 
pastore aveva affermato che la 
detenuta si era rivolta a lui per 
ricevere un conforto religioso. 
Ma la richiesta, come si è det- 
to, non è stata accolta: il ma- 
gistrato, nella comunicazione in- 
viata a Rebibbia, ha rilevato 
che le disposizioni carcerarie 
consentono ai detenuti di rice. 
vere. una volta la settimana. l& 
visita di un rappresentante del. 
la religione alla quale apparten- 
gono, Poichè la Ghobrial, al 
momento del suo arresto. di- 
chiarò di appartenere alla te- 
de cristiano-copta, e il reveren- 
do Peck appartiene invece alla 
religione evangelica, i colloqui 
tra i due non possono essere 
permessi. 


Venerdì; 17 settembre 1965 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN IMPORTANTE DOCUMENTO IN DISCUSSIONE AL CIA. 


Una <forbice> 
dei prezzi 


Una facile pubblicistica pun- 
ta da tempo sulla cosiddetta 
«forbice» dei prezzi all’ingros- 
so da una parte e dei prezzi 
al consumo dall’altra che, va- 
riando in modo difforme, di- 
mostrerebbero la ‘presenza nel 
sistema commerciale del Pae- 
se di strozzature che rendono 
impossibile un comportamento 
armonico, E’ chiaro che un si 
mile elementare modo di ra- 
gionare non tiene in nessun 
conto la presenza degli elemen- 
ti che influenzano la dinamica 
delle due serie di prezzi: la 
base stessa delle polemiche 
circa le discordanze di anda: 
mento tra i prezzi ingrosso e 
i prezzi al minuto è inficiata 
dalla mancanza di dati stati. 
stici perfettamente paragona- 
bili fra loro. i 

Difatti, un confronto fra. i 
numeri indici dei due gruppi 
non è possibile, giacchè molto 


poche sono le merci comuni 
alle due elaborazioni. Come è 
noto, si è allora ripiegato sul- 
la comparazione limitata ai nu- 
‘meri indici dei prezzi ingrosso 
e dei prezzi al minuto dei soli 
generi alimentari (la Camera 
di commercio di Milano calco- 
la tale indice su 23 generi ali. 
mentari di largo consumo). 

Tuttavia, se in tal modo si 
sana in parte l’eterogeneità del 
confronto, rimane pur sempre 
il fatto che le due serie di prez- 
zi affondano le loro radici ri- 
spettivamente in mercati assai 
differenti per qualità e quan- 
tità di operatori, per condizio 
ni di vendita, per area di do- 
manda e offerta, ecc. I prezzi 
al consumo, pur dipendendo 
strettamente da quelli all'in 
grosso, contengono numerosi 
altri elementi di costo che ne 
differenziano l’accennata dina- 
mica: si allude cioè alle spese 
di trasporto, di manipolazione 
e confezione delle merci, ai da- 
zi e imposte indirette, ai fitti 
dei locali, alla rimunerazione 
del personale, al calo e al de- 
perimento, al non venduto, al 
guadagno del commerciante e, 
insomma, a tutti gli oneri che 
colpiscono il prodotto prima 
che giunga al consumatore ul- 
timo. 

Si tratta di un complesso di 
oneri che, talvolta, superano 
in valore il prezzo che si pa- 


ga all'ingrosso per la merce 
stessa, E, allora, non è tanto 
questione di vischiosità da par- 
te dei prezzi al minuto rispet- 
to a quelli all'ingrosso, ma del 
fatto incontrovertibile che gli 
uni operano in un ambiente 
e sotto pressioni ed incidenze 
assai diverse rispetto a quelle 
degli altri. In altre parole, di. 
pende da fattori esterni, vale 
a dire, dal complesso dell’equi- 
librio economico internaziona- 
le, nazionale, regionale, comu- 
nale e persino di quartiere lo 
ampliarsi o il diminuire del 
divario della «forbice». 

‘Pertanto, se è difficile porre 
a confronto, ad esempio, quan- 
to costano a Napoli i generi 
consumati da un operaio mi- 
lanese perchè — come acuta- 
mente osserva il prof. Lenti — 
un operaio napoletano, se aves- 
se avuto lo stesso salario del- 
Poperaio milanese, l’avrebbe 
di certo speso in altro. modo; 
e, inoltre, i prezzi indicati per 
una città possono esprimere, 
più o meno, il livello di vita 
degli abitanti secondo la qua- 
lità, superiore o inferiore, del- 
le merci alle quali si riferisco- 
no; e, ancora, bisogna vedere 
se la preferenza accordata ad 
una qualità risulta da una abi- 
tiuline generale oppure da una 
differenza di redditi, eccetera, 
eccetera, si comvrende bene 
quali imprecisioni siano insiti 
in questi raffronti. 

Consegue, quindi, che diffi- 
coltà ancora maggiori insorgo- 
no allorchè si tenta di porre 
a raffronto livelli di vrezzi in 
Paesi diversi per condizioni di 
vita e di differenti tradizioni. 
In proposito. però, la Comu- 
nità Economica Europea ha 
ottenuto dai suoi uffici di ri- 
levazione e studio quanto di 
meglio è possibile conseguire 
in materia, mediante opvortu- 
ne elaborazioni ponderali che 
hanno attribuito a singoli fat- 
tori peso ed entità omogenea- 
mante raffrontabili. 

Bisogna perciò tenere nel de- 
bito conto l'affermazione con- 
tenuta nella recente «VIII Re- 
lazione Generale» della C.E.E. 
secondo la quale: «In Ttalia, 
tale tendenza (al rallentamento 
dei prezzi al consumo) potreb- 
be essere stata nel secondo se- 
mestre (del 1964) un po’ più 
netta di quanto non risulti da- 
gl indici: la statistica, infatti, 
registra in minima. proporzio- 
ne le riduzioni dei prezzi e 
degli sconti individuali conces- 
si a seguito della rarefazione 
della domanda». 

In particolare, poi, a conclu- 
sione di una indagine nei sei 
Paesi e per diversi settori, sul- 
Yevoluzione dei prezzi agricoli 
nell'ultimo sessennio, si ha la 
‘conferma che le prime vivaci 
tensioni si sono verificate nei 
prezzi all'origine o alla produ- 
zione, e solo in prosieguo ed 
in ritardo quelli al consumo 
hanno seguito il nuovo anda 


Per. quanto riguarda il no- 
stro Paese, il confronto con 
gli altri partners della. Comu- 
nità rileva che, proprio nella 
fase più acuta della congiun- 
tura, il sistema distributivo 
italiano è quello che meglio ha 
retto alla difficile prova. Tan- 
to è vero che, mentre nel 1959 
il rapporto prezzi al consumo - 
prezzi all'origine era di 1,04, 
nella fase culminante della 
congiuntura, ossia nel 1963, era 
sceso a 0,97; e questo attraver- 
so una, continua progressiva 
contrazione, essendo passato 


da 1,01 nel 1960 a 0,99 nel 1961 
ed a 0.97 già nel 1962. Nel 1964 
gli indici ritornano a 1,02, Ma, 
stando alle elaborazioni della 
Camera, di commecio di Mi- 
lano per i 23 generi alimentari 
di largo consumo, le rilevazio- 
ni settimanali indicano negli 
ultimi tempi una maggiore ten. 
denza all'inasprimento nel set- 
tore all'ingrosso | che non in 
quello al minuto. Così, nella 
29a settimana dell’anno, si è 
addirittura giunti ad un au- 
mento dello 0,49 per cento per 
i primi, rispetto ad un aumen- 
to dello 0,06 per cento per i 
secondi. 

Del resto, già l'Istat aveva 
rilevato per lo scorso mese di 
maggio che l'indice destagiona- 
lizzato dei prezzi all’ingrosso 
aveva segnato un incremento 
dello 0,5 per cento rispetto al. 
l'aumento dello 0,2 per cento 
dell'indice dei prezzi al’ con- 
sumo. Dimostrando così che 
la «forbice» tra le due serie di 
indici non deriva tanto da se- 
dicenti strozzature o disfunzio- 
ni del sistema. distributivo, 
quanto da. situazioni contin- 
genti che sono alla base del 
l’intero complesso economico 
nazionale. 


Alfio Titta 


STE gr SINZROI 


L'Italia alla Mostra 
alimentare di. Colonia 


Colonia, 16 


L’Italia presenta nell’ambito 
di una mostra nazionale uffi- 
ciale e in collaborazione con 
l’ICE di Roma, alla Mostra in- 
ternazionale dei generi alimen- 
tari e voluttuari Anuga, che. si 
tiene a Colonia dal 25 settem- 
bre al 3 ottobre 1965 una ricca 
offerta in frutta e ortaggi fre- 
schi e in conserva, vini, ver- 
muth, formaggi, prodotti a ba- 
se di carne, insaccati e pro- 
dotti gastronomici, pomodori 
pelati, concentrato di pomodo- 
ro, olio d’olive, dolciari, riso 
e paste alimentari. In totale 
sono rappresentate a Colonia 
104 ditte italiane. In tal modo 
l’Italia, dopo la Francia (383 
espositori), la Gran Bretagna 
(123 case espositrici) e gli Sta- 
ti Uniti (116 imprese aderenti) 
costituisce a Colonia il quarto 
contingente estero. Per l'indu- 
stria alimentare italiana la Ger- 
mania federale costituisce un 
importante mercato di sbocco: 
infatti, sul totale delle  impor- 
tazioni tedesche. di generi del- 
l'industria alimentare nel. pri- 
mo semestre del 1965, per un 
importo di 7,6 (stesso periodo 
dell'anno scorso: 6,7) miliardi 
di DM, ben 674,3 (522,6) milio- 
ni di DM si riferivano a for- 
niture dall’Italia. 

L’Anuga di Colonia è la mas- 
sima esposizione mondiale dei 
generi alimentari e dei beni vo- 
luttuari, alla quale tutti i prin- 
cipali Paesi di esportazione 


presentano la propria produ- 
zione. 


IL PICCOLO 


L’INIZIATIVA PRIVATA ALLA BASE DEL «BOOM. GERMANICO 


Potenza dei <Konzerm tedeschi 


piano mondiale degli affari 


Al terzo posto nella scala internazionale, dopo Stati Uniti e Russia, i complessi industriali 
ealsecondo nel settore commerciale - La libertà imprenditoriale legata al vertiginoso sviiuppo 


Bonn - Sotto il canale «Nord-Ostsee», nei pressi di Rendsburg, passa la strada Europa 3, Mentre le automobili percorrono 
il tunnel, una nave da 10 mila tonnellate galleggia sull'acqua. La strada Europa 3 parte dal confine olandese presso Venlo e 
raggiunge Hannover e quindi Amburgo, La E 3 è, per lunghezza, la terza autostrada europea della Germania occidentale 


La Germania, che mell’ante- 
guerra era nota in tutto il mon- 
per potenza dei suoi 
«Konzern» — e chi non ricorda 
la «I. G. Farbenindustrie», i 
gruppi di Alfred e Berta Krupp, 
le acciaierie di Hugo Stiunes, la 
Zeppelin ecc. — ha ripreso la 
politica delle concentrazioni so- 
cietarie, in barba alla legge suì 
cartelli ed alla cosiddetta «Ent- 
fiechtung», la «decartelizzazione» 
voluta dalle forze d'occupazione 
anglo-americane sotto la spinta 
dei grandi trusts di Londra e 
d'oltreoceano. Lentamente, ma 
inesorabilmente, i «managers» 
tedeschi hanno ricucito i tessuti 
azionari distrutti dalla. guerra, 
riportando le società verso nuo- 
ve forme di concentrazione, che 
hanno permesso alla Repubblica 
jederale di conquistare il terzo 
posto — dopo gli USA e la Rus- 
sia — nel campo della produzio- 
ne industriale, ed il secondo, 
dopo gli. Stati Uniti, nel com- 
mercio internazionale. 

La «Fiihrertum», vale a dire 
la direzione unitaria affidata ai 
grandi magnati dell'economia, è 
la fortissima rivale deì «mana- 
gers» del mondo anglo-sassone. 
Il concetto tedesco di concen- 
trazione .è diverso nello spirito 
e nella pratica attuazione da 
quello macroscopico dei «trusts» 
di New York, di Chicago, dì 
Cleveland, di Toledo o di Lon- 
dra. Le dimensioni societarie 
tedesche sono ancora minuscole 
a fronte di quelle dei colossi 
americani che figurano nei «500 
largest industrial corporation 
USA», tanto è vero che la pri- 
ma impresa tedesca, la Volks- 
wagen, figura, come fatturato, 
al 22.0 posto nella graduatoria 
USA. Ecco un primo confronto 
Jjra i trusts americani ed i Kon- 
zern tedeschi: 


FATTURATI IN ,MILIARDI DI LIRE (1964) 
(Sono prese in considerazione le società capigruppo dei due Paesi) 


tipi di industrie Stati Uniti 


autovetture General Motors 
elettricità Genera] Electric 
acciaio U. S. Steel Co, 
chimica Dupont 


Appare evidente la differenza 
nel volume delle vendite: i co- 
lossi americani superano netta- 
mente i «big» della Germania. 
Ma il raffronto è solamente indi. 
ziario, perchè mentre melle so- 
cietà americane vengono convo- 
gliati anche i fatturati dei grup- 
pi alleati, trattandosi in preva- 
lenza di «holdings» o di «invest- 
ment trusts», nella graduatoria 
germanica figurano solamente le 
società per azioni iscritte nei re. 
gistri dei Tribunali commerciali 


Germania 
10,540 Volkswagen 1240 
3,069 Siemens 1008 
2.527 A. Thyssen 946 
1.721 Bayer "715 
(i gruppi non azionari — quindi 
non quotati in Borsa — non 


hanno l'obbligo in Germania 
della denuncia. dei fatturati). 
Sfuggono, perciò, al controllo 
gli altri grossi miliardari tede- 
schi, quali il Flick-Konzern, îl 
Kibckner, il Krupp, il Rockling, 
il Quandt-Gruppe ecc. 

Se dal jatturato si passa alla 
occupazione della manodopera, 
le statistiche mondiali assumo- 
no una diversa: configurazione: 


GRADUATORIA DELLE IMPRESE MONDIALI SECONDO I DIPENDENTI 


n società nazionalità dip.ti 
1. General Motors USA 661.000 
2. National Coal Boards Inghilterra 505.000 
3. Ford Motor USA 137.000. 
4. Unilever Ingh.-Olanda 302.000 
5. General Electric USA 262.000 
6. Philips Olanda 252.000 
7. Siemens Germania 247.000 
8... U, S. Steel USA 200.000 
9... Charbonnages de France Francia 191.000 
10. Royal Dutch-Shell Ingh.-Qlanda 188.000 


La nostra Fiat, prima fra le 
società ‘italiane, è al 19.0 posto, 
con 124.336 dipendenti, mentre 
la Volkswagen (che ha un jat- 
turato superiore) è appena al 
trentesimo posto. Fra i primi 
34 colossi mondiali per occupa- 
zione operaia, 15 sono america- 
ni, 7 inglesi, 5 tedeschi, 2 fran- 
cesi, 2 giapponesi, 2 anglo-olan- 
desi e la nostra Fiat. Nel qua- 
dro del MEC, il primo comples- 
so, come datore di lavoro, è la 


nages de France. (191.000 dipen- 
denti), dalla AEG - Telefunken 
(125.500), dalla Fiat (124.336), 
dalla Krupp (106.320), dalla 
Daimler - Benz (105.340), dalla 
Volkswagen (104.780), dalla fran- 
cese Rhbne - Poulene (103.035), 
la Unilever e la Shell figurano 
come anglo-olandesi. 

La concentrazione industriale 
tedesca, che è in via di accele- 
rato sviluppo, è visibile anche 
attraverso questa constatazione: 


Siemens, seguito dalla Charbon-\5 società hanno più di 100.000 


dipendenti ciascuna (Siemens, 
Telefunken, Krupp, Daimler - 
Benz e VW), 12 altre hanno più 
di 50.000 unità per azienda, Le 
tre società chimiche eredi della 
famosa I. G. Farbenindustrie (il 
complesso che prima del 1939 
teneva testa alla americana Du- 
pont de Nemours ed alla britan- 
nica. ICI), cioè la Bayer, la 
Hoechst e la Badische Anilin, 
hanno assieme 202.000 dipenden. 
ti (il colosso USA, Dupont de 
Nemours ha quasi 101 mila di- 
pendenti). Fra le 35 società mon. 
diali che occupano più di 100 
mila dipendenti, 33 sono private 
e due statali (il National Coal 
‘Boards di Londra e la Charbon- 
nages de France). Dall'elenca- 
zione, evidente appare la netta 
superiorità della privata ìnizia- 
tiva a fronte delle società a par- 
tecipazioni statali. In Germania, 
il Governo federale (ed i socia- 
listi dì Willy Brandt sono dello 
stesso avviso) sta rapidamente 
smobilitando i cosiddetti «eser- 
cizi di Stato», sia con la loro 
cessione a gruppi privati, quan- 
to con la emissione d’azioni po- 
polari, La libertà imprenditoria. 
le è in Germania un principio 
basilare, una specie di psicosi 
che è simile a quella statuniten- 
se; le aziende di Stato, che sono 


‘state ereditate dal Governo fe- 


derale dal Terzo Reich, vengono 
smantellate ad affidate all’eco- 
nomia privatistica. 

Nel 1964 e nel primo semestre 
di quest'anno, Ie concentrazioni 
tedesche si sono ancora allarga» 
te. Così la VW ha preso il con- 
trollo sulla Auto-Union. La Sie- 
mens ha potenziato l’affiliata 
Bergmann ed ha acquistato la 
maggioranza ‘azionaria della 
Continental Elektroindustrie. La 
Rheinische Stahlwerke ha assor- 
bito la Henschel e la società 


PRIMO PASSO 


VERSO UN RIDIMENSIONAMENTO GENERALE DEL 


L'ECONOMIA 


Le riforma monetaria jugo- 
slava era nell’aria da parecchi 
mesi; già verso la fine dellu 
scorso anno si ebbero le prime 
avvisaglie che qualcosa non an- 
dava; i cambi «neri», Ja r.cerca 
di dollari, di sterline, di lire e 
d'altra valuta, pregiata a prezzi, 
talvolta, di affezione, costiluiva- 
no l'indice di una situazione tut- 
to altro che sana, ben distante 
di quegli equilibri che i liberi 
mercati sono usati ad attuare, 
grazie ai legamenti tra di loro 
ed alla costituzione di riserve 
composte da «gold bullion» o 
da «gold exchange». La. politi- 
ca monetaria non è un «Latton 
che possa a lungo violare le tec- 
niche valutarie; e strettamente 
congiunta vuoi ad aree moneta 
rie di sostegno 0 di comparazio- 
ne, vuoi ad una disciplina dei 
cambi e dei congegni che rego- 
lano il commercio con l'estero, 
L'adozione di cambi «di forza», 
imposti da leggi statali, cambi 
doppi all’interno ed all’estero, 
cambi turistici, cambi dogana- 
li, cambi-noli e altre congerie 
di questa specie, se può in cer- 
ti periodi — anche lunghi — 
dare forma concreta a traffici 


internazionali d’una certa con- 
sistenza, non è sufficiente a ga- 
rantire una stabilità di merca 
to, nel sénso occidentale della 
parola, Già la Russia tentò una 
manovra di sganciamento dei 
vecchio rublo inconvertibile, 
con un rublo a quasi parità con 
il dollaro, e poi, con il rublo 
pesante. Fissò la banca centra 
le moscovita un cambio rublo- 


mento; manifestando successi 
vamente analoghi fenomeni di 
vischiosità nella fase dello scor- 
so anno. ‘ ò 


dollaro, imponendolo nell’area 
monetaria dei Paesi satelliti. Il 
COMECON accettò la, nuova 
dottrina, dell’area del «rublo», 


non avendo la possibilità di tro- 
vare altre soluzioni. 

La Jugosiavia — dopo aver 
tenuto per anni un cambio con 
l'estero artificioso — è ricorsa 
alla saggia misura di adeguare 
il caînbio. con il dollaro — e 
conseguentemente con le altre 
monete occidentali ad un 
tasso molto vicino a quello rea- 
le, C'è ancora qualche discre- 
panza sul mercato nero, ma la 
stessa. potrà annullarsi con sut- 
cessivi aggiustamenti, cioè con 
quei «correttivi» che la scien- 
za monetaria suggerisce. Il 
cambio artificioso crea un dua- 
lismo fra prezzi interm € quelli 
esterni, dà luogo al nascere di 
disparità, che provocano incet- 
te di monete pregiate, il teso- 
reggiamento di valute estere, 
l’acquisto incontrollato di mer- 
ci straniere che filtrano, poi, 
attraverso le frontiere, con un 
contrabbando quasi legalizzato. 
La Jugoslavia — e di tecnici 
esperti ne ha più d'uno — ha 
visto la debolezza delie valute 
della Cortina di ferro, delle mo- 
nete del blocco arabo legato al. 
la RAU, delle monete della Ci- 
na, dell'Albania, per terminare 
con quella di Fidel Castro, ed 
ha deciso di fare un passo 
innanzi, con l'avvicinamento ai 
reali tassi di cambio con le mai 
disprezzate monete occidentali. 

Ma il. capo della Federativa, 
visitando Berlino Est e Mosca, 
forse per trovare appoggi o for- 
se per giustificare le misure 
sulle quali tutta la stampa 
d'Occidente già ne parlava, ave- 
va pià deciso di attuare l’alli- 
neamento del dinaro, il rialzo 
dei prezzi e dei salari, per tro- 
vare un nuovo equilibrio, Men- 


tre manifestava a Mosca l’indi- 
gnazione contro l'imperialismo 
‘americano, condannando l’azio- 
ne USA nel Vietnam, ed espri- 
mendosi. severamente contro il 
cambio della guardia in Alge- 
ria, i suoi esperti erano in 
viaggio nell’Occidente per sol 
lecitare appoggi sotto forma di 
mutui. La parte più strana è 
che mentre la Jugoslavia con- 
danna tutto l'Occidente — im- 
perialista e sopraffattore — cer- 
ca invece il suo aiuto sotto for- 
ma di valute sonanti. Ma a pre- 
scindere dalle considerazioni 
di strategia politica (il Mare- 
sciallo, assieme a Nasser, 2 
‘Ben Bella ed a Sukarno, mira- 
va a. capeggiare il terzo mondo 
afro-asiatico), l’economia del 
suo Paese andava a catafascio. 
La Jugoslavia concedeva credi- 
ti a tutto il cosidetto «terzo 
mondo», approfittando dei pre- 
stiti occidentali. S'accorse, poi, 
che i beneficiati erano «tardi» 
nei rimborsi — se rimborsava- 
no — e lentissimi nel fornire 
delle controprestazioni in na- 
tura e così via, 

Si formò, così, una discre- 
‘panza fra la realtà di mercato 
e le leggi governative, fra gli 
aiuti ricevuti. esclusivamente 
dall’Occidente e la condanna 
dell'Occidente. E ad un dato 
momento ci si accorse che i bi- 
lanci non quadravano. L’alli- 
neamento monetario alla tanto 
disprezzata realtà di mercato è 
divenuto ora un fatto concre- 
to: il dinaro assume una nuo- 
va fisionomia, che porterà — 
come si afferma — verso la fi. 
ne dell’anno al «dinaro pesan- 


te»; così come, ha fatto — ma 
per altre finalità De Gaulle, 

Da quanto ‘abbiamo appreso 
a Klagenfurt, in occasione di 
una conferenza’. stampa, da 
giornalisti economici jugoslavi, 
la misura, adottata dal Gover- 
no di Belgrado era ritenuta as- 
solutamente necessaria per in- 
serire il sistema economico di 
quella Repubblica nell’assise 
degli scambi internazionali, in 
maniera da accelerare il pro- 
cesso di espansione. A Belgra- 
do — ci hanno detto — ci si 
era accorti che il rigido con- 
trollo, centralizzato dei prezzi, 
dei salari, degli affitti, dei costi 
pubblici o semipubblici, stava 
creando un grave sbilancio nel 
sistema economico generale, 
provocando delle sfasature nel. 
le aziende, nei traffici con l’este- 
to, nella circolazione dei beni 
strumentali di consumo; inol- 
tre, si aveva la netta sensazio- 
ne di una frattura nei riguardi 
del mercato generale interna- 
zionale. dei capitoli. I tecnici 
ministeriali jugoslavi hanno ca- 
‘pito che anche la Russia ha l’in- 
tenzione di arrivare Quanto pri- 
ma ad una specie di limitata 
convertibilità del rublo pesan- 
te, considerata come la mano- 
vra più opportuna per dare al. 
l'estero una sensazione di fidu- 
cia. verso una moneta che al- 
l'estero non è accettata se non 
da coloro che hanno l’«hobby» 
dei «raccoglitori» di cose stra- 
ne. L'URSS — ed è ben noto & 
tutti — ha dovuto vendere 2 
Londra in più riprese parecchi 
milioni di once di oro in bar- 
re, per far fronte ai suoi traffi- 
ci esterni. Mosca nella, sua po- 


La riforma monetaria jugoslava 
risponde alla realtà del mercato 


litica verso i Paesi sottosvilup- 
pati è stata costretta ad adot- 
tare il «modulo» occidentale, 
cioè a concedere mutui in dol 
larì sonanti. 


La Jugoslavia, con l’allinea- 


“mento del dinaro, ha già com- 


piuto un progresso di sistema- 
zione ed iniziato uno di ricon- 
versione dell'intero programma 
economico interno. I prezzi ed 
i salari tornano — seppur anco- 
ra controllati — a giocare il lo- 
to naturale ruolo di «barome- 
tri» dell'economia, E' strano, 
che la Jugoslavia possa costrui- 
re navi a prezzi di dumping per 
conto estero, comprimento i sa- 
lari a limiti insopportabili. E 
strano che la vicina Nazione 
conceda prestiti a mumerosi 
Stati del terzo mondo, quando 
î suoi abitanti hanno bisogno 
essi stessi di mille aiuti. Per- 
tanto, la riforma. monetaria è 
salutata dai tecnici come il pri- 
mo passo verso un ridimensio- 
namento generale  dell’econo- 
mia, e come una maggiore «ela- 
sticità» del sistema collettivi 
sta che, pur non abiurando al 
programma dei controlli, cerca 
di adeguarlo al mondo esterno, 
e, soprattutto, a quello occi- 
dentale. I giornalisti jugoslavi 
da noi interpellati hanno insi- 
stito sul concetto dei «primo 
passo», vale a dire di una pri- 
ma manovra, alla quale segui 
ranno delle altre di capitale 
importanza. Il «consumo» del 
dinaro nel tempo ha dimostra- 
to così che il sistema collettivi. 
sta ha esaurito la propria fun. 
zione e da ragione piena ai 
Gran) dell'economia di mer- 
cato. 


chimica Hoechst la Chemische 
Werke Albert. Tre cantieri di 
Amburgo (Howaldtwerke, sta- 
tale; e ì due privati Stiilcken e 
Blohm und Voss) stanno per 
fondersi, sotto controllo privato 
(l'iniziativa spetta alla Sie- 
mens). La concentrazione sta, 
dunque, accelerandosi nella Ger- 
mania del «boom», e il fatto 
preoccupa americani e inglesi, 
che vedono con apprensione 
la dilatazione dei Konzern tede- 
schi nel campo industriale ed 
in quello del commercio inter- 
nazionale, 


Un esponente della Confindu- 
stria germanica ci ha detto un 
giorno a Klagenfurt che l’unio- 
ne delle due Germanie portereb- 
be l'industria federale al secon- 
do posto assoluto nella strategia 
produttiva mondiale. Mosca si 
oppone a questa aspirazione: la 
potenza dei Konzern dell’accia- 
io, della chimica; dell'elettrotec- 
nica, della elettronica, dell'auto- 
mobilismo ecc. potrebbe influi- 
re negativamente sulla espansio- 
ne sovietica nel mondo. 


Dante Lunder 


20 milioni di dollari 
per una strada in Giappone 


Washington, 16 

La Banca Mondiale ha. deciso 
di concedere al Giappone un 
prestito per una somma pari a 
25 milioni di dollari per la co- 
struzione di una strada sopra- 
elevata a pagamento a Kobe, E° 
questo il settimo prestito con- 
cesso dalla Banca per il comple- 
tamento del sistema di strade 
Tapide in Giappone. In prece- 
denza erano stati autorizzati 
prestiti per una somma com- 
plessiva di 305 milioni di dolla- 
ri da utilizzare per il pagamen- 
to di una parte delle spese per 
l'autostrada Tokio-Kobe e per 
la strada Haneda . Yokohama, 
nell’area metropolitana di To- 
kio, La strada di scorrimento 
di Kobe alleggerirà il traffico 
nelle arterie cittadine, abbre- 
vierà la durata dei viaggi dimi- 
nuendo i costi dei trasporti e 
‘permetterà, allo stesso tempo, 
il traffico rapido di attraversa- 
mento delia città sia nella dire- 
zione Est che in quella opposta. 

Kobe è la quinta città del 
Giappone. La popolazione di 1,2 
milioni di anime, aumenta an- 
nualmente di oltre il 2 per cen- 
to, tasso quasi doppio a quello 
medio nazionale. Il numero dei 


motoveicoli è aumentato di ol- 


tre sei volte negli ultimi dieci; 


anni e supera attualmente le! 


100.000 unità. 
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Ricerca scientifica 
e tecnologica in Italia 


lÎ Comitato interministeriale per la ricostruzione convocalo 
esaminare la relazione presentata da Cagli 


a Roma ner 


La «Relazione sullo stato del 
la ricerca scientifica e tecnolo. 
gica in Italia e conseguenti pro- 
poste di programmi di ricerca 
‘e di provvedimenti», è stata 
presentata, nel testo definitivo, 
dal Presidente del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, prof. Vin- 
cenzo  Caglioti, all'assemblea 
plenaria — a tal fine convoca- 
ta in Roma, nella sede del 
C.N.R. — dei Comitati nazio- 
nali di consulenza dell'Ente. I 
Comitati nazionali sono organi 
di studio e di consulenza per 
tutte le scienze: da quelle ‘esat- 
te, sperimentali e tecniche a 
quelle umane, che recentemen- 
te sono entrate a far parte del- 
l’attività del C.N.R. 

Il prof. Caglioti ha dato co- 
noscenza ai membri dei Comi. 
tati di consulenza dell'impor- 
tante documento, che viene 
compilato ogni anno e che sSa- 
rà da lui presentato — secon- 
do quanto disposto dalla Leg- 
ge — al Comitato interministe- 
riale per la ricostruzione (GIR), 
convocato appositamente per 
tale esame il 23 settembre p.v. 

Il testo integrale della Rela- 
zione sullo stato della ricerca 
scientifica e tecnologica in Ita- 
lia è stato distribuito ai mem- 
bri dei Comitati ed il Presi 
dente del C.N.R. ne ha esposto 
e commentato le parti di rile 
vante interesse. 

La «Relazione» 
di una premessa, 
temi dell'importanza. nazionale 
della ricerca nella pubblica opi- 
nione e negli orientamenti del- 
la politica . governativa; dei 
provvedimenti di Governo e le- 
gislativi di interesse per la ri- 
cerca; del primo anno di at- 
tuazione della legge 3 marzo 
1963, n. 283; dell'impegno ita- 
liano di ricerca raffrontato con 
quello di alcuni altri Paesi. 

Il testo che segue la premes- 
sa è diviso in due parti. Nella 
prima parte si prende in con- 
siderazione lo stato della ri- 
cerca scientifica e’ tecnologica 
negli aspetti della ricerca e.la 
Università; delle attività di ri- 
cerca del C.N.R. delle attività 
di ricerca presso le altre Am- 
ministrazioni pubbliche; della 
ricerca tecnologica e l'indu- 
stria. 

La seconda parte tratta del- 
le prospettive di programmi e 
provvedimenti per quanto ri. 
guarda gli aspetti generali e 
quindi l'impegno globale per 
la ricerca dell’Italia. raffron- 
tato con quello di altri Paesi 
e per quanto riguarda gli aspet- 
ti delle esigenze italiane in ma- 
teria di ricerca e quindi gli in- 
dirizzi generali e di fondo; il 
coordinamento; la cooperazio- 


si compone 


ne internazionale; i problemi 
di adeguamento strutturale; 
l’ordinamento amministrativo 


della. ricerca. 


Prospettive della produzione 


La produzione industriale della Co- 
munità dovrebbe nel terzo trime- 
stre del 1965, registrare una progres- 
sione leggermente accelerata e st- 
perare del 4 per cento circa il livel. 
lo raggiunto lo scorso anno: così di- 
chiara l’Alta Autorità nelle sue pre- 
visioni relative all'evoluzione della 
‘produzione industriale durante il 3,0 
trimestre 1965. Questa prospettiva 
globale tiene conto della possibilità 
di un certo rallentamento dello svi- 
luppo della produzione industriale 
in Germania, ove ie capacità di 
produzione ancora disponibili e le 
riserve di manodopera sono partico- 
larmente limitate. ‘Al contratio in 
Italia, ove ci si aspetta un’espansio- 
ne più sensibile della domanda in- 
terna, lo sviluppo della produzione 
potrebbe continuare. Anche in Fran- 
cia lo sviluppo della produzione po- 
trebbe diventare più rapido. Un cer- 
to miglioramento può anche essere 
previsto nella produzione dell’in- 
dustria trasformatrice dei metalli; 
naturalmente, dichiarano gli esperti, 
tenuto conto dell’indebolimento pro- 
babile della congiuntura  siderurgi- 
ca, lo sviluppo dell’attività sarà sen- 


| za dubbio assai debole allo stadio 


della prima trasformazione. Ci si 
può aspettate una ripresa moderata 
dell’espansione della produzione di 
autoveicoli, ed un certo miglioramen- 
to della produzione delle industrie 
di beni strumentali. Così stando le 
cose, la produzione dell'industria tra- 
Sformatrice di metalli potrebbe su- 
perare, nel III Trimestre 1965, del 
2-3 per cento, il livello del trimestre 
corrispondente del 1964. 
Nell’industria automobilistica, in 
cui la produzione registrata nel I 
trimestre del 1965, è stata inferiore a 
quella, del'periodo corrispondente del 
1964, ma în cui la ripresa ha avu 
to inizio ai primi del secondo tri. 
mestre, ci si attende un aumento, 
naturalmente modesto, della produ. 
zione di vetture e di camions, nel 
IMI trimestre del 1965. La produzio. 
ne potrebbe allora aggirarsi. sulle 
390.000 unità in media mensile, vale 
a dire l’11 per cento più del livello 
particolarmente basso dello stesso 


periodo dell’anno precedente Così 
pure, la tendenza della produzione 
di veicoli utilitari, sembra sia meglio 
orientata. Un aumento della produ- 
zione è stato osservato nei primi 
mesi dell’anno in corso, in Francia 
e soprattutto in Italia, a causa so- 
prattutto di un maggior sviluppo 
della domanda estera. In quest’ulti 
mo Paese, l'attesa ripresa degli in- 
vestimenti, particolarmente nel set- 
tore immobiliare, potrebbe costitui. 
re un fattore di sostegno della do- 
manda interna di veicoli da tra 
sporto. Nell'insieme della Comunità, 
la produzione di veicoli da trasporto 


può essere valutata, per il Il tri 
mestre, a 39.000 unità in media 
mensile, il che rappresenta una pro- 
gressione del 6 per cento nei con- 
fronti del III trimestre 1964 

Nel settore della costruzione mec- 
canica ci si aspetta un certo acce- 
leramento del ritmo di sviluppo: nel 
primo trimestre, la produzione era 
aumentata rapidamente in Germa. 
nia, ove i carnets assicurano l’atti- 
vità delle imprese per un periodo 
di almeno sei mesi. I progressi sono 
stati più modesti nei Paesi del Be. 
nelux, tanto più che le nuove com- 
messe sembra abbiano tendenza a 
stabilizzarsi in. Belgio. In Francia, 


dedicata’ ai. 


sembra che la produzione sia in 
netta espansione, a causa soprattutto 
del forte aumento delle consegne al. 
l’'amministrazione ferroviaria, L'Ita- 
lia è il solo Paese in cui la produ 
zione sia rimasta in regresso nel I 
trimestre, ma sembra che nel II tri- 
mestre si sia profilato un certo cam- 
biamento di tendenza. 


In ottobre sessione dell'UEO 


La prossima sessione del Consiglio 
dell'UEO avrà luogo all’Aia, verso 
la fine di ottobre od aì primi di 
novembre, sotto presidenza olandese. 
Si notì che essa avrà luogo dopo la 
riunione del Consiglio dell'AELE a 
Copenaghen, e ciò permetterà pro- 
babilmente di avere un dibattito 
utile e costruttivo sulle proposte che 
saranno formulate dall'AELE. Per 
ragioni di calendario e di opportu- 
nità, il Consiglio ha deciso di pro- 
rogare di tre mesì (vale a dire sino 
alla fine dì settembre) il periodo di 
presidenza. lussemburghese, scaduto 
în giugno. 

Diminuiti i carnets 
siderurgici 

La produzione e le consegne di ac- 
ciaio da parte degli stabilimenti del. 
la Comunità, sono continuamente 
aumentate in questi ultimi mesi, 
mentre le nuove commesse hanno su- 
bito una leggera diminuzione, per 
cui i camets degli stabilimenti side- 
rurgici della Comunità hanno subito 
una diminuzione, dal principio del. 
l’anno a questa parte. Per l'insieme 
della Comunità, il volume dei car- 
nets era sceso, nel marzo del 1965, 
ad 11,33 milioni di tonnellate di pro- 
dotti laminati, contro 11,485 milioni 
di tonnellate nel gennaio del. 1965. 
Nello stesso tempo, le consegne s0- 
no salite da 5,055 milioni di tonnel- 
late nel gennaio del 1965, a 5,737 mi- 
lioni di tonnellate in marzo. In que- 
sti ultimi mesi, i carnets rappresen- 
tano quindi meno di due mesi di 
consegne, il che può essere consi 
derato come um punto critico, 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


Nelle «Conclusioni», con 1? 
quali si chiude la «RelazioneW: 
si conferma la richiesta di if 
cremento dello stanziamento 
statale per 5 miliardi di lire 
ed in tal modo il bilancio del 
C.N.R, dovrebbe essere porta 
to ad un totale di 28,5 miliardi 
di lire per l’anno 1966, contro | 
i 23,5 miliardi di lire già asse 
gnati. A tale richiesta sì è uni 
ta — unanime — l’Assemble& 
plenaria formulando ed appro 
vando uh voto col quale si chie: 
de che gli organi responsabili 
accolgano quanto già approv4 
to e deciso dal CIR in merit@ 
all'incremento di 5 miliardi 
lire per il C.N.R. e non pom 
gano la ricerca italiana in uni 
nuova fase di emergenza e di 
avvilimento della propria att‘ 
vità. 

Si dichiara, inoltre, nell? | 
«Conclusioni», che garantire lé 
tempestività e l'efficienza delli 
ricerca scientifica è preciso d0'| 
vere della classe politica ed 
C.N.R, deve affermare la ner) 
cessità che esso sia sollecità' | ltatic 
mente adempiuto, senza di ché | Mel 
il C.N.R. si trasformerebbe 12 | te, g; 
uno dei tanti organi di aroul 
tine», di cui il nostro Paes 
non è certamente privo. v 

Alla discussione, che è stat înne 
aperta successivamente — all | ent 
presentazione della «Relazi0” 
ne», hanno partecipato num 


rosi membri dei Comitati, Nes 
Quali ha risposto il prof l%fton 
glioti, accogliendo anche alc ‘ 
ni emendamenti presentati del a 
convenuti nella riunione. | i 
È Uetto 
© 
) tatto nin afitt 
Il ‘budget pubblicitario |, 
; î Tati 
di un importante. complesso. | eso 
Milano, 16 dizior 


In una recente riunione te | tînal 
nutasi a Milano tra i dirigenti ‘Ao 
della F.C.B. Radar e Mr. @ |lalkr 
W. La Borie — Dir. Gen. p?! | llant 
l'Europa Dole Company — £ 
Mr. G. Martin — Direttore velt 


parte del 
Cook Inc. di San Josè in 04 
lifornia, è tra le più importa! 
ti società produttrici di frut® 
in scatola in campo. mondial? le 
Tra .i. suoi..prodotti.i-più no'i|| 
sono; l’ananas, la macedoni 
ci frutta e le pesche in s0® 
ola. 


+ 


Borse di studio 
della NATO: all'estero. 


Roma, 16 
Il Ministero degli Affari ESt® 
ri, d'intesa con il Consiglio 14 || 
zionale delle ricerche, ha ll! 
detto i concorsi per il confel! 
mento di 65 borse di studio # 
l'estero, messe dalla NATO ® 
disposizione di giovani ricere? | 
tori italiani. È 
Le borse sono destinate a cil |. 
tadini italiani, muniti di Jatl 
rea conseguita presso una UN! 
versità o Istituto superiore it® 
liano, 1 quali intendano col 
piere studi e ricerche nelle & | 
Scipline attinenti alla matem | 
tica, alla fisica, alla chimic#| 
all'ingegneria, alla biologia, È; 
la medicina, all'agricoltura ki 
zootecnia, alla geografia, geo 
logia e mineralogia. RI 
L'importo delle borse varie!f | 
da un minimo di L. 180.000 sd 


coloro che avra 
no lodevolmente ed ininterro! | 
tamente usufruito della bors| 
per l’intera sua durata, rice! 
ranno un premio finale «ul! 
tantum» di L. 140.000 ovvelt| 
230,000, secondo la loro anzi! 
nità di laurea. 

‘Le domande di ammissioN* & 
ai concorsi dovranno essere DIY: U 
sentate aj Consiglio nazionali 
delle ricerche (Roma, piazz&! | —_ 
delie Scienze n. 7), entro il pe 
rentorio termine del 15 ot! 
bre 1965. Chiunque vi abbia 
teresse potrà avere gratuitamef 
te copia del bando, facendo? 
Tichiesta al Consiglio nazionali 
delle ricerche o al Ministe!t |: 
degli Affari Esteri, Direzio!! 


generale delle relazioni cult! 
Ii 


rali con l'estero - Ufficio V. 
' } 
Il Presidente del! TloydS 
Register visita il Giappost 
Genova, 16 
Il presidente del Lloyd's 
gister of Shipping, Mr. 20 


Grover, sta per intraprend@ 
un lungo viaggio in Esti 


DIC 


DPoAda 


Oriente, che comprenderà un | ti 
visita di tre settimane in GI) BR 
pone. Egli giungerà a Tokio sl oe 
21 settembre e Fran la ds Ù 
permanenza in Giappone 2 \ 
tera Yokohama, Kobe, Shit \cit 
noseki, Nagasaki e Hiri Dio Una, 

Il suo programma incl pr ty 
colloqui con i presidenti ©; |th® 
l'Associazione dei costrut! gi an 
navali e dell’Associazione dfe. i 


Armatori, col Ministro dei vi 
sporti e con il Presidente “;l|! 
Registro navale giappones@ sé 
Nippon Kaiji Kyokai. Egli 
siterà inoltre Cantieri navi 
stabilimenti costruttori di 
chine marine e non mani 

di incontrarsi con il U 
numero possibile dei 90 ID 


tori della Società che si 

vano in lappone, parte 0| 
si di nazionalità britannic8 y 
parte giapponesi. Durante. 


| 


sua permanenza a Tokio, pr 

ne, visiterà Ja «British OV° 

seas Fair». n t 
Nello scorso anno, navi toi Di 

un tonnellaggio di 1.303.188 f54 a 

nellate, costruite con la ti: 


se del Lloyd's Register of 9° 
ping, sono state varate 
Giappone. 


8 | Pag.9 


IL PICCOLO 


RI I UNE TAN 


|NELLA GERMANIA OVEST 30 MILIONI DI CITTADINI ELEGGERANNO DOMENICA 496 DEPUTATI 


ii 


SI SONFATTI TUTTI GIOVANI E PIÙ BELLI 
I LEADERS TEDESCHI IN VISTA DELLE ELEZIONI 


j 
hi Ad Adenauer è sparita la faccia rugosa, a Erhard il triplo mento, Brandt ha cambiato i colori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 
La scheda che gli elettori te- 
| deschi deporranno nelle urne 
È lenica prossima, è divisa in 
‘ue parti. I partiti che con- 
Sorrono alla gara, non cessa 
0 in questi giorni di racco. 
i dare attenzione ai propri 
î Simpatizzanti : a destra per il 
intro pdidato, a sinistra per il par- 
\.Il sistema elettorale è in- 
“atti misto tra l'uninominale e 
Proporzionale. Alla . Camera 
ppro: i“ Bonn entreranno 496 depu- 
tati, la metà dei quali scelta 
personam», l'altra in base 
computo dei voti raccolti 
di di | “'Oporzionalmente dalle liste. 
l sistema misto derivò dalla 


sn 
na Iigenza del rispetto quasi ma- 
e di | ‘fMatico delle possibilità offer- 
atti dalla democrazia, presente 
pelle | G tutte le decisioni della Co. 
re i tiente tedesca del 1949: il 
delle | îtovo stato che' sorgeva sulle 
o dor | «Neri della Germania nazista 
ed il ipora davanti a sè i sistemi 
ne lettorali delle Nazioni demo- 
ecité. | ‘itiche d'Europa, soprattutto 
1 cha | Wello francese e quello ingle- 
De ga: | !®* Sì volle, in questo caso, di 
«TU | trip: , In qu caso, 
paesì | Uire l'imitazione in parti 
\VSUAli tra i due esempi e ne 
state e fuori l’attuale ordina 
alli | Mento elettorale, che in que 
lazio (N vigilia di elezioni infittisce 
er incognite della previsione. 


essuno può infatti stabilire 
alc "to esattezza di quanto il pe- 
i Personale del candidato po- 
n influenzare la. scelta dello 
tore. I socialdemocratici, a 
| {}fMbpio, si dicono certi di po- 
TR Strappare. ai cristiano-de- 

Ocratici dei collegi conside 
n sicuri proprio «per aver 
‘resentato in alcuni feudi tra- 
| Zionali della CDU delle per- 
n | igatità parlamentari di primo 
ra mo. I cristiano-democratici, 
Stra parte, puntano per 
tanto riguarda i collegi su 
s vert | ididati d’imbattibile presti. 


stato hi Nelle loro zone di prove: 
bud | VîNza natale ‘o politica. Chi 
a in | rebbe evitare l'affermazione 
age Ludwig Erhard a Fuerth, 


Pr dove la piccola bottega di mer- 
e Ai ltiaio del padre dell’attuale 
celliere viene indicata al 
. [Passante come un monumento 
caonale? Chi potrebbe osta 
ète l'affermazione persona- 
1_no' i -Adenauer- a «Rohendorf, 
here esino renano, dove il mu- 
înio ha addirittura dedicato’ 
delle vie principali al no- 
lo dell'anziano statista: la 
ty, Konrad- Adenauer Stras- 
”? Chi d’altro canto tra gli 
| Igpersari potrebbe ostacolare 
oro pa rmazione personale del ca- 
| h° dei socialdemocratici Willy 
> aaa nel suo collegio nati 
di Lubecca o quella del ca- 
leg UG cristiano - sociali bava- 
dx @ Monaco, dove — come 
| We una volta un suo infuo- 
Ain 


= the 


Sostenitore — anche dle 
Ha voterebbero per lui. 
i Sempre nuovi mezzi di diffu- 
; Jal| | 0 le possibilità offerte dal. 
è Moderna tecnica fotografica 
teglia stampa a rotocalco in 
m le formato, hanno natural. 
Usa grandemente favorito sa 
lane delle persone e dei 
| Si Erhard, Brandt, Mende, Er- 
[; & Strauss, tutti gli altri astri 
geo | è, Prima grandezza di questa 
.. ‘Petizione politica, appaiono 
arie! dA inpprimo luogo ringiovaniti e 


com). 


Di et tp iti. Ad Adenauer, foto. 
| ber Da € stampatori abili, hanno 
sorroli 0 gran parte della pelle ru- 


“ na € al posto dell’antica fac- 
riceve me da monaco tibetano, vedia- 
quos! & pNca ‘sorridere sui manifesti 


to una dichiarazione a favore 
di Erhard) «il quale continua la 
mia politica», che campeggia ad 
uso degli estimatori del gran- 
de vecchio, sullo stesso mani 
festo). Ad Erhard, con lo stes- 
so procedimento, il triplo men- 
to è stato ridotto a doppio. Il 
footgrafo ha pennellato le gote 
del Cancelliere rinvigorendo 
l'ombra del suo sorriso ottimi. 
stico. Il suo sigaro, che sta pet 
divenire un emblema nazionale, 
è lungo e grosso della migliore 
qualità Avana, 

‘Brandt, dal canto suo, si è 
fatto emaciare le gote troppo 
rossastre, azzurrare le pupille, 
iscurire i capelli con l'ausilio 
di una bella camicia color ce- 
leste pallido, come fanno tutti 
coloro. che hanno bevuto un 
po troppo. Dai manifesti 


promette solennemente: «Wir 
schaffen es» - Ce la facciamo. 
E° lo slogan elettorale che io 
portò alia clamorosa afferma. 
zione di Berlino dello scorso 


anno, che dovrebbe rinverdire 
quel successo nella imminenie 
consultazione nazionale. I suoi 
concorrenti non sono da meno 
di lui nell’esprimere la certez- 
za della vittoria. Tuttavia, co- 
me tutte le promesse elettorali, 
anche quella che riguarda il 
pronostico non ha che un valo- 
re psicologico, valido, come per 
certi farmaci, soprattutto per 
chi ci crede. 

All’attuale stato delle cose, i 


38 milioni e mezzo di tedeschi 
che domenica prossima. intro 
durranno la loro scelta nell’ur 
na, sembrano ancora assai flut- 
tuanti per segnalare un risul 
tato valido. Altrettanto  flut- 
tuante appare di conseguenza 
la risultante principale della 
consultazione, cioè la formu'a 
governativa che il nuovo Pur- 
lamento federale potrà espri- 
mere. Guardando più lontano 
ancora, incerti appaiono i fu 
turi atteggiamenti della politi. 
ca tedesca, anche se non v'ha 


dubbio ormai che il nuovo Go- 
vemo si troverà davanti a del- 
le scelte precise da assumere 
per ciò che concerne l’annosa 
questione tedesca, 

Alla base di ogni altra consi 
derazione stanno, come si è già 
detto, le incertezze di una gros- 
sa parte dell'elettorato, che le 
inchieste  demoscopiche fanno 
salire addirittura a quota 17 
per cento, nonchè l’enigma rap- 
‘presentato dal «quorum» del 
cinque per cento dei voti o dei 
tre collegi uninominali guada- 
gnati, che, segnano il minimo 
indispensabile per la entrata 
in. Parlamento. La nevrotica 
‘esperienza della. proliferazione 
dei partiti durante la breve Re- 
pubblica di Weimar che prece 
dette il nazismo, consigliò i le- 
gislatori tedeschi di questo do 
ipoguerra a mettere un freno al 


temuto fenomeno, proprio con 
la codificazione del «quorum» 
minimo del 5 per cento. Oggi 
esso sbarra ancora una volta la 


_- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Neus - Il Cancelliere Erhard sbuffando fumo dal suo grosso sigaro che ormai è diventato 
un simbolo nazionale, sale in auto per partecipare a un corteo elettorale in questa cittadina 


strada agli otto partiti minori 
che hanno presentato una pro- 
pria lista di candidati e un pro- 
prio programma, «Sono partiti 
oscuri — ha scritto recentemen- 
te, con non eccessiva delicatez- 
za, il bollettino ‘stampa Fede. 
rale, pubblicazione ufficiale dei 
Governo — e più oscuri ancora 
appaiono i loro programmi». 

In effetti, la pubblicazione go- 
vernativa ha ragione: si tratta, 
di formazioni regionali, di in- 
certa. estrazione e di malcerte 
finalità, che in molti casi sem- 
brano aver accozzato parole a 
vanvera nei rispettivi program- 
tm. Due sole di esse assumono 
una fisionomia più distinta, Si 
tratta, della «DFU», la Unione 
tedesca della pace, guidata da 
una mite figura di teorico, il 
barone von Westfalen, che inde- 
bitamente si è fatto la fama di 
comunista, ma che in realtà è 
un neutralista; e la «NDP», 
Partito nazionalista tedesco, nel 
cui programma non è difficile 
distinguere il riferimento nostal- 
gico alla grandezza della Ger- 
mania nazista e che si dice aver 
preso dei quattrini da chi oggi 
in Europa si compiace di rife- 
rirsi allo stesso concetto. di 
«grandeur». 

Manon è quasi immaginabi- 
le che i due piccoli partiti, e 
specialmente il primo, possano 
raggiungere il «quorum» del 5 
per cento o guadagnare: tre 
mandati diretti,’ Nel caso, inve- 
ro eccezionale, che la possibili. 
tà si avverasse per i nazionali. 
sti, che appaiono i più agguer- 
riti e i più organizzati dei due, 
ciò significherebbe una netta 
tiduzione dei voti liberali, che 
nelle ultime elezioni raggiunse- 
to la quota del 13 per cento, 
e una conseguente limitazione 


‘| della consistenza dei due patti: 


ti uniti a ispirazione cristiana 
(CDU-C©SU), che totalizzarono 
nel 1961 il 46 per cento, Conse- 
guentemente' si affaccerebbe la 
possibilità di un governo ‘di 
centro-destra contro una ag 
guerrita opposizione’ socialista. 

Se invece — comes sembra ap- 
parire più verosimile — i cri 
stiano-democratici; Jogorati dal- 
la permanenza al Governo, su- 


fre 
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SOLO UN MEMBRO SI E' SALVATO GRAZIE ALL'ULCER 


A ALLO STOMACO 


ZI veleno dei funghi miete 
qualfro vittime in due famiglie 


Altre cinque persone all'ospedale, di cui due versano in grave pericolo di vita 
E' accaduto a Gallarate - Misteriosa intossicazione di due sposi e di un giovane 


ì Gallarate, 16 

Quattro persone, appartenen. 
ti a due nuclei familiari impa; 
rentati sono morte in seguito 
ad ingestione di funghi velenosi. 
I quattro morti sono Domenico 
Alampì di 22 anni, Vincenzo En. 
tichetti di 24, Caterina Gattuso 
di 22 e Fortunato Gattuso di 7. 
Due altri loro congiunti, Nicola 
Gattuso di 33 anni e Nicola 
Alampi di 20, sono ricoverati 
all'Ospedale di Gallarate in gra- 
vi condizioni e giudicati con 
‘prognosi riservata. 


coverati sabato sera, La matti. 
na di quel giorno si erano reca: 
ta in un campo vicino alla loro 
abitazione e ‘avevano, raccolto 
funghi consumandoli poi duran- 
te il pranzo. Colpiti in serata 
da forti dolori viscerali, erano 
stati trasportati all'Ospedale, 
aove oggi quattro di essi sono 
morti a poche ore di distanza 
l'uno dall’altro. mentre le con. 
dizioni dei superstiti, Nicola 
Gattuso e Nicola Alampi, sono 
sempre gravi. Nello stesso Ospe- 
dale sono ricoverati anche San- 


SI I O te | o | i di 
sioni È se Ce Du 
Ù POLIZIA INGLESE ALLE PRESE CON UN ALTRO MISTERIOSO DELITTO 


a, 16 
endet 
trent, NT Londra, 16 
è to] lita Eadavere di una donna 
Gi ‘80lata tre o quattro setti- 
RO, 5 fa è stato gettato dal ma- 
la dist Mar Sulla spiaggia di Dange 
e lat Point, poco lontano dalla 
da Mea cina di Lydo, sul Canale 
e (lato Manica: subito ‘si è par- 
nol Meg dt Un nuovo delitto com- 
ti the 50 dal misterioso assassino 


rutto; | im USgli ultimi diciotto mesi ha 
del (golato sei mondane londi- 


i Cr NI lasciandole poi per setti 
te ì qualche nascondiglio. 
eSO, gie | di Polizia non ha voluto fa- 
glie | Nn poliarazioni affrettate, e 
vo Soma Ufficialmente indicato la 
i irett | MINegjcOme settima vittima del 
noche oso individuo. E” un fat- 


0° | io} Vutt 
te lo ‘avia, che il capo ispet- 
5500 | "ixd0bn Du Rose e altri agen- 
si le Sì erano occupati dei sel 
di ©, menti assassinii, siano sta- 
ad latamente avvertiti del- 
nt fe N det, ne abbiano PRContI 
, | 
ove dee Fei da 2apna dalla 
pei In fana, di cui si ignora la 
vi Pr Wi paio È Stata strangolata con 
8 0188 Ramz di calze di nylon e una 
Sh? dI iapBlia verde. I tre capi di 
Si collo erano ancora aitorno 
tata $ della vittima quando è 
Itrovata ieri pomeriggio 


dia NOSTRO CORRISPONDENTE |da due pescatori. I poliziotti 


hanno dovuto reciderli per per- 
mettere un'accurata autopsia. 
La notizia del ritrovamento 


non è stata divulgata subito, 


perchè la polizia voleva lavora- 
Te nella zona con la massima 
tranquillità, nella speranza di 
trovare qualche oggetto appar- 
tente alla vittima che permet- 
tesse una identificazione. Ma fi. 
nora niente è venuto alla luce. 
Un appello è stato lanciato in 
tutta l'Inghilterra meridionale 
a chiunque conosca una donna 
di circa 45 anni scomparsa da 
tre o quattro settimane. Alta 
circa un metro e cinquanta, la 
vittima aveva capelli biondastri 
tendenti al grigio, una corpora- 
tura robusta, un viso tondo; 
piedi e mani piccoli. 

Nelle ultime settimane nessu- 
na donna che risponda a questa 
descrizione è scomparsa dal 
Kent. Per questo motivo è avva- 
lorata l'ipotesi che la donna ve- 
nisse da altre parti dell’Inghil- 
terra, probabilmente da Londra. 
La polizia giustifica tuttavia la 
mancanza di denunce per la sua 
scomparsa facendo presente che 
la donna avrebbe potuto tro- 
varsi al mare in vacanza, e che 
nessuno, non ricevendone noti- 


Donna morta strangolata 
“Su una spiaggia della Manica 


port Attorno al collo aveva ancora le calze con le quali era stata uccisa 
‘“isun indizio finora disponibile per poter identificare la vittima 


zie, si sia preoccupato, Nelle ul. 
time ore, gli agenti del Kent 
hanno tracciato una carta del. 
le maree e delle correnti in quel. 
la parte della costa, per scopri. 
re dove la donna sarebbe potu- 
ta essere buttata in mare. 


Questa sera, si apprende, la 
polizia londinese stava compien- 
do indagini nel quartiere londi- 
nese di Notting Hill, per sco- 
prire se la donna fosse  cono- 
sciuta in quella zona, Le altre 
sei donne uccise svolgevano la 
loro «professione» in quella par- 
te della città, ed è possibile che 
il loro assassino fosse qualcu- 
no ben conosciuto in quell’area. 
Sebbene molti aspetti della vi. 
cenda lascino pensare che que- 
sto delitto possa essere collega» 
to ai sei precedenti, la polizia 
ha deciso per ora di svolgere 
indagini indipendenti, Il primo 
obiettivo è l’identificazione del- 
la donna, e solo allora sarà pos: 
sibile decidere quale pista se- 
guire: per ora, infatti, manca 
qualunque indicazione sul luo- 
go in cui è avvenuto il crimine, 
Sui moventi, o anche semplice- 
mente sull'ambiente in cui vive 
va la vittima, 

Vice 


53 anni, Essi però non sono‘in 
pericolo di vita. Le vittime e i 
loro parenti tuttora ricoverati 
costituivano due nuclei familia- 
tl immigrati da Reggio Calabria 
due anni fa. Presero alloggio 
in via Milano, a Samarate, e la- 
voravano in società, avendo ‘co. 
stituito una piccola impresa per 
costruzioni edilizie: alcuni la- 
voravano come carpentieri, altri 
come muratori. altri come elet. 
tricisti. I due nuclei erano co- 
sì composti: con Maria Siclari- 
Alampi vivevano i figli Nicola, 
Stefano. Santa, Domenico e il 
figlio adottivo Vincenzo Enri. 
chetti: l’altro nucleo era costi- 
tuito da Caterina Gattuso, dal 
cugino Nicola Gattuso e dalla 
figlia di quest’ultimo. Fortunata 
di 7 anni. Il marito di Caterina 
Gattuso, Giuseppe Gattuso, non 
ha mangiato i funghi, essendo 
sofferente di ulcera, è così scam. 


pato all’avvelenamento. 

Il Pretore di Gallarate dott. 
‘sensale na ordinato una inchie- 
sta sulle cause che hanno pro- 
vocato la disgrazia. Questa se- 
ra è stata eseguita la perizia 
necroscopica sui corpi delle 
quattro vittime, mentre sono 
stati raccolti alcuni funghi nel. 
lo stesso campo e dello stesso 
tipo di quelli che hanno avve- 
lenato le due famiglie. La scor- 
sa settimana i funghi velenosi 
provocarono la morte di altre 
Quattro persone, anch’esse resi. 
denti a Gallarate 

Da Torino si apprende che 
due giovani sposi, Antonietta 
Muscolo di 18 ann, il marito 
Felice Fregnon di 29 ed il fra- 
tello di questi Domenico, di 20, 
tutti residenti a Venaria, sono 
stati trovati stamane in gravi 
condizioni nella loro abitazione 
da un fratello della giovane, An. 
tonio di 16 anni, il quale era 
giunto a Torino con una zia, 

I due, che non avevano av- 
vertito i parenti del loro arrivo 
perchè intendevano far loro una 
Sorpresa, dopo aver suonato al. 
la porta senza avere una rispo- 
sta, hanno forzato l’uscio ed 
hanno trovato i congiunti, pri- 
vi di sensi, riversi sui letti. Do- 
po aver tentato invano di riani- 
‘marti, con l’aiuto dei vicini han- 
no provveduto a far trasportare 
i parenti all'Ospedale, dove so- 
no stati ricoverati per sintomi 
di avvelenamento, I medici non 
sono ancora riusciti a stabilire 
la causa dell’intossicazione. 


INDENNITA' DI RISCHIO 


chiesta dai marittimi. 


Roma, 16 

La Federazione italiana lavo- 
ratori del mare aderente alla 
CISL ha richiesto un incontro 
con le varie associazioni arma- 
toriali, al fine di trattare l’am- 
montare e la decorrenza della 
indennità rischio guerra, come 
previsto dai contratti di lavoro. 

Tale: indennità — è detto in 
un comunicato della FILM. 
CISL — riguarda gli equipaggi 
delle navi italiane che overa- 
no nei mari del Vietnam, Pa 
kistan e India. 


== 


|Da molti viene auspicata una «grande coalizione» tra i cristiano-sociali e i socialdemocratici 


bissero una lieve flessione e sì 
portassero al 42 per cento, i so- 
cialisti (che avevano totalizzato 
la volta scorsa il 36 per cento) 
si avvantaggiassero siro a toc- 
care press’'a poco la percentua- 
le degli avversari, e i liberali 
vedessero ridotta la loro, parte- 
cipazione all’8-9 per cento senza 
che nessun altro partito rag- 
giungesse il «quorum» richiesto, 
Vi sarebbero tre altre possibi. 
lità: la. sopravvivenza. dell’at- 
tuale formula governativa tra 
liberali e cristiano-democratici 
o lo spostamento dell'appoggio 
liberale: a favore dei socialde- 
mocratici o addirittura la ctea- 
zione di quella «grande coali- 
zione» tra socialdemocratici e 
oristiano-democratici, che è nel- 
le speranze di molti uomini del. 
l'una ‘e dell'altra parte, i quali 
ora tacciono proprio per non 
compromettere quanto può av- 
venire, 


Michele Pavissich 


Venerdì, 


Sulle orme del capit 


17: settembre 1965 


ano Cook 


Ramsgate - E° partito. nei giorni scorsi da questo piccolo porto inglese il trealberi «New 


Endeavour». per ripetere il 


famoso viaggio nei Mari del Sud compiuto dal capitano Cook 


‘nel 1768. A. bordo si trovano 19 uomini e tre donne. La crociera dovrebbe durare cinque mesi 


Sola 


L APPARECCHIO DIRETTO A SAIGON ERA TROPPO LOGORATO DAL TEMPO 


Trentanove morti in un aereo 


precipitato in fiamme nel Vietnam 


E° esploso prima di schiantarsi a terra - Una sola persona trovata viva 
Fra le vittime anche un Ministro sudvietnamita - Escluso il sabotaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 16 

Trentanove persone, tra le 
quali sei donne e 13 bambini, 
sono rimaste uccise in un disa- 
stro aereo avvenuto nel Viet- 
nam del Sud. Un aereo di linea 
sud-vietnamita con quaranta 
persone: a bordo è precipitato 
poco dopo il decollo da Quang 
Ngoi. Le squadre di soccorso 
immediatamente recatesi sul 
posto, hanno constatato la mor- 
te di trentanove degli occupan- 
ti del velivolo; il quarantesimo 
è stato trovuto ancora in vita 
ed. è stato ricoverato all’ospe- 
dale, 1 medici si sono riservati 
la prognosi sulle sue condizioni 
che hanno definito «preoccu- 
panti». 


Tra le vittime della sciagura 
aerea vi è il Ministro delle Co. 
struzioni rurali sud-vietnamita, 
Ngueyn Tat Ung. E’ rimasto 
ucciso anche il cittadino ame- 
ricano Jerry Rose, corrispon= 
dente del «Saturday Evening 
Post» e consigliere speciale del 
Primo Ministro sud-vietnamita 
Nguyen Cao Ky. La famiglia di 
Rose, moglie e due figli, vive 
ad Hongkong. 

L'aereo precipitato è un bi- 
motore di vecchio tipo da anni 
in servizio sulle linee aeree sud- 
veitnamtie. Secondo alcune te- 
stimonianze, si è incendiato in 
volo ed è esplosò ancora prima 
di urtare contro il suolo, Sulla 
catastrofe è stata ùperta una 
inchiesta. La commissione ‘di 
tecnici e magistrati ha appena 
iniziati i suoi lavori e non li 
concluderà prima di una setti- 
mana. E’ stata comunque già 
esclusa l'ipotesi del sabotaggio; 
la più probabile appare quella 
riguardante un guasto provoca 
to dall’usura del tempo. 

Il velivolo era partito da 
Quang Ngai, 380 miglia a Nord 
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CLAMOROSA PROTESTA DEI ‘PESCATORI FRANCESI 


La <querra delle aringhe» 
è scoppiata nel Mare del Nord 


Responsabili gli inglesi di aver ampliato 
le ‘acque territoriali - Godono gli olandesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 16 

Molti porti della Manica sono 
stati, nella giornata di ieri, bloc- 
cati dai pescherecci francesi che 
hanno così impedito l’entrata e 
l’uscita di tutte le imbarcazioni 
da pesca, Questa manifestazione 
che rischia di essere ripetuta 
nei prossimi giorni, è il prodot- 
to del malcontento che regna 
attualmente fra i pescatori del 
Mare del Nord per quella che 
ormai viene definita la «guerra 
delle arringhe» fra pescatori 
francesi ed inglesi. 

In base alle convenzioni in 
vigore, infatti, 1 pescatori fran- 
cesì, da quando le acque terri. 
toriali inglesi SONO state porta: 
te dallo scorso anno a 12 miglia, 
non possono più pescare vicino 
alle (coste a sì trovano 
in stato d’inferio rispetto ai 
loro colleghi olandesi che, favo- 
riti dalla loro posizione geogra- 
fica, stanno riempiendo le loro 
navi cisterne. Ne consegue che 
già diverse industrie alimenta. 
Ti di pesce francesi si sono ri. 
volte al mercato olandese per 
essere rifornite. 

Sino ad oggi non si debbono 
segnalare incidenti, ma il ma- 
lumore è tale che se le conven- 
zioni attuali non saranno modi. 


ficate in futuro comé chiedono 


i pescatori francesi la situazio.| 


ne rischia di diventare critica. 
Vice 


E MORTO SAMUEL ALLISON 


collaboratore di Fermi 
Chicago, 16 

Samuel Allison, fondatore e 
direttore dell'Istituto «Enrico 
Fermi» per gli studi nucleari 
dell’Università di Chicago, è 
morto la scorsa notte ad Ox- 
ford, in Granbretagna, dove si 
trovava per partecipare alla 
conferenza internazionale sui 
programmi termonucleari, Alli. 
son, che aveva 64 anni, era sta- 
to sottoposto il 7 settembre 
scorso ad un intervento chirur- 
gico al cuore. 

Allison fu uno dei principali 
collaboratori di Enrico Fermi 
nella realizzazione, il 2 dicem. 
bre 1942, della pene reazione 
nucleare controllata, nel 1944 
egli fu trasferito a Los Alamos 
dove partecipò agli esperimenti 
che portarono alla esplosione 
della prima bomba a Alamagor- 
do. Allison era membro dell’Ac- 
cademia nazionale delle scienze 
e della Società fisica americana. 


Est di Saigon, ed era diretto 
verso la capitale sud-vietnami- 
ta, che avrebbe dovuto raggiun- 
gere in circa un'ora di volo. E’ 
precipitato a poco più di dieci 
miglia dalla pista di decollo, A 
quanto viene riferito dai fun- 
zionari dell'aeroporto di Quang 
Ngai, il decollo del velivolo si 
era svolto con assoluta regola- 
rità. Prima che i tre uomini di 
equipaggio ed î 87 passeggeri 
prendessero posto a bordo, l’ae- 
reo. era stato regolarmente con- 
trollato. 


Dopo essersi staccato ‘dalla 
pista il pilota è rimasto ancora 
per pochi secondi in contatto 
con la torre di controllo, poi le 
comunicazioni si sono interrot. 
te. E’ stato dato l'allarme e nel 
giro di pochi minuti è giuntà 
la segnalazione che l'aereo si 
era abbattuto ad una decina di 
miglia dall'aeroporto. Verso il 
luogo del disastro sono imme- 
diatamente partitì diversi eli- 
cotteri. I soccorritori non han- 
no potuto far molto: quando 
sono arrivati, hanno trovato 
trentanove morti e, come si è 
detto, un uomo in fin di vita. 

A quanto risulta, diverse per- 
sone hanno visto l'aereo preci- 
pitare e tutte sono concordi nel 
dire di aver scorto del fumo che 
usciva dalla carlinga e di aver 
inteso un violento. scoppio pri- 
ma dell'urto contro il terreno. 
«Ho notato il velivolo — ha di 
chiarato un poliziotto in servi- 
zio nella zona della sciagura — 
perchè perdeva fumo dalla co. 
da. Guardando meglio, mi è an: 
che sembrato di scorgere delle 


fiamme che uscivano dai mo- 
tori. L'apparecchio ha .comin- 
ciato ad abbassarsi e poi è sce- 
so in picchiata. E° esploso quan- 
do era ancora ad una cinquan- 
tina di metri da terra». Non 
appena si è saputo che a bordo 
dell’aeroplano vi era un Mini 
stro, a Saigon si è avanzata. la 
ipotesi che il disastro fosse da 
attribuire ad un atto di sabo- 
taggio deì Vietcong, ma nel gi 
ro di poche ore il Ministero 
dell'Aeronautica ha smentito 
tale possibilità. 
URBE 


e ze. 


TRE NUOVI AVIOGETTI 
per la flotta «Alitalia» 


Roma, 16 

L'«Alitalia» ha ordinato alla 
ditta americana «Douglas» due 
quadrigetti «DC-8» della nuo- 
va serie 62, capaci di traspor- 
tare fino a 189 passeggeri, Gli 
aerei saranno consegnati entro 
la primavera del 1967. La serie 
62 adotta reattori Pratt Whit- 
ney JT-3D 3-B «turbo-fan», e 
sì differenzia dalle precedenti 
per la maggiore lunghezza del- 
la fusoliera e per alcune mi 
gliorie aerodinamiche. Le pre- 
stazioni di volo risultano note- 
volmente migliorate ‘e in par- 
ticolare l'autonomia, che può 
raggiungere i 9500 chilometri. 

L'«Alitalia» ha inoltre acqui- 
stato ‘un bireattore medio rag- 
gio Sud-Aviation «Caravelle», 
che verrà consegnato nella pri- 
mavera del 1966, La flotta «Ali. 


| talia», salirà in questo modo a 


21 «Caravelle» e 16 «DC-8». 


I LIBERALI TEDESCHI 


contro i lavoratori stranieri 
Bonn, 16 


Anche i lavoratori stranieri 


residenti nella Repubblica Fe. 
derale tedesca servono di spun. 
to all'attuale campagna eletto- 
rale a pochi 
conclusione. Il Partito liberale, 
presieduto dal Vicecancelliere 
Mende, ha promesso che nella 
prossima legislatura parlamen- 
tare farà uso di tutti i mezzi a 
disposizione per ottenere che 
sulle ore di lavoro straordina- 
rio non sia applicata alcuna 
imposta e questo alla scopo di 
indurre gli operai a lavorare di 
più e ad evitare così l’aumen- 
to di mano d'opera straniera. 

Nel suo comunicato lo stesso 
partito. preannunzia un inter 
vento parlamentare perchè sia- 
no riveduti gli accordi in ma- 
teria di emigrazione con la Spa- 
gna, l’Italia, la Grecia, la Tur 
chia ed il Portogallo. Si tratta 
in sostanza di tutta un’azionè 
Tivolta a contenere la corrente 
di immigrati che continua ad 
aumentare, Bisognerà, dice il 
Partito liberale, preoccuparsi 
maggiormente di aiutare i vec- 
chi, tenendo presente che ciò 
sarà un notevole peso per le 
generazioni future, 

Rispondendo proprio a tale 


affermazione, la Confederazione , 


dei sindacati tedeschi sostiene 
che «con il loro apporto i lavo- 
ratori stranieri alleggeriscono 
gli impegni delle assicurazioni 
in tale campo». Mende, dicono 
ancora i sindacati, ha dimenti 
cato che a causa delle gravi 
perdite umane durante la. guer- 
ta la Germania si è dovuta ser- 
vire. della. manodopera stranie 
ra per la sua ricostruzione. 
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Venerdì, 17 settembre 1965 


IL PICCOLO 


I'IN'TER RICONQUISTA A CARO PREZZO IL TITOLO INTERCONTINENTALE 


SUAREZ, PEIRO' E SARTI FERITI 
DA OGGETTI LANCIATI DAL PUBBLICO 


Insulti cocenti per tutti - L’indegna gazzarra tollerata dal direttore di gara 
Come nella giungla - Apertamente sfavorevoli i giudizi della stampa argentina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 16 


Quanta gioia e quanta ama- 
rezza fra le file nerazzurre do- 
po il pareggio di ieri sera che 
ha portato a Milano, per la se- 
conda volta consecutiva, il ti- 
tolo di squadra campione del 
mondo. 

Gioia per il successo costrui- 
to e voluto da tutta la squadra, 
dall'intera società, dai suoi di- 
rigenti, all’allenatore Helenio 
Herrera, ai suoi giocatori che 
în campo si sono prodigati fino 
all'inverosimile. Amarezza e di- 
spetto per il modo in cui la 
folla bonaerense ha accolto gli 
ospiti italiani. Nessuno dei gio- 
catorì dell’Internazionale è sfug- 
gito a contusioni più o meno 
vistose, più o meno gravi, sof- 
ferte ad opera dei tifosi o degli 
avversari in campo. Chi è riu- 
scito ad evitare i proiettili di 
ogni genere che il pubblico del- 
l’Avellaneda ha lanciato contro 
ì nerazzurri, non ha potuto. fa- 
te a meno di scontrarsi con av- 
versari decisi a tutto — ma non 
cattivi — pur di far pendere la 
bilancia dalla loro parte. 

Oltre alla pioggia dì proietti 
li, j giocatori ed i dirigenti del- 
V’Inter hanno dovuto fronteggia- 
re anche un uragano di insulti 
în cui «desgraciados» (disgra- 
ti) era la parola più nobile e 
senza peccato. 

In effetti, i proiettili lanciati 
dal pubblico in campo non so- 
no stati molti, secondo lo «stan- 
.dard» sud-americano. Eppure, 
tanto Suarez che Sarti sono 
stati colpiti al capo. Il portiere 
presentava al suo rientro negli 
spogliatoi una ferita ad un so- 
pracciglio mentre Suarez ‘era rì- 
masto contuso al capo. Peirò, 
l’altro spagnolo dell'Inter, è 
stato pure colpito ad uno zigo- 
mo, ma non ha saputo dire con 
quale oggetto egli abbia fatto la 
conoscenza. 

Dopo la partita, gli spogliatoi 
sono rimasti chiusi per i gior- 
nalisti. Sia gli spogliatoi degli 
italiani che quelli argentini. I 
nerazzurri, benchè Herrera aves- 
se dato tassativo ordine di non 
rilasciare dichiarazioni e jare 
commenti sulla partita per te- 
ma di incidenti, sono stati pres- 
sochè concordî nel riconoscere 
all'arbitro: peruviano Arturo Ya- 
masaki buona parte di respon: 
sabilità nell'avere permesso che 
le cose degenerassero in una 
gazzurra indegna. Parlano sotto 
voce, j giocatori ed i dirigenti 
dell’Inter. Ma non sono tanio 
ciarlieri neppure i giocatori del 
l’Independiente. Herrera si è ri- 
fiutato di ricevere j giocatori 
argentini, che sono poj suoi 
connazionali, Li congeda prima 
ancora di vederli dicendo loro 
che iutt'al più può parlare loro 
al Club Hindu, dove la comiti- 
va italiana risiede. Ha parlato 
invece con i giornalisti italiani 
presenti in gran numero in Ar- 
gentina per la visita del Presi 
dente Saragat. 

Herrera è rimasto per molto 
tempo fuori della porta dello 
spogliatoio della sua squadra. 
Man mano che rientravano i 
suoi giocatori, mandava a chia- 
mare il medico perchè venisse 
a visitarli e medicarli. 

Mentre era intento a questa 
bisogna, è passato davanti a lui 
il mediano sinistro argentino, 
Guzman, il quale gli ha lanciato 
un insulto, Li vicino vi erano 
pure Gianfranco Moratti, figlio 
del presidente dell’Inter, Gio- 
vanni Prisco, vicepresidente del 
sodalizio nerazzurro, ed il se- 
gretario di Moratti Desiderio 
Soldi, i quali hanno fatto finta 
di non avere udito nulla per evi- 
tare un incidente. Soldi ha con- 
tinuato a ripetere: «Yamasaki 
non arbitrerà più per la FIFA... 
Farò di tutto per farlo destitui- 
re... Proprio non comprendo 
perchè questo signore abbia 
ignorato i regolamenti della F.I. 
F.A. Questi regolamenti sono 
ben chiari: il gioco deve esse- 
re immediatamente interrotto 
quando il pubblico lancia pro- 
iettili in campo». 

Il giornalista Carlos Ferreira 
della «Cronica» di Buenos Aires 
sì è querelato presso una sta- 
zione di polizia di qui contro 
l’allenatore dell'Inter Helenio 
Herrera, lamentando di essere 
stato da lui insultato quando 
sì recò all’Hindu Club dove la 
squadra italiana era alloggiata 
in occasione della partita con 
l’Independiente, per chiedere 
informazioni, Il giornalista so- 
stiene che Herrera prese ad in- 
sultarlo e che per calmario do- 
vettero intervenire il vicepresi- 
dente dell’Inter Enrico Chiesa 
ed un agente di polizia, 

Capitan Picchi è stato l’unico 
che ha consentito a farsi foto- 
grafare insieme a tre giocatori 
avversari. Richiesto di un com- 
mento, si è fermato giusto il 
tempo per dire: «E’ piuttosto 
difficile dire qualche cosa. In 
queste partite sì vede ben di 
rado un buon gioco. In incontri 
di campionato i giocatori delle 
due parti sono. troppo nervosi, 
vi sono la tensione ed altri fat- 
tori che possono influenzare il 
gioco». 


Totocalcio n. 4 


BRESCIA - MILAN .... X12 
CAGLIARI - FIORENTINA X21 
CATANIA - L. VICENZA . 1 
FOGGIA IN. .- BOLOGNA . X2 
JUVENTUS - NAPOLI . », 1X 
LAZIO -< VARESE . sel 
SAMPDORIA » ROMA .,.. 1 
SPAL - TORINO ....., 1 
ALESSANDRIA - CATANZ. X1 
MESSINA » MONZA .... 1 
NOVARA - TRANI . .... X 
PADOVA - REGGIANA .. 1 
PALERMO - GENOA .. X1 


Prisco ha dal canto suo detto 
che la partita è stata giocata 
in modo tirato da ambo le par- 
tir «Tutto ciò che posso dire 
è che il comportamento degli 
argentini è stato corretto». 


Atmosfera di débacle, di di- 
sarmo, invece, nel clan di Avel 
laneda. Non una sola volta, in 
180 minuti di gioco — i 90 di 
Milano ed i 90 di Buenos Aires 
gli avanti argentini sono 
riusciti a mettere in difficol- 
tà il portiere milanese, men- 
tre l'attacco nerazzurro è anda- 
to vicinissimo alla segnatura 
anche nell'incontro di Avella. 
neda. 2 


Manuel Giudice, l'allenatore 
argentino, sì è rifiutato in ogni 
modo di fare dichiarazioni: «Da 
ora in avanti non farò alcuna 
dichiarazione alla stampa», ha 
detto, e si è chiuso in un muti- 
smo assoluto. Molto più tardi, 
Manuel Giudice, ha detto che 
la sua squadra è stata vittima 
della sfortuna e del catitvo ar- 
bitraggio. «A due minuti dalla 
fine — ha aggiunto riferendosi 
alla sfortuna — uno dei nostri 
tiri ha colpito un palo dell’In- 
ter. «Inoltre — ha continuato — 


l'arbitro non ci ha assegnato 
almeno due rigori per falli 
commessi dalla difesa nerazzur- 
ra». «Ma in ogni caso — ha 
concluso Giudice — sono soddi: 
sfatto perchè l'Independiente si 
è battuta valorosamente. L’In- 
ter è un vero campione». 


Secondo il quotidiano «La 
Prensa», l'affannosa ricerca del 
gol ad ogni costo, ha indotto 
gli argentini a tirare in porta 
da qualsiasi posizione e «in un 
certo senso ha reso più facile 
all'Inter di seguire il proprio 
schema difensivo». L’Indepen- 
diente -— continua il giornale 
— «ha inchiodato la difesa ita 
liana, che parecchie volte è ap- 
parsa scossa). 

Secondo «La. Cronica», la 
squadra di Avellaneda «ha of 
ferto un buono spettacolo in un 
incontro deludente», che ha vi- 
sto gli italiani raggiungere il 
loro scopo, «cioè un pareggio». 
«Naturalmente — aggiunge il 
giornale — l’Inter ha cercato 
Un pareggio o una vittoria con 
margine minimo). 

Il quotidiano «Clarin»y defini 
sce l'incontro «tecnicamente po- 
vero ma entusiasmante». «Am- 
bedue le squadre hanno deluso 
— secondo il giornale — parti- 
colarmente l'Inter, la cui effi- 
cienza è apparsa inferiore del 
50 per cento a quella vista în 
Italia a Milano. La difesa in- 


terista, tenuta costantemente 
sotto pressione dagli attaccanti 


argentini, è apparsa abbastanza 
fallosa»., 

Le cifre, comunque, parlano 
da sole: l’Independienie ha lan- 
ciato in tutto 125 attacchi e l’In- 
ter 86. I giocatori argentini han- 
no calciato verso la porta di 
Sarti 19 volte colpendo un palo. 
Hanno invece commesso nove 
Jalli în fase di attacco e 18 in 
fase difensiva. Contro l’Inde- 
pendiente sono stati calciati due 
«corners». I giocatori interisti 
hanno calciato a rete sei volte, 
hanno commesso quattro falli 
in fase offensiva e 21 in difesa, 
con otto calci d'angolo a loro 
sfavore. ' 

L’Internazionale parte alle 19 
ora locale (24 ora italiana) di 
domanì in aereo per Milano via 
Parigi. A bordo di un aereo 
dell'Air France la comitiva ne- 
razzurra sarà a Milano alle 17 


di sabato. 
Ed ecco il commento di uno 


degli eroi milanesi, Sarti: «E* 
stata dura. E' da 14 anni che 
gioco al culcio. Ho giocato pra- 
ticamente in tuiti i più impor- 
tanti stadi del mondo ed ho vi 
sto ogni sorta di tifosi. Ma, mai 
nella mia vita, ero stato spetta- 
tore di uno spettacolo così scon- 
veniente». 
A. P. 


— Formula e calendario 
di tornei internazionali 


Ginevra, 16 

La finale della Coppa d’Eu- 
ropa di calcio, per squadre cam- 
pioni, si svolgerà nel 1966 1’11 
maggio e quella della Coppa 
delle Coppe il 4 maggio. Lo ha 
deciso il comitato esecutivo del. 
l'Unione europea di calcio (U. 
E.F.A.), riunitosi a Sandefjord, 
in Norvegia, L'annuncio è sta- 


to dato dallo svizzero Wieder- 
kehr, che ha presieduto la riu- 
nione, al rientro a Ginevra, Wie- 
derkehr ha aggiunto che non 
sono state ancora fissate le se- 
di delle finali. 

Wiederkehr-he inoltre antici 
pato altre decisioni prese: l’at- 
tuale Coppa d'Europa delle Na- 
zioni sarà trasformata in un 
campionato europeo di squadre 
nazionali. Il comitato organizza- 
tore è stato incaricato di sotto- 
porre un progetto di regolamen- 
to al comitato esecutivo nella 
sua prossima riunione, Il nuovo 
campionato d’Europa comincerà 
nell'autunno del 1966. Sedici 
squadre saranno ammesse a 
partecipare al torneo juniores 
dell'UEFA, giacchè un numero 
più alto causerebbe. difficoltà 
alla federazione organizzatrice, 
Il regolamento del torneo sarà 


fissato dalla commissione degli 
juniores, 


CAMPIONATO DEI MEDI | XT, GIRO CICLISTICO DELLA CATALOGNA 


A fatica Santini 
prevale su Lugli 


Rimini, 16 

Bruno Santini, campione ita- 
liano dei medi, è riuscito a con- 
servare. il titolo battendo di 
stretta misura, a conclusione di 
12 combattute ed appassionanti 
riprese, il riminese Luciano Lu- 
gli. Santini, che proprio a Ri- 
mini un mese e mezzo fa ave- 
va conquistato contro France- 
sco Fiori la corona nazionale, 
allora vacante, è stato seria 
mente impegnato da Lugli il 
quale, nella prima parte dell'in. 
contro era stato anche in van- 
taggio di punti, 

Più giovane di tre anni (27 
anni contro 30) Lugli ha infatti 
accumulato un buon numero di 
punti nelle prime 4 riprese, 

Nella nona ripresa, però, un 
gancio ed un montante di San- 
tini hanno messo in difficoltà 
Lugli il quale, per no» essere 
sopraffatto, è ricorso a qualche 
scorrettezz-, punite giustamen- 
te dall’arbitro con un richiamo 
‘ufficiale. Annullato il vantaggio 
di Lugli, e passato a sua volta 
in vantaggio, Santini ha subìto 
comunque nelle ultime due ri- 
prese il ritorno del pugile lo- 
cale, stanco, ma o-gogliosamen- 
te ancora alla ricerca dell’affer- 
mazione, Il verdetto a favore di 
Santini, che aveva messo il ti- 
tolo in palio volontariamente, 
può essere considerato essen- 
zialmente giusto, 


Gomez Del Moral consolida 
il suo primato in raduatoria % 


l'i 
gli 


Roberto Poggiali si aggiudica la semitappa in line 
Tre i vincitori della frazione a cronometro in salité| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Olot, 16 


Il Giro della Catalogna ha 
offerto oggi una ricca messe di 
allori: non è una cosa norma: 
le che in una corsa a tappe si 
possano contare ben quattro 
Vincitori in un giorno. Peixoto 
Alves (Portogallo), Francisco 
Gabica (Spagna) e Ventura 
Diaz (Spagna) sono i vincitori 
a pari merito della prima fra- 
zione, Ja cronoscalata del monte 
La Rabassa, di sei chilometri. 
L'italiano Roberto Poggiali ha 
portato ancora una volta la 
Ignis alla vittoria nella seconda 
frazione, quella in linea di 116 
chilometri da San Julian de 
Loria e Olot. Chi ha tratto gio- 
vamento da questo salire € 
scendere di vincitori sul podio 
nella quinta tappa è stato pro- 
prio la Maglia gialla Gomez 
Del Moral che ha ottenuto il 
miglior tempo cumulativo delle 


Fai 


Misura olire due metri d'altezza \saac Warren, il prestigioso 
cestista americano acquistato dalla Società milanese «All’Onestà» 


DORLLI 


CORSE AL TROTTO IERI SERA A MONTEBELLO 


Secondo il pronostico Brighenti 
vince tacilmente il Premio dell’ Arte 


Puledri in bella evidenza: l'esordiente Dolciastro 
e Sibilante - Favori non richiesti al successo di Opi 


Brighenti non ha avuto avver- 
sari nel Premio dell’Arte che 
intitolava il convegno di iersera 
a Montebello, Il cavallo di Maz- 
zuchini, passato a condurre do- 
po circa un giro di corsa non è 
stato impegnato dagli avversari 
i quali hanno badato più che 
altro a ‘disputarsi la piazza di 
onore. L'ha spuntata Torvajani- 
ca molto incisiva nel suo serra- 
te conclusivo. Tio Pepe è par- 
tito a razzo. allo stacco della 
macchina, ma presto Brighenti 
ha preso il largo ed è andato 
a premere al fianco del batti- 
strada. Dopo un giro Brighenti 
superava Tio Pepe e la corsa 
per quanto riguardava il vinci- 
tore finiva a quel punto, Sulla 
ultima curva, a ridosso di Tio 
Pepe, si portavano Torvajanica 
e Deità fino allora in posizione 
di attesa, e in arrivo con spun- 
to deciso Torvajanica si annet 
teva la seconda moneta men- 
tre Tio Pepe resisteva a Deità 
per il terzo posto. Per Bri 
ghenti, ben codotto da Mazzu- 
chini, ‘un regguaglio di ordina- 
ria amministrazione, 1.23.7 sui 
2100 metri, al termine di una 
corsa. che ha confermato il 
brillante stato di forma del fi- 
glio di Prince Philip. — 

L’'esordiente Dolciastro mon 
ha avuto difficoltà ad imporsi 
in un campo non troppo... at- 
traente di puledri fra i quali si 
è fatta notare Solindora venu- 
ta nel finale ad occupare la se- 
conda piazza davanti a Romel. 
Poi Bruno Candotti, in periodo 
favorevole, si è ben destreggia 
to con la sua Picciotta portata 
a primeggiare dopo aver battu- 
to costantemente la seconda 
corsia. Buon secondo il giova- 
ne Quiros, mentre Tiller, dopo 
aver condotto dal via crollava 
alla distanza. Presto sfasatasi Ja 
rientrante Nagpur, la prova dei 
3 anni vedeva al co) lo Bria 
mo sino a mezzo giro dall’arri. 
vo. Sotto l’incalzare di Sibilan- 
te e Losetta l'allievo di Piratti 
si arrendeva ed.era Sibilante 
che in un arrivo alla frusta 


teneva in la femmina, 
‘mentre il progredito Tergesteo 
veniva ad ‘e una sor 


prendente terza piazza. 
Quando, ormai pareva fuori 
corsa, Opi ha riportato invece 
il successo nel Premio dei Poe- 
ti. In rottura allo stacco, Opi 
si riportava sotto in poche bat- 
tute favorito anche dall’andatu- 
ra a rilento in cui procedeva il 
drappello capitanato da Boon, 


Dopo un giro, Opi era al co- 
mando, favorito anche dalla 
mancata. opposizione degli al- 
tri concorrenti. Si finiva con 
Opi facile vincitore davanti a 
Boon e Petronio e con il pub- 
blico scontento per aver rileva. 
to nell’assenteismo dimostrato 
da Boori, un qualche favoreg- 
giamento nell’azione di ricupe- 
to da perte di Opi, 

Anche per Bizza è venuto il 
suo turno nella periziata, Can- 
dotti, al solito bravo improvvi- 
satore, ha pilotato la figlia di 
Emeraldo molto bene 

Due vittorie ciascuno hanno 
totalizzato nel convegno Ame. 
rigo Mazzuchini e Bruno Can- 
dotti. 

Premio degli Scultori (L. 275.000 
m. 1600): 1) Dolciastro (S. Mescai- 
chin). 2) Solindora. 6 part. Tempo 


Premio dei Compositori (L. 
262.500 m. 1680): 1) Sibilante (L, 
Baraldi). 2) Losetta. 3) Tergesteo. 
10 pari. Tempo al km, 1.26.8. Tot.: 
40; 21, 27, 63; (121) 264. Premio 
dei Poeti (L. 300.000 m. 2050): 1) 
Opi (U. Belladonna). 2) Boon. 5 
part. Tempo al km. 1.28,2. Tot.: 
46; 16, 19; (68) 180. Premio delle 
Opere (L. 250.000 m. 1680): 1) Biz- 
za (B. Candotti). 2) Loietto. 3) AL 
geria, 9 part. Tempo al km. 125,9. 
Tot.: 34: 23, 19, 19; (121) 158. Pre- 
mio dell’Arte (1. 350.000 m. 2100): 
1) Brighenti (A. Mazzuchini). 2) 
Torvajanica. 4 part, Tempo al km. 
1,29.7. Tot. 11; 11, 12; (23) 53. 
Premio degli Scrittori (IL. 300.000 
m. 1680): 1) Binda (A. Mazzuchi- 
ni). 2) Valvoletta, 3) Chironia. 8 
part. Tempo al km. 1,248. Tot.: 
74; 15, 13, 15; (112) 92. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
19.890 per 100 lire, 

M. G. 


Ti i ten 


I quattro gironi 
dei dilettanti 2.a categoria 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso nota la 
composizione dei quattro gironi 
‘eliminatori del campionato re- 

nale dilettanti di seconda ca- 

;egoria di calcio. Il torneo, co- 
me noto, avrà inizio domenica 
3 ottobre. Delle 56 squadre 
aventi diritto si sono iscritte 
tutte ad eccezione de) Piedi. 
monte che è stato sostituito con 
la Gradese. Le squadre sono 
state suddivise in quatro giro- 
ni di 14 squadre, 

GIRONE «A»: Polcenigo, Ca- 


sagrande, Doria, Zoppola, Val. 
vasone, Aviano, Sanvitese, Rau- 
scedo, Maniago, Casarsa, Tisa- 
na, Lignano, Pocenia, Monte- 
reale. 

GIRONE «B»: Tolmezzo, Mar- 
tignacco, Feletto, Nimis, Santa 
Caterina, Caporiacco, Tricesi- 
mo, Buiese, Maianese, Liber- 
tas Tomadini Udine, San Got- 
tardo Udine, Sevegliano, Pas- 
sons, Esperia Udine. 

GIRONE «COC»: Brazzanese, 
Dolegnano, Cormontium, Cor- 
monese, Buttrio, Serenissima, 
Mortegliano, Risanese, Castio- 
nese, Percoto, Trivignano, Fiu- 
micello, Sevegliano, Gradese, 

GIRONE «D»: Libertas Trie- 
ste, Fortitudo Muggia, Postele- 
grafonici Trieste, Edera Trieste, 
CORDA. Trieste, Primorie Pro- 
secco, San Canciano, Turriaco, 
Itala Gradisca, Farra, Romans, 
Sagrado, Audax Gorizia, Ju- 
ventina Gorizia. 


FOLLEDO LASCIA LA aMULETA» PER IL RING 


Il torero che a Benvenuti 
contrasta il titolo europeo 


Sa che il suo avversario è molto forte ma non si 


perde di coraggio « Volo speciale di un aereo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarrasa, 16 

Luis Folledo l’espada spagno- 
lo che ha abbandonato tempora- 
neamente la «muleta» della «pla 
za de toros» per un paio di 
guantoni pesanti alcune once, 
sta portando a termine la sua 
‘preparazione fisica, tecnica e 
psicologica in vista dell’incontro 
che il 1.0 ottobre prossimo lo 
vedrà opposto all'italiano Nino 
Benvenuti per la conquista del- 
la corona europea dei medi. 

Il combattimento, che era sta- 
to originariamente fissato per 
il 24:settembre, deve decidere il 
successore di Laszlo Papp, il 
fortissimo ungherese costretto 
ad abbandonare lo sport attivo 
per le mene politiche della sua 
Federazione, Col suo ritiro, Papp 
ha lasciato vacante la corona 
continentale della più classica 
delle categorie pugilistiche co- 
Tona per cui, appunto, Benvenu- 
ti e Folledo si danno battaglia 
sul ring del Palazzo dello Sport 
di Roma. 

Folledo si è già battuto una 
volta con Papp, nel suo vano 
tentativo di scalata al titolo. 
Fu il 6 dicembre del 1963, ma 
quel tentativo fu sfortunato ol- 
tre ogni dire, poichè lo spagno- 


lo conobbe l’onta del fuori com- 
battimento nel corso dell’otta- 
vo round, Ricordiamo questo 
passato non certo molto glorio- 
so, proprio al protagonista che 
noi siamo venuti in questa cit- 
tadina della Catalogna appunto 
per intervistare, per vedere al- 
l’opera durante le sedute di al- 
lenamento. 

«Prima dell'incontro con Papp 
— ci risponde l’interessato — 
ero più interessato nelle corri 
de che nel pugilato. La. mia 
preparazione allora era diretta 
più verso l'arena che verso il 
ring». Fa una breve pausa, quin- 
di riprende: «Questa volta, pe- 
rò, ho dimenticato completa 
mente î tori ed il mio unico 
interesse è rivolto alla corona 
europea dei pesi medi che spe- 
ro di riuscire a portare in 
Spagna». 

Gli ricordiamo che Îl suo av- 
versario del 1.0 ottobre ha un 
nome piuttosto noto e la sua 
statura è alquanto notevole, «So 
benissimo che Benvenuti è un 
ottimo pugile, altrimenti come 
avrebbe fatto a conquistare il 
titolo mondiale dei medi ju 
nior? — risponde Folledo — 
tuttavia, per Vincontro con lui 
mi sto allenando come non mai 
nella mia. vita. e. SONO, certo di 
salire sul ring di Roma al mas. 


simo della mia forma e mi sento 
certo di batterlo». 

Folledo ha scelto Tarrasa, vi- 
cino a Barcellona, nella Catalo- 
gna, perchè ha trovato qui le 
Stesse condizioni climatiche che 
grosso modo esistono a Roma. 
Il suo «training camp» non co- 
nosce l'inconveniente della res- 
sa dei tifosi, dei curiosi. Il 
«manager» di Folledo ferma tut- 
ti coloro che si vogliono avvici- 
nare troppo al suo pupillo. La 
Federazione spagnola di pugi- 
lato sta giocando anch'essa tutte 
le sue carte per questo incon- 
tro. Ha noleggiato un aereo per 
trasportare a Roma un centi- 
naio di tifosi. 

Folledo viene guardato come 
‘una delle più promettenti spe- 
ranze del pugilato iberico. Ba- 
Sti guardare al suo impressio- 
nante record personale per far- 
si subito una idea della popola- 
rità di cui egli è circondato in 


Spagna — senza contare che la 
sua seconda attività di ‘espada 
gli rende pure in popolarità. Da 
114 incontri da professionista 
egli li ha vinti tutti ad eccezio- 
ne di tre, e la maggior parte 
delle sue vittorie sono state ot- 
tenute prima del limite. Nel 
caso di una sua vittoria su Ben- 
venuti, Folledo porterebbe in 
Spagna il secondo titolo euro- 
peo. Recentemente, infatti, il 
superleggero Juan «Sombrita» 
Albornoz ha vinto la corona eu- 
Tropea vincendo ai punti su un 
altro italiano, Sandro Lopopolo. 

I. cabalisti iberici fanno:i pa- 
ralleli sulla storia dei due ti- 
toli. Tanto Lopopolo quanto 
Benvenuti sono italiani, scatu- 
riti ambedue dalla generazione 
«olimpica» azzurra trionfatrice 
ai Giochi di Roma. Rimane il 
fatto che la stoffa del triestino 


è intessuta di seta mondiale 
Miguel Fernandez 


due frazioni e consolidato la 
sua posizione in vetta alla clas- 
sifica, 

La prima frazione della tap- 
pa odierna, la cronoscalata del 
monte La Rabassa non ha pro- 
vocato scossoni alla classifica 
generale come era previsto. La 
media dei vincitori è stata di 
poco superiore ai 21 chilometri 
orari, la scalata era troppo bre- 
ve per dare vantaggi conside- 
revoli e non era quindi nemme- 
no il caso di dare fondo alle 
energie per racimolare pochi se- 
condi. 

Uno dei vincitori è Gabica 
considerato all’inizio uno dei 
favoriti per la vittoria e prota- 
gonista con Uriona di una ma- 
gnifica prima tappa, quella a 
cronometro a coppie. 

Un colpo di scena anche se 
meno dramamtico di quanto 
possa far credere l’espressione 
è stato il ritiro dello spagnolo 
Perez Frances che non si è pre- 
sentato al via per motivi che 
non è stato possibile appurare. 

Massignan e Poggiali sono 
stati in evidenza ne) primo set- 
tore, in cui hanno ottenuto ri- 
spettivamente il sesto e Ottavo 
posto mentre Stefanoni vivacis- 
simo nelle prime tappe non è 
andato oltre un onesto pilazza- 
mento. 

La seconda frazione, la più 
dura di tutto il Giro si è svol. 
ta in condizioni climatiche di. 
sagevoli con una noiosa pioggia, 
la prima incontrata dall’inizio 
della corsa, 

Per di più i girini hanno do- 
vuto superare due asperità, il 
Passo di Tossas e quello di 
Caubet rispettivamente di pri- 
ma e seconda categoria. 

Tanto sul primo quanto sul 
secondo è transitato in testa 
Galera, seguito da Peixoto. Sul 
Passo di Tossas venivano poi 
Carlos Echevarria e Gabica, 
mentre sul Passo di Caubet i 
due scalatori erano seguiti da 
Foucher e da Echevarria, nel- 
l'ordine. 

La quinta tappa è stata vin- 
ta da Gomez Del Moral col 
tempo complessivo per le due 
semitappe di ore 4.21’28”; 2) 
Massignan 4.21°45”; 3) Poggia- 
li 42146”; 4) Gabica 4.21’51”: 
5) Ventura Diaz s. t.; 6) Pei. 
xoto.s.t.; 7) Galera 4.21V’57; 
8) Junkermann 4.22’06”: 9) 
Passuello 4.22’15”; 10) Sche- 
leck 4.22’21” Classifica di tap- 
pa degli altri italiani: 31) Co- 
lombo 4.23’14”; 32) Stefanoni 
423935”: 39) Portalupi s. t.; 
44) Nardello 4.24'48”; 45) Vi. 
gna 4.25'13”; 55) Bodei 4,31729”. 

La classifica generale vede in 


UN CODICILLO AL CAMPIONATO DI HOCKEY 


Dovrà essere ripetuta 
la gara Novara-Triestina 


Intanto gli alabardati affrontano i rivali monzesi 
Anche l’Amatori Modena è seriamente impegnato 


Il campionato è arrivato al 
penultimo atto. Prima d’iniziar- 
lo però è indispensabile un ag- 
giornamento, Le squadre in te- 
Sta alla classifica sono due, il 
Monza e l’Amatori Modena a 
quota 23; un punto più sotto si 
trova la Triestina, mentre il 
Novara è staccato di tre punti 
dalla coppia di testa. Novara e 
Triestina hanno una partita in 
meno, Questa è la situazione 
dopo che la commissione tecni- 
ca federale, riunitasi martedì 
Scorso a Bologna, ha preso la 
decisione di annullare la partita 
Novara - Triestina, giocatasi a 
Novara il 4 settembre e termi. 
nata con il punteggio di pari. 
tà (3-3), 3 

Novara e Triestina quindi si 
Tifarà, E’ stato constatato il pac- 
chiano errore tecnico dell’arbi- 
tro, il monzese Farneti, il quale 
permise che la Triestina sosti- 
tuisse l’espulso portiere Mari 


DOMANI IL «VIA» AL TROFEO GENERALE SEBREE 


Baseball di lusso a Trieste 


Domani e domenica, sul cam- 
po militare di Villa Opicina, 
verrà disputata la sesta edizio: 
ne del Trofeo generale Sebree 
di baseball. La classica mani 
festazione internazionale, che 
sarà valevole per l'assegnazione 
della coppa «Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia», vedrà allineate al 
palo di partenza quattro squa- 
dre: le selezioni militari ame- 
ricane della Setaf di Verona e 
dell'Usaf di Aviano, il Tanara 
Parma e la Rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Ieri sera, presso la sede del 
‘Comitato regionale della Feder- 
pallabase, sono state effettuate 
le operazioni di sorteggio per 
gli accoppiamenti del turno eli. 
minatorio. Nella prima partita, 
izio domani alle ore 
11.30, si incontreranno PUsaf di 
Aviano e la Rappresentativa 
Friuli-Venezia Giulia. Il secon- 
dro incontro, in programma nel 
pomeriggio alle ore 15, vedrà di 
scena la Setaf di Verona e il 
Tanara di Parma. Le due vin- 
centi si incontreranno domeni- 


ca alle ore 15 per contendersi 
questa sesta edizione del trofeo 
«Generale Sebree», mentre le 
‘perdenti si giuocheranno, con 
inizio alle ore 10, il terzo e 
quarto posto. 
nn 


Tornei giovanili 
di tennis a Trieste 


Il torneo regionale di tennis 
per «allievi» e «junores», che 
si sta svolgendo da alcuni gior- 
ni sui campi di via Guido Re- 
ni per l’organizzazione del Ten- 
nis Club Triestino, vivrà oggi 
l’ultimo atto. Le finali del sin- 
golare maschile vedranno im- 
pegnati nella categoria «allievi» 
Iucca e Perod e nella categoria 
«juniores» Brusich e Veos, Il 
titolo «allievi» del singolare 
femminile vedrà di scena la 
Prese] R. e Ja Gobitta. 

Il dettaglio. Singolare maschi. 
le (cat. «allievi»): Iucca b, Laz- 
zara C. 4-6, 6-1, 6-4; Perod b. 
Franchi 6-2, 64; Perod b. Sla- 
vich 6-2, 6-5, Singolare femmi- 


nile (cat. «allievi»): Presel R. 
b. Castellani 6-1; 6-3. 

Teri, sempre sui campi di via 
Guido Reni, ha avuto inizio un 
torneo regionale riservato alla 
terza categoria. Nella prima 
giornata sono stati disputati 
quindici incontri, quattordici 
singolari e un, doppio maschi. 
le. Il dettaglio. Singolare ma- 
schile: Scorcia b, Zanier 6-3, 
62; Presel R. b. Magris p.r.; 
Decovich b. Codermatz 6-2, 6-2; 
Toffolutti R. b. Rodriguez 6-2, 
6-0; Leva b. Veos 6-3, 64; Pre- 
sel M, b. Pitton 6-1, 6-1; Pietro- 
belli b. Frondoni 6-0, 6-0; Bo- 


b. Zennari 6-2, 
b. 
Chicco 4-6, 6-3, 6-2. Doppio ma- 
schile: Lenaz-Antonini b. Bocca- 
sini-Zanetti 6-1, 6-1, 
——_—_—+_——_—_———__z 

Assemblea degli arbitri, Oggi ve 
nerdì alle ore 19, è convocata, pres- 
so la sede della Sezione AIA-SA di 
via del Teatro 2, l'assemblea ordi- 
naria sezionale. 


17% GIORNATA 


Novara - Follonica (6-2) 
Monza - Triestina (1-5) 
Rapid Modena-Massano (3-3) 
Ferroviario-Marzotto (3-6) 
Lodi . Amatori Modena (3-5) 


con la sua riserva Talocchi, Il 
reclamo avanzato dal Novara, 
reclamo invalido, tra l’altro, per 
vizio di forma, non è stato nep- 
pure preso in considerazione 
dalla CTF, Ed è stato un bene 
perchè così si è voluto tagliare 
la testa al toro subito, chiuden- 
do anche la possibilità alla Trie- 
stina di presentare un contro- 
reclamo in seconda istanza. I 
dirigenti della sezione rotellisti 
ca dell’U.S.T. si sono dimostrati 
soddisfatti delle decisioni prese 
dalla CTF, 

La partita, che potrebbe an- 
che ridare alla Triestina il pri- 


mo posto — gli alabardati, co- 
me. abbiamo detto, hanno un 
punto di svantaggio sulla cop- 
pia di testa, ma una partita in 
meno — verrà recuperata saba- 
to 25 settembre, Tutte le parti- 
te in programma per quella 
giornata, ultima della stagione, 
verranno rinviate di una setti- 
mana e si disputeranno il 2 ot- 
tobre, La fine del campionato 
viene quindi procrastinata di una 
settimana, Vengono così tutela. 
ti gli interessi dei terzi e la 
stessa regolarità del campiona- 
to. La vera vincitrice morale di 
questa scaramuccia tra novare- 
Si e trisetini è stata la commis- 
sione tecnica federale, alla qua- 
le bisogna dar atto di aver agi- 
to con intelligenza, tempestività 
e saggezza, soprattutto per quan. 
to riguarda l’effettuazione del. 
la gara di recupero. 

Prima del recupero di Novara 
ci saranno le partite in calenda- 
rio sabato sera in occasione del 
penultimo turno della stagione;| 
Per la Triestina la serata sarà 
estremamente impegnativa; gli 
alabardati giocheranno sulla pi- 
sta del Monza. Sarà l'incontro 
più atteso non solo della dicias- 
settesima giornata, ma forse del. 


\acchini | l'intero campionato. Se la Trie- 


stina rientrerà imbattuta dalla 
Bianza, lo scudetto ha grandi 
possibilità di rimanere appicci- 
cato sulle maglie rossoalabarda- 
te, Col morale a mille, la Trie- 
stina affronterebbe il recupero 
di Novara con buone «chances». 
L'impresa di Monza per gli uo- 
mini di Cergol sarà molto ar- 
Gua, perchè i monzesi non han: 


no concesso nulla durante le 
precedenti otto partite giocate 
sul cemento di via Boccaccio, 
La Triestina dunque si gioca lo 
scudetto, il Monza reciterà la 
sua brava parte di rivale nu- 
mero uno dei campioni d’Italia. 

Il rivale numero.., due della 
Triestina, l’Amatori Modena, 
sarà a Lodi, E’ una pista... cat- 
tiva questa e per la compagine 
di Brezigar l’ostacolo non sarà 
dei più semplici, Il Novara, che 
col recupero con la Triestina, 
potrebbe trovare il suo rilancio 
in extremis avrà un compito 
facile ospìitando l'ormai condan- 
nato Follonica, Battaglia grossa 
invece a M6dena, Rapid-Bassano 
avrà il potere di chiudere o ria- 


testa Gomez. Del Moral 0 Nos 
16.55:17”. seguito da  Echeval! 

con 17,00°34” seguono: 3) Gel 

cia 17.00’35” 4) Poggiali 17.01'28 

5) Massignan 17.01728”; 6) JU 
kermann_ 17.01°43"; 7) Schiéi 
17.01/54”; 8) Karmany 17.02/08 

9) Suarez 17.02?25”; 10) Mardi 
17.02°45”°. 


Si va preparando 
il Giro di Fogliano | ix. 


Monfalcone, 16 | forse 
Domenica. prossima 19 sl lb.eg 
tembre verrà disputato il GIN lo x: 
podistico di Fogliano, manifesti] tico, 
zione che è giunta alla sua Tor 
ciannovesima edizione e eli) Moro 
avrà svolgimento a Fogliafi| Uuali 
Redipuglia, Indice ed organif) !0 gi 
questa corsa la locale U.S. 54) #ll’in 
Marco-ACLI che abbina 1a QUZ! Bing, 
ta Coppa Nini Furlan e il QU&.} (0° 
to Trofeo San Marco. Infa"| Per 
gli organizzatori intendono 08°) delle 
rare la memoria del maraton8) histr, 
friulano che aveva difeso aN0i) lac; 
i colori della Società Ginnastf) 1, © 
Triestina, La gara è apertàii è sc 
tutti gli atleti tesserati 80) lati 
FIDAL per i) 1965 ed avrà Hdi n; 
carattere regionale. Ogni 504 do q 
lizio potrà essere presente 0% Wo 
un numero illimitato di podlf gia 
juniores e seniores. Il perco! ei 4 
misura metri 4.800 e si presenti dat |; 
tutto pianeggiante, Le iscrizi0fi lore 
sono gratuite e devono perv®& CA 
re all’U.S. San Marco-ACLI, Ki 
Fogliano Redipuglia, entro 
ore 15 di domenica pros ot 
La partenza sarà data alle Gi îmo n 
15.45 dalla piazza Roma; l'Alti te, la 
vo è fissato sulla via della Mi EN 
donnina, nei pressi del cant) SR 
sportivo comunale. Il mol if 
premi è consistente ed ani Se 
in queste ultime ore si Vf) di 
arricchendo di nuovi doni. za de, 
a questo momento, gli OTgAI] tinto 
zatori annunciano un troff o 
otto coppe, una medaglia d'oît| Mitre 
tre medaglie d'argento e tre.4} Jelly 
bronzo, buste per un valore.) tire 
lire 15 mila, altri molti dl 
utili e di valore, Nelle ulti), Pe 
edizioni, questa gara ha vii poni 
le vittorie del triestino ES Alan 
Bembi nel 1961, dell'udinese AMI n 
tilio Danelutti nel 1962 e Milijg. 
1964, del monfalconese La# IN 
Miani nel 1963. tag 
cs aj 
CALCIO DILETTANTI | Ripo 


IL CALENDARIO ut 


TUO 

1» giornata (26.9.65 - ore 15%i | 
Torriana-Cervignano, Palazzoli 
nars, Arsenale-Aquileia, ‘Terzo DE) 
Giovanni, Romana-Ponziana, Rolgi 
Sangiorgina, Pieris-Cremcaffè, Pi 
nova-Muggesana. 

2 giornata (3.10.65 - ore 1 
Giovanni-Arsenale, Aquileia-Pall i 
va, Gonars-Romana, Ponziana- 
Cremcaffè-Torriana, Sangiorgini 
zo, Cervignano-Ronchi, Mugg@ 
Palazzolo. 

34 giornata, (10.10.65): Arsen! 
Gonars; Terzo-Cremcaffè, Palmali 
S. Giovanni, Romana - Sangio! 
Piéris-Cervignano, Ronchi-Muggi 
Torriana-Ponziana, Palezzolo-AqUisi ibagi 

4* giornata (17.10.65): S. Giov8l, zie 
‘Ronchi, Aquileia-Torriana, So Sini 
Terzo, Ponziana-Palmanova, Cri n day i 
"| %0cj 
Muggesa! da IS 


Ne q 


N) Bra; 
3Reve 


“Se 
lalza, 


di 
Da 


fè-Romana, Sangiorgina - Pal 
Cervignano - 
Pieris. 

5% giornata (24.10.65 - ore 1% 
Arsenale-Muggesana, ‘Terzo-Cervié 
no, Romana-Aquileia, Pieris-! 
vanni, Ronchi-Gonars, forriana* 
giorgina, Palazzolo-Ponziana, P? 
nova-Cremeafiè. 

6% giornata (31.10.65): S. Gio i 
Torriana, Aquileia-Pieris, Gonars da 
manova, Ponziana-Ronchi, CremCgti. 
Palazzolo, Sangiorgina-Arsenale, 
vignano-Romana, Muggesuna-Ter, 

7a giornata (7.11.65): Arsenali 
ziana, Terzo-Aquileia, Gonars-S. 
vanni, Romana-Ronchi, Pieris-9 ui 
nova, Torriana-Palazzolo, Sangio"! 
Cervignano,  Cremcattè-Muggesa#ty] 

8 giornata (14.11.65): S. Gio! 
Romana, Aquileia-Gonars, Palma! 
Arsenale, Ronchi-Torriana, Pala 
Pieris, Cervignano-Cremcaftè, Mi 
sana-Sangiorgina, Ponziana-Terz0: 

fiornata (21.11.65): S, Gio 
Aquileia, Terzo-Palmanova, 
Cremeafiè, Romana-Muggesana, 
‘Ronchi, Torriana-Arsenale, Sang 
na-Ponziana, Cervignano-Palazzolty 

10* giornata (28.11.65); Arse! 
Pieris, Cremcaffè.S. Giovanni, 
nouva - Sangiorgina, Ronchi - Ad! 
Ponziana-Cervignano,  Palazzolo-RO 


Arsenale, 


so 


ne 
Da 


prire il tema della retrocessio- 
ne per la seconda squadra de- 
stinata a far compagnia ai fol- 
lonichesi, Il Bassano ha due 
punti in più del Rapid, che gio- 
cherà così la sua ultima carta. 
La pista triestina ospiterà 
Ferroviario-Marzotto. Per 1 fer- 
rovieri quella di sabato sera 
sarà la prima delle due partite 
consecutive da giocarsi sul cam: 
po amico: infatti dopo il Mar- 
zotto verrà a Trieste il Monza. 
Ferrovieri e lanieri stanno 
sputandosi la... volata finale per 
la conquista del quinto posto, 
oggi saldamente tenuto. dai trie- 
stini con due punti di vantag. 

gio sui lanieri. 
B. I 


__e—_6& 


Biglietti falsi 
per le partite di Napoli 


Napoli, 16 

La polizia proseguendo le in. 
dagini sul traffico di biglietti 
falsi per l'ingresso allo stadio 
di «Fuorigrotta», avvenute in 
occasione della partita Napoli - 
Catania, ha scoperto la persona 
che «fabbricava» i biglietti: si 
tratta di Concetto Giuffrida di 
27 anni, nativo di Catania, ma 
residente a Milano, 

La polizia ha inoltre identifi. 
cato il capo delle banda di fab- 
‘bricanti e spacciatori di bigliet- 
ti in Francesco Maugeri di 55 
anni, zio di Francesco Maugeri 
di 30, arrestato ieri assieme ad 
altre quattro persone, E’ stato 
poi accertato che a trasportare 
a Napoli ì biglietti — oltre tre- 
mila — è stata una donna, Ma- 
ria Barbera, anch'essa siciliana. 

Francesco Maugeri, Concetto 
Giuffrida e Maria Barbera si 


sono resì irreperibili, 


di. | Arsenale, Muggesana-Cervignano; 


Muggesana-Gonars, Terzo” 

riana. 

11° giornata (5.12.65): Aquileia” 
ziana, Pieris-Terzo, Torriana-Rof 
Cervignano-Gonars, S. Giovanni“ sil 
gesana, Sangiorgina-Cremcaffè, 
nova-Ronchi, Palazzolo-Arsenale: 4 

124 giornata (12.12.65): Gonat5” 
giorgina, Romans-Pieris, MUugg 
Ponziana, Arsenale-Terzo, Cervi 
S. Giovanni, Torriana - Palmi 
Ronchi-Palazzolo, Cremcaffè-Ad' 
13% giornata (19.12.65): S. GIO! 
Palazzolo, Terzo-Ronchi, Pal 
Romana, Ponziana-Gonars, Crem©; 


DI 
giorgina-Aquileia, Pieris-Torrian%yil Ala 

14° giornata (26.12.65): S. Gio! A 
Ponziana, Aquileia-Muggesana, 
gnano - Palmanova, Palazzolo - 
Romana - Arsenale, Gonars - TOM 
Pieris-Sangiorgina, Ronchi-CreMty 


gnano, Palazzolo-Palmanova, 
Terzo, Arsenale-Ronchi, Gonars".;y? 
Sangiorgina - S. Giovanni, Pon! 
Cremcaffè, rordena ASGga rate 

Campi: A. R. Torriana (Gti n 
D. A. Arsenale (S. Giovanni Tri 
S.S. S. Giovanni (S. Gio 
ste); C. S. Ponziana (Ponziana 
ste); U. C. Cremcaffè (via 
Trieste). 

li lei tini. 


TIRO AL PIATTELLO | | ni 
I triestini a Pirtschadî Ùu 


Domenica 26 settembî? il) lm 
squadra della Società pei di 
Tiro a Volo si misurerà & d| w 
schach con una formazion* ; 
Tinziane, in una gara î) Ù 
rà disputata sul campo. ii 
pico, sulla distanza di PA) 
telli, in quattro serie di al 
metri 15. pr 
contro, sono stati convoe@ 
una seduta di allenamenti; 
avrà luogo domani con gd 
alle 15 sul campo di MUSs 
seguentj tiratori: A Van oi 
Bulgarelli, Caluzzi, © 
Coceani, Cuccagna, Gigli. 
go, Morace, Somma, Turi! 


d 


ali 
ne 


1 co) NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
evari Singapore, 16 
Il Primo Ministro di Singapo- 
;) Juij !S Lee Kuan Yew, ha prospet- 
Schi8i lato oggi la possibilità di con- 
.02/00,] ‘dere all'Unione Sovietica lo 
Mar Uso di una base militare a Sin- 
p. | EeDore, se gli Stati Uniti do- 
a Vessero subentrare all’Inghilter- 
| "3 nella difesa della Federazio- 


l) Ne della Malaysia. La minaccia 
10 . qualora posta in atto, ri- 
Schierebbe di compromettere, 


e, 16 | {orse aefinitivamente, il delica- 
19 


19 SA) 1 €quilibrio geo-politico in quel. 
il Gil lo scacchiere del Sud-Est asia- 
mie tico. si ricollega agli altri cla- 
chi) Morosi episodi antiamericani dei 
oglial' Uuali Lee Kuan Yew si era fat- 
gal cai i recente diretto portavoce, 
S.A ill'indomani della secessione di 
e da Singapore dalla Malaysia. 
Intel Per comprendere la gravità 
*Ile affermazioni del Primo Mi- 
ch listro, basta dare un'occhiata al. 
i © carta geografica: a Singapo- 
© sono di stanza 50 mila sol- 
dati inglesi ed una settantina 
n Davi, facenti parte del Cor- 
|D0 di spedizione del Common- 
Wealth, impegnati nella difesa 
lei territori della Federazione 
) RE guerriglieri indonesiani. Il 
| (Otte contingente militare, gra- 
CLI Ù n alla favorevole posizione 
stro Si TAtegica della città controlla 
ossi “evolmente il traffico maritti- 
sal î0 lungo lo stretto di Singapo- 
Ma eo] d0. la principale via di comuni 
cambi azione marittima fra l'Oceano 
ico e l'Oceano, Indiano. 
i Ae ‘ia i russi dovessero disporre 
mi Un «pied-à-terre» Singapo- 
organi ich come Kuan Yew ha minac- 
tro) “tto, Ja 7a Flotta americana 
, d'ofî Potrebbe trovarsi in’ difficoltà 
> tre 5) lell'usare il passaggio dello 
tetto. con conseguenze negati- 
| 1° per l'andamento delle opera- 
vé peri militari ‘nel Vietnam. 
9 TÌ Man vew, convocati i giornali. 
DE pi ing suo studio privato, ha 
Lab! Una dichiarazione, secondo 
tagiale un’eventuale ritiro bri- 
a "Itico dalla Malaysia e da Sin- 
pui "ore, ed ‘un loro rimpiazza- 
) | toto da parte degli Stati Uni. 
i\ g ©Ostituirebbero «un vero di- 
Uttroy, 


l’uso degli stretti. Inoltre, 

Nido prendere in considera. 
scendi] BUE un'eventuale offerta alla 
mano 


IN SERIO PERICOLO 


la maggioranza laburista 


Londra, 16 

Il Governo inglese si trova in 
serie difficoltà: la sua ‘maggio- 
tanza parlamentare, che rischia 
già di essere ridotta ad un so- 
lo. voto dalla scelta di uno spea- 
ker laburista, dopo la scompar- 
sa di quello conservatore, po- 
trebbe scomparire del tutto se 
William Warbley, il «laburista 
*ibelle» terrà fede ‘alle proprie 
minacce di non sostenerlo più. 
U rumore causato dalla pubbli 
cazione del piano economico 
quinquennale ha impedito for- 
se a Wilson di rendersi conto 
del pericolo che sta correndo, 
ma i commentatori politici in- 
glesì non si sono lasciati sfug- 


gire questo nuovo aspetto della 
lotta parlamentare laburista. 
William Warbley, già in pas 
sato aveva dato non pochi grat- 
tacapi a Wilson, sostenendo di 
non voler più votare in soste- 
gno del Governo alla prossima 
mozione di sfiducia presentata 
dai conservatori. Egli accusa i 
leaders del partito laburista di 
non avere rispettato le promes- 
se fatte durante la campagna 
elettorale, e di svolgere una po- 
litica tutt'altro che socialista. 
Da tempo pende sul suo capo 
la minaccia di un’espulsione 
dal partito, che lo costringe 
Tebbe ad abbandonare il suo 
seggio in Parlmento, ma War- 
bley ha finora fatto finta di non 
accorgersene, Soltanto oggi ne 
ha parlato: «Non intendo esse- 
Te cacciato dal Parlamento da 


Erhard ammira la 850 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Francoforte — Al Salone dell'automobile il Cancelliere Erhard 
si è soffermato con interesse dinanzi a una «Fiat 850 Spider» 


SERVIZI DALL'INTERNO 


| MINACCIOSE DICHIARAZIONI DEL PREMIER DEL NEONATO STATERELLO | PATTO DI SOUDARETA 

© N 
Singapore regalerà 
ijun <pied-à-terre» ai russi? 


60 L'uso di una base militare sarebbe concesso ai sovietici nel caso în cui 
Lito| 9li Stati Uniti dovessero subentrare agli inglesi nella difesa della Malaysia 


‘manovre e procedimenti anti 
costituzionali e poco democra- 
tici», ha detto. Ed ha aggiunto 
che lascerà la Camera dei Co- 
muni di propria iniziativa fra 
qualche mese. Ma intanto ren- 
derà la vita ancora più dura 
al Governo che non ha rispet 
tato le promesse fatte l’anno 
scorso, 


INCURSIONI DI «B-52» 
sul delta del Mekong 


Saigon, 16 

Per la prima volta, i hom- 
bardieri strategici americani «B 
52» hanno attaccato obiettivi 
Vieteong ne] delta del Mekong, 
nella provincia di Vinh Binh, 
a circa 150 chilometri a Sud di 
Saigon, Fino ad oggi infatti le 
incursioni dei «B-52» erano sta- 
te compiute su regioni poco 
popolate e di preferenza in set- 
tori, come ad esempio la «Zo- 
na D», impenetrabili alle forze 
di terra. 

I caccia-bombardieri america: 
Ni «F 105 Thunderchiefy hanno 
compiuto ieri 60 incursioni sul 
Vietnam de) Nord, bombardan- 
do tra l’altro, i depositi di mu- 
nizioni di Bac Kan, a Nord di 
Hanoi, e gli acquartieramenti 
militanti di Con Dinh, a Sud 
della capitale nord-vietnamita. 
Inoltre due aerei statunitensi 
«B-57» hanno lanciato 5 milioni 
di manifestini su diverse città 
nord-vietnamite. 

Continua intanto nel Vietnam 
del Sud Ja vasta operazione di 
«ricerca e distruzione» condot- 
ta da truppe di quattro nazio- 
ni (Sud Vietnam, Stati Uniti, 
Australia e Nuova Zelanda) nel. 
la giungla ad una trentina di 
chilometri a Nord di Saigon. 
Fino a questo momento, però, 
non è avvenuto nessun grave 
scontro 

Il Segretario alla Difesa ame- 
ricano, Robert McNamare, ha 
annunciato, a Washington, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, che nel prossimo anno sar 
ranno assunti 60 mila civili, in 
modo da poter rendere dispo- 
nibile un certo numero di mili- 
teri per il servizio attivo. 


RIFUGIATO ALL'EST 


un soldato americano ? 


Francoforte, 16 

Si apprende oggi che Glen B. 
Rohrer, un militare americano 
che appartiene ai servizi di in- 
formazione statunitensi in Ger- 
‘mania, è scomparso da quattro 
settimane. La sua automobile è 
stata trovata il 16 agosto vicino 
alla frontiera con la Cecoslovac- 
chia dove, a quanto si ritiene, si 
sarebbe rifugiato, 


: lssia di una base militare sul 
cio Mo territorio. Sono. certo 
ipy Essi l’accetterebbero nello 
25) “io di un minuto». 

a Igapore, dopo 23 mesi di 
° n clazione con la Malaysia, si 
| Staccata dalla Federazione 
3 de A un mese fa. Tra i motivi 
va secessione figuravano in 

Mo posto — come è noto — 
; lo Rbprensioni da parte della 

Dolazione malese di subire 
Scoessiva influenza da parte 
Tesidenti di origine cinese. 
° gli Stati Uniti dovessero 
‘îischiarsi nei nostri affari», 
d Spiegato oggi Lee, «ritengo 
Ì leaders malaysiani sfrut- 
bero la presenza america: 
T rafforzare la loro posi- 
2i danni. della comunità 
Se. E* questo precisamente 
[anto noi vogliamo evitare. 
) Hagg® disposti a pagare qual- 
Ding prezzo purchè ciò non av- 


ha però riaffeffrmato la 
lone del suo Governo di 
ite in politica esteta su 
lt Girettrice di equidistanza 
ta Occidente e l'Oriente, ri- 
j{{Ndo sia le blandizie di Pe- 
9 che quelle inglesi. Conolu- 
do In sua esposizione, il 
là Mo Ministro ha annunciato 
T già informato il Primo 
eva della Malaysia, Tunky 
Ni Rahman, sull’inopportu- 
Lo Chiedere un'assistenza di- 
È Ma parte dell'America nel- 
Aysia. 
d le settimane fa, Lee ave. 
Risato un notevole imba- 
O Negli ambienti del Dipar- 
an 0 di Stato americano, ac- 
lm O la «CIA», l'Organizza: 
Si spionaggio statuniten- 
na Aver inviato un proprio 
& Singapore nel 1960 per 
@ ei hei ranghi nell’equiva- 
É nga, Servizio di sicurezza di 
tip POre. La spia venne sco- 
ed arrestata. Autorità di 
Noro chiesero 33 milioni 
Uti economici per il Paese 
lb ibio del rilascio senza 
In cità della spia. Il Primo 
lito rivelò però che, in 
Occasione, l'America gli 
1 qgjersonalmente tre milioni 
TRE per «comperare» ‘il 
be Nzio. L'incidente, tenuto 
Sto per cinque anni, venne 


7 ylteta, 


to, 


ale 
mass: 
si 


di scuse per l’episodio, 


E suo tempo dallo 
A. P. 


IL SALONE DI FRANCOFORTE 


ULTIMA PEDANA ELETTORALE. 


SEVERO MONITO DI ERHARD: 
«MOMENTO PERICOLOSISSIMO> 


Una stoccata a De Gaulle per il tacito «sì» alla linea Oder-Neisse 
«Disgustato» il Cancelliere dalle bordate di fischi degli avversari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 
Il recinto fieristico che acco- 
glie il 42.0 Salone automobili. 
stico di Francoforte, inaugurato 
oggi alla presenza del Presiden- 
te Luebke, è stato la penultima 
pedana elettorale del Cancellie- 
re Erhard, che vi ha pronuncia- 
to alcune dichiarazioni di poli- 
tica estera, interna ed economi: 
ca. Naturalmente, egli ha parla- 
to come capo del Governo e 
non come candidato alle ele- 
zioni; tuttavia, data la. circo- 
stanza, non si può non intrav- 
vedere negli accenni fatti da 
Erhard un significato elettorale. 
La produzione tedesca e gli 
ordinamenti che la regolano so- 
no stati vantati dal Cancelliere; 
la Germania costruisce il mag- 
gior numero di automobili in 
Europa ed è seconda soltanto 
agli Stati Uniti nella produzio- 
ne mondiale. L’automobile te- 
desca rappresenta, nel linguag- 
gio statistico, il due per cento 
del prodotto nazionale lordo. 
Erhard ha ricordato che la, cri- 
si del traffico rappresenta la 
estrema conseguenza dell’espan- 
sione economica del Paese ma, 
a questo proposito, ha afferma. 
to la necessità che i «Lander» 
e i Comuni stanzino. somme 
sempre. più importanti per. la 
costruzione di nuove strade, Ha 
annunciato che il bilancio dello 
Stato stanzierà nel prossimo 
anno cento milioni di marchi, 
per tali costruzioni. 
Rivolgendo la sua attenzio- 
ne alla politica internazionale, 
Erhard ha quindi sostenuto che 
il momento è estremamente pe- 
ricoloso, il più pericoloso, dalla 
fine della Seconda. guerra. mon- 
diale, perchè i conflitti in corso 
nel Vietnam e in India potreb- 
bero degenerare in un conflit- 
to mondiale. Erhard ha ripe. 
tuto poi le sue tesi per quanto 
concerne la frontiera orientale 
tedesca, affermando che il Pre. 
mier polacco Cyrankiewioz, che 
aveva sostenuto recentemente a 


Parigi che essa è ormai fissata 
sulla linea Oder Neisse ha 
espresso un suo proprio «punto 
di vista», Era implicita, a que- 
‘sto punto, una stoccata a De 
Gaulle e Erhard l’ha accentua- 
ta, ricordando che «l’unificazio- 
ne europea ha delle radici così 
profonde ormai, che non può 
essere in alcun modo minaccia» 
ta da difficiltà passeggere», 
Durante il discorso di Erhard 
la polizia è dovuta intervenire 
per sedare disordini che stava; 
no nascendo fra i sostenitori e 
ì detrattori dell’oratore; mentre 
Erhard parlava, infatti, è stato 
più volte interrotto da bordate 


di fischi e da grida di: «Dimet- 
titi, dimettiti». I. dimostranti 
innalzavano cartelli inneggianti 
al Sindaco di Berlino Ovest, 
Willy Brandt, rivale socialde- 
mocratico di Erhard per la 
Cancelleria federale. Alcune ore 
dopo Erhard era ancora disgu. 
stato per gli incidenti, che ha 
attribuito a mestatori politici, 
Fu la piazza, ha ricordato a far 
scomparire la democrazia della 
‘Repubblica di Weimar, ma fatti 
del genere non si ripeteranno in 
Germania, poichè — ha detto 
— la democrazia stavolta saprà 


M. P. 


| difendersi, 


IL PICCOLO 


fra dodici Paesi: arabi 


Casablanca, 16 

I dirigenti di dodici Paesi 
arabi hanno firmato oggi ‘un 
patto di solidarietà, inteso a 
rafforzare la loro collaborazio- 
ne e ampliare la loro influenza 
negli affari internazionali. Il 
patto, che reca la data del 15 
settembre, è stato firmato og- 
gi nella ex sede della Prefett 
ra francese di Casablanca, do- 
ve Principi e Presidenti arabi 
sono in riunione da lunedì. Il 
patto conclude la terza confe- 
tenza al vertice dei Paesi della 
Lega araba, che è stata boicot. 
tata dalla Tunisia e dominata 
dall'Egitto. 


Il patto prevede in particola- 


re tre punti: il rispetto dei re- 
gimi esistenti in ogni Paese 


arabo; la non ingerenza di un 


Paese arabo negli affari inter- 
ni di un altro Paese atabo; la 
cessazione immediata e per 
sempre di ogni aspetto di «guer- 
ra fredda» tra arabi, e soprat: 
tutto delle campagne ostili di 
stampa e radiofoniche. I Capi 
di Stato hanno esaminato oggi 
per oltre quattro ore vari aspet- 
ti del problema. israeliano, e 
terranno questa sera un’altra 
riunione, che dovrebbe essere 
dedicata alla definitiva stesu- 
ta delle dichiarazioni finali. La 
conclusione della conferenza è 
prevista per domani. 

Secondo gli osservatori, la 
conferenza ha mostrato una no- 
tevole moderazione nelle. di- 
scussioni, grazie, si ritiene, so- 
prattutto all’opera di Re Has- 
san II del Marocco, 


E DALL'ESTERO 


ELICOTTERI SULLE RISATE 


Venerdì, 17 settembre 1965 


Saigon — Elicotteri americani sorvolano una risaia durante un'azione di sbarco a Ben Cat 


=_= 


VARATO PER L’ ECONOMIA BRITANNICA UN PIAN 


O QUINQUENNALE 


Auto e vacanze più lunghe 


per tutti 


lesi nel”70 


L’incremento della produzione industriale dovrebbe aggirarsi sul 25 per cento 
Ma le critiche piovono da tutte le parti - Heath: «Un trucco pubblicitario » 


BAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 16 

Il tanto atteso piano quin 
quennale per l'economia britan- 
nica è stato preseniato oggi dal 
Ministro per gli Affari economi 
ci George Brown; è un volu- 
metto di 500 pagine che indub- 
biamente sarà oggetto di aspre 
critiche. Qualcuno jo ha già 
definito «ardito», altri (come iîl 
leader conservatore Heath) «il 
più grande irucco pubblicitario 
finora prodotto dal Governo». 
Il piano, che prevede un com- 
pletamento per il 1970, lancia 
un programma di più stretta 
collaborazione fra le varie par- 
ti dei settori produttivi nazio» 
nali, e promette un miglior li. 
vello di vita generale, 

E’ un piano piuttosto otti» 
mista, sì fa notare, soprattutto 
quando prevede Un incremento 
nella produzione industriale su- 
periore del 25 per cento a quel- 
lo dell’anno scorso, e quando 
promette case, automobili, di- 
vertimenti ed una migliore ali 
mentazione al cittadino britan- 
nico. E' un piano «elastico», 
vale a dire sarà possibile ap- 
portargli modifiche con ir pas- 
sare degli anni: anzi, il Mini 
stro Brown ha annunciato che 
sarà riesaminato @ fondo ad 
intervalli regolari, per renderlo 
di volta in volta Più adatto al 
la situazione del Paese, 

I punti principali del pro: 
gramma economico nazionale 
non sono mutati: il documento 
incoraggia i datori di lavoro a 
modernizzare Je loro imprese 
per accrescerne. l'efficienza, ri- 
chiede ai lavoratori di produr- 
re di più, e fa Presente le ne- 
cessità dì mantenere bassi i co- 
sti, per poter aumentare \jl li 
vello delle esportazioni ed ave- 


re una solida bilancia dei pa- 
gamenti. Se tutto si svolgerà 
come il Ministro Brown spera, 
questa passerà dal deficit at- 
tuale di 750 milioni di sterline 
ad un utile di 250 milioni. La 
vroduzione nazionale aumenterà 
entro il 1970 del 25 per cento 
per un valore complessivo di 
8.000 milioni di sterline all'an- 
no, e il piano indica anche co- 
me questo denaro supplementa» 


SINGOLARE VICENDA GIUDIZIARIA NELLA PROVINCIA DI RIETI 


Quattrocento anni per risolvere 
una causa civile tra due Comuni 


Riguardava il diritto all’uso civico di una vasta estensione di campagna 


Rieti, 16 


Con una sentenza emessa dal 
Commissariato regionale degli 
usi civici del Lazio è stata defi- 
nita fra i Comuni di Posta e di 
Borbona, in provincia di Rieti, 
una lite che aveva avuto origi- 
ne nel 1534 e che è durata oltre 
quattrocento anni. Si tratta di 
un eccezionale caso, da ascri- 
versi nelle cronache giudiziarie 
come. un raro esempio di tena- 
cia nella difesa dei propri dirit- 
ti: la sentenza ha sciolto la pro- 
miscuità di uso civico sulle te- 
nute di Vallemare di 1124 ettari, 
sulle terre di qua e di là del 
Velino per 800 ettari, sul com- 
prensotio della Macchiola di 79 
ettari e sul comprensorio di Fi- 
gino..di. 19. ettari, assegnandole 
in parti proporzionali ai due 


Comuni impegnati nella causa. da questa situazione di fatto è 


La sentenza è passata in giu- 


dicato grazie all'opera interpo- 


sta dal Sindaco di Posta, sig. 


Marino Camponeschi, da un la- 
to e dall'avv. Alfredo Mancini 
di Borbona dall'altro, i quali 
sono riusciti ad ottenere che i 
due consigli comunali non pro- 
ponessero appello alla sentenza, 
ponendo così fine alle multise- 
colari ostilità, 


La lite cominciò in forza di 


un istrumento del 1534, con il 
quale l'Università di Posta do- 
nava al feudatario spagnolo ba- 
tone Cornesio il vasto compren- 
sorio terriero boschivo, oggetto 
della disputa, sul quale già pri- 
ma del 1500 le popolazioni dei 
due Comuni, esercitavano il di- 
ritto di legnatico e di pascolo: 


scaturita, di generazione in ge- 
‘nerazione, la convinzione della 
legittima appartenenza e della 
disponibilità «pfo indiviso» del- 
le terre. 

Determinatosi Quindi nel tem. 
po un confine naturale, la dif- 
ficoltà di raggiungere un accor- 
do per quattro secoli è dipesa 
dal tentativo di far coincidere 
tale confine naturale con quello 
desumibile dalla valutazione dei 
rispettivi diritti. A fronte della 
intransigenza, dimostrata. dalle 
vecchie generazioni, si è posta 
la volontà delle nuove di giun- 
gere a una definizione della li- 
te, allo scopo di poter sfruttare 
i vasti comprensori terrieri per 
opere di prima. necessità. indi. 
spensabili per le popolazioni, 


re sarà impiegato: 500 ‘milioni 
al Governo per consolidare il 
commercio estero, 1.500 milioni 
all'industria per facilitare il 
processo d'espansione, 1.500 mi- 
lioni per la costruzione di nuo- 
ve scuole. strade, case, ospeda- 
li. Dei 4.500 milioni supplemen- 
tarì beneficeranno tuttì i citta- 
dinì britannici. nella misura 
media di 180 sterline annue (ol- 
tre 300 mila lire) per ‘ogni fa- 
miglia. Ciò ‘significherà miglio- 
re alimentazione, migliori di- 
vertimenti, vacanze più lunghe, 
più automobili (14 milioni nel 
1970 rispetto agli otto e mezzo 
dell'anno scorso). 

La Granbretagna che ne usci. 
rebbe sarebbe un Paese moder- 
no, socialmente riformato, ric- 
co, Si pensi al mezzo milione 
di case che sarà costruito ogni 
anno, al fatto che entro il 1969 


nessun altro Paese al mondo 
avrà una’ paragonabile produ: 
zione di energia termonucleare, 
alle nuove strade di grande co- 
municazione ed autostrade che 
saranno costruite, ai muovi 
«standard» di igiene, alle comu- 
nicazioni più efficienti e meno 
costose. Tutto questo, però sol 
tanto se il piano quinquennale 
riuscirò ad incamminarsi. sui 
binari giusti. Il documento pub- 
blicato oggi indica la strada da 
seguire con un certo dettaglio, 
ed'è qui che avranno origine le 
maggiori controversie, Il Go- 
verno dovrà innanzitutto ridur- 
re le spese, soprattutto quelle 
milttari e all’estero. Poi dovrà 
sorreggere l'industria nei suoi 
sforzì di modernizzazione: prez- 
zi e redditi dovranno essere 
controllati con particolare atten- 
zione, per evitare che aumenti. 


=i 


TORNERA' A RIUNIRSI «QUANTO PRIMA» 


Aggiornata a Ginevra 


la conferenza dei 17 


Cavalletti: «Raggiunti gli scopi del Governo italiano» 
Ma i Paesi dell'Est la ritengono un anulla di fatto» 


Ginevra, 16 

Con l'adozione di un rappor- 
to che ricorda i lavori compiu- 
ti dal 27 agosto al 16 settembre 
1965 dal comitato delle 17 Po- 
tenze sul disarmo, si è aggior: 
nata oggi la settima sessione 
della conferenza per il disarmo. 
Secondo una raccomandazione 
approvata all'unanimità, il co- 
mitato tornerà a riunirsi «il più 
presto possibile, dopo che l’As- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite avrà terminato il suo 
esame concernente il disarmo. 
La data della ripresa sarà co- 
munque decisa dai due copresi- 
denti dopo consultazione dei 
membri del comitato». 

Il rapporto finale, che sarà 
trasmesso. all'attenzione dell’As- 
semblea generale dell'ONU, con- 
stata che i lavori compiuti nel 
corso della presente sessione s0- 
no stati utili e potranno facili 
tare la conclusione degli auspi- 
cati accordi nel corso delle fu- 
ture sessioni della conferenza. 
Il documento sottolinea che i 
negoziati sono stati dedicati so- 
prattutto all'esame dei due pro- 
blemi principali ed urgenti, la 
non diffusione delle armi nu- 
cleari e la sospensione degli 
‘esperimenti nucleari sotterranei, 

Il giudizio positivo espresso 
nel rapporto finale del comita- 
to per il disarmo, secondo cui 
1 lavori si sono rivelati utili e 
suscettibili di facilitare la con- 
clusione di accordi, non è sta- 
to tuttavia condiviso dalle dele- 
gazioni del blocco socialista, 
nei loro interventi odierni, In 
contraddizione,infatti, con quan- 
to avevano approvato in pre 
cedenza, le delegazioni socia- 
liste hanno dichiarato che il 
comitato si aggiorna su un nul- 
la di fatto e che gli attuali ne- 
goziati sono stati completamen- 
te inutili. Il delegato sovietico 
Tsarapkin, nelle sue dichiara 
zioni, ha ripetuto i temi già 
trattati all'apertura della ses- 
sione. 

Dal canto suo, «mi sembra 


che gli scopi che il Governo ita: 
liano si proponeva nel chiedere 
la riconvocazione della conferen- 
za di Ginevra siano stati so- 
stanzialmente raggiunti», ha di- 
chiarato il capo della delegazio- 
ne italiana, Ambasciatore Ca- 
valletti, «Noi miravamo anzi. 
tutto — ha proseguito il dele- 
gato italiano — a che nella pre- 


sente delicata congiuntura in- | 


ternazionale fosse ristabilito un 
contatto fra Est ed Ovest, un 
contatto che con la cooperazio- 
ne dei Paesi non allineati, po- 
tesse diminuire la tensione e 
facilitare gli avvicinamenti. Ciò 
è effettivamente avvenuto». 


POCO DOPO LA PARTENZA DEL PRESIDENTE SARAGAT 


no più rapidamente della pro. 
duttività. Per raggiungere gli 
obiettivi indicati da Brown, la 
industria nazionale dovrà pro- 
durre con un incremento an- 
nuo del 3,4 per cento, rispetto 
a quello del 2,75 degli ultimi 
anni. 

Dopo quello di Heath, che 
ha definito «trucco pubblicita 
rio» il programma, il più vio 
lento attacco è venuto da Jan 
MacLeod, Ministro dell’Econo 
mia del Governo-ombra conser 
vatore: egli sostiene che in nes- 
suna delle 500 pagine vi è una 
idea che valga qualcosa; e che 
l’unica utilità del documento è 
la raccolta di dati sui vari set- 
tori produttivi britannici. «Non 
ci sono proposte per aumentare 
gli incentivi — ha detto —, per 
spingere. le esportazioni o in- 
coraggiare il risparmio», Ed ha 
aggiunto, riferendosi alle infor- 
maztoni trasmesse dalle indu 
strie al Governo: «Prima an- 
cora che il Cancelliere dello 
Scacchiere stroncasse le loro 
previsioni con i provvedimenti 
presi a luglio, esse non aveva 
no avuto sufficienti informazio: 
ni. Dopo. luglio ir piano non 
aveva già più senso. Il signor 
Brown propone e il signor Cal. 
laghan dispone. Il signor Brown 
vede la luce ‘alla fine della gal- 
leria e il signor Callaghan pron: 
tamente blocca la galleria. Egli 
ha poi messo.in rilievo la man: 
canza di accenni ad un avvici. 
namento della Granbretagna al 
Mercato comune, nonostante un 
parere favorevole delle indu 
strie ad ‘un'attività sempre più 
europea’). 

Altri esponenti conservatori 


hanno espresso l'opinione che | 


il piano sia «un’ineccepibile pre- 
sentazione di ciò che è ovvio». 
Anche in seno al partito labu- 
rista, il piano non ha ricevuto 
la migliore accoglienza, se si 
accetta come indicativo il com- 
mento del settimanale «Tribu- 
ne», maggiore organo dell'ala 
sinistra del partito: «Molto de- 
ludente e insufficiente! Un non- 
piano. con priorità sbagliate. 
George Brown e i suoì colleghi 
«devono andarsene e ripensarci». 
Vice 


Scoppia 


una bomba peronista 


Tensione nel decennale della caduta del dittatore 


Buenos Aires, 16 


Una bomba è esplosa oggi al- 
l'interno della Banca d’Argenti- 
na, a Buenos Aires, primo atto 
di violenza registrato nel deci. 
mo anniversario della caduta 
del regime Peron, Il Presidente 
italiano Saragat, in visita uffi- 
ciale al Paese, aveva lasciato 
da due ore circa il Palazzo del 
Governo. a tre isolati di distan- 
za dal luogo dell’esplosione. 

Un ufficiale di polizia ha det. 
to che le autorità non hanno 
alcuna prova che l’esplosione 
sia in relazione alla visita del 
Presidente Saragat, ed ha detto 
che si tratta probabilmente di 
una manifestazione di peronisti, 
Tre donne sono rimaste lieve. 
mente ferite. La zona dell'esplo- 
sione era piuttosto affollata nel 
centro finanziario di Buenos 


Aires, quando l’esplosione è av- 
venuta, alle 14,30; l’ordigno era 
stato deposto in un corridoio, 
rinchiuso in una valigetta. 

A Buenos Aires si teme che 
possano verificarsi fra breve in- 
cidenti di piazza e scontri fra 
dimostranti anti-peronisti e so. 
stenitori del deposto dittatore, 
Organizzazioni delle due fazioni 
hanno preparato diverse mani. 
festazioni. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Btab, Tip. Triestino . Via S. Pellico è 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllatà dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


al 


TI 16 settembre si è spento 
serenamente il nostro caro 


Paolo Oliva 


‘Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio la moglie FER- 
NANDA, i figli RINA e GIAN. 
NI, il fratello DOMENICO, la 
sorella TERESA, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. |, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 18 settembre alle ore ll 
‘partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L’UNIONE COMMERCIAN. 
TI della Provincia di Trieste 
prende la più sentita parte al 
dolore della sua impiegata Rina 
Oliva per la perdita del Padre. 


Si è spenta ieri la nostra 
cara mamma e nonna 


Natalia ved. Pregarz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, le ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 17 settembre 
alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA si associa al lutto 
della famiglia del proprio dipen- 
dente sig, Giuseppe Pregarz. 


Ieri è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Estella Bonetti v. Pahor 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i fratelli OTTORINO, RE- 
NATO, FABRIZIO, MARIA ve- 
dova PASQUALI, CORNELIO 
ed EZIO, unitamente alle co- 
gnate, aj nipoti e ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 17 settembre alle ore 
16.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Civile di Monfal- 
cone. 


Monfalcone, Trieste. Firenze 
17 settembre 1965 


Il giorno 14 settembre è manca- 
to all'immenso affetto dei suoi 
cari 


Vitale Boschin 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio l’angosciata sua 
GRETY, i figli UCCI e ALDO, il ge 
nero MARINO, la nuora ANITA, i 
nipoti ERIKA, SERGIO, MARIO, GI- 
GLIOLA, ALDO, AURA, ADRY, GA- 
BY, e DANY, FLORA, RINA. 

Ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al nostro 
dolore, 

Un particolare ringraziamento al 
suo medico curante dott. Enrico Sto- 
tici. 


1 FAMILIARI 


i Il 15 settembre si è spento 
il nostro caro 


Marcello Giorgetti 


Angosciati ne danno il dolo- 
Toso annuncio la sua adorata 
FRANCA, le sorelle MARIA e 
IFIGENIA con il marito SER- 
GIO BUZZIN, il fratello RO- 
MANO con la moglie NERINA, 
i nipoti FLAVIA e GIANFRAN. 
CO e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono perte al lutto le famiglie 
BUZZIN e LENCE. 


Ni La nostra cara 


Cesarina Lorenzi 
ci ha lasciato per sempre. 


Ne danno il doloroso an 
nuncio i genitori ELVINA e 
CESARE, il fidanzato ENRI- 
CO CORETTA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 18 settembre al 
le ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Lontano dalla sua Isola è man- 
cata ieri al nostro affetto 


Carmela Degrassi 
nata Benvenuti 


di anni 76 

Ne danno il triste annuncio il fl- 
glio LIBERO, la. nuora ANNA, i ni: 
poti WILMA, MILVIA, WILLY e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

VCPRRORSERATIEI 10 TM ELIS EI 
T Si è spento improvvisamente il 
15 settembre 


Bruno Bearzi 


pensionato FF.SS. 


lasciando nel dolore la moglie PINA, 
le figlie STELIA e LUCIANA, la ni- 
‘pote PATRIZIA e i parenti tutti. 

I funerali ‘partiranno dalla Cappel- 
PRE) Maggiore oggi alle 


La famiglia SANCIN SUMAN rin 


Nel primo anniversario della scom- 
‘parsa della nostra adorata 


la ricordiamo a tutti coloro che le 
vollero bene. 
Famiglia COZZI 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 6° 
Telef. 55255, 55955 
1_rr——————T—_———_—_——@ 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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